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50 MILIONI 

già raccolti dal PCI 

- j 

Alle feste del 1** Maggio 

SOTTOSCRIVETE 

> * 

per l'ospedale da campo 
al Vietnam del Nord 

A pag. 19 le notizie 



per la pace, per 

t 


la libertà dei popoli 


Si rivela il volto brutale dell'aggressióne 


per i diritti dei lavoratori nella fabbrica ! 


Gli impegni 
dei lavoratori 

EL VENTENNALE della Resistenza, quel 1. Mag¬ 
gio del 1945 che vide i lavoratori italiani, finalmente 
tutti liberi, esaltare con l’entusiasmo dei combattenti 
vittoriosi i valori democratici e sociali della guerra 
di Liberazione, non si può dimenticare. Ci fu, allora, 
chi pensò o sperò che la ventata di rinnovamento 
sprigionata dall’esultanza popolare fosse un fuoco di 
paglia. Ma cosi non fu, e non poteva essere. 

I grandi ideali di libertà e di giustizia sociale della 
Liberazione hanno avuto sì, anche dopo la vittoria, 
un cammino duro. Ma sono andati avanti, vanno an¬ 
cora avanti, sono vivi ed alimentano oggi piò che 
mai la coscienza e la speranza della classe operaia 
e di tutto il popolo lavoratore. ' 

Certo, molti di coloro che ieri tramavano contro la 
Resistenza sì sentono oggi più sicuri e riescono ad 
operare alla luce del sole. Ma non raccolgono che 
indifferenza e disprezzo. Altri, che pure furono nella 
lotta, con la classe operaia, con tutto il popolo lavora¬ 
tore. con noi, tentano oggi di dare alla Resistenza una 
. V interpretazione. 

Confondere gli ideali della guerra di Liberazione con 
l’esaltazione del sistema economico in atto, con le 
limitazioni e le distorsioni alla vita democratica del 
Paese o con le remore al suo progresso sociale è infatti 
un’impresa estremamente difficile. Vi è la Costitu¬ 
zione, la quale proclama l’Italia una Repubblica fon¬ 
data sul lavoro, che lo impedisce. - E vi è anche e 
soprattutto quella immensa schiera di lavoratori di 
tutte le tendenze politiche che seguono la CGIL, vi 
è la grande forza del Partito comunista che nessuna 
ricetta politica anticomunista riesce a dimensionare. 

R. AZIONALIZZAZIONE ed efficienza del sistema 
economico in atto, sarebbe questo uno dei nuovi ideali 
che dovrebbe dare continuità alla Resistenza. Una 
mistificazione più grande di questa non vi potrebbe 
essere. Non è per caso che chi sostiene questo nuovo 
ideale prova fastidio e vergogna a parlare di Costi¬ 
tuzione! Il potenziamento dei gruppi capitalistici più 
forti, il freno e la delimitazione alle conquiste sociali, 

• salariali e previdenziali, sindacali e legislative, i 
licenziamenti, l’aggravamento del fenomeno della 
disoccupazione e dei più gravi squilibri economici e 
sociali del Paese, sono l’elemento concreto ed essen¬ 
ziale di questa mistificazione. Lo abbiamo visto in 
questi ultimi anni. Lo vediamo anche in queste set¬ 
timane. E si deve ricordare che proprio in questi 
ultimi tempi gli attacchi all’unità sindacale ed operaia 
si sono fatti più foni, che certe tendenze alla discrimi¬ 
nazione e al paternalismo si fanno nuovamente luce, 
e che gli attacchi alle libertà sindacali si fanno più 
aggressivi specie nei luoghi di lavoro! 

La risposta sindacale ed operaia a certi orienta¬ 
menti vecchi e nuovi in materia di politica economica 
e sindacale è già in atto e non mancherà certo di 
intensificarsi ed estendersi. 

Non è possibile ammettere, per i lavoratori italiani, 
che una fase di impetuosa espansione del progresso 
tecnico debba coincidere o comportare remore, crisi 
ed involuzioni nel progresso sociale. Non è possibile 
ammettere che la competizione intemazionale fra i 
colossi del capitalismo europeo e mondiale determini 
un consolidamento delle condizioni di arretratezza so¬ 
ciale del nostro Paese. 

Posta in termini positivi, una politica di pacifica 
competizione economica intemazionale corrisponde 
ovviamente agli interessi economici e sociali della 
classe operaia italiana. Ma il potenziamento delle 
forze economiche e produttive che tale competizione 
comporta non può identificarsi col monopolio del pro¬ 
gresso tecnico da parte dei grandi gruppi capitalistici, 
con la subordinazione della classe operaia agli inte¬ 
ressi di questi gruppi. La competizione economica del 
nostro Paese sui mercati internazionali non può però 
essere messa in contrasto con l’espansione del mer¬ 
cato interno, del miglioramento cioè delle retribu¬ 
zioni dei cittadini e dei consumi popolari. I problemi 
che nascono da una politica economica e democratica 
coerente nei suoi obiettivi interni ed intemazionali 
sono molto seri, lo sappiamo. Essi comportano, oltre 
tutto un serio impegno nella politica di pace. Ma esi¬ 
gono contemporaneamente una profonda opera di 
rinnovamento economico e sociale di tutto il Paese. 

Ignorare o sottovalutare i gravi limiti che le attuali 
strutture impongono allo sviluppo del Paese non è 
più possibile. E’ dalla coscienza della gravità di questi 
limiti che prendono forza le proposte di riforme stmt- 
turali avanzate dalla CGIL come elemento essenziale 
di una politica di programmazione democratica. E’ 
soltanto in questa direzione che i problemi nella razio¬ 
nalizzazione delle forze produttive e quelli del pro- 

Agostìno Novella 

(Segtte in ultima pagina) 
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Sui licenziamenti accordo 


sindacale: per la giusta causa 

continua ora la battaglia 

1 

Aumento della penale, maggiore rigore nella procedura, ma li¬ 
miti per la riassunzione — Mercoledì la legge in Parlamento 


Nella nottata di ieri, dopo 
discussioni aperte da oltre un 
mese, e dopo un'ultima sedu 
ta fiume, si è conclusa presso 
la Confinduslria la trattativa 
stii licenziamenti individuali. 1 
risultati raggiunti costituisco 
no un passo avanti nella re 
golamcntazione sindacale pre¬ 
cedente. ma non soddisfano 
completamente in quanto non 
fissano il pnneipto della rìas 
sunzione, per i lavoratori e- 
stromesst senza giustificato m» 
tivo. Per questi limiti, raccor¬ 
do è stato accettato dalla CISL 
e dalla UIL. ma non dalia 
CGIL, la quale si è riservata 
di prendere una decisione de 
finitiva. onde dar luogo a una 
consultazione interna la quale 
avrà luogo entro lunedì 


La pagina 3 
è dedicata 
alla lotta per 
la giusta causa 


I componenti delia delegazio¬ 
ne CGIL, alla trattativa ìnter- 
confederale — i segretari ono¬ 
revoli Lama, on Foa e Feman 
do Montagnani — hanrx> anti¬ 
cipato il loro apprezzamento 
con una dichiarazione sui con 
tenuti della nuova regolamen 
tazione. Eccone il testo: 

€ Rispetto all accordo prece¬ 
dente. quello attuale rappresen¬ 
ta un apprezzabile passo in 
avanti. In particolare esso con¬ 
tiene la esplicita affermazio¬ 
ne che i licenziamenti deter¬ 
minati da motivi politici, sin¬ 
dacali. religiosi non sono am¬ 
missibili; il riconoscimento die 
il licenziamento può aver lua 
go soltanto per ^usta causa o 
per motivo giustificato; infine 
stabilisce che l'onere della 
prova sui motivi del licenzia 
mento, da oggi in poi. deve 
gravare sul datore di lavoro 
L'accordo afferma inoltre e- 
splicitamente che deve essere 
assicurato alle organizzazioni 
sindacali il libero eserdzio del 
le loro attività. 

c D'altra parte — hanno ag¬ 
giunto i rappresentanti della 
CGIL — il più serio limite del- 


Faccordo in questione sta nel 
fatto che non sì è ancora riu¬ 
sciti ad affermare, in caso di 
licenziamento privo di giustifi 
cazione, l'obbligo assoluto di 
riassunzione del lavoratore. 
Permane a canco del datore 
di lavoro l'istituto della pena 
le, che risulta apprezzabil 
mente aumentato, ed è previ 
sta una procedura più rigoro¬ 
sa. che sottolinea maggior¬ 
mente la responsabilità del da¬ 
tore dì lavoro qualora effettui 
un licenziaraento ingiustificato. 

« Riteniamo nel complesso 
che sì sia realizzato un ap¬ 
prezzabile risultato sindacale, 
anche se incompleto. Ovvia¬ 
mente resta fermo il diritto e 
il dovere dello Stato, e quin 
di del governo e del Parla 
mento, di intervenire in questa 
materia, sia per estendere alla 
generalità dei' lavoratori i 
principi della nuova regolamen 
tazione. sia per rimuovere gli 
ostacoli giuridici che si oppon 
gono a soluzioni più avanzale 
nella stessa sede sindacale ». 

Prendendo atto di tale po- 

(Segue in ultima pagina) 


I lavoratori di tutto U mondo 
celebrano oggi la loro festa. 
Da Mosca a Londra, da Parigi a 
Pechino. dall'Avana a Roma, mi¬ 
gliaia di manifestazioni porte¬ 
ranno nella giornata del 1° Mag¬ 
gio lo spinto internazionalista e 
la volontà d'emancipazione del 
mondo del lavoro. 

In Italia, centinaia e centinaia 
di comizi e cortei solennizzeran¬ 
no questa che è forse la più bel¬ 
la festa dell'anno Le manifesta¬ 
zioni più impòrtanti avranno luo¬ 
go, per iniziativa della CGIL, a 
Genova con fon. Agostino NoveI 
la segretario generale; a Roma 
con fon Mosca; a Palermo e 
Trapani con l'on Foa; a Napoli 
con l’on Lama; a "rorino con 
fon. Fernando Montagnam; a 
Bologna con Rinaldo Scheda; a 
Trieste con Sandro Stimilli; a 
Venezia con Marcello Sighinolfi: 
a Catania con il presidente della 
Federazione sindacale mondiale 
Renato Bitossi; a Firenze con 
Silvano Verzelli; a Bari con Av¬ 
vedo Form. 

Ieri, alle 19.10, la rubrica ra 
diafonica t La voce dei lavora¬ 
tori » ha trasmesso 1 consueti 
messaggi dei rappresentanti del¬ 
le confederazioni. Hanno parlato 
l'on. Giovanni Mosca, per la 
CGIL; Storti per la CISC! Viglia- 
nesi per l'UlL; Ubaldo Salvati 
per la CISNAL e 11 presidente 
delle ACLI Livio Labór.. 

Alla CGIL è giunte, inoltre, il 
seguente telegramma dell'on. Fer¬ 
nando Santi: «Con immutata fra¬ 
ternità sono con voi et con tutti 
ì lavoratori italiani nella cele¬ 
brazione del 1. Maggio esaltante 
auspicio di redenzione del mon¬ 
do del lavoro di pace e di li¬ 
bertà >. 

Il messaggio 
della CGIL 

APPELLO A SOSTENERE CON 
TUTTI I MEZZI LA LOTTA DEL 
POPOLO VIETNAMITA • UNITA' 
PER INFRANGERE L'OFFEN¬ 
SIVA PADRONALE 

La CGIL ha Indirizzato a tutti 
I lavoratori italiani II «esuente 
messaggio In occasione della Fa¬ 
sta del Lavoro: 

a Quest'anno celebriamo la Fe¬ 
sta del Lavoro nel ventennale 
della Liberazione dal fascismo. 
Nel nome della Resistenza alla 
quale il movimento operalo dette 
i suol Agli migliori, la lotta con¬ 
tinua. 

LAVORATORI, 

In questo T* Maggio, riconfer¬ 
mate la vostra volontà di pace; 
esprimete con tutti i mezzi, come 
sempre avete fatto a fianco di 
tutti quelli che hanno combattuto 
per la libertà e nndipendcnza, 
la vostra fraterna solidarietà al 
popolo del Viet-Nam che si batta 
er^camente contro la violenta 
aggressione americana; promuo¬ 
vete e partecipate con Impegno 
e slancio, nelle fabbriche, negli 
uffici, nei comuni, a tutte le ini¬ 
ziative unitarie che verranno 
adottate in suo sostegno. 

Consolidale e portate avanti le 
storiche conquiste sancite dalla 
Costituzione repubblicana per av 
sicurare l'ulteriore progresso del¬ 
ia collettività nazionale. 

Contro le conseguenze del pro¬ 
cesso di concentrazione capita¬ 
listica e di riorganizzazione pro¬ 
duttiva In atto, per Infrangerò 
Tattacco sferrato dal padronato 
al poterà di contrattazione, bat¬ 
tetevi per II miglieramente del 
salari, per roccupaiiene, per 
l'aumento delle pensioni o la ri¬ 
forma del pensionamento, per la 
giusta causa nei tlcenzlementi 
e un democratico Statuto di di¬ 
ritti. 

Per superare gli squilibri c le 
storture della nostra società, svi¬ 
luppate l'azione unitaria per una 
programmazione economica tesa, 
non già alla salvaguardia degli 
interessi del grandi gruppi pri¬ 
vati, ma al profondo rinnova¬ 
mento economico e sociale del 
Paese. 

LAVORATORI, 

in questo P Maggio, alla vigi¬ 
lia delle lotte sindacali che cl 
accingiamo a sviluppare sulla li¬ 
nea delle decisioni del nostre Vi 
Congresso nazionale, riconferma¬ 
le il vostro Impegno unitario, 
premesso indispensabile di ogni 
successo; partecipate con fierezza 
e consapevolezza alle grandi ma¬ 
nifestazioni celebrative della fe¬ 
sta intemazionale del Lavora; raf¬ 
forzale la CGIL, la gloriosa orga¬ 
nizzazione sindacale Italiana che, 
con coerenza a fermezza, si batte 
per la causa dell'emancipazione 
del lavoro, nella democrazia, nel¬ 
la pace e nella fratellanza di 
tutti I popoli. 

Viva l'unità del lavoratori. 
Viva 11 lo Maggia. 


I MARINES SPARANO 
SULLA FOLLA INSORTA 
A SAN DOMINGO 


10 civili uccisi ~ Migliaia di morti ~ 4300 fra marines e tiaras USA 
presenti nell’isola — Perfino il presidente venezolano denuncia la viola¬ 
zione del diritto da parte degli USA — L’OSA annuncia un «compromesso» 



SANTO DOMINGO — La foto apparsa su un quotidiano della Repubblica dominicana, nella 
quale si vedono numerosi militari e civili armali, mentre cercane scampo durante un bombar¬ 
damento da parte delle forze aeree del generali ribelli. (Tefgfoto ANSA-e TUnltà ») 

*■ » « t _ 


Hanoi 

-» 

Ho Ci Min rkeve 
a colloquio in 
delegazione del PCI 

Si estende l’aggressione: anche la Nuova Ze¬ 
landa annuncia di preparare l’invio di armati 


SANTO DOMINGO. 30. | 

I marines americani sbarca¬ 
ti Ieri a Santo Domingo ^ ai 
quali oggi si sono aggiunti 2500 
paracadutisti sicché le forze 
di repressione deU'imperialismo 
americano ammontano a 4300 
armati — hanno sparato e 
ucciso dieci cittadini domi¬ 
nicani. civili, gente del popolo, 
impegnati in una lotta coraggio¬ 
sa contro il des{mtismo mili¬ 
tare che gli imperìzilisti voglio¬ 
no ancora imporre al loro pae¬ 
se. Ancora una volta, il prete¬ 
sto addotto dagli assassini è La 
«protezione dei residenti USA>. 
Una sparatoria è avvenuta 
presso i’Hotel Embajador, dove 
gli stranieri sono raccolti e do¬ 
ve 1 marines sono scesi con gli 
elicotteri. Le fonti interessate 
affermano che i civili sarebbe¬ 
ro stati i primi a sparare con 
tro l'albergo, ma poi ammet¬ 
tono che nessuno di coloro che 
vi si trovavano è stato ferito. 
Un altro episodio è avvenuto 
lontano dall'albergo; e in que¬ 
sto caso i gendarmi US.A — 
marines e paras — hanno spa¬ 
rato su quello che l’A.P. chia¬ 
ma « esercito raccogliticcio >. 
Anche in questo « incidente > 
— nel quale un americano è 
rimasto ucciso — sì parla di 
« provocazione > degli insorti. 
In terra altrui, i soldati ame¬ 
ricani parlano di provocazione 
da parte di patrioti che difen¬ 
dono la loro nazione, la loro 
libertà! 

La vera provocazione inve¬ 
ce rientra interamente nello 
schema ben noto delle aggres^ 
sioni dì questo tipo: si inviano 
soldati con un pretesto, si at¬ 
tende che a qualcuno questo 
faccia saltare la mosca al naso, 
poi si comincia a sparare. Qua¬ 
si cinquanta anni fa. nel 1916. 
gli Stati Uniti inviarono con 
analoghi espedienti i loro ma¬ 
rines a Santo Domingo, e ve 
li tennero per otto anni, dopo 
aver imposto al paese i propri 
fiduciari 

Questo precedente è stato ri 
cordato da un diplomatico la 
tino americano, il quale ha an 
che detto che l'aggressione 
USA contro un paese dell'Ame 
nca latina potiA costare cara 
a Washington D fatto che trup 
pe degli Stati Uniti abbiano 
fatto diretto uso delle armi da 
fuoco in un paese latino amerl 
cano rimette in questione l'in¬ 
tero sistema dei rapporti isti- 
tuzionalizzati nella ÒSA, e ap¬ 
pare di tanta gravità che fi¬ 
nanche un noto fedele dì Wa¬ 
shington. fl presidente venezo¬ 
lano Leoni, ha formulato nei 
confronti degli Stati Uniti la 

(Segue in ultima pagina) 

Domani niente 
giornali 

Domani 2 maggio I Unità, co¬ 
ma tutti gli altri giornali, non 
uscirà. Riprenderà regolar¬ 
mente le pubblfcaiienl con il 

numero di lunedi 1 moggi*. 


H.ANOI, 30. 

La radio della capitale della 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha annunciato questa 
sera che il presidente Ho Ci Min 
ha ricevuto oggi a colloquio la 
delegazione comunista italiana 
diretta dal compagno Giancarlo 
Pajetta, membro della Direzione 
e della Se^eteria del PCI. Del¬ 
la delegazione — giunta in mat¬ 
tinata ad Hanoi — fanno anche 
parte, come si sa. ì compagni 
Aldo Natoli. Pompeo Colajanni. 
Achille Occhelto cd Emilio Sarzi 
.Amadé. 

I,e notizie apprese oggi da 
Saigon confermano che l’ag¬ 
gressione contro il popolo viet¬ 
namita si estende. Dopo l’Au¬ 
stralia. anche la Nuova Zelanda 
si prepara ad inv iare truppe nel 
Vietnam, per partecipare, in¬ 
sieme con gli Stati Uniti, alla 
repressione del movimento di 


L’appello della Federa¬ 


zione giovanile del PSI 


Esponenti del PSI 
sottoscrivono 
per il Vietnam 

Sene pervenute alle direzione 
nazionale della Federazione Gio¬ 
vanile del PSI, Piazza Adria¬ 
na 5, Rema, le prime oemme rac¬ 
colte a seguite dell'appello del¬ 
la segreteria nazionale per una 
sottescriziene in appoggio alla 
iniziativa dei medici democratici 
per la costruzione dì un ospe¬ 
dale da campo nel Vlelnam- 
Hanno sottoscritto tra gli al¬ 
tri: on. Santi 10.000; Veronesi 
10.000; Verzelli 10.000. Vincen¬ 
zo balzarne 10.000; Giolitti 10.010; 
tcn. Carrettoni 1Ó.0CO; F.G S. di 
Alessandria 4S.000; Set, Centro 
F.C.& Firenze 20.003; Gruppo 
gtovanlla Sesto Fiorentino 10.000; 
Gruppo giovanile Caicnzano Fi¬ 
renze 11.000; F.C.S Como 70.000; 
F.G.S. Siracusa 11.010; F.G.S. La 
Spezia 2S.000. 


liberazione nazionale. Lo ha 
dichiarato il primo ministro 
Keilh Holyoakc. 11 governo — 
ha detto — non prevede «per 
ora > l'invio di unità militari nel 
Vietnam. Nessuna richiesta è 
ancora ^unta da parte del go¬ 
verno di Saigon. Ma la Nuova 
Zelanda ha truppe nell'Asia sud- 
orientale e tali truppe, « se sarà 
necessario >. potranno essere 
impiegate. 

Un portavoce del Pentagono 
ha dichiarato dal canto suo a 
Washington di non poter nè 
smentire nè confermare una 
notizia proveniente da Saifoo. 
Sfacendo la quale gli Stati Uni¬ 
ti invierebbero quanto pr imo 
altri 40.000 uomini di trup pa 
nel Vietnam del Sud. 

A Saigon, un portavoce ame¬ 
ricano ha fornito particolari 
su quattro attacchi aerei ooo- 
dotti giovedì contro il Viet¬ 
nam democratico, da appa¬ 
recchi partiti da a e ro dr omi • 
dalla portaerei < Midsraj ». 
Sono stati bombardati due pon¬ 
ti nella t^one di Vinh e € va¬ 
ri obiettivi » lungo la strada 
N. 7. Un autocarro è stato di¬ 
strutto, un altro danneggiato 
e la strada è stata interrotta 
in più punti. Leggenck) fra le 
nghe. è facile comprendere 
che l'aviazione americana sta 
applicando una tàttica spie¬ 
tata. e del resto non nuova, 
come sappiamo: quella di col¬ 
pire < tutto ciò che si muo¬ 
ve >. « tutto ciò che dà segni 
di vita >. 

Oggi, gli attacchi aerei so¬ 
no continuati. Gli americani 
vantano la distruzione dì « due 
importanti depositi ». quello di 
Fu Qui. 150 km. a sud (U 
Hanoi, e quello di Thien Ltnh 
Dong. 40 km. a nord del 17.mo 
parallelo (che segna il confi¬ 
ne fra I due Vietnam). 

Nel Vietnam meridionale, 30 
cliiinmctn a sud di Saigon, si 
vino svolli violenti combatti 
menti fra le forze patrinttiche. 
gli amencani e i loro merce¬ 
nari I partigiani hanrx) attac¬ 
cato inoltre un avamposto del¬ 
le cosiddette « forze spedali > 
di Saigon. 150 km. ad ovest 
della capitale meridiofwig. 
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PAG: 2 / Vita italiana 



Settimana politica 

Un pericolo 
per l’Italia 


' La pericolosità (per la vita sotto il nome di «forza multila* 
• l’avvenire del Paese) della terale d) per la partecipazione 
sopravvivenza a se stessa, alle dell’Italia al riarmo atomico 
sue iniziali prospettive, alle sue della NATO! 
prime promesse della politica Tulio ciò non è naturalmen* 
del centro-sinistra è stata an- le passato sotto silenzio né nel- 
cora di più sottolineala, in qoe* Ir file della l)C, nel cui Consi¬ 
sti giorni, dalla linea enunciata gl'o nazionale numerose voci 


Dopo un polemico discorso pronunciato dall’on. Fanfdni 


! . . 

I Consiglio de concluso senza 


Incontro tra il PCI 
e i delegati del POSI! 


sulla programmazione economi 
ca dalla maggioranza moro-do 


si sono levate a contestare la 
linea di programmazione eco- 


rotea e di destra della OC nel nomica proposta da Rumor, e 
Consiglio nazionale di questo l’un. Fanfani ha indicato, pur 
partilo, e dal rihaclilo cieco in termini non sempre chia- 
allanlismo rlalTermalo dal go- ri e non tulli accettabili, una 
verno di centro-sinistro sia nei linea alternativa a quella del 
colloqui di Washington con ii disrorso di iluiiior o del Piano 
presidente americano Jolmson Fieraecini; nè è passalo sotto 
sia nei colloqui di Roma con il sileii/io nelle fde «lei I‘S1. dove 
premier inglese Wilson. Della esponenti non solo della si- 
linea esposta da Rumor nel ni.stro e dei lomh.nrdiani ma 
Consiglio nazionale d.c. (e ri- autonomisti non oltranzisti — 
presa e sottolineata da Colorn- che appaiono di solito schierali 
ho e dagli eiponenli della de- sulle stesse posizi«mi del se 
atra scelhiana) basti ilire cli’essu grclario del l’SI De .Martino — 


'il. 




tende a svuotare definitivamen¬ 
te e completamente la program 
mazione economica d’ogni ca 


lianno soiitdinealo l'inconcilia- 
hilità delle posizioni assunte 
lini governo nei confronti del- 


raltere democratico (esaltando In questione vietnamita con le 


il ruolo deircseciilivo, riducen 
do ail un intervento marginale 
quello del Parlamento ignoran¬ 
do la funzione delle Regioni, e 


rei enti delilierazioni della Di- 
rc/ione ilei I*S1 i,a censura 
operala dall'/i im/fsin sulla 
adesione dei giovani sorialisti 


suggerisce per il Piano, e cioè 






quindi accantonandone ancora la all ap|icllo dei medici per un 

realizzazione) o a farne un pu- ospeilale da campo al Viet Nam 

ro e semplice strumento che as- sulle dichiarazioni dei com- 

secondi la « produllivilà o dei |>ngni n.dzuino e lierloldi è sii 

monopoli. Del cieco atlantismo 1” un gesto di paura e di servi- 

in cui s’è più che mai cacciata listno nei confronti della gen- , ■ , , j , o «u . , ___ ____ 

la nnlilica estera italiana — nel darmeria americana e liornlea. La delegazione del Parlilo so¬ 
ia poiiiica estera naiiana — nei i„ clallsla operalo ungherese in vi* 

momento in cui I imperialismo ma non cambia per nulla la j,fa m H^na ,u Invilo del Comi- |.| li • J| S; _« _ 

americano si sfrena in imprese realtà di fatto esistente nel PSI. ,ato centrale del PCI ha avuto Nolla PrilYia 060006 OI lìlOOOIO 
inqualificabili come quelle del Cosi come, del resto, non sa- venerdì pomeriggio un incontro _ 


e sociale al pieno sviluppo del¬ 
lo loro pcrsonalitA. consegui- 


sud-est asiatico e di San Do- reiibe giusto ignorare le riserve con il compagno Luigi Longo, 

mingo, e nel momento in cui esistenti anche sulla politico segretario generale del PCI. Al- 

1. no.lr. In,ljpen,l™.. n.,1». «.er. gov,n...iv. nell. .IniMre M™c,nl,n^h.nn. 

Msilaa sinntirM all ntisilisa Mticsrln. _a.Bi_ _.a__ f% _ 


Comizi del PCI 


^ che i compagni Alleata e Natta, 

-T, .. . .1 , della Segreteria, Rossana Ros- 

lullatia un problema si po- ^ Giuliano Pajetta, del Co¬ 


la nostra indipendenza nazio- es era governativa netto sinistre 

naie appare di nuovo aperta- « d«Ha Segreteria, Rossana Ros- 

menle minareìnla linlla pene- lultavia un problema si po- g Giuliano Pajetta, del Co- 

Irazione del rapitale amerieano ue con sempre maggiore urgen- milato centrale, e Mario Sfen- 
nel nostro paese e dalla sulior- ap'* «ulonomisii socialisti dardi, della Sezione esteri. La 

dinazione delle nostre scelte »' dilfercnziano dall estre- delegazione ungherese, guidata 

economiche a quelle del MKC. "l» '•‘’V’’" ® é 

cioè pili dei grandi monopoli nisire il e., la cui resistenza e le Comitato centrale, 

ancli’essi n enmpeneirati o sirel- nserve non troveranno in ^^mppjfa jaf compagni Bela 

tamenle col rapiiale americano '■•verso nessuno sbocco po- Kopecil, capo della sezione cul- 

— basii dire che. nei colloqui P'**'dvo. Questo problema furale del CC, Imre Katona, 

Moro-Wilson, oltre che a riaf- *' cliiama necessita di eompren- rnembro del CC e segrelarlo del 
fermare la piena Bolidarielà del- “"f cen'ro-sinisira e Comitato di Budapest, Cyorgy 

i’flalia con l’aggressione ame- 'allilo e finito, che all interno Szanto, professore alla Scuola di 
ricana nel Viet Nam si sono centro sinistra non c’è più partito ed Edith Verok, della Se- 

perfino studiale nuove forme recuperare e da rap- rione esteri. La delegazione un- 

(in sostituzione di quelle note che bisogna aver il 

corflggio poliUco c moralo ili • ambasclatofe a Roma, Josaf 
scendere su un terreno diverso Szall, e dal direttore dell'Acca- 

Comizi del PCI •" ■*? r""' 'S! 

Sto* della costituzione di una tcussi. In un'atmosfera di fra- 

_ _te * 4 . 4 .. ^ 44 . 4 .. S 4 . k 1.4 M ^ .A A 4 m 4 a 4444 a.. 4 • • • . 


// Padamento dkaiten 
sulla politica estera 


Alghero (Sassari): ButalinI; 
Castelfranco (Pisa): Maca¬ 
iuso. DOMANI 2 MAGGIO: 
Larino (Campobasso): Giu- 
llano Pajetta; Igleslas: Ma- 
risa Rodano; Sesto Fiorenti¬ 
no: Secchia; Cassino: Gagge- 
-ro; SInalunga (Siena): Be- 
nocci; Porlo Torres: Ariella 
Farneti. LUNEDI' 3 MAG¬ 
GIO: llllrl (Sassari); Ariella 
Famell. 

SARDEGNA: ATTIVI 
FEDERALI 

PER IL LANCIO DELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE 
DOMANI 2 MAGGIO: Sas¬ 
sari: Bufatini; Nuoro: Curii; 
Tempio: Flamini. LUNEDI' 
3 MAGGIO: Cagliari: Bufa- 
llnl. 


acro Cile il ceniro-sinisira e Comitato di Budapest, Gyorgy , , .. •i-j-'-a* 

fallilo e finilu, che airinlerno Szanto, professore alla Scuola di |,3 prOSSÌIIId riUniOnS QBl COnSigllO uBl ftlllliStri 

del centro sinistra non c’è più partito ed Edith Verok, della Se- .. , . ^ «nssis 

niente da recuperare e da rap- zlone esteri. La delegazione un- Y3|Qn {PSIUP), BbIZSITIO 6 SiniOnB GSttO (PSI) 

pezzare. che bisogna aver il gherese era accompagnala dal- " ^ ^ 

coraggio politico e morale di Pambasclalore a Roma Josef riSDOndOIIO 3 « RinaSCita » SUlrUlllta SOCiallSta 

scendere su un terreno diverso fiali, e dal direttore dell'Acca- 

di lottai c|t]^llu, da noi propo- dell'Incontro sono stati di- 

sto, dello custiluzione di ima scussi In un'atmosfera di fra- Martedì prossimo, con la esigenze reali e sono un con¬ 
nuova ' maggioranza. A questo terna ' amicizia • comprensione, riapertura della Camera, l’at- tributo interessante per uscì- 
convincimento, ci sembra, sono I problemi comuni del due par- tlvità politica e parlamentare re dalla crisi politica attuale, 
già arrivali la sinistra del l*SI e fUI» e si è proceduto a uno scam- sarà di nuovo a pieno ritmo, sottolinea come problemi più 
i lombardiani e anclie il più hlo di Informazioni >olla situa- j pi-jnfj argomenti che importanti da affrontare 

avanzalo gruppo della sinisira ^ompagn"^mgheresr ha'ifn^ verranno affrontati a Monte- quelli relativi « alla conqui- 

d.c., quello fiorentino Risogna ,0^^^ espresso le impressioni ri- citorio, oltre la giusta causa sta e aH’esercìzio democta- 
vbe a far penetrare questo con- cavate dal viaggio slnora com- nei licenziamenti figurano i lico del potere e al program- 
\itirimenlo iti Bellori sempre pioto In Italia, e dagli incontri più recenti sviluppi della po- mg SUl quale basare la lotta 

a»] movimento opomio.. «o. 


g, I , ucoian visioni politicne >. tjue- 

Sospeso lo sciopero sta propo.sta Fanfani l’ha col- 
-locata nel quadro della neces¬ 
sità « di liberare il Piano dal 
Dfiflfl lllltf A pregiudizio politico nascente 

■«My^lUIIIV dal conflitto democratico tra 

I I maggioranza e minoranza, e 

'«||s|s|||S|l|| quindi tra governo ed oppo- 

I • • n discorso dell’on. Fanfani. 

V PQI* 10 P0|1SIOni esplicitamente polemico con la 
r r impostazione del progetto go- 

= della stessa rela- 

PIPf|pQ|0 zione del segretario d.c.. ha 

delineato — sia pur gcnerica- 
lerl presso il ministero della niente — una certa alternativa 


• - _ o - - . - - ....II,..all .ai Qia. Qgj movimenio operaio» ne- u . • 7 - mente — una cena alternativa 

organizzale - olire che nelle ctnova.^ B^^^ commissione Esteri, spingendo nettamente l’ipote- SSmo^riccCrdo ter ìa^sriS: programmazione 

masse e nella pubbliea ofiinio^ na, Firenze, Genova, Bo op chi^ta dai deputati comu- si della unificazione • social- rioni del?. ver?eSza de^^ so.strnuta dai dorotei e dal go- 

ne - SI dispieghi l azione uni- nisli. è prevista entro la , «ffor. m:.rlHr.;i- “ L ai ' ? verno 


laria ili quniili comprendono 
elle, da oslacolo per il rinnova- 
menio deirilalia, il ccnlro-stni- 
atra ai è ormai già tramutalo in 
un pericnln per In pace e per 
la demnrrazia. 

m. a. 


chi^ta dai deputati comu- | gj unificazione «social- rione della vertenza del 100 mila so.strnuta dai dorotei e dal go- 

nisli, è prevista entro la ■ democratica », Balzarne affer- marittimi; In conseguenza di ciò verno. 


I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute del Senato della setti¬ 
mana prossima a oartire da 
martedì 4 maggio 


prima decade del uiese. In inoltre che la prospettiva * sindacali hanno sospeso lo j] discorso dell’on. Fanfani 
quella sode. Moro e Fanfani . sciopero che avrebbe dovuto Ini- 1 

rl.-strrannrk i*ifnriro eill Inrn partito unicO, pur appa- I ziare domenica e oroseaulra sino e stato giudicato come parte 


quella seue, i>iuiu e raiiiaui , , ... . sciopero cnc avreoDe dovuto ini- x «.*«#« 

dovranno riferire sul loro del partito unico, pur appa- zl.re domenica e proseguire .Ino „„ Vnanefo otù 

viaggio negli Stati Uniti; sul- rendo • piu lontana » è Funi- .113 maggio. d' un rilancio piu generale del 

lo stesso I4n,4 la pre.pt.rio. ca che possa costlluìr. un èap^”gp"ressSof'd“ questa 

ne di interpellanze e interro- concreto punto di riferimento ciSL e UIM-UIL - ha deciso rilancio è stato anche un co- 

gazioni da parte del PCI e per l’intero movimento ope- di costituire una commissione municato emesso ieri da « Nuo- 

del PSIUP renderà inevita- raio. "’u Cronache » (cosi si chiama 

bile un dibattito in entrambi ^ nisteriali nonché del sindacati « a j r * • - 

i rami de Pa^ Simone Gatto nota a sua per Impostar, immediatamente 


efficienza 



X * «a ■- --------- ---V . .- aia u« ivris v.ica 

del PSIUP renderà inevita- rato. a‘.*'”","*a' ve Cronache » (cosi si chiama 

bile un dibattito in entrambi ^ nistarlall nonché del sindacati « a j r * • - 

i ranri dS Palamento limone Gatto nota a sua per Impostare immediatamente fanfamani in 

Tn nrannrazmnf» di niipctn Volta che il problema del- io studlo del riordinamento del- sd*’ sFa DC) nel quale si sot- 

dibSttUo U Consiglir d^^^ l’unità socialista non può es- '« ".r l’urgenza di un «aggior- 

amawiio. u ^onbigiio u «a in nar.,.» verno ha anche dato dlsposizfo- namento delle idee, della orga- 

ministn dovrebbe riunirsi ai sere prospettato nè in senso ggli istifufi previdenziali com- nizzazìone e della rappresenta- 
primi della settimana E’ an- socialdemocratico nè in senso petenti per un pronto pagamento tività democratica » 


nunciata intanto una riunio- I * frontista », dando per al- 


oenslonall della previdenza 


ne della Direzione del PSI tro atto a Longo di non aver- Tr‘"a? * si è cosi con- 

con all ordine del giorno po- ne proposto quest’ultima in- „,| 3 . , hanno anche no emersi dal dibattito .siano 

litica estera, attivila del Far- tcrpretazione. Gatto scrive richiesto immediati incontri per stnli spiniti I o rnnrliisìnni dpi- 
lamento, e preparazione del jnfjne ^he questo processo ''««me del riordino del probi.- e una lettera in- 





glabillinenn in AbbUtegrasso 
(Milano) 


Frtgori'ert 

Lavatrici suoerautoma'icbe 
Cucine elettricbe. a gas e miste 
!*ai «Oblìi componibili per cucina 

ù i.ai produce, oorceranate "Egina’ 

Gelatiere elettriche brevettate 
ConCizionaton d aria 
Scaldabagni 
Elettrodomestici 


nilalr di KOM \ 


AHHKllZitfcha Ui».Mfc.Nlt«i 


CAK.Mkl.O IKKAl » 


nAI VAlOKS HNI'NII di «Iraili 


Sia lasilina ZSI 


rei Z73III 


L.so dlclila SS Sa-A • HAKI 
Tel 211.13 


Via Mtirli lei 
Tel Zansa 


Viale l.lhrna 171 
Tel ZSZfiee 


r»»»N'7.A 


CATANIA 



Viale Lailo. OS 07 C» PALERMH 
TeL SI45IS 


Or. LUIGI 


NUNZIO BANDI 


Via Bacaredtfe. IM 
TeL S7MI 


CAGLIARI 


vinta dal presidente del Con- 


S'S‘'che iC •u'”Tì‘''F f," riirufn’o-s vrriad7i'';rorido7,c drico: 

H^irf o ^ sbocchi che potrà avere nella finmaRE al fine di prevenire sigilo on. Moro si sono mante- 

poogio uaio a juniuiuii, t situazione italiana deH’imme- ogni possibile riduzione dei posti nuli su un piano di estrema 


^ _ * 11 * waa.uMa^axaaaw avusaMSfu aaaasaiw w^iis f lUMABwiic uca aiuva vaia uà v.ovt v.saau 

confermato net colloqui con (jjgjp futuro, quale sapranno lavoro, il ministro ha acce!- genericità. Prima delle conclu- 
Wtlson. per 1 aggressione a determinarla non 1 discorsi e 1*’® rlchiesfa. I sindacati Iih sioni il ministro Gui aveva prc- 
Vietnam. sta incontrando nel „* fine, preoccupati della gravità I- narnta ner cnsfonerp iT 

PSI ima eresrente oddosÌzÌO- scritti, ma gli atti con- della slluarione delle società di “ 


PSI una crescente opposizio- ■• “ »■■ '•«■* delia situazione delle società di 

nn- .,nn.h» ca Inirann HnS Crctl, Ib scclte rcsponsabili preminente interesse nazionale, 

'h' i paniti «Pila Piasi, ope- l -n-rmirnl dfll. ,;c|.: 


suo Piano per la scuola. 

1,6 questioni maggiormente 


* I e e« « «e-* v-aav. g L 4 w|lA ViCidOV w«>«se. *./V 4 v|S 4 L.OLSVaiBa a aia ai iv: a I 

u "lluu -fi» l’aia € deirintero movimento AdrlMlca, Italia, Lloyd Trl^ controverse possono cosi esse 


.5 tunnrfin ^ lavoratori saranno capa 

che ha ignorato con disinvol- . onerare » 

tura l’attacco della sinistra a * P are . 

Moro, l’iniziativa della FGS, m, gh, 

e la recente dichiarazione di ^ 

Bertoldi, che pure fa parte ^ ___ __ ' __ 

della maggioranza autono- i " 

mista. ev— _ m. _ I» Il _ Me 


m. gh. 


sflno e Tirrenia a mantenere lo 
stato di agitazione In attesa del 
risultati cui ocrverranno le ini¬ 
ziative che I sindacati stessi 
hanno Intrapreso. 


L'UNITA' S(KIALISTA , 

pagni Dario Valori, della Di¬ 
rezione del PSIUP, Vincenzo 
Balzamo. della Direzione e 
Simone Gatto, dei Comitato 
centrale de] PSI esprimono 
sull’ultimo numero di Rina¬ 
scilo il loro giudizio -sulle 
proposte di Longo per l’unità 
delle forze socialiste. 

Valori afferma fra l’altro 
che « una nuova unità può 
sorgere e svilupparsi soltan¬ 
to nella convinzione, che og¬ 
gi si tenta di offuscare, della 
validità e della superiorità di 
una risposta socialista ai oro- 
blemi de] nostro tempo, e 
può realizzarsi solo incarnan¬ 
do una forte volontà di bat¬ 
taglia per il socialismo e 
contro rimporialismo ». L’im¬ 
pegno sui temi dell’oggi, 
l'unità nell’azione è quindi 
una tappa « che non può es¬ 
sere saltata ». In rapporto 
con questa esigenza deve es¬ 
sere visto, dice ancora Valo¬ 
ri, anche il discorso sui prin¬ 
cipi e sugli sbocchi finali, 
che è necessario • per la de¬ 
finizione di una valida stra¬ 
tegia di transizione al socia¬ 
lismo ». Un nuovo schiera 
mento unitario a sinistra può; 
è la conclusione di Valori, 
> se è in netta funzione anti- 
sociatdemocratica e schietta 
mente portatore di contenuto 
socialista, offrire un punto 
di riferimento e di appoggio 
alle più avanzate forze cat¬ 
toliche ». 

Da parte sua Balzamo. do¬ 
po Aver riconosciuto che le 
proposte di L^ingo riflettono 


Da martedì alle 21 lo sciopero di 27 ore | 

FS: il governo vuole j 
licenziare ancora \ 


n ministro dei Trasporti. Jer^oUno. ha tentato ieri di | ‘ r la rifo 

difendere la posizione del governo nella \ertenza con i , i- —-r- 

ferrorieri che ha portato alla decisione unitaria di | ® 

sciopero. Dalle ore 21 di martedì, fino alle 24 di mercoledì. | apertamele criticato < 
le Ferrovie rimarrà^ infatti parafiate J astensione I hanno ribadii 

dal lavoro; allo sciopero part€?cipcra anche la FIS.AFS ■ j; 

alla quale aderiscono il SINF.AT. il S.^LA. il SNACS, il SFIP 

Gli argomenti del governo sono alcune . tvncessioni » strumenti della 

di scarsa e nulla sostanza. Circa il « premio di est-rcizio ». Il sono state a’ 

ad esemoin. il inverno nronone di nacarlo con un no’ di ' rate anche altre tesi oltre q 


' re sintetizzate. 

1) GH esponenti delle cor¬ 
renti di sinistra hanno parti¬ 
colarmente insistito sull’obbiet- 
tivo della massima occupazio- 
i ne. polemizzando con la « filo- 
■sofìa della efficienza » messa al 
I centro del parere del CNEL e 
’ poi sostenuta nella relazione 
I di Rumor, nel discorso di Ov 
I lombo e in quelli del dorotei 
I e dei rappresentanti della de- 
I stra. 

I 2) L’orientamento, suggerito 
I dal CJNEL e fatto proprio da 
Rumor, tendente a cancellare 
I dagli obbiettivi del Piano gli 
* stanziamenti per la rifoima 
I ospedaliera e per la riforma 
I del sistema pensionistico è sta- 
I to apertamente criticato dalle 
sinistre che hanno ribadito la 


ad esempio, il governo propone di pagarlo con un po’ di 
anticipo ma senza aumenti. Anzi, per far pari, propone di 
ritirare i 480 milioni di premio concesso a duemila funzio 
nari con un atto di aperta discriminaz'one 


. 1 ) bueii strumemi oeiia pro¬ 
grammazione sono state avan¬ 
zate anche altre tesi oltre quel¬ 
le csprc.sse dall’on. Fanfani. 
I-o proposte fatte dall’on. Ru¬ 
mor tendono a mettere ogni 


luii» Liti) iiii 43 LM> ui insci I iiiwi «1 iiiciicrt: 

L’on. Degli Esposti, sulla posizione del mini-stro Jervo- | derisione nelle mani del go¬ 
lino ha dichiarato: « Come può il ministro ritenere che i verno. Questa tesi è condivisa 
.sindacati possano considerare un "risultato” quello di | jagli scelbiani i quali però 
togliere quanto è già stato dato a duemila lavoratori (anche • hanno fatto anche un'altra pro^ 

se con un provvedimento viziato nella forma e antiunitario i posta tendente a bloccare _ 

per la sua origine) senza dare nulla di più di quanto già I ~n im’amviQiia 


per la sua origine) s^ dare nulla di più di quanto già I un’apposita commissione 

spetta agli altri 206 000 lavoratori della categoria? A me , 

pSre che. al punto in cui siamo, i modi di risolvere la 

questione siano due: o estendere il premio a tutti o aumen .InfJnt» 

tare la gratifea annuale, assicurando alla categoria nel 

suo complesso di avere, in rapporto allo scorso arno. • 2fn il 

qualcosa di più consistente accogliendo cosi una riven i ^nipatibile con il Piano. Fan- 

dicazione da tempo avanzata. L’on Jervolino parla di con I 

cessioni in ordine al potere sindacale ma. di grazia, quale , c»? 

sarebbe il passo avanti in materia, quando nel momento I Regioni. Sul 

in cui formalmente dice di accettare la richiesta di ripri Parlamento verso la 

siinare la circolare del 1959 egli informa che non sono | P/^Pranimazionc I on Malfat- 
state rimesse le decisioni unilateralmente prese e attuate L U- m particolare, ha oetto che 
rtalln aTÌmdale in merito al licenziamento di i * tratta di nporusare modi 


in CUI 


siinare la circolare del 1959 egli informa che non sono | pron'^'irnmaziunc i on .viaiiai- 
state rimesse le decisioni unilateralmente prese e attuate ' ”• particolare, ha oetto che 
dalla direzione aziendale in merito al licenziamento di I * tratta ^ di npoasare modi 
diversi lavoratori, al peggioramento dei turni di servizio | f forme di rontrollo del Pap 


e al declassamento delle stazioni e degli impianti. Giova 
precisare che affinchè questo riconoscimento sia qualcosa 
di più di una sterile discussione accademica, è necessario 
considerare decaduti gli indirizzi dati dal governo alla 
dirigenza aziendale di effettuare comunque delle congrue 
economie sul personale >. 


lamento che lo traggano fuori 
dalla sua decadenza c che im¬ 
pediscano l’accresccrsi dei cen¬ 
tri di potere e Fincremento del 
potere tecnocratico ». 

d. I. 


l’Unità / solxiTo 1 moggi» 1945 


accordo tra le correnti 

Fittizia unanimità su un gfinarico o.d.g. - Fanfani critica 1 criteri quan¬ 
titativi del Piano varato dal governo e propone in termini generici una 
certa alternativa alle tesi di Rumor • I nodi del dibattito rimasti insoluti 

La sessione del CN della DC manovra lanciata dall’on. Ru- mento stesso della loro enun- 
dedlcata alla programmazione mor nella sua relazione — e dazione, 
economica si è conclusa senza sostenuta poi dai dorotei e rir,-!, i» a=ii« 

che le ^rrentl di ,cesto par- dalla desCr,'^.. - che si pro; Jél ‘'slS"'p‘'±t "e 

tito abbiano trovato un accor- pone di modificare persino gli u_ a,sn„. , 

do sulle questioni controverse, obbiettivi del Piano varato nel l'nhioMivn ehp la rnctihivCsno 
A conclusione del dibattito i gennaio scorso dal governo. > «Elettivo che la Costituzione 

rappresentanti delle varie cor- NeU'ultima seduta del Con 



ruppiust-'iiiaiiii uciiu vane tui- nuli uiiiiiiu suuuiu uui \ 4 Ui 1 - 1 : _ 

renti hanno, infatti, ribadito siglio svoltasi ieri mattina ha . iihor»A^tsi°«in 

i punti di vista già espressi preso la parola Fon. Fanfani. 

nel corso della discussione. Ciò II suo è stato un discorso di vonApiT^nuntp n^innnln nuA ^nr 
è avvenuto anche se poi è stato critica sia al Piano Pieraccini ^ n^nrinmi-, ,•♦aliane, da' 

votato all’unanimità un gene- che a molte delle tesi avanzate ^ 
rico ordine del giorno il quale dalFon. Rumor. Rispetto alla 

invita il governo a far percor- formulazione del progetto va- . .-ntpara» ^ ^ 

rere al progetto di programma rato dal governo Fon. Fanfani . ‘ 

un non meglio specificato iter ha sostenuto che esso è pri- * appare — ha prò- 

per la sua approvazione: nel- gionicro di una « propensione seguito — che Fefficienza è un 
lo stesso tempo Fo.d.g. invita alla supervalutazione dell’elc- inezzo non un obiettivo della 
la Direzione della DC « a se- mento quantitativo a scapito liberazione dei cittadini dagli 
gulre nelle forme opportune dclFelcmento qualitativo ». Ciò ostacoli di natura economica 


I 

I 


il dolce 
purgante 



le ulteriori fasi della elabora- — ha aggiunto Fanfani — ha o sociale al pieno sviluppo del- 
zione del programma». La ge- portato a formulare ipotesi, co- lo loro personalità, conscgul- 
iiericità di que.sto ordine del me quella sull’incremento del bili con l’occupazione pcrma- 
giorno lascia comunque aper- reddito nazionale, che rischia- nenie, redditi sufficienti. Fistru- 
to il varco allo sviluppo della no di essere smentite nel mo- zione adeguata, la sicurezza 

___ sociale ». E’ questo un orien- 

’ lamento che appare assai sl¬ 

mile a quello assunto, nello 
,Jo mnnnin stesso ordine di problemi, dal- 

Ul La Malfa. 

~ ’ Nelle conclusioni del suo di¬ 

scorso Fon. Fanfani — il quale 
Ma _ ha .sottolineato che già aveva 

_- m ML m —M ——-M. — da tomno esposto le .sue idee 

MW nella Direzione della DC — ha 
M W^m mm affrontato il problema degli or- 
W w m —je])g programmazione. Su 

questa questione si è pronun- 
Am ^ ciato a favore di un cnmmi.s- 

^ sariato per il Piano. Questa 

istituzione, ha detto. < dovrebbe 
mM garantirclaapoliticità.lasta- 

bilità degli organi esecutivi 
della nrogrammazione e la pos- 

, _ ... . . .... — ■ - - sibilità di aderire alla realtà 

I Consiglilo del nunlstn economica senza remore di par- 

f, .. /rkMiv 44 , ■ , ticolari visioni politiche ». Que- 

e Simone Gatto (PSI) Sospeso lo sciopero sta proposta Fanfani l’ha col- 

,,, .-locata nel quadro della neces- 

I » sull unita socialista sltà « di liberare il Piano dal 

DAAflIlinfA pregiudizio politico nascente 

IrMUIIIUIUw dal conflitto democratico tra 

esigenze reali e sono un con- maggioranza e minoranza, e 

tributo interessante per uscì- l'ni^l^Al^nA quindi tra governo ed oppo- 

re dalla crisi politica attuale, I UWvVl Mv sizione ». 

sottolinea come problemi più . . R discorso dell’on. Fanfani. 

fiìf^uvi-^aiS per le pensioni 

sta e all esercizio democra . *.,- 4 ,.^.* ’ vernativo e della stessa rela- 

tico del potere e al program- |||f||^|t|nf0 zione del segretario d.c.. ha 


PER tl R'M r\on Irrita finteslino td 
I BAMBINI ^ con piacere perché 
preparato m bomboni di mar¬ 
mellata squisiti come un dol¬ 
ce. 

PER " RIM mantiene regolato fin- 
i P nnUNF testino conservando quindi 
c ig snella e la pelle fre¬ 

sca. 


PER II RIM cura la stitichezza aen* 
CHI LAVORA debilitare l’organiamo e 
senza produrre disturbi. 
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PA0.3 / primo maggio 


AL PETTINE UN NODO DELLA CONDIZIONE OPERAIA 


Sancire per legge la «giusta causa» 


*’ ' ' . t 

\ t 

Tappe di una lotta 
iniziata 13 anni fa 


La prima proposta della CGIL ~ Numerosi convegni condannano li 
licenziamento « al cenno » — Il libro bianco delle AGLI — Il cen¬ 
tro-sinistra promette lo «Statuto» — Forti resistenze padro¬ 
nali — Da mercoledì alla Camera il progetto di legge PCi-PSI-PSIUP 


e • 


Mercoledì 5 maggio, alla ria- 
pertura della Camera, verrà 
posto in discussione il progetto- 
legge sulla < giusta causa > nei 
licenziamenti, presentato da de¬ 
putati del PCI, del PSI e del 
PSIUP. Gli attacchi partiti dai 
giornali delle destre spiegano 
la paura del padronato e l’in¬ 
teresse dei lavoratori per que¬ 
sta prossima battaglia parla¬ 
mentare. Prese di posizioni uni¬ 
tarie In favore della c giusta 
causa > si susseguono dal luo¬ 
ghi di lavoro, dalle associazioni 
democratiche e dagli enti locali. 

Com’è nato il progetto? Con 
quali fini? Fu nel 1952, al con¬ 
gresso dei lavoratori chimici 
CGIL, che Giuseppe Di Vitto¬ 
rio pose il problema, a nome 
del sindacato unitario. Un mese 
dopo, al III Congresso nazio¬ 
nale della CGIL, Di Vittorio 
presentò la proposta dello < Sta¬ 
tuto dei diritti, della libertà e 
della dignità dei lavoratori nel¬ 
l'azienda >. Era cominciata la 
offensiva politica dei licenzia¬ 
menti di rappresaglia nelle 
maggiori fabbriche italiane. Il 
caso di Battista Santhià, estro- 
messo dalla FIAT perchè co¬ 
munista, e quello di Vito Da- 
mico, licenziato perchè segre¬ 
tario del Comitato sindacale, 
avevano confermato il caratte¬ 
re discriminatorio dell’offensi¬ 
va, partita dal monopolio. - 

Con lo «Statuto», la CGIL 
si proponeva di porre un argine 
legale alle rappresaglie padro¬ 
nali. < Non vi può essere rottu¬ 
ra del rapporto di lavoro — di¬ 
ceva il testo approvato dal con¬ 
gresso CGIL — per ragioni 


estranee alle esigenze della pro¬ 
duzione, nè per rappresaglia 
contro il dipendente a causa 
della sua appartenenza a de¬ 
terminate organizzazioni o a 
causa delle sue convinzioni po¬ 
litiche o religiose, nè per ven¬ 
detta contro il lavoratore che 
intenda far rispettare ia pro¬ 
pria libertà di cittadino, la pro¬ 
pria dignità civile e morale e 
il proprio diritto ad esigere 
che la proprietà privata as¬ 
solva ai compiti sociali pre¬ 
scrìtti dalla Costituzione >. A 
diversi articoli delia Costituzio¬ 
ne si ispirava direttamente tut¬ 
to lo Statuto. In particolare, la 
parte concernente 1 licenzia 
menti introduceva un principio 
di limitazione aH’arbitrio padro 
naie, consentito dal Codice ci¬ 
vile. di recesso « ad nutum » 
(cioè, letteralmente: « al cen 
no »). , 

Eminenti giuristi, specie do¬ 
po il licenziamento di Santhià, 
confermavano la contraddizione 
fra norme del Codice e principi 
costituzionali, ponendo cosi im¬ 
plicitamente l’esigenza dì una 
apposita- norma di legge sulla 
liceità o meno dei licenziamen¬ 
ti < ad nutum ». Una clamorosa 
inchiesta delle ACLI del ‘53 
denunciava tra l'altro i licen¬ 
ziamenti ingiustificati di sinda¬ 
calisti. membri di Commissione 
interna, attivisti. 

- I licenziamenti politici decisi 
da Pacciardi in un clima mac¬ 
cartista fra gii statali, sottoli¬ 
nearono la gravità del feno¬ 
meno. 

Nel '54, due convegni pone¬ 
vano il problema della tutela 


Per i padroni 
è un progetto 
«aberrante» 
Allora va bene 


Pnma una diffusa pausa, 
poi un vero stato di (erro¬ 
re. hanno ghermito il padro¬ 
nato italiano, man mano si 
andava approssimando la 
data della discussione in Par¬ 
lamento sulla proposta di 
.. legge unitaria sulla « giusta 
causa > nei licenziamenti. La 
- notizia che le sinistre aveva- 
. no finalmente ottenuto di 
portare in aula una inizia¬ 
tiva legislativa che data dal 
luglio '63. ha colpito pii im¬ 
prenditori come una maz¬ 
zata. 

Benché i padroni sappia- 

■ no bene (non lo dimostrano 
forse la 4 cedolare » e la 
Vanoni? ) come evadere le 
leggi, il fatto che lo Stato 
potesse sancire per legge il 
divieto del licenziamento € al 
cenno >. e il principio della 
motivata e giuda causa nel¬ 
la ri.<(duzione del rapporto di 
lavoro, è stato visto come 
una gravìs.sima fattura. Non 
è ancora finito lo sjiarento 
per la legge erga omnes che 
per qualche tempo (ora non 
più. purtroppo) ha fissato 
la validità legale dei contrat¬ 
ti di lavoro, e già una nuova 
minaccia si affacciava. 

I giornali della destra e 
del padronato hanno ben ri¬ 
flettuto quedo grave stato 
di preoccupazione. Contempo¬ 
raneamente venivano acce¬ 
lerati I (onjpi della trattati¬ 
va Sindacale sui licenziamen¬ 
ti. allo scopo di evitare con 
un mole minore un danno 
maggiore Ma la battaglia, 
ora che raccordo sui licen 
ziamenli é stato raaoiunto 
(e molto SI deve appunto alla 
minaccia della • oiuda cau 
sa ♦ per legge) deve conti 
nuore con ancor magoior for¬ 
za Non .si deve dare tre 
gita al padronato, che appun 
to mostra in tutta evidenza 
il proprio cpai ento per una 

■ sanzione legale la quale ras 
sa imhnohnrgli le mani che 
firmano hcenziamerti per 
rappresaglia camuffati do 
provredimerti congiunturali 

Sentite ca^a dicono i quo 
tidiani pagati dai padroni 

II Sole, organo deali agra 
ri. fa un plauso allò CISL 
poiché rifiuta una regolamen¬ 
tazione di legge dei licenzia 
menti, preferendo limitarsi a 


una regolamentazione sindaca¬ 
le. sia pure aggiornata. Il me¬ 
no peggio, insomma. Il Globo. 
riferendosi a uno specifico ar¬ 
ticolo della proposta-legge, af¬ 
ferma che garantire i membri 
o i candidati alla Commissione 
Interna dal licenziamento per 
rappresaglia, significherebbe 
conferire loro un ingiusificato 
privilegio: il giornale si la¬ 
menta poi che con la < giusta 
causa » non vi siano poi più 
appigli per colpire i lavora 
tori. Il Giornale d'Italia, di 
estrema destra, ha dedicato 
alla propria paura due arti 
coll. \el primo s'indigna per 
t « molivi esclusivamente po 
litici > che stanno dietro la 
legge proposta: cioè alla ne¬ 
cessità politica di assicurare 
la validità della Costituzione 
e delle libertà costituzionali 
nelle fabbriche. 

Il quotidiano difende poi i 
licenziamenti contro chi fa 
propaganda e promuove agi¬ 
tazioni. e dichiara di prefe¬ 
rire un accordo sindacale a 
una legge del Parlamento. 
Nel secondo articolo, di fon¬ 
do. il giornale ricatta i par¬ 
titi di governo affermando 
che l'approvazione d"una leo 
ge sulla « giusta causa * fa 
rebhe mancare loro la fiducia 
degli industriali. 

n Corriere della Sera, or- 
oano dell' As.solomharrìa. af¬ 
ferma che con la * giunta cau 
.sa * i padroni non potranno 
più licenziare, po'chè trova 
re una cau^a oiuda al licen 
ziamevto non è sempre faci¬ 
le... 2-1 Ore. OToano del mo 
nopoho Fdifon e della Con 
(industria, ha dedicato ben 
due cdito-nali olla 4 giuda 
causa *. Nel primo dice che 
piuttosto (funa legge è me 
alio un accordo: piuttodo di 
Icaiferare è mealio contrai 
lare Nel rveondo ufcitn ieri, 
sferra l'ntfarro più forte, de 
finendo lo propoda di Icooe 
sulla •anista causa* un c prò 
aedo ahcrrnnlc » poiché im 
iiedirrhhe di selezionare il 
personale, doé di depurarlo 
dai snrversiri 

FT tutto chiare, insomma: il 
terrore del padronato conrm 
ce definitivamente della giu¬ 
stezza di questa causa. L'ac¬ 
cordo sindacale c'è stato. Ora 
ci vuole la legge. 


giuridica dei lavoratori di fron¬ 
te ai licenziamenti discrimina¬ 
ti. punitivi o repressivi: quello 1 
promosso dalla Società umani¬ 
taria di Milano e quello prò 
mosso a Torino dalle più note 
riviste giuridiche. Punto cen¬ 
trale del primo convegno fu 
infatti il licenziamento 4 ad 
nutum », consentito dall'art. 
2118 del Codice civile il quale 
dà al padronato una grossa ar¬ 
ma, visto che è improntato alla 
disciplina vigente nelle fabbri¬ 
che sotto il fascismo. All’altro 
convegno, si discusse quasi 
esclusivamente di questo pun¬ 
to. ponendo in risalto l'eccesso 
di potere dell’imprenditore ri¬ 
spetto alle mille ragioni prete¬ 
stuose con cui può liberarsi di 
un lavoratore coml)altivo. 

Con la pressione di anni, che 
non era riuscita peraltro a im 
porre nò lo 4 Statuto » nè la ri 
forma dei codici, si ottenne la 
Commissione parlamentare di 
incliicsta. che fu subissata da 
una valanga di denunce sui li 
conziamenti per rappresaglia, 
già prima che nel 'Gli iniziasse 
i suoi lavori da Torino. Con 
temporaneamente, un convegno 
sulla difesa dei diritti sinda 
cali e delle libertà democrati 
che indetto dalla CGIL nel '55, 
rivendicava il divieto dei licen¬ 
ziamenti arbitrari, e una rego 
lamentazione la quale consen¬ 
tisse unicamente licenziamenti 
giustificati. Una casistica im 
pressionante raccoglieva poi. 
nelle sue indagini, la Commis 
sione parlamentare sulle condi¬ 
zioni dei lavoratori, sulle cui 
conclusioni riferiamo a parte. 

Il problema, mentre lo stilli¬ 
cidio di rappresaglie continua 
va e mentre contro il regime di 
fabbrica si stava levando la ri¬ 
scossa sindacale, l'azione poli¬ 
tica delle sinistre e dei lavo¬ 
ratori portava a iniziative giu¬ 
ridiche circa i contratti e gli 
appalti. Un peso negativo sulla 
soluzione dei problemi maggio¬ 
ri (tutela giuridica delle Com¬ 
missioni interne. < giusta cau¬ 
sa » nei licenziamenti), eserci¬ 
tava tuttavìa la posizione sfa¬ 
vorevole della CISL, propensa 
a contrattazioni sindacali più 
che a sanzioni legali. Veniva 
cosi negato — come tuttora — 
l’estremo bisogno di uno « Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori ». 
e di norme particolari sia sulle 
Commissioni interne sìa sui li¬ 
cenziamenti per rappresaglia. 

Nel dicembre ’63. esponendo 
la relazione programmatica del 
centro-sinistra, il presidente 
del Consiglio espresse il pro¬ 
posito di definire, sentiti i sin¬ 
dacati. uno < Statuto dei diritti 
dei lavoratori al fine di garan 
tire dignità, libertà e sicurezza 
nei luoghi di lavoro ». Tale ini¬ 
ziativa era collocata nell'ambi¬ 
to della revisione dei codici e 
delle norme fasciste. 

La CGIL, accogliendo Tini 
ziativa, chiedeva che essa si 
concretasse con una serie di 
immediate misure specifiche, 
fra le quali collocava appun 
to la 4 giusta causa ». e l'abra 
gazionc dei licenziamenti « ad 
nutum ». Un folto gruppo di 
deputati del PCI, PSI e PSIUP 
aveva presentato nel luglio '63 
una apposita proposta di legge, 
la stessa che dopo il ritardo e 
il silenzio del governo sullo 
4 Statuto ». sta per andare in 
discussione. 

Dopo 13 anni, viene al petti¬ 
ne in Parlamento U grosso nodo 
posto dalla CGIL e dalle sini 
sire. La 4 giusta causa ». che 
sta raccogliendo nuove espila 
tc adesioni in tutti gli ambien 
ti. si è intrecciata con la trat 
tativa fra sindacati e Confin 
duslria sui licenziamenti. E' 
chiaro che il padronato teme 
una regolamentazione legale dei 
licenziamenti, la quale possa ta 
gliare le unghie al proprio ar 
bitrio del quale si av\ale larga 
mente con la scusa della 4 con 
giuntura rìilTicile ». .Ma proprio 
IKr il ri.<uI(ato raggiunto ieri 
notte nella traitatixa sindacale, 
questa legge dev cs.sere appog 
giata da tutti i democratici. Lo 
atteggiamento dei gruppi po¬ 
litici e dei loro componenti in 
merito alla 4 giusta causa > ca 
rattcrizzcrà il loro grado di in¬ 
dipendenza dal padronato e di 


Intervista all'ex 
sindaco dì Firenze 

Lo Pira: 
uno scopo 
umano e 
. giusto 

Aire.T sindaco di Firenze. 
Giorgio La Pira, abbiamo po 
sto la seguente domanda sul 
la 4 giusta causa >: 

Ritiene necessario e possi¬ 
bile porre un argine legale 
alla facoltà degli Imprendito¬ 
ri di licenziare I lavoratori 
per molivi politico-sindacali? 
Ritiene che II Parlamento deb¬ 
ba sancire con una legge un 
principio di giusta causa nel 
licenziamenti? 

Ecco la risposta: 

« Certo. Ritengo possibili e 
necessarie le due cose. Già 
ho avuto occasione di esprime¬ 
re Il mio parere sull'argomen¬ 
to In occasione della verten¬ 
za tra I lavoratori delle otii- 
cine Galileo e la direzione 
della SADE net 1959, quando 
cioè la direzione decise II li¬ 
cenziamento di 530 lavoratori. 
In quella drammatica circo¬ 
stanza mt feci portavoce, a 
nome della città e del lavo¬ 
ratori, presso il presidente 
della Repubblica e II presi¬ 
dente della Corte Cosliluzio- 
nale, delle loro ansie e delle 
loro richieste, attraverso due 
telegrammi il cui contenuto 
conserva ancora oggi, mi pa¬ 
re, il suo valore. In quei te¬ 
legrammi si rilevava che " Il 
problema giuridlco-coslituzio- 
nale e chiaro: le disposizioni 
del Codice civile concernenti 
il recesso unilaterale da con¬ 
tratto e perciò la estinzione 
del lavoro, sono In evidente 
radicate antitesi con le norme 
gluridico-coslituzionati conte 
nule neH'arl. A della Costilo 
zione e negli articoli ad esso 
organicamente collegati. Si re¬ 
sta dolorosamente sorpresi e 
storditi quando si pensa che 
il destino umano degli operai 
delle grandi aziende private 
possa risiedere in decisioni 
unilaterali e incontrollate di 
un gruppo di finanzieri che 
usano come misura del valore 
umano 1 listini di borsa e I 
livelli di reddito". 

In quel telegrammi si met¬ 
teva In luce infine la neces- 
V sllà di affrontare alla radice 
Il problema del diritto al la¬ 
voro, che costituisce la fina¬ 
lità più marcata della Costi¬ 
tuzione repubblica'na ». 


Inìiiatìve e pressioni unitarie 


DI VITTORIO LANCIA LO «STATUTO» 



A poco a poco si é realizzata u/iu 
.‘iituazione di terrore nelle fabbriche 
FIAT e nelle grandi aziende. Ma per¬ 
ché, questo? Per cattiveria, per mal¬ 
vagità d'animo? No. non per questo, 
ma perché tenere il lavoratore in una 
sitiiazion? di terrore permanente, si¬ 
gnifica avere la possibilità di sotto¬ 
porlo ad un inumano supersfruttamen- 
to al fine di aumentare i profitti dei 
•iignori capitati.sli. 

Infatti alla FIAT contemporanea¬ 
mente a tutta questa situazione di ter¬ 
rore. a questi licenziamenti arbitrari, 
illegali, si è posta la questione del ta¬ 
glio dei tempi Non po.ssoiio lasciai 
chiedere alle organizzazioni sindacoli 
di ridurre direttamente il .'?alario dei 
lavoratori, sarebbe enorme, sarebbe 
troppo, allora si vorrebbe raggiun¬ 
gere lo .stesso scopo con il taglio dei 
tempi, taglio dei tempi di lavoro rela¬ 
tivi alla fissazione del cottimo che 
giungono al 15 per cento del guada¬ 
gno a collimo del lavoratore, ti che 
significa una riduzione sostanziale del 
salario reale e. contemporaneamente, 

, uno aumento dello sforzo fisico che 
I si chiede al lavoratore, attentando 
■ anche alla sua salute. Dunque è sem¬ 
pre questo il risultpto che si vuoi , 
raggiungere. Ebbene signori poiché è 
questo che volete noi vi dobbiamo 
ripetere che non possiamo sopportare 


né l'illegalismo, né t ItcenziamenU 
per rappresaglia dell'esercizio di un 
diritto consacrato dalla Costituzione né 
il regime di terrore neWiiiterno delle 
fabbriche. 

E’ per questo che noi abbiamo pre 
sentalo ai lavoratori italiani e al po 
polo italiano lo < Statuto dei diritti 
democratici dei lavoratori airinterno 
delle aziende ». Questo Statuto defer 
mina quale sia il diritto dei lavoratori 
sulla ha.se delle nostre leggi fonda 
mentali della Co.slitiizione e tende ap 
punto ad impedire che si speculi sui 
bisogno per cercare di intensificare 
Voppressione, lo sfruttamento dei lo 
voratori. Noi ei batteremo per lo 
Slattilo dei diritti di cui esigeremo in 
tutte le aziende l'applicazione perché 
non lottiamo soltanto per migliorare 
il tenore di vita economico materiale 
dei lavoratori, ma lotiiamo anche per 
ta dignità di essi. 

Signori della Confindustria noi sia 
mo abbastanza forti e abbastanza 
maturi per imporre il rispetto della 
dignità dei diritti, della personalità 
umana del lavoratore e resisteremo a 
tutti t rosfri tentativi di annientare 
questi diritti e di ridurre la persona 
lità del lavoratore all'utilità che si 
può ricavare da una bestia. 

(Da un discorso tenuto a 

Torino II 31 gennaio '53) 


dalk fabbrìdie e 
dagli Cuti Loiali 


Appena nelle fabbriche si è saputo 
che la Camera discuterà la < giusta 
causa >, un’ondata di iniziative e di 
pressioni unitarie — che si stanno 
susseguendo in ogni città — ha espres¬ 
so l'appoggio dei lavoratori per la 
proposta delie sinistre. Contempora¬ 
neamente, nuovi casi di licenziamenti 
per rappresaglia politica o sindacale 
(alla CÒFA Bayer, alla Lepetit, alla 
Recordatì. alla CANVAS. alla SEM. al 
Nuovo Pignone, ecc.), confermavano 
l’urgenza di una sanzione legale con¬ 
tro l'arbitrio padronale, che in questo 
periodo si fa scudo delle « riduzioni 
di personale per motivi congiunturali ». 

Mentre la CGIL, pur continuando le 
trattative sui licenziamenti, ribadiva 
l'esigenza della legge sulla « giusta 
causa », promuovendo una mobilita¬ 
zione dei lavoratori, documenti unita¬ 
ri venivano votati dalle maestranze o 
dalle Commissioni interne. A Torino, 
alla Fonderia Nuova di Settimo 
Torinese, un ordine del giorno ve¬ 
niva firmato dalla Commissione inter¬ 
na. dai partili operai, dalla DC e da 
un gruppo di operai cattolici. I lavo¬ 
ratori della ELCO di Avigliana. in prò 
vliicia di Torino, promuovevano un 
incontro dibattito. Alla ITOM e alla 
Laminati Materie Plasliclie gli operai 
filmavano una petizione. Altri mes 
.saggi partivano da Torino, indirizzali 
ai gruppi parlamentari, al presiden¬ 
te e al vice presidente del Consìglio, 
dalla S.-\DA. Viberti. Farmilalia. Al¬ 
tre adesioni al progetto di legge sulla - 
« giusta causa » sono stale sottoscrit¬ 
te dalla C.L dello stabilimento Pirelli, 
.sezione camere. deU'azienda tranvie 
municipali, della Gallino e della si¬ 
derurgica Valle Susa di Bruzolo. Un 
documento per la approvazione della 
legge è stato votato dalle sezioni del 
PCI, del PSI, del PSIUP e del PSDI 
del centro di Trofarello. Una ana¬ 
loga iniziativa veniva presa all’Alfa 
Romeo di Napoli. Ordini del giorno 
erano votati alla INCET, alla FIAT 


Grandi Motori, alla FIAT Mirafiorl, 
alla Costan e alla Olivetti G. E. 

A Firenze la Camera dei lavoro 
lanciava una petizione in occasiono 
del 1. Maggio. A Modena veniva te¬ 
nuta una manifestazione unitaria con 
adesione degli Enti Locali. Mozioni 
dei gruppi comunisti o delle sinistre 
venivano presentate in numerosi Con¬ 
sigli comunali e provinciali. Con vo¬ 
to unanime si pronunciavano per la 
4 giusta causa » i Comuni di Settimo 
Torinese, Grugliasco c Cpllcgno. Una 
4 tavola rotonda » veniva organizzata 
a Firenze, per i prossimi giorni; un 
volantino veniva stampato, per esse¬ 
re distribuito davanti alle fabbriche. 

A Milano al Consiglio culminale II 
comunista Casndìo. il socialista Mo- 
nico, il socialdemocratico Polottl • 
l'aclista Angiolini lianiio presentato 
il seguente o.d.g.: 4 II Consiglio co¬ 
munale di Milano, preso atto che 
al Parlamento a partire dal prossi¬ 
mo 5 maggio inizierà il dibattito su 
un provvedimento legislativo riguar¬ 
dante la introduzione della giusta 
causa nei licenziamenti individuali 
di lavoratori, auspica una pronta 
approvazione dela legge da parte del 
Parlamento sle.s.so alllnché possa es¬ 
sere posta una concreta tutela del 
lavoratori alle unilaterali decisioni 
limitatrici del diritto al lavoro san¬ 
cito dalla Costituzione repubblicana. 

Altre iniziative si sono succedute in 
questi ultimi giorni, e avranno una 
estensione ancora maggiore in vista 
del dibattito. Una petizione è stata 
lanciata a Napoli dalla vetreria Ric¬ 
ciardi; due mila firme sono già state 
raccolte in tulle le fabbriche di San 
Giovanni a Teduccio; una delegazio¬ 
ne si era già recata a Roma il 18 feb¬ 
braio. consegnando al gruppo parla¬ 
mentare comunista un memoriale. 

Numerosi comizi davanti alle fab¬ 
briche sono stati preparali per doma¬ 
ni e dopodomani, mentre delegariool 
da tutte le città affluiranno a Roma 
mercoledì, in occasione dell’apertura 
dei dibattito. 


Il giudizio della Commissione parlamentare d’inchiesta 

I padroni non riassumono nessuno : 


La Costituzione 
dietro quelle sbarre 



preferiscono pagare 

I più colpiti sono i membri delle Commissioni interne < Il ricorso ail’arbi- 
trato non muta le decisioni anche se il torto del datore di lavoro è certo 





|_ __ __ - ■ — - J legame col lavoratorL 



La pesantezza del regime di fabbrica, aftenuata durante gli anni '60-03 sull'onda delle grandiose 
lotte operaie, è fornata nonostante che i lavoratori abbiano continuamente e ancor più accanita 
mente scioperato. La « congiuntura difficile » k stata utilizzata dai padroni per riportare indietro 
i diritti, insieme ai salari. E cen i licenziamenti — « recessivi » o • tecnologici > — gli industriali 
hanno nuovamente colpito gli attivisti, i lavoratori di punta. Il licenziamento per rappresaglia, 
camuffata fra i licenziamenti congiunturali, è tornato alia riballta a Milano, Genova, Torino, 
Napoli, Firenze, o un po' ovunque. Occorra portanto garantire il laveretore con la legga sulla 
« fllutta cauta >: uno desìi ttrumonti per perfaro la CaatItuilafM dantra I cancalll dalla fabbriche 


Nelle relazioni della Commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori 
in Italia, l’argomento dei licen¬ 
ziamenti è toccato sotto diver¬ 
si aspetti. Non vi è una specifi¬ 
ca richiesta del principio di 
4 giusta causa > ma, nel volu¬ 
me dedicato ai rapporti umani 
nei luoghi di lavoro, v'è un 
accenno a tale questione, dram 
malicamcnle posta nel nostro 
Paese — a cominciare dal 1950 
(alla FI.AT) — da molte centi¬ 
naia di licenziamenti per rap 
presaglia politico sindacale. La 
Commi.s,sione parlamentare af 
ferma dunque che. allo scopo 
di migliorare i rapporti urna 
ni fra lavoratori e datori di la¬ 
voro sarebbe opportuna « in 
caso di licenziamento o dimis¬ 
sione. oltre alle normali garan 
zie giuridiche, una procedura 
che preveda un raffronto reci 
proco Ideile cause e dei motivi > 
(il corsivo è nostro). 

Pur nel limitato spazio con 
cesso ai licenziamenti nelle sue 
relazioni, ora stampate a cura 
della Camera c del Senato, la 
Commissione parlamentare de 
dica un capitolo ai prox-xodi 
menti contro i membri delle 
Commissioni interne: sono in 
falli i componenti della C^m 
missione interna quelli che i 
p.idmni di preferenza colpisco 
no quando si tratta di ir'^e 
bolire l'organizzazione o la 
combattixità delle maestranze. 

La Commissione parlamenta 
re nota come l’apposita proce 
dura per la tutela dei membri 
delle Commissioni interne non 
xenga nspitlata che raramen 
to dai padroni; a volte è tra 
I altro HilTicile appurare se il 
lieenziamento sia o no in re 
lazione all attività sindacalo 
sxolta. poiché le direzioni azicn 
dall tendono a negare il carat 
tere persecutorio del prox-ve 
dimento. 

Nel dibattito fra I parlamcn 
tari della Commissione, è sta 
to pressoché unanimemente ri¬ 
conosciuto che le Commissioni 
interne coi loro componenti 


sono uno dei bersagli preferi- 
tU degli attacchi padronali. 

Nella relazione sui contratti 
e le controversie collettive di 
lavoro, si afTerma: « Le nume¬ 
rose dichiarazioni raccolte nei 
colloqui dalla Commissione ri¬ 
levano lo stalo d’animo di pre 
occupazione dei lavoratori, 
esposti ancora, di fatto, alla 
possibilità del licenziamento e 
quindi della disoccupazione. In 
alcune province è stalo segna 
lato come non vi sia stata la 
pos.sibìIità di costituire i Colle 
gi arbitrali, dato che l'Associa¬ 
zione industriali non ha prov¬ 
veduto a designare i propri 
rappresentanti. I.e Organiz.za 
zioni sindacali dei lax-oratori 
lamentano in generale che. da 
parte industriale, vi è resisten¬ 
za alla retta applicazione di 
tali accordi interconfederali. In 
primo luogo, numerosi datori 
di lax'oro procedono a licenzia¬ 
menti in tronco, anche quando 
non c'è alaina giirstificazione, 
oppure a licenziamenti con ge 
nerica giustificazione di scarso 
rendimento del lavoro ». 

4 Inoltre, nei licenziamenti in 
tronco, molti datori di lax’oro 
seguono la pra.ssì del chiedere 
la sospensione del giudizio del 
Collegio arbitrale nel tentatix'o 
di rinxiare la procedura in se 
de interconfederalc. portandola 
cosi alle lunghe tanto che. 
in molli casi, essa deve con 
eludersi davanti al Magistrato 
dopo che è tra.scorso un lungo 
periodo di tempo. Infine, cir 
ca I applicazione degli accordi 
interconfcxicrali. si os.serx’a che 
gli industriali, anche quando 
il Colh-gio arbitrale giudica 
il lifen/iamentn ingiuslifirato 
non ripristinano il rapporto di 
laxoro ma. al massimo, sotto 
stanno al pagamento della pc 
naie irrogala ». 

Ecco in qiie.sto passo la cru 
da realtà dei licenziamenti sui 
quali nessuna autorità riesce 
ad imporre un controllo, per 
x'edcrc quanto siano attendibi¬ 
li le motivazioni padronali. Il 
principio di «giusto causo». 


sancito per legge, muterebbe 
questa realtà. D fatto dm il 
padrone non riassuma mai i 
licenziati per rappresagUa. 
cioè che il suo arbitrio non sia 
passibile nè di punizioni nè di 
reyoca. è ben espresso da que¬ 
sta altra constatazione della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta: < Nei licenziamenti 
individuali, quando il Collègio 
arbitrale si pronuncia per l'in- 
fondatezza dei motivi del prov¬ 
vedimento aziendale, axrxiene 
di solito che l’azienda preferi¬ 
sca corrispondere la penale fis¬ 
sala dallo stesso Collegio, piut¬ 
tosto che procedere alla revoca 
del provvedimento e alla rias¬ 
sunzione del lavoratore ». 

Spesso, le infrazioni in base 
alle quali i padroni procedo¬ 
no a licenziamenti sono desun¬ 
te dalle norme dei famigerati 
regolamenti aziendali. In me¬ 
rito. la (Commissione parlamen¬ 
tare coastata: « Motivi discipli¬ 
nari che importano il licenzia¬ 
mento in tronco sono anche 
specificali dai rcgolaroenti 
aziendali. In proposito si è rac¬ 
colta la lagnanza da parte dd 
lavoratori che essi siano loro 
sconosciuti, perchè non comu¬ 
nicati o non pubblicati. E’ da 
tener conto, inoltre, che a vol¬ 
te i motivi contemplati in al¬ 
cuni regolamenti aziendali wm 
sempre si attengono alla di¬ 
sciplina attuata dai contratti 
collcttivi, e sono contrastanti 
con essa ». 

Dove si rileva. In definitiva, 
che per giustificare un licenzia¬ 
mento per rappresaglia i pa¬ 
droni ricorrono a loro partico¬ 
lari « codici segreti della pro¬ 
prietà ». .sui quali vi sono im¬ 
posizioni più restrittive di quel¬ 
le dei contralt he — aggiungia¬ 
mo noi - assai meno liberali 
di quelle della Costituzione. Il 
che conferma I esigenza di un 
freno agli abusi — legalizzati • 
meno — e di una protezione del 
lavoratore contro il licenzia¬ 
mento inunotivato o. peggio. 
elTettuato a scopo di 
politico sindacalo. 
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Questo era Di Vittorio 


Un protagonista della «questione meridiona¬ 
le» — Dal sindacalismo rivoluzionario alla 
adesione al PCI — L’esilio, la lotta antifasci¬ 
sta, la guerra di Spagna — Una nobile lettera 
di Gaetano Salvemini del 1955 — 1" Maggio 
1945: il grande comizio della Liberazione a 
Piazza del Popolo — Le battaglie unitarie 
del dopoguerra alla testa della CGIL — Un 
insegnamento per la classe operaia mondiale 


C’ò un clornentho, un dolo 
che € fii storio » anch esso. e 
che pure è il p\ù dlfllclle da 
restituire sullo palino per chi 
studil il corso e lo sviluppo del 
movimento operaio, del moto di 
emaneipo/ione dei la\oratori: 
que.sto elemento 6 Tamore, fon 
da e il lepome del sentimento 
che trasporta e insieme rag 
gruppa tra loro i protogonisti 
di quel moto e stringe il diri¬ 
gente al lavoratore e questo a 
quello. Gramsci trovò un’espres 
sione bellissima in proimito 
quando disse che il proletaria 
to non aveva bisogno di fredde 
alchimie, ma di simpatia piena 
d'amore. K il sentimento che 
correva spontaneo e irrefrenn 
"bile tra Di Vittorio e i lavora 
^ori era quello Dobbiamo es 
feere grati tutti ail Anita Di 
littorio di aver scritto ciò che 
lo studioso o l uomo iwlitico non 
Barebbe riuscito a fare, e che 
ì cosi importante. Di aver coin 
^sto con questo libro sul suo 
compagno (La mia vita con Di 
Vittorio, ed. Vallecchi, 196.5) 
na grande testimonianza d‘a 
fiore. 

Certo, sarebbe facile dare. 
>er cosi dire, i titoli per cui 
^1 Vittorio è stato una figura 
eccezionale, unica nel movi- 
lento operaio italiano e anche 
_ii quello intemazionale, riunen¬ 
do in sè esperienze straordina 
rie. Il figlio migliore del brac¬ 
ciantato rivoluzionario pugiic 
le, un protagonista della « qui- 
itione meridionale ». il combat 
.ente antifascista e il garibal 
lino di Spagna, l'iiomo che alla 
està della CGIL fece dciruni 
_ dei lavoratori non un mito 
ia la cura assidua, intelligente. 
A fatica, la six-ranza di ogni 
liorno di attività, il dirigente 
mmunisla di primo piano, l'au 
odidatta che dei valori della 
fultura ebbe senso nlti.ssimo e 
Ine. Ma. appunto, sarebbe an¬ 
tera la cornice del quadro. 

Chi l'ha visto e sentilo par¬ 
are con uguale efficacia e per- 
pnenza nel tripudio dei Primi 
faggio di piazza del Popolo e 
i tavoli delle vertenze sinda 
bali più intricate, agli operai 
Sella PIAI sconfitti o alla sua 
lente di Cerignoln in festa, per 
[caduti di Modena, o anche per 
buclli di Budape.st. di fronte ai 
padroni e ai governanti e ai 
questurini e agli uomini del ci- 
pema e agli statali, sa bene per¬ 
chè. in quel tri.stc novembre 
ilei 1957. tutta ritalia accompa¬ 
gnò Poppino Di Vittorio nell'ul 
limo viaggio e oggi anche gli 
iwersari comincino col levarsi 
cappello quando debbono ri 
ordare chi egli fosse. 

Anita DI Vittorio ha riper- 
.orso in mille episodi una vita 
jChe ci riappare naturalmente 
leggendaria anche se. benintc 

K . tanta parte di un’espericn 
storica e politica meriterà 
'un’indagine più approfondila, 
n fascino della testimonianza 
iella spasa viene dal fatto che 

f lutti quegli episodi, e dell in 
|anzia e della prima milizia sin 
lacale nella più acerba adole 
iccnza. e della giovinezza di 
otte, e dciresilio, e della Fran 
bia e della Spagna, e del ritor- 
|K> in Italia e dcli'ultimo decen 
pio intensissimo, con i viaggi in 
nerica e in URSS e da un ca- 
aH’altro delia Penisola, si 
tenie che sono stali raccolti 
dalla voce di lui, nel loro ri 
evolto più umano, nel loro più 
Intimo effetto psicologico Ne 
conoscevamo molti, si capi.scc. 
Parecchi li aveva già descritti 
in un bel libretto Felice Chi 
lami. Ma la vita di Di Vittorio 
è qui. in queste pagine dettate 
dalla commozione; la vita dt 
chi l'ha spesa cominciando col 
negare la .sentenza che s'era 
sentito ripetere da quando, a 
atto anni, andò per la prima voi 
ta a giornata, a raccogliere i 
piselli nella vigna di un conta¬ 
dino. e la madre gli diceva: 
Mondo era. mondo è. mondo .sa¬ 
rò, Viveva per cambiare le ca 
se. n mondo. . 

Di Vittorio fece il «caccia 
corvi » per proteggerò il grano 
appena seminato; a tredici an 
ni. durante uno .sciopero di 
braccianti, vide cadérgli ac 
canto un compagno ucciso dal • 
la « forza pubblica *; a quindi 
ci fondò il circolo giovanile .so 
cialista di Ccrignola. prc.se il 
diplom.o della terza elementare 
mobilitando il circolo per l ob 
biettivo di una scuola serale 
I gratuita frequentata dai brac- 
I ciani!. E leggeva il Sempre 
I Aranti/, interessante sintomo 
per cogliere donde anche deri 
vasse quciraccento umanitario, 
evangelico, che sempre 



Di Vittorio poneva nella sua 
< predicazione > di lotta; da 
quel piccolo foglio di propa 
gntuin socialista indirizzato da 
OcUlino Murgari <t ai semplici e 
agli umili ». Anche il cambiare 
il tabarro con un cappotto, co 
me portavano solo i figli dei 
signori, e la scoppoletta con il 
cappello (« lo voglio alla Dì Vit¬ 
torio ». (licevano i braccianti 
di Ccrignola. dietro il suo esem 
pio) era il segno del linguag¬ 
gio che il giovane organizzato 
re intendeva p.irlare ai « enfo 
ni » per .spronarli alla dignità 
che alimenta lo sforzo di eman¬ 
cipazione. 

A diciotfanni era .segrelarin 
della Camera del Lavoro di Mi 
nervino Murge. un nome che 
a noi richiama immediatamen¬ 
te quello di Salvemini c delle 
grandi battaglie meridionalisti¬ 
che del professore puglie.se 
Anita Di Vittorio ha pubblicato 
nel libro una lettera molto bel 
la di .Salvemini, del 195.5. quan¬ 
do questi aveva 82 anni Una 
lettera che dice chi fos.so Salve- 
mini. I fascisti avevano tap 
penrzato i muri di Firenze di un 
atroce quanto as.surdo insulto 
a Di Vittorio, a propo.sito della 
morte dei fratelli Rosselli Sai 
vernini protestò per primo e a 
Di Vittorio che Io ringraziava 
cosi rispo.se: «Tu dovevi di 
sprezzare quelle .sudi(X‘rie 
Eravamo noi che dovevamo 
farci vivi! Ormai in Italia ncs 
suno più .si .sdegna di niente. 

Tutto passa liscio come una 
lettera alla posta. Quc.sto è il 
fenomeno che più mi sgomen 
ta oggi. Si. il governo, quando 
vuole, può arginare il malco¬ 
stume. M.t chi si muove per 
svegliarlo quando donne? Voi 
vi muovete, ma vi muovete 
.sempre, e nessuno bada a voi 
Siamo noi che ci dobbiamo 
muovere, al momento opporti! 
no ,Ma noi ci gambamn l'om 
bellico Di quante cose mi pia 
cerebbe parlare con te a cuo 
re .ipcrlo! Ma i miei 82 anni mi 
incatenano nui' ad allontanar 
mene farci dei guai Mille buo 
ni sjiluti e. ti prego, non dar 
mi del Lei. Non ho fatto nes 
suna cattiva azione (a parte la 
mi,! idenìogia) ». 

I.e tappe della vita di Di 
Vittorio, dal sindacalismo ri¬ 
voluzionario alla guerra al do¬ 
poguerra. sono quelle della ma 
turazione del dirigente operaio 
e contadino, radicato nelle Pu 
glie, passando attraverso un 
primo c.silio. e poi il fronte, e 
p-ji lo eompacnie di disciplina 
C!>mo sovversivo, e la lotta allo 
squadrismo, e nuovo carcere, 
ria cui i bracvi.snti elctton lo 
fecero uscire mand.indolo nel 
1921 deputato a Montecitorio 
Quando la porta della cella gli 
fu aperta pi'r reiezione e Di 
Vittorio giunse a Bari (segra 
tario della CdL). Tentu-sia-smo o 
la folla erano tali che la Voce 
Repubblicana, in una corrispon¬ 
denza locale, scri-s-se: « Nep^ 

[ iure quando si è spostato nel- 
a nostra città Vittorio Ema¬ 


nuele si era vista una mani¬ 
festazione tanto iniponente ». H 
la gente gridava; « Viva Sau 
Nicola! V'iva Di Vittorio! » 

Ksultainente venl'anni dopo, 
il rappi e.sentante dei bracciali 
ti puglie.si doveva tornare nel¬ 
le prigioni (iella sua terra na 
tale, a Lucerà. I tedeschi 
che occupavano la Francia 
rnvevann con.segnato alla po 
liz.ia fascista. Appena entralo 
in caicere fu isolalo o sotto 
ixj.sto a stretta sorveglianza. 

« ...Ed ecco dalla .stretta fi 
nostra ad un tratto penetrò, 
lanciato daire.sterno. un invoi 
to che cadde a ferra. Esitante, 
egli si chinò a raccoglierlo: 
conteneva tabacco, carline, ce 
rini e un pezzo di sapone ». In 
tm ventennio non (‘rano man 
fate né le iteripezic né le espe 
rienze decisive: ri-ntrala nelle 
file del P(T. la cospirazione, la 
organizzazione del lavoro degli 
emigranti, le Brigato interna¬ 
zionali. la direzione a Parigi 
do La voce degli italiani (fu 
qui, dopo la morie della prima 
moglie, che conobbe Anita, fi¬ 
glia di un vecchio organizza¬ 
tore .socialista emiliano), la 
clandestinità. E la guerra do¬ 
veva disperdere la famiglia; 
ciascuno, da Anita alla figlia 
Baldina. al figlio Vindice (un 
eroico combattente nel maquis 
francese, gravemente ferito) 
lottando con quella forza che 
Di V'ittorio sapeva imprimere a 
tutti coloro che gli erano vi¬ 
cini. 

Il Primo Maggio del 1!M5 fu 
il vero trionfo della Liberazio¬ 
ne. Di Vittorio prese per la pri¬ 
ma volta la parola a Piazza 
del Popolo, aprendo una tradì- 
zinne che sì sarebbe interrotta 
solo con la sua morte « Io les¬ 
si — .scrive la sua compagna 
rievocando quella giornata — 
nel volto di Peppino. assieme 
aircmozione come un’ombra di 
smarrimento. Poi cominciò a 
parlare e subito si stabili tra 
lui e la folla una comunione 
di spirito... Ascoltando Di V'it 
torio ognuno, credo, pensa' a 
che. se ave.sse potuto parlare, 
avrebbe anch'egli parlato così, 
avrebbe detto quello cosi*, non 
altre e in quello stesso modo ». 
Figlio del suo popolo. Il ri¬ 
tratto che Carlo Levi gli fece 
rende proprio rimmasìrie più 
vera di ori uomo che pare 
espresso dalle zolle della sua 
terra, impastato con essa 

11 racconto del periodo 1!H5- 
19.57 ci riconduce ni problemi 
più attuali drll'e.s|>erienza e 
dcU’in.segnamcnto del segreta¬ 
rio nazionale della CGIL, da lui 
fondata con Grandi e Lizzadri. 
Capitoli che pare abbiano un 
unico tema; l'unità dei lavo 
rotori e la sua difesa. E qui 
dìv irne più forte, al di là della 
fedele ricostnizinne affettuosa, 
lo .stimolo ad indagare la per 
.sonalità politica del dirigente, 
le cui componenti, dalla primi 
tivn carica « antiriformi.slica » 
del sindacalismo rivoluzionario 
meridionale alle lotte e al tra 
vaglio del movimento comuni 
sta nel primo decennio della 
emigrazione, dall'esperienza dei | 
Fronti popolari alla prospettiva 
apertasi con la Resistenza, 
danno come risnllato questa 
castantc vocazione e questa 
continua ricerca unitaria che 
si cimenta con una situazione 
difiìcilc, dura, nelle svolte del 
1947 -48 e del 19.55 .56 .Anche por 
nueslo periodo resperienza di 
Di Vittorio resfa un insegna 
mento per l.i classe operaia. 

C'è un ultimo, sfrinoente. j 
motivo di suggestione n‘'!la te 
stimonian/a di .Anita • l’imm.igi 
ne deH'assilIo del logorio fsì 
co. della mole immensa, sfi 
brantc. di impegni di incom 
benze, rii « presenza ». cui Di 
Vittorio dovette, e volle, fare 
fronte, pur sentendo il cuore 
venirgli meno, e le forze non 
sorreggerlo più come avrebbe 
desiderato Così la tragica cnv 
naca del fatale viaggio a T.oc- 
co e del m.alore che lo inchio 
dò lassù, dopo aver inaugura 
tn quella Camera del Ijivoro. 
si rirongiunge a quella della 
baldanzosa gioventù del sinda 
ralista ptigliese Di Vittorio 
morì nella «tanza di un albcr 
co dove, un secnio prima tmol 
to pn'babilmente durante la 
impresa del 18.59. dei Caccia 
tori delle .Alpi) aveva alloggia¬ 
to Giuseppe Garibaldi. E la 
vita di Di Vittorio, cusl piena 
di simboli, merita qucU'illu-strc 
richiamo. Del secondo Risorgi 
mento, di quello dei lavoratori, 
egli fu davvero il Garibaldi. 


Uno scritto di 


Antonio Labriola 


dell’aprile 1891 


V ' * . * * ‘ ' 



Koiiiu, 1“ Mujtgio 1891 : un gruppo (li lavoratori al co inizio di piazza S. Croce in Geriisaleiniue (a sinistra); le «forze dell’ordine» attaccano hriitalnicnle 
il popolo convenuto nella piazza (da un’illustrazione dell’epoca). La deci.sione di dedicare una giornata intemazionale di lotta per le rivendicazioni dei 
lavoratori fu adottata, come ricorda Antonio Labriola neirarlicolo che piibblicliianio oggi nel 1889 al Congresso di Parigi, da cui uscì la Seconda Inter¬ 
nazionale. In Italia il 1” Maggio fu celebrato per la prima volta l’anno bucc(?8sìvo, nel 189Ó, mentre la costituzione del partito della classe operaia, il PSI, 
auspicata da Labriola, av’v’eniva, a Genova, nel 1892. Nel 1922 e per iin brevissimo periodo, sotto il governo Facta, la giornata del 1" Maggio fu ricono¬ 
sciuta « legale »; in precedenza si erano avute ogni anno brutali repressioni, particolarmente vi(dente e sanguinose durante il governo di Crispi. 11 1° Maggio, 
questa giornata di ((sciopero universale pacifico», era considerala « sovv’erslva » : e «sovversiva» fu considerala, naturalmente anche dal fascismo 

PERCHE’ IL PRIMO MAGGIO 


Piolo Spriano 


Questo scritto del grande 
filosofo marxista Antonio 
Labriola (Cassino 1843 - 
Roma 1904) comparve m un 
« numero unico » pubblicato 
a Roma in occasione del 
1. Maggio 1891 con il titolo 
La tnani/e.'lnzione del Pri¬ 
mo Maggio e fu poi com¬ 
preso negli Scritti vari di 
filosofia e politica (Bari. La- 
terza. 190G). E' un (loco 
mento di notevole mtcres.se: 
in es.so Lutinola riprende, 
contro le tendenze opiiortii 
nistiche ed ostremi.stiche. i 
motivi princip-ili della sua 
azione in favore della nia- 
nife.st.izione (svolta con tui- 
menise lettere e articoli), 
illustrandone il v-alore e 
l'imiKirtan/a per il movimen¬ 
to ojHTaio itali ino. allora 
agli albori. 

f 

Kra il 13 di gennaio dell’al- 
tr'aiino. cd io mandavo t miei 
auguri a un nuovo giornale so¬ 
cialista. sorto allora in Roma, 
e poi in breve sparito, come 
accade dolorosamente assai 
spes.so della povera stampa 
operaia d'Italia. S’intitolava il 
Martello. Detto, fra il serio e 
lo scherzo, come ci fosse da 
battere (tale era l'intenziO’ 
ne del titolo) non solo sulla 
dura cervice dei borghesi spa¬ 
droneggiami. ma anche su la 
intelligenza intiepidita di que¬ 
gli operai, che sono incapaci 
del sentimento di clas.se. con¬ 
tinuavo co.si: 

< Che ne pensate coi della 
risoluzione presa a Parigi ul¬ 
timamente tn luglio, nel Con- 
gresso internazionale della fe¬ 
sta da celebrarsi in tutto il 
mondo, il primo del prossimo 
maggio, nella forma di scio¬ 
pero pacifico ed universale? 

Oh! il gran significato di 
cote.ma manifestazione di soli¬ 
darietà internazionale dei lavo¬ 
ratori! E che segno precurso¬ 
re dcll'avrenire! 

Quando anche nessuno lo di 
ca ad alta voce, mi par di 
leggere nei cuori di tutti: il 
salariato c forma di schiavi¬ 
tù; il salariato deve finire; il 
salariato finirà >. 

Eran tanto recenti i ricordi 
del Congresso di Parigi, ed 
era così vivo in ogni parte del 
mondo cirile il moto per le ot¬ 
to ore. da parere a me super¬ 
fluo di entrare in altri commen¬ 
ti e che bastasse l’accenno, co 
me il sottinteso di una parola 
d'ordine. .Ma mi ero ingannalo' 

Era infatti cosi scarsa in Ita 
Ha la preparazione ad acco 
qliere l’idea del I. Maggio, che 
mentre, nel quasi generale si¬ 
lenzio, il maggiore e più sti¬ 
mato organo del liberalismo na 
zionale non vedeva in quelle 
parole mie se non una Tno.<.sa 
< da ciarlatani politici, i qua¬ 
li. quando non c’è nulla da te¬ 
mere, bandiscono la fine del sa¬ 
lariato ». gli stessi circoli ope¬ 
rai rimasero per tm pezzo in¬ 
certi se avesseró a mettersi 


per quella via, e discussero 
della cosa come se fosse af¬ 
fatto nuova, e perfino estranea 
agl’interessi loro. 

La propaganda, resa già dif¬ 
ficile dalla mancanza di gior¬ 
nali socialisti generalmente 
diffusi, incontrava non poco 
difficoltà in dubbi ed incer¬ 
tezze d'ogni maniera: e su que¬ 
ste e su quelli avevan presa 
le insinuazioni e le minacce de¬ 
gli organi scrìtti e parlanti del 
Governo. 

Perché non tenersi invece al¬ 
le cooperative — si diceva — 
che per vie pacifiche incontra¬ 
no così facilmente la protezio¬ 
ne e i sussidi dello Stato? Per¬ 
chè pigliar di fronte il salario, 
anzi che girargli attorno, o non 
combatterlo piuttosto di stra¬ 
foro? Ma noi vogliamo la Borsa 
del Lavoro, e d’altro non vo¬ 
gliamo occuparci! 

A questi discorsi d'indole as¬ 
sai tiepida, sussidiati sempre 
dal solito ritornello delia in¬ 
feriorità economica delVltalia 
facevano strano contrasto i pro¬ 
positi focosi di convertire addi¬ 
rittura il Primo Maggio nell’ini 
zio della rivoluzione proletaria. 
Gl’improvvisatori del socioli 
smo non si stancavano di ri 
petere. essere la questione 
delle otto ore una tesi insidio 
sa dei ritardatari della rivolu¬ 
zione: figurarsi! cosa degna di 
quei reazionari che sono gli sco¬ 
lari di Carlo Marx, t seguaci 
di una dottrina antiquata e 
rancida! 


// 


a! lavoro 


» 


S’tnfrccciaca con questo mo¬ 
to del Primo Maggio l'agita¬ 
zione dei disoccupati, ai quali 
serviva d’insegna la vecchia 
frase del diritto al lavoro. 

Toccò a me l’ingrato ufficio 
di ricordare più volte, che la 
disocvnipazione. < non altrimen 
ti che il salario minimo e il la¬ 
voro merce, conseguenza inevi¬ 
tabile del sistema di proprie¬ 
tà esplicantesi nel metodo ca¬ 
pitalistico della produzione ». e 
che li principio del diritto al 
lavoro « è privo d’ogni senso, 
finché durano la concorrenza 
e lo stato borghese, e finché 
la .socializzazione dei mezzi di 
produzione è di là da venire. 
Son si parte da quello cui bi¬ 
sogna arricare ». 

E perché combattere per il 
diritto al lavoro, se la mani¬ 
festazione del Primo Maggio 
ha per insegna il diritto aH’ozIo. 
secondo il motto dello spirito¬ 
so Lafargue? « Mentre dura 
U metodo capitalistico, mentre 


pochi sono i possessori dei 
mezzi di produzione, e Stato 
e Comune sono forme di go¬ 
verno borghese, gli operai, che 
senza lega, senza partito e 
senza disciplina gridano per il 
diritto al lavoro, mostrano an 
cara di più agli intraprendito- 
ri, che il mercato della merce 
uomo è vastissimo e che se la 
Europa non basta c’è da man¬ 
darne in Africa e nel Nuovo 
mondo dei proletari affamati!». 

E coiichiudevo a un di pres¬ 
so CO.SÌ: 

€ Quella festa è un .segnale 
e una promessa: quella festa 
è un patto e un augurio. 

< Non è più il tempo delle 
cospirazioni e delle sommosse. 

€ Quella festa vuol dire so 
lidarietà universale, ma pubbli 
camente. all’aperto: vuol dire 
l’effetto pratico e maturo del¬ 
la Internazionale di gloriosa 
memoria: vuol dire resistenza 
organizzata, ma di veri operai, 
non mescolati a caso ai radi- 
calucci e ai pic(uli borghesi, di 
veri operai non ingannati dai 
politicanti, non fuorviati dai 
mestatori, non confu.si coi tur¬ 
bolenti senza scopo e coi figu¬ 
ranti di dimostrazioni: vuol di 
re. che chi conosce la ria che 
gli tocca di percorrere, ne sa 
anche le varie e successive sta¬ 
zioni. 

< Nella manifestazione per 
le otto ore c’è tutto un com¬ 
plesso di idee pratiche, di pra 
ticità attuale. La riduzione del 
le ore. se universale e siste¬ 
matica. limita i tristi effetti 
della concorrenza, diminuisce 
i disoccupati, restringe lo 
sfruttamento, e segna un pie 
colo passo sulla lunga e fati 
cosa via della sociaIiz7.azionc 
del capitale ». « Non mi dite 
voi dall’altra parte, che le ri 
voluzioni sono forze necessarie 
della storia, perchè la storia, 
anzi, c’insegiia, che per fare le 
rivoluzioni ci vuole la forza ». 

La propaganda, per quanto 
cinta da gravi difficoltà, e in 
tralciata da molte parti, ebbe 
il suo effetto, e la manifesta 
zione riuscì superiore alle 
aspettative di quelli, che. come 
me, n’erano stati iniziatori, è 
diver.sa dai desideri e dal ma 
laugurio degli avversari. Non 
fu certo di carattere spiccata- 
mente ed esclu-sivamcnte ope 
raio, né tale da ma.Mrare. che 
il proletariato italiano fos.se at 
to già a conquistare le otto 
ore con le .sole sue proprie 
forze, il che era parso a me 
termine e obbiettivo finale di 
lutto il moto. L’impeto delle 
pa.ssioni politiche ri .si mesco 
lò non poco, e in alcune parli 
d’Italia la manifestazione riu¬ 
scì incerta, confusa, e di ca¬ 
rattere variopinto. 

La relazione che ne giunse 
all’estero, con meditalo stu¬ 
dio dei particolari, non fece 
alcuna parte, né di lode ni di 


biasimo, alle singole persone, 
riferendo tutto alle condizioni 
generali del paese, alla imma¬ 
turità del movimento operaio, 
all'arbitraria e violenta tnge 
gerenza del Governo, al falde 
intreccio delle passioni poli¬ 
tiche. 

Ma fu merito singolare delta 
parte più organizzata degli 
operai, se già l’anno scorso, in 
tanta confusione di criteri e di 
sentimenti, si potè mettere in 
evidenza il preciso nocciolo di 
una manifestazione prolciana 
schietta e pienamente con.<a- 
pevole. 


Per il Partito 


operaio 

Agli amici di .Alessandria, in 
lode dell’opera loro e a titolo 
di augurio, mandavo allora, fra 
le altre, le seguenti parole che 
giova di ripetere anche que 
sl'anno: 

€ Ciò che è proprio di con¬ 
ferenze e di libri non va messo 
in questo foglio, che mandiamo 
a compagni ed amici, in abeo 
di festa, in segno di promessa. 

*Tra i socialisti teorici, pra 
mellitori in idea di lontane, 
lontanissime evoluzioni, e i Irei 
tolosi agitatori, capaci sempre 
di deliberare oggi una rivolu¬ 
zione, che domani non viene, 
sta proprio nel mezzo la forza 
vita del Partito dei Lavoraton: 
esercito delle future rivendica¬ 
zioni: ispirantesi ai prìncipi del 
socialismo, ma esercito conscio 
del suo dovere, dhciplinato e 
scaltrito dall’esperienza. 

« Evviva li Partito Operaio, 
non più mas.sa dt prolelartalo 
riottoso e turbolento, non più 
plebe su cut specoli lo sfrut¬ 
tatore politico, ma forza consa¬ 
pevole del proprio destino. 

* Il Primo Maggio darà la 
misura del suo valore ùi tutto il 
mondo. L’Italia nor, reggere 
alla prora del confronto coi 
paesi più progrediti: ma giova 
pur di sapere a che ne siamo, 
e l'e.sperimento varrà di sti¬ 
molo ai tiepidi, e di monito 
ai frementi ». 

Dopo un anno i dissensi e i 
malintesi sono spanti. I fac.ìi 
enfici hanno ringoiati i loro str 
fismi. Non c'è più bisogno d’ 
locasi appostoli e di polemisti 
insistenti L’idea ha penetrato 
la coscienza degli operai, che in 
gran numero e ri.solufi .si m*jo 
tono spiintancamcnte m ogni 
parte d'Italia. Gl'iniziatori del 
l'altr'anno passano ora in .se 
conda linea, e aspettano che 
questo moto maturi l'organizza¬ 
zione del partito dei lavoratori 
Come nel saluto che inviai di 


recente ol Comizio di Milano. 
ripeto qui: « Operai, organizza¬ 
tevi e conquistate i vostri 
diritti ». 

Nè metterò in prima linea 
nemmeno quest’anno la do¬ 
manda di una legge per le 
otto ore. Simili riforme non 
piovono dall’alto per benepla¬ 
cito di ministri o di parlamen¬ 
tari. Accamparle quando man¬ 
ca ancora il partito dei lavo¬ 
ratori addestrati alla tattica 
della lotta di classe, gli è co¬ 
me dare la stura alla ciarla¬ 
taneria politica, e al dottrina¬ 
rismo degl’ignoranti. 

Oh! Il singolare qui prò quo 
di certi programmi politici che 
promettono la giornata legale 
di otto ore. come per conver¬ 
tire inavvedutamente in una 
dubbia e me.schina garanzia di 
diritto privato un principio, che 
ha ragione e fondamento nel¬ 
l’ambito soltanto delle cause e 
degli effetti collettivi della 
produzione: qualcosa come il 
così detto interesse legale, che 
poco o nulla garantisce, e la¬ 
scia allegramente prosperare 
l’usura! 

I socialisti — e quelli in spe¬ 
cie, che. come me. non essen 


do proletari di pieno diritto, 
sian giunti a tale persuasio¬ 
ne per via della cultura della 
mente — i socialisti non sono 
che i modesti ostetrici di un 
faticoso parto: non sono che gli 
intelligenti interpreti di una si¬ 
tuazione storica. 

Noi non siamo i condottieri, 
ma i maestri del partito dei la¬ 
voratori. Noi ci conforuìiamo 
con la folla, non appena quel¬ 
la appaia educata dalla propa¬ 
ganda e scaltrita dalla propria 
esperienza. 

Noi che siamo la vera demo¬ 
crazia. noi non ci facciamo il 
giorno della festa i tacchi più 
alti, perchè altri dica, veden¬ 
doci: ecco i nuovi padroni. Noi 
non siamo i candidati della glo¬ 
ria; e nulla invidiamo alle 
molte dozzine dì Robespìerri in 
caricatura, che da un secolò 
in qua attraversaruì vanaglo¬ 
riosi la malinconica storia del 
liberalismo, a schiena d’asino. 

Noi che non speculiamo su 
l’amor di patria e del popolo, 
noi sicuri dell’avvenire, dicia¬ 
mo fiduciosi: il salariato è for¬ 
ma di schiavitù; il salariato 
deve finire: il .salariato finirà. 

Roma. 26 aprile lH9t. 


STORIA DELLA 
RESISTENZA 


La prima storia completa 
della guerra di liberazione 

nel n. 5 
L’epopea di 

Cefalonia 


Chiedete i numeri arretrati 
nella vostra edicola 
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IL POSTO 


DI LAVORO 


Licenziamenti, riduzioni di orario, 
i fabbriche chiuse, crescita vertiginosa 
della disoccupazione femminile, declas¬ 
samenti dei lavoratori; studenti che 
rimangono a spasso dopo anni di sa¬ 
crifici rigirandosi nelie man! il diplo 
ma o la laurea con i quali speravano 
j di trovare un buon impiego. Da quando 
è sfumata l'ubriacatura del boom il 
problema del p<jsto di lavoro, che si 
credeva superato dallo sviluppo capi¬ 
talistico, si è riprcscntato un po' ovun¬ 
que, e a Roma con particolare acu¬ 
tezza. ' ■ 

Ci sono state le proteste e le lotte. 
Icar-I.,eo, Milatex, Fiorentini, Bowatcr 
sono nomi che dicono molte cose. 


I padroni hanno approfittato della 
situazione da essi stessi determinata. 

Questa realtà, che in alcuni suoi 
aspetti sfugge alle statistiche, sarà 
oggetto d'una campagna dell'unità. Ci 
proponiamo^ di far parlare i fatti an¬ 
dando alla scoperta di problemi che 
sentiamo crescere nella realtà di Ro¬ 
ma e del Lazio. Tutti i lettori sono in¬ 
vitati a scriverci nelle prossime setti¬ 
mane per arricchire — con le loro 
denunce, i loro su'i;'erimenti, le loro 
opinioni — una indagine che si ripro 
pone di dare un contributo giornali 
stico e politico alla riscossa dei la\u- 
ratori. 


OCCUPATI a. R0MA£ PROVINCIA 
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S'S.OOO 68.000 - l&.OOO 



^ 29.000 314.000 - 15.000 
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645.000 635.000 “ 10.000 


La popolazione di Roma sfiora ormai I due milioni e mezzo. Anche nel '64 la crescita 
demografica è stala sensibile (75 mila unità), sia pure non segando i ritmi degli 
anni precedenti. Nonostante ciò. è diminuilo il numero degli occupati. E' diminuito non 
solo nell'Industria e nell'agricoltura ma anche nel pletorico e «llpicon settore terziario. 



COMINCIA A QUINDICI ANNI L’OSSESS 
DEL SPOSTO CHE GARANTISCE L'AVVEN 


Migliaia di nuovi giovani ogni anno si scontrano contro la disorganizzazione della città-mostro 
Inesperienza negativa deiruificio di Collocamento - Due giovani raccontano: tre anni di amare ricerche 



Un posto sicuro. Qualificar- 
«i e cercare un posto sicuro, 
che dia la possibilità di guar¬ 
dare agli anni a venire sapen¬ 
do di poter contare su qual¬ 
cosa, essere qualcuno esatta¬ 
mente collocato nel panorama 
gigante della metroizoli che 
brucia — secondo l'esperienza 
di ogtii giorno — ambizioni e 
speranze. 

Ma dove? A dii rivolgersi 
per uscire dal quadro della 
esperienza familiare intcssiita 
di mortificazioni quotidiane, di 
paure rinnovate? Dove apjxig- 
giarsi per avere l'indicazione 
utile, l'idea che con.scnta di 
bruciare le tappe imboccando 
la strada giusta che non ren¬ 
de necessari ripcn,samenti e 
marce indietro, con -gli inutili 
anni sprecati in una caccia 
senza riposo e senza certezza? 

Ogni anno, migliaia di gio¬ 
vani romani si alTacciano sul¬ 
l'immensa arena del posto di 
lavoro con questi interrogati¬ 
vi e si guardano intorno, spe- 


IL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31-33 
(vicino Porta Pia) 

SI avverte che è completalo 
l'assortimento delle confezioni 
estive - Abiti delle migliori 
marche in qualunque misura. 
Costuminl per Comunioni. Staf¬ 
fe di fiducia per confezioni su 
misura. 

N. B. — Consigliamo I letto¬ 
ri a fare i loro acquisti' da 
SARTO DI MODA 


rando di ixiterli ri.solverc. 11 
loro numero aumenta ogni 
anno, rapidamente; sono la pri¬ 
ma leva di un esercito che le 
statistiche ufficiali chiudono 
frettolosamente in percentua¬ 
li più o meno ottimistiche. 
Ognuno con la sua storia par¬ 
ticolare che è anche la storia 
collettiva di una città mostruo¬ 
sa in crescita costante: ognu¬ 
no con un obiettivo, assai .sem¬ 
plice ed umano, cui la realtà 
— fin dai primissimi mesi di 
esperienze — non si fa scru- 
nolo di chiudere le vie di ac- 
ccs.so. o n'nderle irte di com- 
prome.ssi e ripiegamenti. 

• «B/j.', dice impacciato Fer¬ 
dinando Lentini. cerio hisofina 
cominciare ' dal princiiìio : per 
andare in alto, e nessuno na- 
.tee imparatù *. ■ Ha diciolto 
anni e studia in un centro di 
addestramento professionale 
per ottenere la qualifica di sal¬ 
datore. « lo ho comincialo a 
quindici anni, quando ho .smes¬ 
so le scuole. Ilo comincialo da 
quello che ho Irovalo, .sa. al- 
Iraver.so amicizie, conoscenti. 
Girando >. 

Dove? « Ero alla "Ca.sa della 
Rettifico”, ma non mi ci ha 
mandalo l'Ufficio di Colloca¬ 
mento dorè mi ero iscrillo ap¬ 
pena ho avuto l’età necessaria. 
Anzi. all'Ufficio di Collocamen¬ 
to risultavo .sempre come di¬ 
soccupato. Ma tanto, non im¬ 
paravo certo un mestiere: nove 
ore al giorno, per cinquecento 
lire, e .soltanto per aiutare gli 
operai che lavoravano intorno 
ai motori, finché non mi hanno 
licenziato ». 

Percliè? € Un giorno non so¬ 
no andato a lavoro: mio nonno, 
io viro con i nonni, si è senti¬ 


to male.' ila settanta anni, fa 
l'edile e si è sentito male. Ilo 
perso una giornata per accom¬ 
pagnarlo in ospedale, stargli 
vicino. L'indomani, quando .so¬ 
no tornato al lavoro mi aveva¬ 
no licenzialo ». 


Inutile 

odissea 


E poi? « Poi sono stalo un 
anno senza fare niente: l'Uffi¬ 
cio di Collocamento mi dava 
indirizzi: ho girata da una par¬ 
te all'altra, ma sempre inutil¬ 
mente Finalmente, attraverso 
altre conoscenze, sono entrato 
in una fahbrichetta di inabili 
svedesi Ci .sono stato sette 
mesi a taciliare due. tre mila 
pezzi al giorno. Sempre la 
stessa cosa, lavorando anche 
undici, dodici ore per venli- 
cinquemilo lire al mese: finché 
la ditta non è fallita. Ilo rico¬ 
mincialo daccapo: subito ho 
trovato lavoro con un cani io 
ni.sla. Facevo il facchino in¬ 
samma. quando c'era lavoro: e 
quando si lavorava non c'era¬ 
no orari. Non ho resistito mol¬ 
to: d'inverno .sotto l'acqua, 
portando carichi pesanti, mi 
sono ammalato e ho dovuto 
.sospendere ». Da allora più 
niente, finche, in ottobre, qual 
cuno non gli ha consigliato di 
tentare un'altra via: quella dei 
centri di addestramento prò 
fcssionale che forni.scono una 
qualifica e la .speranza di una 
sistemazione .stabile. 

Un caso eccezionale? Nicn 
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CAMERE-LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OBII-I 

VASTO ASSORTIMENTO 
DI MOBILI ISOLATI 
FACIUTAZiONI DI PAGAMENTO 

E a N I 


DA LUNEDI’, ORE 9, 

PER CHIUSURA AMMINISTRATIVA 


A PREZZI PIU' 
BASSI D'OGNI 


FALLIMENTO 

MAGAZZINO LAZIALE 

VI.V G. GIOLim, 241/.4 - 241/B (capolinea filobus 70-71) 
(Stazione Termini - Stazione Laziale) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA - CAMICERIA 

ALCUNI ARTICOLI E PREZZI 


GIACCA uomo pura lana . . . . L 
VESTITO uomo pettinalo lana . « * 

CAMICIA uomo terital.> 

CAMICIA uomo maglina nailon . . i 
TAILLEUR donna gabardine mattò 

elegante .• 

TAILLEUR donna thantung lino » 
GONNA donna Vigogna .... » 

VESTITO donna lersy lana . . • 

VESTITO donna organzino eleganla » 
VESTITO donna gabardine makò t 
GONNA donna scozzeie lana . . » 

PIGIAMA uomo popelin .... • 

CAMICETTA donna organzino ele¬ 
gante .I 


3.900 COMPLETO donna 2 capi * Lea- 

6.500 Crii-Orlon ■ . 

T-950 VESTITO ragazzo lana c Piedipoll » 

1.790 MAGLIONI Chachemir. 

MAGLIONCINO ragazzo pura lana 

5.900 PANTALONE uomo terital lana 

t-900 VESTITO uomo terital o Marzotto 

1.750 CAMICIA notte donna batista . . 
1.950 MAGLIONE pura lana uomo-donna 

2.900 IMPERMEABILE makò pesante • 

2.900 Fodera lana per uomo-donna . . 

900 GONNA donna gabardine makò . , 

1.750 CALZINO uomo filo. 

CALZA rete 1. scelta 

1.500 SLIP uomo puro cotone . . . « . 
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2.500 

3.900 
1.650 
1.450 

3.500 
12.500 

1J90 

2.750 

5.900 
1.950 

150 

ISO 

190 


CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI PERIZIA 


te affatto, aiiclic se la .storia 
di una città come Roma è fat¬ 
ta di centinaia di vicende dif¬ 
ferenti ed i punti di jiarlenza 
non sono sempre gli .stc.ssi. Cer¬ 
to; non tutti partono proprio 
da zero. Cello: centinaia di 
giovani, ogni anno, possono 
guardare dinnanzi a sé sapen 
do (li j)oter contare su un pa¬ 
rente. su una azienda famili.i 
re avviata, su un insieme di 
rappoiti umani che. in qualclie 
modo, garantirà loro una so 
pravvivenza senza occe.ssivi 
tormenti. 

La .struttura ('conomica del 
la città, articolata intorno alle 
attività terziarie, lia conlnbui 
to a creare questa sellici a di 
giovani — ih-soddisfatti. del re 
sto — ohe sfuggono alla stati 
.stica utficiale' e .si rifugiano 
rapidamente negli istituti eom 
mi'rciali. trovano un impiego 
nella ditta di un conoscente, 
riescono a raggiungere un im 
piego pubblico a forza di lae 
comandazioiii. Una forza la 
\oro disorganica, gcneralinen 
le priva di una qualifica pre 
elsa, oscillante tra rambizione 
di una condizione sociale irrag 
giiingibile c la realtà di una 
logora vita quotidiana Quelli 
che raggiungono runi\ersilà o 
im diploma di istituto supcrio 
re sono una minoranza; qiiefii 
che vantano amici/ie suflicicn 
ti a raggiungere i |K)sti mitici 
dei grandi enti pubblici fdal 
i'.Atac. alla Centrale del Lai*e. 
dal Ministero al Comune, eia! 
l'Acca alla Nettezza Urbana) 
una piccola percentuale 


L'arte dì 


arranqiarsi 


Alla innumerevole schiera 
degli < altri >. che si affaccia¬ 
no alla vita senza una indica 
zinne precisa, la società roma 
na non offre alcun sostegno. Il 
punto di apjioggio più owio ed 
immcrfiato. ma che ser\e sol 
tanto ormai a dare qualclic 
momento di felicità .igli aman 
ti delie statisticlie. .«i trova n>jci 
a fare i conti con un completo 
fallimento: è l't’n.cin di Colin 
camento ai quale una parte 
notevole dei giovani romani 
in cere.i di prima otenpazione 
sì rivolge per «registrarsi», 
ancora fiduciosa di poterne ri¬ 
cavare 4in indirizzo gar.nntito 
(?d iminedi.ato Ma l’I'fficio di 
Collocamento, nella 'ma attua 
ie stnittura. appare sempre 
più avuNo dalla reafià priKin' 
tiva della città. Le cifre di 
nuesti anni sono eloquenti: d.al 
'62 al '64 i giovani in cerca di 
prima occupazione iscritti .ni 
Collcx-amento .sono diminuiti 
del 27 per cento, malgrado che 
nello stesso pericxio il totale 
degli occupati — come indi 
cano altre st.iti.stiche ufficiali 
— sia diminuito in cifra asso 
Iuta (mentre la pop<ilazione di 
Roma è. naturaluK n’.e. sonipn 
in aumento) 

I-a sfidun.i verso la solu/io 
ne pubblica, dunque, aiiment.i 
L'esperienza insegna che il l.i 
voro si strappa coi denti, fa 
c(-ndosi furbi da miIi e mePr-i 
do gli altri da parte a gomiia 
te. La nx'comandazione è pi i 
forte della legge e l'iscrizione 
al Collocamento la si fa quan 
do. avendo trovato un posto 
per conto proprio, ò necessa 
rio avere il regolare libretto 
di disoccupazione. 

Che diavolo fare, dunque, si> 
l'organizzazione sociale non ti 
assiste; se le amicizie non so 
no sufficientemente altolocate- 
se non ci si accontenta del 
mondo che si è trovato intorno 
a sè fin dall'infanzia. 

Ecco. C’è il figlio di un di 
pendente comunale, un fortuna¬ 


to con un Involo piovvisorio 
di appiendista die r.ieeonfa la 
.sua breve storia di diciottcniu-. 
Gli ocelli iinscosti dietro un 
paio di occhiali scuri, i c.i 
pc'lh lunghi e ondulati sulla 
fronte Carlo Conti sembra un 
giovane dello .vé yi- (e for.se Io 
è per davvero, nel poco tem|)o 
libeio a sua disposizione) 
c quindici anni. dice, sono 
entrato in una officina mecca 
iiica. Lavoravo otto ore al qior 
no, regolai niente, alla fresa ed 
al tornio per i-etteiiiila lire alla 
.settimana Ci sono stalo tre 
anni poi mi hanno licenziato e 
adesso .sto facendo una verteii 
za perchè nòli mi hanno mes'^o 
a posto cok Iq ■zìiarchellc. Co- 
niitnqiie hit fróviiip un altro' 
lavoro, .sempre conte appren¬ 
dista' faccio iì tornitore e 
(liuulagno un po'.di più. "Ma 
COSI non imparo un mestiere: 
se mi licenziano, praticameli. 
te non .saprei fare niente. Cosi, 
per conto mio. mi sono iscrillo 
ad un corso serale per di.se- 
gnalori' .sto sludiaiido da tre 
anni, c a giugno dorrei pren¬ 
dere il dinìoma. Qual è la mia 
giornata? Alle sette esco di 
casa e prendo il tranvetto a 
Torpigiiatlara: alle otto .sono 
al lavoro e. con un intervallo 
di un'ora, ci resto fino alle cin- 
(/Ile. Appena il tempo di pren¬ 
dere il tranvetto di ritorno ed 
arrivare alla scuola, che co 
mincìa olle sei e mezzo. Alle 
nove esco, vado a casa ceno e 
studio finché posso ». 

Quindi a giugno fini.scono ì 
sarrifici di tre anni? « No. il 
diploma semplice non basta. 
Mi hanno detto, ma ancora de 
rn nccertaroiente bene che c'è 
un coT.so di .speciiilizzaz’one di 
due anni I.n ha fatto un mio 
ninicn, che ha ropi'ni'-ioto pri¬ 
ma di me ed ha trovalo poi un 
posto a Pornezia Eh. certo, 
entrare in una grande industria 
sarebbe un'oflima rosa » 

Farsi largo, dtinciiie. a costo 
di sacrifici ìuiigo una strada 
intrav isfa per c.iso. scopert.a 
attraverso la r< te delle amici¬ 
zie e la !ung;i v ia dell’rsfH rii n 
za personale t'na strada dilli 
Cile, che può cs-ere troncata 
a nift.à s» nza sp^-ranze. -Indie 
il s,icrifi(’io d< ! giovane che ci 
tia racronfnio la sua storia p«> 
trchbe essere imitile- e valga 
un dato 's'i 171 .-•nnrendisti che 
fn-oi’i ni.ino lo st(^^,* r» ntro di 
(jiialifìtazioi'i- mi qimle lo ab 
hiamo inconir.ito (ITCAP di via 
Raronio) T sono stali licen 
/iati 0(1 giro di .ipixn.i quat¬ 
tro mesi l'n ror-o. quello pi r 
rn.Tglic-risti è st.ito .'‘ddinttum 
so'p< s(i per l'imp-ov \ is.-i m.-in 
( .anza di alunni 

I-a città che si .iffre invitan 
te ai giovani attraversa un.i 
fase acuta della «uà perenne 
crisi: e i giovani cominciano 
a pagarla sulla loro pelle, pri¬ 
ma ancora di avere avuto il 
tempo di capire bene in che 
mondo stanno vivendo 


* ‘ z . 

Nel cassetto il diploma 
di tecnico nucleare: 

«ora faccio il fioraio» 

$ * » 

Grave la disoccupazione: soltanto 10 giovani su 100 hanno trovato un lavoro qualifi¬ 
cato - Una classe delPistituto-pilota » Fermi»: su 33 ex-studenti ben 28 sono «a 
spasso» - Boom dei diplomati e stagnazione dell'industria - Stipendi in genere bassi 


< .Mi avevano detto: uggì il 
Paese ha hi.sogiio di tecnici: c'è 
tro/ipa gente che .si dedica agli 
studi umanistici: prenditi un di¬ 
ploma di pento in applicazioni 
per energia nucleare, o in elei 
Ironica, o in telecomunicazioni, 
oppure in chimica Vedrai' la 
voro sicuro e di piena soddi.sfa 
zionc: guadagno buono Ilo sin 
dialo, ho preso il di/Aoma. mi 
.sono dato da fare, e adesco... 
.l(/^’.^.^(> faccio li fioraio nella 
bottega di mio frntello ». Il gio 
vane che ci parla con sarcasmo 
della sua deludente esperienza, 
non ra/gire^eiita un ca-o isola 
lo Potrà sembrare un assurdo, 
ma le cose .stanno a questo mo 
do' proprio nel momento di più 
rapida Ira : formazione ternolo 
gita dell'industria, c'è disoeeii 
jiaziime ha i temici, .sopndlidio 
Ira 1 iiioraiii ap/iena usciti da 
gh istiluh sgeeializzati. 

Elenchi di di/Aoinati (dia ma¬ 
no. siamo andati a cercare de 
ciiip ih tecnici alla ricerca della 
prima oceii/Hizioiie o alla prt 
ma es/iei lenza di lavoro. Il qua 
(Irò thè u'è uscito è semi fin lan 
te Tra i periti chimici diplo 
mah a Roma diu' anni f.i, sol 
tanto dieci sii cento hanno tro 
iato un lavoro corris/io'idente 
alla loro qualiriea. un altro qua 
ranta per cento si ('• dovuto oc 
contentare di un impieiio qual 
siasi, e tutti gli altri sono a 
spasso, oppure stanno effettuali 
do il .servizio militare: quelli 
che si sono iscritti aU'Unii ersità 
sono /loefn e lo hanno fatto ■ eii 
za molta (•(jitrinzionc perchè 
essendo sharroto Vacces.o alle 
facoltà scientifiche (almeno fino 
al /irossimo anno accademico) 
- sono stati corretti ad iiii/iDo¬ 
sare le Olà /lìetiinche fila degli 
studeiih ih Economia e Commer 
l'io o (Il 'srietize Statislnhe 

'Vnii meno pe-.aide è la situa 
zioiie dei gioniui che m sono 
diplomati al Fermi, la scuola 
pilota del settore con i_ st/oi in 
'cgnanti e idlieii selezionatissi 
mi. i suoi lahoniton ultramoder 
fu. le tassò alte, le conferenze 
dei ca/iitai/i-(i'ìndiistria e gh in 
contri con'igii aperti di lium.in 
relatioiis. Beco /n'-? fotografia s 
di (/nella che uell'anuo MC.I 1%} 
era la ' quinta D » deìl'ishtuto 
di Monte Mano: su .11 di/Aomati 
tn una delle Ire specializzazioni 
(eleltrouiea. telecomunicazioni, 
energia nucleare) soltanto cui 
f/iie hanno troiaio lavoro' Ma 
e'è (Il piu: dei cinque fortunati, 
due SI sono ra.s.sei/noh a fare gli 
insegnanti fuori ruo'o vi una 
segolo (Il Frascati (di altri la 
rorano rispethramenle in azien 
de deìln Oliretli che si trovano 
(il Nord e nlTLhtido di .'sanità. 



ma e ha uno stipendio di lire 
110 000 (uno dei più alti). S. F. 
ha fatto una amara esperien¬ 
za: « Arerò trovato lavoro alla 
.Siehe ma proprio nel periodo di 
prora, mentre lavoravo, sono 
caduto in una buca ferendomi 
ad un ginocchio. Quando sono 
tornato nell'azienda mi hanno 
consegnato la lettera di licen¬ 
ziamento. Non credevo che po¬ 
tessero accadere cose 5imilt. 
.Xdesso lavoro nella bottega di 
mio padre. Sono avvilito. Ho 
fatto decine di domande ma 

senza alcun risultato. Al con- 

ror.so dell'.-Mitfilia per 14 posti 

di " programmatori dei cervel¬ 
li elettronici " ero insieme ad 
altri SOO 1 000 giovani che si tn- 
I ano nelle mie stesse comi- 

zioni ». 


pi 


L'Istituto « Enrico Fermi ». Negli anni scorsi, alle porle di que¬ 
sta scuola-pilota lianno bussato invano migliaia di giovani per 
i quali non si è riusciti a trovare un posto. Ora il dramma si 
ripete, alla rovescia, per i giovani appena diplomati, che riman¬ 
gono senza lavoro. 


30 mila 

\ 

lire al mese 
a chi lavora 
all’Università 


La crisi per 
1’" operaio in 
camice 
bianco » 


l 


Dario Natoli 


« / centri 
. della speranza » 

Centinaia di Centri di Ad¬ 
destramento professionale so¬ 
no in funzione, ogni anno, a 
Roma e nella provincia. Chi 
li frequenta? Con quali ri¬ 
sultati? Quanti soldi lo Stato 
investe e quanta parte di 
questa enorme spesa è real¬ 
mente utile alla collettività? 

LEGGETE LUNEDI' PROS¬ 
SIMO, 3 MAGGIO IL TERZO 
SERVIZIO DELL'INCHIESTA 
SULL'OCCUPAZIONE A RO¬ 
MA; « I CENTRI DELLA 
SPERANZA ». 


Tutti gli nitri stanno conoscen¬ 
do la stessa (xhs.sea. Scorrono 
ogni giorno con minore convin¬ 
zione le t offerte di lavoro ». puh- 
hlicate tra (/li annunci economi 
ci; .servono decine di domande 
di assunzione alle industrie di 
Roma e del Nord e /lerfrio sira 
thi-re. od alriini ca/iiln di tanto 
VI tanfo di ricci ere una coni o 
razione ’,ier un c^amc di ufo 
nella p-icr> - tecnica. Le .setti 
moie (' 1 mesi intanto /lassano 
I lecchi romfxiqni di scuola si 
vter’'ogar.o />er telefono' * Tu 
eie hai 'atto' E C? Diali altri 
co a zai’ 5.- ma le n'j>o--fc. di 
solito sQ-jo sempre le stesse 

Le cause della disoccu/iazionc 
dei tecnici sono molteplici, in 
parte co’denatc alle difficoltà 
coniiraitiiraìi c vi /larte conncs 
se alla (fehoh'zza e all'arretra 
lezzo 1 ri lata gin. nte allo .sii 
!iq po 'il altri p.ii-si) deU'e.dh 
stria. quella romana ;r. mo 
Co /mr> colari B'ogna po, a-i 
V :/»)>,I re (fa' l'i'creinen’o dii 
rumi rii dei tra ici e rpiello del 
tgVr, -..eino da parte delie indù- 
tr.e e deidi i tituh di ricerca 
sc I nh'ica non sono stati prò j 
f orzionnh^ arendo lì pr,Tno ìar- j 
I,amente ru/ìcrato il secondo. Si j 
trotta T4aturalmentc di una cc- 
Cidi-iza relat ! a /mrchè in Ita 
la I t. CIUCI inlerrni'di tra .i In', 
reato e l o; eraio specializzato 
hanno un di gra'i lungi 

inferiore a qi.t Ilo che hanno non 
soltanto in Umore 'tra-,etica o 
negli Stati Uniti, ma nella 'fc- 
sa E rancia e in tutti quei paesi 
r'.e fon ai ondo ah'ondanza di 
tnanoliijiera a ha.so co to. si so 
'•o da anni or.en'ati terso li 
’empr.tia ut,lizzar o-e dei prò 
.-.-SI .cici.za 1 scopi prò 

.'utt.i I 

L ri’cer.te il 'empi in cm si 
faceva n ,.ìta prnirc mir ver in 
loahr.re i rnazzzi i p'c-cnrc „li 
fs itut' tt-cr.u’i al lìCef. Si i-ra 
in p eno t miracolo ecrv o-meo * 
r fiorivano le az.ende r’ic 'rd 
disfamano i muovi consurnv 
televisori, frigoriferi, la-nlnn 
cosmetici, f/x-ciahtà med.cinali, 
apparecchiature elettroniche .A 
Roma SI sviluppavano la Voxsnn 
e l'Autovox (entrambe con un 
mipfiaio di d,pendenti per la 
maggior parte donne, entrambe 
pri^uttrici di materiale radio e 
TV: fa seconda controllata dal 
capitale monopolistico e forni¬ 
trice di apparecchiature elettri¬ 
che per la N.ATO); la Selenio 
(che su 500 dipendenti confo ben 
330 tecnici, appartiene all'IRl 
(40 per cento delle azioni) e al 
capitale americano, produce ma¬ 


teriale per radar): la Contra- 
ics lite vive con le commesse 
della ÌTO: una'.sene di azien¬ 
de suba/i/ialtatriei di quelle tiiù 
ut (Vidi e. uahiralmeiile. le azien 
di' lelefoivche (Eatme, '1 eh, 
Sieìle) Si molh/ilicai ano anche 
le vidiistne chimico - formaceli 
tiche nelle (/iiali il ruolo dei tec¬ 
nici. dei /lenti chimici è della 
massima importanza. 

In tanto fervore di iuiziatìie 
e iiell'dliis-uila coni vizioiie che 
il Ikioiii sarebbe cuntiiiiiato sen¬ 
za soste, una massa uotcì'ole di 
I (mazzi .SI riversò uer/li istituti 
tecnici Si trattava .soprattutto 
di figli (il impiei/ati o di o/ie 
rai. provenienti cioè da fami 
glie con redditi non sufficienti 
/ler coii.seuhre if com/>ìetamcnto 
degli studi (ill'Vuiversih'i: la spe 
cmlìzzazioii >. il diploma di tec¬ 
nico — si sperava -— avrebbero 
costituito la aaraiizia jier jvi In 
voro soddisfnrcnte e ben renili 
vcralo 

L'istituto Fermi fu il primo 
nel suo genere: rnmmisdone era 
condizionata al superamento de¬ 
al i esami di licenza media con 
mia media del sette: si veniva 
Vìolirr avvertiti che per i /ni 
mi due anni del corso era proi 
hilo ripetere; i bocciati avreh 
l'ero dovuto cambiare ti/io di 
scuola In -vallilo anche (din 
i-htidi (.Meticci. .Marconi cd al¬ 
tri) fu'ono in condizioni di of¬ 
frire corsi per la specializznzio 
ne in telecomniacazinni o elet¬ 
tronica. Le iscrizioni aumenta 
rono a valanga. Oggi d Fermi 
.sforna dai 200 ai 2.>0 diplomati 
all'anno, tre volte quelli di al¬ 
cuni anni fa: le « quinte > sono 
meno della metà delle c /irime » 
e (/Hindi, anche h-nendo conto 
di una rigorosa selezione, il nu¬ 
mero dei diplomali «' des/ìnato 
ari aumentare con rdmi note. 

I oli 

Ci sarebbe molto da dire su’ 
/iro'irammi d'insegnamento di 
(/ur ti istituti che. quando non 
ano carenti /lersino sul piane 
delta pre/tarazione ti’cmca. cer- 
iamevte non aiutar,o i giovani 
ad acqui Siri’ quella cultura ge¬ 
nerale e (/nella maturità che ap 
/>a,ono indis/tensahiìi /("r valu 
tare^ con spirito critico e auto- 
nomia di aiudiz.o i /,roì,ìemi del¬ 
la società Gh stessi studenti ne 
sano cnsc'prh r ne discutono 
n. Il ambito dei loro circoli di 
l'hh.to e delle loro organizza- 
Z'iini ra/ìjire i "tatii e o politi 
che Ma ha-'a per ora rdei are 
(/ur-'o s,pi,i,/,j-,Q^ 

1 ìlov.a V'iT'On e Autovox 
hanno vt jirnhca hìre-rato le as 
sanzioni e cosi la ftelnva e la 
Contrai es; alcune /nccole azien 
de corre l Elettronico sono fal¬ 
lite. uro certa, limitata espan 
sior e (f.’i/Ii oraanici .si registra 
nlTOt1’(n Meccanica, alla Mici 
i’ Snhanrf a il'a M.crofarado'i 
iv Pon'.nia e alla Misfral di Ser- 
moneta II CNKN. per le note ' 
’'ire”de Ippr^dn crAomì. are, è ri 
ma to /ermo p, r un /.a o di anni: 
'anno segnato il pa .g anche la 
.Sanità e altri i-f tnti d, ricerca. 
1 x 2 crescente ut.hzzazio-.e dei 
cervelli elettronici vi nìcune 
a: esile (Romana Gas. 7ep;eeri. 
Vitoha ed oltre) roi si me 
lata sufi'-erte ad ossi,-ture l 
gran uum, ro di t, rmci 

l’.i 


Un di/ilomato del Fermi. M. 
G.. CI ha detto che alla .S'e/e«ia, 
alcuni giorivv do/io aver .su/ierato 
Tesatile psicolecnico. .si è .sentito 
dire a chiare lettere: r ci di¬ 
spiace ma non pos-sianio assu¬ 
merla perché le informazioni non 
.sono .siale hiioiic ». Di (/iiali in¬ 
formazioni si trattasse, non è 
difficile ca/jirc: Af. G. . ò figlio 
di lomiviisti. • 

F. F. è Ulto dei fortiuiati che 
ha trovato lavoro, ma non per 
questo si ' ritiene soddisfatto : 
< .'sono alle di/u’iideme della Stel¬ 
le: conlinuameiitc in giro per 
l Italia a istallare impianti te- 
lefoniri ad alla frequenza, ve¬ 
do ca.sa mia ogni quaranta gior¬ 
ni' oggi sono a caso /lerchè sto 
male. Durante il liiioio .si è 
s/ie.i.so costretti a miviaiar vi 
mezzo (I strade di cam/iagiia. 
Tutto questo per racimolare me 
no di 100 000 lire tra stipendio, 
.straordvinn e vidervidà di tra 
sferta ». ,-1. G.. che era il più 
bravo della da-se e che si è 
diplomato con una media mollo 
alto, lavora alla Selenio: anche 
lui vìve quasi sem/ire fuori Ro 


C'è poi il problema della de- 
qiialificazioiie: a C. C. la Oli¬ 
vetti ha proposto ras.sunzione 
ma con compili che potrebbe 
svolgere quof.siasi persona dopo 
un /leriodo di addestramento. 

« Preferiamo però avere tecnicri 
(li/)Iom(ili, visto che ce ne sono ' 
tanti disoccu/iati » gli hanno 
detto senza tanti complimenti. 
A.G . di/ilomalo in chimica, è 
.sfato licenziiilo in tronco per¬ 
chè SI era fidanzato con una 
operaia' t Quando ho chiesto 
spiegazioni mi haniìo detto che 
non si /jos.sono avere rela.Honi 
amorose con i subordinati ». 

I. S. dice: « Da quando mi *o- 
no (b/ilomato, ho lavorato sol¬ 
tanto /H'r poche settimane ma 
come elettricista nei cantieri 
edili Mi davano 1 500 lire al 
giorno: ed era tulio ». 

Più scontenti di tutti sono i 
(/iovani che, seguendo anche la 
loro pas.sione per gli studi .scien¬ 
tifici. lavorano pre.s.so gli istitu¬ 
ti universitari : sono circa 200 e 
fino a novembre saranno pagati 
con stipendi « offensivi » fsi' 
scende fino a 30.000 lire al mese). 
Da Novembre, e soltanto in vir¬ 
tù delle lotte sindacali effet¬ 
tuate da lutto il personale non 
viseijnnnie, riceveranno il fraf- ' 
lamento economico e normativo ‘ 
dei di/u'iidenii « avventizi » del¬ 
lo .S'fofo: CO 000 lire al mese! 

Silverio Corvisieri 


LA SCOPERTA PIU' RIVOLUZIONARIA DEI SECOIO 

IL «GP3» UNICO FATTORE 
STIMOLANTE DEI CAPELLI 


Una statistica americana ha 
messo in rilievi» che le più fre- 
(iuenti alterazioni patologiche ri¬ 
guardano i nostri cajielh. Esse 
intervengono a quai.sinsi età e 
SI m.'imrest.ino m modi diversi, 
tilineno una persona su due- è 
affetta e soffre tii prurito della 
cute, formazioni di forfora, ca- 
l>elh secchi o fragili, eccelso di 
.s(Ik» e con'^eguente un'tiosità 
(seliorrea). diradamento e ca¬ 
duta dei caiK-lli. calvi/ie. ecc, 
( IO ila portato aita niiu.i delle 
cause che iKissono dt terminare 
le disfunzioni del ciio.o cajx-1- 
luto e le malattie ilei caixdli e 
allo studio dei possibili rimedi 
jx-r conservare alle jjersone ciò 
( he giustamente e considerato 
una p.-irte deli rinuiante del pro¬ 
prio as|x-ito e della propria (xr- 
sonalità 

E’ stato COSI accx-rtalo che 
(anche .se vi sono predisposizioni 
erc-ditane. interferenze ormo- 
endocrine. deficienze cnrcolato- 
rie. cause generali o nervose, 
ecc ) ia tura locale è il mezzo 
più idc*ne<» pr favorire la nor¬ 
malizzazione delle secrezioni del 
cuoio capelluto e il normale 
ciclo di rinnovamento del ca¬ 
pello 

.-Mtraverso gli studi e gli espe 
nnx-nti dei p,u qualificati La¬ 
boratori Bio farmaceutici di tut¬ 


to li mondo, è stalo di conse- 
guenz.a realizzato un nuovissi¬ 
mo « complesso » fatto di prin¬ 
cipi attivi vegetali (in parte 
nuovi e in parte noti ma estratti 
cori proccxlimenti nuovi brevet¬ 
tati) di azione antiforfora e an- 
tiselxirreica farmacologicamente 
confermata e scientificamente 
dosata in proporzioni sincrgi- 
ciie con recentissimi prodotti di 
sintesi di particolare e pronta 
efficacia nei trattamento delle 
disfunzioni del cuoio capelluto 
e nella crescita dei capelli. Di 
tutte queste veramente rivolu¬ 
zionane innovazioni trae profit¬ 
to un nuovo prodotto denomi¬ 
nato KIOVIT TS .3 (esclusività 
KI.N'BY. vna R. Scott 80, Roma) 
ed ora in vendita anche nelle 
farmacie di tutta Italia. Ciò che 
importa notare è che i 40 e più 
componenti sono dosati in ma¬ 
niera tale che il pnxlotto è in¬ 
nocuo anche se usato da persone 
di salute cagionevole e che il 
trattamento oltre che rapido è 
di estrema semplicità e può es¬ 
sere facilmente eseguito a casa 
propria, in pochi minuti al gior¬ 
no e con una modica spesa. 

Chiunque Io voglia, può oggi 
salvare, coi propri capelli. U 
proprio aspetto, la propria pw- 
sonalità. il proprio prestigio, 
il proprio fascino, il proprio 
successo. 




Il ; rohb-ng r un, rr, i.-.o ij . , 
q .e quvV.o della d '(e-cn/iazifi'e i 
\.'a Ve..e',-"la d' i.-i - e-erC'to ! 
di r-tria p.’r i corre 

/ f r la elei e fe,.-T(i 2 luc’de r.e 
nahì nir,rr,'e are'r ^u'de co-.'li 
Zìoui (Il t/iiiiii che lai orano .A 
q'ies'o p-v.to r.Teniamo opporlu 
r.o riferire quanto et hanno di 
chiarato alcuni qioiani: non ri¬ 
porteremo che le iniziali aei lo¬ 
ro nomi perchè tutti indistinta 
mente ci hanno chiesto di usare 
questa misura precauzionale per¬ 
chè nei loro confronti c'è una 
discriminazione politica ancora 
più pesante di quella che colpi¬ 
sce gli operai (si vuole assolu- 
tamente evitare quell'(dleanza 
tra operai e tecnici che consen 
(irebbe la realizzazione del con¬ 
trollo dei lavoratori nelle azien¬ 
de). Parlano un linguaggio chia¬ 
rissimo. 



Provate GRATIS 
anche a domicìlio 
« HEARFONE » 


Piccolo come un’NRghia si infrodice 
TUTTO NELL’ORECCHIO o... NON $1 VEDE 

AUDiSON • Roma, Via VimiNle, 66 - Tel. 470.4S3 
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lnt«rvitta con Trivolli 

CENTRO-SINISTRA 
SULLA SOGLIA 
or UN NUOVO 
AUTORITARISMO 

L*imposizione deWaumento delle 
tariffe e la crisi della Provincia 
Ruolo subalterno dei asinistrh d.c, 

' s 

Sulla slluailone politica romana abbiamo Intervistato II 
compagno Renzo Trivelli, seprelarlo della Federazione co¬ 
munista romane, 

Puoi formulare — abbiamo chiesto ~ un gludlilo com¬ 
plessivo sulla situazione politica della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra dopo gli ultimi, gravi avvenimenti? 


Ormai si è piunti ad un riffe dei mezzi di iraspor 

grado di involuzione assai to ed il rifiuto, della Ginn- 

profonda della maggioranza. ta di minoranza a Palazzo 

JjO dimostrano il colpo di Valentini, di prendere atto 

forza antidemocratico con- ^ gjjdnfjd g qy|,|. 

Z r^rnettere il inondato ed 

il dibattito fra le forze poli- »Prire un dibattito per ri- 
tiche — l’alimento delle ta- cercare nuove soluzioni. 

Quel è II significato di questi fatti? Chi ritieni ne porti 
la maggiore responsabilità? 


La gravità di questi fat¬ 
ti sta nel loro carattere an¬ 
tidemocratico. Il centro-si- 
nistra si rivela sempre più 
una formazione in sé chiu¬ 
sa, arroccata, incapace di 
una polilico di rlnnoiiamen- 
to e persino di stabilire un 
dialogo democratico fra le 
varie forze politiche. C'è 
una incipiente vocazione a 
quello che chiamerei una 


sorta di * integralismo », di 
€ autoritarismo > dì centro 
sinistra. Incapace di una 
politica posifiua, la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra co¬ 
mincia a ricorrere a mezzi 
antidemocratici, a espe¬ 
dienti illegali. La principale 
responsabilità la portano i 
. gruppi dirigenti della DC, 
che sono la forza egemone 
della maggioranza. 


Insomma, Il centro-sinistra lungi dallo spostare a sinistra 
la DC, ha prodotto un fenomeno inverso. 


Credo che sia proprio co¬ 
sì, come dimostrano fra 
l'altro, le condizioni in cui 
si apre il congresso romano 
della DC. Colpisce lo sta¬ 
gnazione di quelle forze che 
avepano pretese di rinnova¬ 
mento (fanfanianl, ba.sisti, 
sindacalisti). A iidt’oggl 
queste forze non hanno sa¬ 
puto distinguersi in nulla, 

0 quasi, dalla forte maggio- 
* • ••• «« 


fatto nemmenp da chi 
avrebbe tutto l'interesse a 
farlo. Accade cosi che la 
« sinistra » de non fa un 
passo avanti e giuoca solo 
un ruolo subalterno. Consi¬ 
dero cosa assai grave per 
i problemi della città e per 
lo stesso dibattito democra¬ 
tico che manchi nella DC 
romana una corrente che 


o quasi, aaiiu ione nmuyiu- • ; 

ronza dorotea: ciò che si è ^bbia il coraggio di porre 
e si è appreso à che con vigore quel e istanze 
i _ _ Al I- __ ttntmr/ì.mnrnli ni ritmnvn- 


l rapporti fra le correnti so¬ 
no dominati da problemi di 
potere, ed un discorso poli¬ 
tico impegnalo non viene 


politico-morali di rinnova¬ 
mento che pure pullulano 
nel fondo del mondo catto¬ 
lico. 


Ma non trovi che In questa ci sta anche una precisa r» 
sponsabllltà dei socialisti? 


• Cerio, ed in maniera de¬ 
terminante. Ci sono atteg¬ 
giamenti e fwsizioni del 
PSI che non si comprendo¬ 
no. I dirigenti socialisti so¬ 
no siati la punta avanzata 
della battaglia per far pa¬ 
gare ai lavoralorì un prezzo • 
più allo per i trasporti, sen¬ 
za con questo risolvere mi¬ 
nimamente il problema. 
Non .solo: sono .stati la pun¬ 
ta avanzata di alcune ten¬ 
denze antidemocratiche e 
volle al soffocamento del 
dibattilo. Grisolia tentò un 
ridicolo colpo di forza con¬ 
tro i nostri compagni consi¬ 
glieri comunali. Pala ha 
scritto un articolo pieno di 
disprezzo per il dibattito 
democratico, per la nostra 
battaglia che egli chiama 
€ certame oratorio ». Pala 
farebbe bene, anche per 
una ragione di buon gusto, 
ad evitare, nei confronti 
delle forme della vita de¬ 


mocratica, espressioni pre¬ 
se dal vocabolario della de¬ 
stra eversiva (chi non ri¬ 
corda i « ludi cartacei » di 
mussoliniana memoria...). 
Ma a parte le questioni di 
buon gusto (ognuno ha quel 
che ha,..) noi siamo e.stre- 
mamente preoccupati che la 
vocazione del potere — per 
certi dirigenti socialisti — 
si vada pian piano manife¬ 
stando come vocazione anti¬ 
democratica, come sprezzo 
e insofferenza per l'opposi¬ 
zione, mentalità intolleran¬ 
te. Noi poniamo questa 
questione a tutti i com¬ 
pagni socialisti. E’ questa 
maggioranza quella < corni¬ 
ce garante della libertà » 
che l'Avanli! contrappone¬ 
va ancor recentemente alle 
critiche ed alle proposte per 
una nuova maggioranza 
avanzate dal nostro Comita¬ 
to Centrale? 


Vuoi precisare ancora una volta qual è la nostra posizio¬ 
ne su quanto accade et Consiglio provinciale? 


La nostra posizione é 
chiara: Signorello e la .sua 
Giunta, messi in minoranza 
da un voto, si debbono di¬ 
mettere subito. Si deve apri¬ 
re una discussione generale 
che, partendo dalla gravità 
dei problemi, ricerchi nuove 
soluzioni. Il centro-.sinistra. 
wirtorifario non è una solu¬ 
zione: né democristiani e 
socialisti hanno sino ad ora 


fornito una prospettiva po¬ 
sitiva. Si arroccano nella 
presunzione di avere la 
«missiones del governo del¬ 
la rosa pubblica. 

Questa te.stardaggine nel 
non coler prendere atto del¬ 
le co.se è una riconferma di 
quei .sintomi integralisti e 
autoritari cui mi sono rife¬ 
rito. 


'S 


Scattano gli aumenti datisi ilisgalmsnts dalla Giunta ' : 

♦ ^ f 

Domani il via 

- t 

al caro -tariffe 


Da domani .scattano gli ille 
gali aupignti delle tarine dei 
trasporti pubblici decisi marte¬ 
dì aere dalla Giunta capitolina 
di centro sinistra die, illegit¬ 
timamente, ha assunto i poteri 
del Consiglio comunale, sca¬ 
valcando e impedendo diliatlito 
e confronto politico. 

A.T.A.C. 

Tariffa unica a L. 50 su tulle 
le linee della rete. Tariffa ri¬ 
dotta a L. 25 nelle ore mattu¬ 
tino fino alle 8. ad eccezione 
delle linee 52. 53. 50. 58. 00. 62. 
75. 77. 78. 95. 87. 8B. 90. W. 9.5. 

A. B. C. D. E. 1. L. M. O. c i 
rollegnnienti speciali che resta¬ 
no a 50 lire. Ai militari e gra¬ 
duati di truppa in divisa Irn- 
sporto gratuito nei soli giorni 
festivi. 

Carle settimanali per ope¬ 
rai; 1 linea L. 270; 2 linee 
L. -190: .3 linee 1,. 070. 

Tesserini giornalieri; per tu¬ 
risti I,. 000; per congressi.sti 
L. J50. 

Linee di Osila: L 1, L 2. L 3. 
I, i. L 5, L 6. L 7 e V. tariffa 
unica di 1,. 50 ridotta a L. 25 
nelle ore mattutine (ino alle II 

STEFER , 

Roma • Caslel Fuspno: Koma- 
Bivio S.S. MB l. 70: a Vitinia 
L, 100; u Casal l^alucco !.. l.'U)- 
a Castelfusano L. 170. 

Termini-Finoccliio !.. 90; Ter- 
mini-G. Coloni L. 90: Termini- 

B. Arcncci !.. 90; Termini Cen 
tucelle I,. IKl; Cenlocelle B. Ar- 
caeci L. GÌ); Centocello B. Fi¬ 
nocchio L. 00; Cenlocelle G. Co¬ 
loni L. 00; Terminl-Piaz/a dei 
Mirti L. 60; Termini-INA Casa 
L, 90; Cenlocelle-INA Ca-sn 
L. CO; Tcrmini-Fatme L. 90; 
Termini Cinecittà L,. 90: Ter¬ 
mini Quadrarci L. 00; P. San 
Giovanni-Fatme L. 0<); P. .San 
Ginv.anni Cinecittà L. 00; Ter¬ 
mini Cav. (lei Lav. L. 90; P. 
S. Giovanni Cav. del Lav. L. CO 
P. S. Giovanni INA Casa L. 60; 
S. Termini Capaimelle t.. 90; 
Termini-San Tarci.sio L. 90; 
Termini-Quarto Miglio L, CO; 
P. San Giovanni-San Tarci.sio 
L. 00; Almone Capannelle L. CO. 

Su tutte queste linee, nelle 
giornate non festive, riduzione 
del 50% nelle ore mattutine 
(prima delle 8): 

Acllia Staz.-Villnggio Casal 
Bernocchi L. 30; Piazza Fiumo- 
Capannclle L. 200; P. Flami¬ 
nio Capannello L. 200; P. Fiu- 
me-Tor di Valle L, 200; P. Fla- 
minio-Tor di Valle L. 200; P. 
Risorgimento-Tor di Valle Lire 
200; Metrò Magliana-Tor -di 
Valle L. (50; Largo Arenula-Tor 
di Valle L. 200; S. Giovanni- 
Tor di Valle 200. 

La tariffa di L. 200 si appli¬ 
ca anche per le autolinee della 
SATI; Roma (Teatro Marcel- 
lol-Capannelle, e della SITA; 
Roma (Piazza Cavour) Capan¬ 
nelle. . 


Manifestazione 
unitaria 
per il Vietnam 
a Campo de' Fiorii 

Promo.s.s .1 dalle Federazioni 
ginvanili nazion.ili del PCI. PSf, 
P.SIUF’ c Partito radicale, avrà 
luogo lunedì 3 maggio, alle ore 
18. in pi.izza camiKi de’ Fiori 
una iiKinircstazionc unitaria sul 
tema < Por In pace nel Sud est 
asiatico e ta libertà del Viet¬ 
nam >. 

Oratori i com(>agni Ale.ssandro 
Natta della segreteria nazionale 
del PCI. Silvano Vcrzelli della 
Direzione del PSI, Roberto Maf- 
fioletti .segretario della Federa¬ 
zione romana del PSIUP e il 
prof. Angiolo Bandinelli della 
sezione romana del Partito ra¬ 
dicale. ' 



Mosca e Giunti parlano 
alle 10 a San Giovanni 


Oggi, alle ore 10. in piazza S. Gio 
, vanni i lavoralorì romani celcbrcran 
no il Primo Maggio partecipando 
tradizionale comi/io della CGIL. Par 
leranno d compagno Giovanni Mosca, 
della segreteria nazionale del slnda 
calo unitario, e il compagno Aldo Giun 
li. .segretario resixinsubile della Ca 
mcr«i del Lavoro. Il copipagno Jean 
Cliuefer. segretario della CGT, jKirlcrà 
il saluto dei lavoratori francesi. 

Il comizio sarà preceduto dall'csecu 
'/ione di canti di protesta e del lavoro 
‘ da parte del Canzoniere Internazio 
nule dull'z Armadio *. • 

La segreteria della C.d.L. nell’invita- 
re tutti i lavoratori a partecipare alla 
manirestazione di oggi, in un cumuni- 
caUi ila ricordato l'iinpurlanza di una 
grande mobilitazione in un momento 
delicato come quello attuale sia per 
la pace uel mondo che per l'andamenlo 


delle lotte .sindacali. La parola (l'or¬ 
dine lanciata dulia C.d.L. è appunto: 
« Per la pace nel niiindo! Per il salarlo, 
roccupaziune, i diritti sinducall ed una 
programmazione democratica! ». La 
C.d.L. ha inoltre invitato ì lavoratori 
a sottoscii\eie a favore dei patrioti 
del Vietnam. Le \lli aggressioni degli 
IJ.S.A contro Vietnam e S. Domingo 
lianno croato una situazione clic inette 
In iK*ricul(i la pace; la cocciuta nssi- 
stenzH dcllii (.'onfiiulustrin e del gover¬ 
no alle richieste di rinnovare i con 
tratti di huoro, migliorare il tratta¬ 
mento pensionistico, apiirovare la legge 
sulla giusta causa per i licenziamenti, 
hanno provocalo un appesantimento 
delle condizioni di vita dì larghe masse 
c il prolungarsi delle lotte di edili, 
ferrovieri, gasisti, telefonici, autofer¬ 
rotranvieri. cartai, impiegati, lavora¬ 
tori della gomma e del legno. 


Un documento dell'Unione degli Inquilini 

L'ICP deve sospendere 
l'aumento degli affitti 


Sul grave provvedimento, 
preso dull'Istitulu case popola¬ 
ri che Ila aumentato i fìlli a 
tutti i suoi iiHiuìlini rUNIA — 
Unione nazionale degli inquilini 
— ha emes.so un comunicalo 
coi quale invila « tulli gli inle- 
res.sati. operai, impiegati, com¬ 
mercianti. artigiani ad organiz¬ 
zare la ornpria unitaria oppo¬ 
sizione al provvedimento, ri¬ 
chiedendo sostegno a tutte le 
forze dcmocraticlie e politiche 
che agiscono nei quartieri, nei 
rioni, nelie borgate di Roma e 
dei cornimi della provincia: ri¬ 
volge alle uulorilà intere.ssale 
In ricliicsta di provvedere per 
una .sospensione delia entrata 
in vigni e dc'l provvedimento 
quale condizione, questa, per 
consentire i necessari incontri 
tra i rappresentanti del loca¬ 
tari. i dirigenti deUT.stiluto, e 
degli organismi mini.stlerall. in 
coiuri volli a considerare, con 
pili attenta rifìe.ssionc. quali mi- 
•surc. diverse da quella odiosa 
c dannosa dcH'aumento dei ca¬ 
noni di locazione, possano os- 
.sere ailollatc per .sanare le ca¬ 
renze (li gestione delITCP. 

« Gli organismi dirigenti del¬ 
l’Unione inquilini — prosegue 
il comunicato — hanno intanto 
deciao di Intraprendere entro 
la prossima settimana, invitan 
do le altre associazioni di ca¬ 
tegoria interessate, un'iniziali- 
va a livello provinciale nei cor¬ 
so della quale dibattere il gra¬ 
ve problema' e avanzare pro¬ 
poste che po.s.sano coincidere 
con gli interessi dei lavoratori 
e con quelli dell'ente pubblico. 
L'Unione degli inquilini — che 
ha la sua sede in via Meru- 
lana 2.34, interno 6 — invita 
tutti gli inquilini, artigiani e 
commercianti, a fornire notizie 
sulle entità dogli aumenti ri¬ 
chiesti daU'Istituto c assicura 
di es.scrc a disposizione per 
garantire ogni forma di assi¬ 
stenza *. 



r Unità / sobato 1 moggio T965 



I II giorno ; | 

I OmL Mbol* 1* mat- .< 

glo (121-244). Onomasti- | 
co: Filippo. Il solo sorgo I 

I ati* 1,14 f Iramonla allo ■ 
11,27. Luna miova aMl' | 
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cronaca 


Cifre della città 

Ieri .song nati 47 maschi, 54 
femmine. Sono morti 35 maschi 
c 21 femmine, dei quoti 3 minori 
di sette anni. Matrimoni 242. 
Le temperature: minima 5. mas¬ 
sima 18. Por oggi i meteorologi 
prevedono nuyilosilA ' Intermit¬ 
tente. • 

' Festa a 
Vigna Mangani 

■ Il Primo .Maggio sarà -festeg¬ 
giato a Vigna àlangani con una 
serie di nopelarl iniziative. Allo 
ore IO avrà liiogo una partita di 
calcio tra le .sipiudre «SÀtìAD» 
e « Vigna Mangani >; il program- 
ma prevedo inoitre; una ecirsa 
< dei sacelli », una corsa < dol- 
l’uoYO » e una « della ranocchia »; 
il tiro alla fune: la rottura della 
pignatta e fura del diIeltuiUu. Nel 
pomeriggio, alle oie 17.30, un 
comizio .sarà tenuto da Carla 
Capponi. 

Trasporti 

Oggi tutti i tram e gli autobus 
(folla STEFER. dell'ATAC. nd ec¬ 
cezione deli'autolinea e\ti.iuilia¬ 
na Roma Tiv oli e delle autolinee 
.Siil)lai'(‘nsi. ie‘'l('i ,111110 fenili. 

Negozi 

Oggi tutti 1 negozi rimiirranno 
chiusi. Domani soltanto i forni, 
lo rivendite di pane e pasta, le 
droghiTie, salumerie, pizziclicrio, 
rivendite di uova c pa.sta al- 
l'iiovo, rivendite di vino reste 
r.inno aperti mezza giornata, dal¬ 
le 8 allo 12, mentre i mercati 
nomili coperti e scoperti e i ne 
gazi di carne resteranno dilusi: 

I fiorai lavoreranno dalle 8 al¬ 
le 13.:t0. 

I negozi di abbigliiinienlo, ar¬ 
redamento e merei varie, reste¬ 
ranno chiusi sia oggi, sia do- 


Una gita ogni domenica I 
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MONTI UEFINI — Per Rtsli-ri- di un l)il iMiior.inin siilt.i Pianura 
PoiiUn.i f l Monti l.rjiinì il puS f.irB una lU» a Seii», cnitrulU 
iiill nllo di un i-ol!e Origini •l«rl<h»: ulUù Utlna (Stila ii .Suosia) In 
urriiorlo voWm CurlotlUU tu un gnuule BntUeatro naturaif al pliiJI 
ilfl Mimttf (ì.iHo IrlpliKliulnne dt-l (ìiilgolii) è II Traini sacro Italico, 
dote nel piis.iii) si rappruionlnva U • Pnislono di Cristo» cui par¬ 
iti Ip ivann nug luli ili .dinri Rovina romane; mnr.i r («mi «niinU 
del Tempio <11 .S.iliiiiiii l’iofiiKo f, In Ine .lina Atipnsls.i, ruderi (8 
due siile rom.iue. gli as.iiirl ili un «iifilc.ilro. di un imiiiIc e di terme. 
Monumtnil rellglAll: Il llunmu In furine «otU-ii clsU-n enil dui .\||l sue, 
lim imggi.ilo ii.-l ‘70ll (diill.i pl.il».i aiilltl.inlo m.iifiiifito liulscdere) 

C.iralleritllca Inlercsianle e InconiueU per di .-mi.itorl o t cu 
riosi urlìi nm.i inollr Kn-Ur piii'lorlilir simu st.ilr MOiK-nr (a 
liiidlu kunii aiuiir.i da siopiiit-l. iiiiiir l.i (ìnula Jiilaiula r la lìruUa 
Arii.ilf liti liuf.-ill. In riil .s st.ui> inis.uo un dipim» In ocra nissa 
In parlkol.irt. ii»n t diflUilr r.ifKluuKrir II insidilello lUparo H(V 
lierlii. limi tusilii n.iiui.ilr liaii visiliilr d.i Srize Smlo ani rilievo a 
sinistra rUprlln a uiirlln s-u mi sorge -Serre l’rimii del (Kiiitr Hrlolco. 
l.istliUa 1» m.irililiia. m prende una, slradlm rtie si arraiuplcn (ina 
iill.i cavriri». piu lungi die prufoiid.i, alla cui liscia iwirrto di fropie, 
duiKi aver cmi pnrien/.i aUrso (dio la vUl.i sf sla abiiuata alla luce , 

(c.iplla In un primn mnmrmo di non viilerr proprio millal. si scon 

geraimn suiiipri» piu dofiutil I distgid a cnilxiurtiiu nero r.iltiturAiiU , 

lupi, cervi. Ciiv.illl. tolpl r immliil Snnn piUure lr.iUeaKl.gr sclie- 
ni.itic.imrrilr dacll uomini drilli prrtslnri.i. Strade: la Vl.i Appla o 
la VI.I PonUn.i 

- Cucina: oliir a (aulì buoni ristoranti. In ciurllo della Statone una 

cucina |ilciiio:drse offre .ignoluttl. carciofi .dia filudia, fritto dorato, 
vini del Castrili e del Piemonlr. i 1 


La madre della falsarla 
strangolò una ricca vedova 

r 

La t vamp » dei falsari miliar¬ 
do, Jeannette Namatch, 6 .stata 
ieri interrogata senza sosta, fino 
a che gli uomini della Mobile 
non si sono prempituti in via 
Flumitiin per il ttelillo. Solo al¬ 
lora .lannellc lia potuto prmidere 
re.spiru. Era (n.sfatla. guunilo due 
iiutnini l'Iianno naccompagtiula 
in guardina. .Sull'e.situ degli m 
lerrogatori, null:i .si sa. Sono 
giunte, invece, da Amburgo al- 
rune notizie .sulla inuv inientata 
esistenza della giovane donna: 
Mia m.idre, Èva àiaria .Mariniti, 
di origine italiana ma cittadina 
tedesca, è stata la prolagoni.sta 
(li uno degli cpistnli pu’i clamo¬ 
rosi del dopoguerra. La Mariotti, 
anch’essn in gioventii molto bei¬ 
la. è .stilla condannata Io scorso 
jinno alTergastoIo per un delitto 
avvenuto nel '40. Jvecondo il ver¬ 
detto la donna, in complicità del 
ramante, ucci.se per rapina una 
facoltosa vniova greca. Maria 
Moser. 

Nella foto; Èva Maria Marietti, 
madre della bella Jeannclit. 

Minaccia di gettarsi dal quarto piano 

Per venti minuti una anziana donna è rimasta in bilico nel vuoto, 
minacciando di gettarsi dal quarto piano. 1 vìgili de! fuoco I hanno 
salvala. E’ accailiito in via Mastrogiorgio .17, al Testaccio. La donna. 
Annunziata Varese. 76 anni, da tcimixj viveva sola. Ieri mattina. 
p<KO prima delle 8, coita da una .crisi di nervoso è salita sul davan¬ 
zale di una finestra del suo appartamento al 4. pi.ino. minacciando 
dì gettarsi nel vuoto. folla, nella strada, iier venti minuti ha 
seguito con il fiato .sos|>cso i gesti della iioverelta. f’inalmentc --cno 
intervenuti i vigili del fuoco, i quali .sono iiciietrati di .sorpre.sa nella 
abitazione alTcrranria la Varese. L'anzinn.i signori è stata iwi tiu- 
sporlata alta Neuro. 

» ^ ^ 

Slitta la moto: giovane muore . 

Un ragazzo di 17 anni. Alberto Conti, via Arnaldo Ravelli 3, è 
morto dopo una lunga agonia al S. Giovanni: era caduto dalla moto, 
slittata in una curva di via Labico c aveva battuto la lesta. Sulla 
moto si trovava anche Gianfranco Marzdi, 16 anni, il quale era 
rimasto ferito leggermente. 


Solidarietà 

Sono arrivale altro olTeite in¬ 
viale da alcuni compagni al no 
■slro giornale per Giovanni Batti 
sta Fro/io. il bambino di 7 anni, 
gravemente ammalato alle gam¬ 
be. Il piccolo rischia di rimanile 
infermo perchè i genitori, cnlram- 
hi disoccupali, non hanno la pos¬ 
sibilità di farlo curare. Chi viio 
le unirsi ai compagni ed aiutare 
il bambino, piiii rivolgersi a largo 
(logli Osci 63. o telefonare al no¬ 
stro giornale. 

. Autoemoteca 

Due biglietti por « Chi ride... 
ride N. 16 », lo siiellncolo di Gui¬ 
do Fin. Franco Monieelli c M:i- 
rina Laiienna die si rappresenta 
al piccolo teatro di via Piatcìiza, 
per coloro che doneranno il san¬ 
gue. - domani, suH’auloemoteca 
della CRI. in piiiz/n S. Croce 
in Goriisalenime. . • 

Farmacie domani 

A'cllia: via. Saponata 2Q3.' Boc-, 
cea: via Aurelia- 413. B«rg« • Au¬ 
relio; via della Conciliazione 3/a. 
Cello; via Celimontana 9 Ceni», 
celle - Quarlicciolo: iiinzza dei 
Mirti I; piazza Qiiarticciolo li- 
12: via Tor de’ .Schiavi 281: via 
Preneslma 423 Esquillno: via Ca¬ 
vour 63: via (ìiiibeiti 13: piazza 
Vittorio Emanuele IIG: via Knia- 
iiiiele Fildierto 145: viii dello Sta¬ 
tuto 35'fi Fiumicino: via delle 
Gomene. Flaminio: via del Vi- 
gnola 99/z. Garbatella - S. Paolo - 
Cristoforo Colombo: piazza Navi¬ 
gatori 30; vlìi Giacomo Biga 10; 
via Filipiii li. Gianicolenst: via 
Funteìana 82. Magliana - Trullo: 
via del Trullo 290. Marconi (Staz. 
Trastevere): via Gerolamo Car¬ 
dano 62. Mazxini; via BrnfTerio 
n. .55; via Euclide Turba 14-10. 
Medaglie d'Oro; via Cecìlio Sta¬ 
zio 26. Monte Mario; via del Mil¬ 
lesimo 2.5. Monte Sacro: corso 
Sempione 23; viale Adriatico 107; 
piazzale Ionio SI. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19. Moni* 
Verde Nuovo: piazza S G. di 
Dio 14. Monti: via Urbana II; 
via Nazionale 245. Nomcntano: 
via G B. Morgagni .38; piazzale 
(ielle Provincie 8; viale XXI .\- 
prile 31. Ostia Lido; piazza Della 
Rovere 2: via Stella Polare 41. 
Parioli: via Bcrtoliiii .5; via T. 
Salvini 47. Ponle Milvio - Tordi- 
quinlo-Vigna Clara: Ponte Mìl- ! 
vio 19 Porlonaccio; via Clunia¬ 
censi 20 Porluense: via Portuen- 
se 425. Prati • Trionfale: via An¬ 
drea Dona 28; via Scipiani 60; 
via Tibullo 4; via Marianna Dio¬ 
nigi 33; piazza Cola Di Rienzn ' 
n 31. Prenetlino - L*bicano: via 
del Pigneto 77; largo Prene.ste 
n 22. Primavalle: via Federico ' 
Borromeo 13. Quadrato • Cinecit¬ 
tà; via degli Arvali .5: via Tu- 
scolana 12.58 Regolo - Campitelll • 
Colonna: via 'Ter Millina 6: piaz¬ 
za Farnese 42: via Piè di Marmo 
n .38; vìa Arenula 13. Salarlo: | 
via Po .37; via .Ancona .36: via ' 


Salaria 288. Sallusllano-Castro 
Pretorio - Ludovisl: via \\ Set¬ 
tembre 47: via S Martino della 
Ballaglln 8; via Caslellldardo .39: 
niazz.'i Barberini 49: corso d'I¬ 
talia 43. S, Ballilo; via Casale 
S Basilio 209. *. Euslacchio: p za 
Capraiiica 96. Teslacclo - Oslien- 
se: iiiaz/a Teslaccin 48; via O- 
Midibe 168; via Cadamustn 3 5 7, 
Tiburllno: via Tiburtina 40. Tor- 
plgnallara: via Casiliiui 439. Tor¬ 
re Spaccala e Torre Cala: via 
(lei Colombi 1; vìa Torvergala 
n 4L Trastevere: via S. France- 
■sco a Ripa 131: vìa della Scala 
n. 23; piti/zn in l’i.scinula 18/a. 
Trevi-Campo Marzio - Colonna: 
via Ripetta 24; via della Croce 
n. 10; via Tomaiclli 1: piazza 
■Trevi 89: via Tritone 16. Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscilla 
n. 79: via Tripoli; corso Trieste 
n. 3. Tuscolano • Appio Latino: 
via Taranto 50; via Urilonnia 4; 
via Appia Nuova 405: via Amba 
Aratlam ‘23; via Numitore 17: 
pinz.za Hagu.sa 14; via Luigi To¬ 
sti 4t. 

' Officine oggi 

CellarosI (riparazioni • elettrau¬ 
to), circonv. Nomenlana 240. te¬ 
lefono 426.763; Rolando (ripara¬ 
zioni e ammortizzatori), viale 
delle Provincie II, lei 425 926; 
DI Carlo (riparazioni - elellrau- 
to), viale Libia 130, tei. 834 6()8: 
Piccolo (riparazioni - elcllrauto). 
via Vallericcin 9. lei. 7 990 674: 
Ambrosi (riparazioni • eletlrauto 
e carrozzeria), via fìiovanni Laii 
za )13. lei 7.310 212. MelchiorrI 
fripuruzioni e carrozzeria), vi.ih' 
Tirreno 205. lei. 896 61.3; Officina 
Porta Pia (ripiirazioni - etcltran 
to e carrozzeria), via .Me.s.sina 19. 
lei. 869 764: Lucarelli (riparazio¬ 
ni). viale Marconi 447. telefono 
556.201; Maggi (elettrauto), via 
Pistoia 1. lei. 778.707: Rossi (ri¬ 
parazioni - carrozzeria), via Gia¬ 
como Rlin 7/a, lei. 5 120 284. 

Officine domani 

Feroli (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita Z47/a, telefono 
866 146; Antonelll (riparazioni - 
elettrauto), via Livorno 59. tele¬ 
fono 425.376: Salbarg (riparazioni 
- carburatori c elcllrauto). via 
Olevano Roinano 7 (angolo via 
l’rcncslina 362). tei. 2.52 K2: Pro¬ 
tetti (riparazioni - elettrauto e 
carburatori), via Cavour 302 (an¬ 
golo via Fori Imperiali), telefono 
688 714; Supergarage Aurelio (ri¬ 


parazioni auto - molo e carroz¬ 
zeria). via Baldo degli Ubaldi 
113. lei. 6 221.374: Volkswagen 
Service (riparazioni), via Aslà 6 
(EUR), viale dell'Arte 36. tele¬ 
fono 595.4.50; Marno (riparazioni - 
elettrauto), via Benedetto Bordo¬ 
ni 18 (.Marranella), tei. 295.930; 
Tiberti (ripanizioiii). via- Clelia 
II. 76. lei. 780..t88; Garage Jonlo 
(riiiarazioni auto - moto c carroz¬ 
zeria). viale Jtmio 347, telefono 
881.294; Massimi (elettrauto), vi* 
Adigrnt 5 (angolo via Asmar*). 
tei. 8.36.075. , > 
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Manifestazioni 

Oggi si svolgeranno le seguenti 
munifo.stazioni: San Poto, ore 
15..30 con D’Agostini: Pascolerò, 
ore 17. con àfelaiidri; Zagaroto, 
ore 10. con lavicoli; Angulllara, 
ore 11, con Cecilia: Clampino, 
ore 11, con Fredduzzl. pomani: ' 
' tenne, oro 10, con Trev}sld; Si^ 
bieco, ore 18, con Bianca Braiia 
Torsi; AHb** ofc 17 con Lajn- 
cirella; Etprele, ore 20. con R*- 
nalli e proiezione del film « L'I¬ 
talia con Togliatti >; San Cr»> 
gorio, ore 11, con Bracci Torsi; 
Romanina, ore 16.30, con To*- 
zelti; Roviano, ore 17. con Pe¬ 
loso; Cenlocelle, ore 10,30, co¬ 
mizio (PCI e PSIUP) contro Io' 
auiiieiito delle tariffe sui mezzi 
iniblilici. 

Attivi 

Lunedi 3 m.iggio .sono convitate 
le seguenti riunioni di attivo di 
zona |)er discutere sui recenti 
lavori del Comitato Centrale; 
ore Tiburtino III, zona Tl- 
burtina con Verdini; ore 19. 
Ostiease, Zona Ostien.se con Del¬ 
la Seta: ore 19 30: Maranell*. 
Zona Casilina - Prenestina con 
Pema; ore 20: Albcrone., zona 
Appia con Di Giulio; ore -20,30: 
Porto Fluviale, zona Portuens* 
con Fredduzzi; ore 20: LudovisJ, 

zona Salaria. ■ , 

• ♦ 1 , 

. Convocazioni 

Civitavecchia/ domani glie 9,30, 
comitato di zona con Freddura; . 
Esquilino, domani - alle > ore 18. 
C.D. Ferrov ieri con G. ; Gioggi. 


UNA VOSTRA VISITA S'IMPONE 

da SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (Angolo Via Slmelo) 

VESTIRETE MEGLIO SPENDENDO MENO 
ABITI - GIACCHE - CALZONI in 120 taglia 
FACIS - ABITAL - S. REMO, ccc. 

SARTORIA DI CLASSE • Stoffe a metro 
FIDUCIA • QUALITÀ' - PREZZO 
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La «gronde» novità del 1965 


SUPERAUTOMATICA ‘66’ 

«La superautomatìca di classe Hoover 
al prezzo italiano!» 


rPRESES'TATA A ROMA DALLE DITTE: 

CIARLANTINI filUSEPPE 

VIA TORREVECCHIA, 3M - TEL. tmV 

COCCIA EDMONDO e Fieli 

VIA LABICANA 44/A - TEL. 771t15 


DE AN6ELIS ARMANDO 

VIALE LIBIA, M - TEL. IM1H 

STARLI6HT dì DNardMolt 


VIA DUCCIO GALIMBERTI, 21 . TEL. 381617 
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OMMERCULSTA STRANGOtATO IN CAMERA 



c 
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il è stato trovato l'appartamento della vittima, secondo una ricostruzione del nostro disegnatore. 
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Ha consumato la cena 


insieme 



assassino 


Il misterioso delitto in un lussuoso appartamento di via Fiaminia maturato neii'ambiente delie 
amicizie particoiari - Sono stati due gii aggressori? -1 vicini hanno udito invocazioni di aiuto 


Un ricco commercialista è sta- 
ucciso nella camera da letto 
del suo appartamento in via Fla- 
Iminia; aggredito a pugni, colpito 
con ferocia alla testa con una 
maniglia tendi muscoli, è stato in¬ 
fine strangolato forse con la sua 
canottiera, forse con le mani. I.o 
agghiacciante omicidio è stato 
compiuto l'altra notte tra le 0,15 
e le 0.30: Pietro Andrea Gar- 
giulo, la vittima, è stalo sentito 
a quell’ora invocare disperata¬ 
mente aiuto dall'inquilino dcU'air- 
partamcnto attiguo il quale ha 
creduto, però, che le invocazioni 
venissero dal piano di sopra. Il 
« giallo > si presenta ora diffici¬ 
lissimo: l’assassino — o forse gli 
assassini — dovrebbero comun¬ 
que appartenere all’ambiente del¬ 
le amicizie particolari. Non era 
un segreto per nessuno, in via 
Flaminia, che il commercialista 
frequentava, e attirava in casa 
sua. giovani e<l anche ragazzini; 
tra l’altro, nel 1958. era stalo 
arrestato per atti di libidine vio¬ 
lenta in danno di un minore. .Ma 
perché lo sconosciuto ha ucciso 
tanto barbaramente’/ Cosa lo lia 
spinto a colpire con tanta vio 
lenza, a soffocare il commercia¬ 
lista'/ Forse una vendetta’/ O 
una discussione per molivi di 
danaro? O una lite banale esplo¬ 
sa in tragedia? Tutte le ipotesi 
sono possibili eccezione fatta, 
forse. |x;r quella della rapina vi¬ 
sto che. almeno cosi è semlirato 
agli imiuirenti. daU’apparlamento 
non sono scomparsi né soldi ne 
oggetti. 

Pietro Andrea Gargiulo aveva 
55 anni, ed alle spalle un'esisten¬ 
za. contraddittoria ed avventu¬ 
rosa: viaggi in tutto il mondo, co¬ 
noscenza di personaggi notissimi, 
partecipazione a riunioni monda¬ 
ne e contemporaneamente denun¬ 
ce per reati comuni come l’ap¬ 
propriazione indebita e remissio¬ 
ne di assegni a vuoto. 

Era nato in Turchia, a Konia. 
ma si era trasferito ancor gio¬ 
vane in Italia dove aveva com¬ 
pletato i suoi studi: dnalnaentc 
commercialista, aveva vagabonda¬ 
to per molte città, e solo dopo 
il '50 si era stabilito a Civita¬ 
vecchia. Nella cittadina si era an¬ 
che sposato con Hilda Frosier. 
una turista francese: era il '56 i 
due avevano preso in affitto un 
appartamento in via delle Mi¬ 
mose 1. 

Il matrimonio è durato solo 
due anni. Poi Pietro Andrea Gar¬ 
giulo e la donna hanno ripreso 
ognuno la loro strada. Lei. al¬ 
meno sembra — visto che la ^ 
lizia non è ancora riuscita a rin¬ 
tracciarla — aveva aperto una 
pensione e solo in questi ultimi 
i tempi dovrebbe essersi trasferita 
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in Germania; lui è venuto a Roma 
nel '60 ed ha affittato l'apparta- 
mento, sei stanze e doppi servizi 
al primo piano di via Fla¬ 
minia 357. 

Capelli biondo^bianchi, forse 
ossigenati, alto 1 metro e 75, 
snello, elegantissimo, sempre 
profumato, appassionato di vela. 
Pietro Andrea Gargiulo era no¬ 
tissimo nella zona e negli am¬ 
bienti-bene: stimato come coin- 
mercialista. al punto di avere 
una vastissima e facoltosa clien¬ 
tela, era però evitato da tutti 
|)cr le sue tendenze. Anche al 
circolo Aniene non era ben visto, 
nonostante fosse stato lui, nella 
sua qualità di consigliere dello 
« Yach Club > di Montecarlo, 
a facilitare il gemellaggio tra il 
circolo romano e quello monega¬ 
sco. Nell’appartamento, i poli¬ 
ziotti hanno trovato decine e de¬ 
cine di numeri telefonici di gio¬ 
vanotti. hanno se»iue?trato nume¬ 
roso riviste di culturismo fisico, 
tante fotografie di uomini dagli 
impressionanti fasci di muscoli: 
e non hanno avuto difficoltà a 
rintracciare ragazzi e militari 
che hanno ammesso che il profes¬ 
sionista aveva rivolto loro ine¬ 
quivocabili proposte. € E’ un com¬ 
pito ingrato il nostro: dobbiamo 
trovare l’assassino e forse gii 
assassini, tra i tanti amici, oc¬ 
casionali e no, del Gargiulo — 
hanno, ripetuto a notte fonda gli 
investigatori al termine di sedici, 
ininterrotte ore di lavoro — è co¬ 
me cercare un ago in un pa¬ 
gliaio. Certo per ora non abbiamo 
tracce e sospetti: speriamo be¬ 
ne... ». 

Per gli investigatori non ci sono 
dubbi, non esistono altre possi¬ 
bilità: il feroce delitto è matura¬ 
to neU’ambiente degli omosessua¬ 
li e di coloro che sfruttano le lo¬ 
ro tendenze. Ma Pietro Andrea 
Gargiulo è stato ucciso da un 
amico occasionale, die il profes- 
sio.iista ha incontrato in strada 
ed ha invitato in casa magari 
con la promessa di qualche bi¬ 
glietto da mille o da un « amico > 
di vecchia data? Il Gargiulo era 
solo quando giovedì sera Thanno 
visto, ancora vivo, un giornalaio 
ed un suo Impiegato. < Lo cono¬ 
scevo bene — ha raccontato 
l’edicolante — ha comprato ver¬ 
so le 20.30 un giornale della se¬ 
ra e si è avviato verso casa; 
era solo ». * E* rientrato verso le 
20.40 — ha aggiunto Taltro. Ma¬ 
rio Armento. 23 anni — ero an¬ 
cora nella mia stanza per con¬ 
cludere l’esame ' di una pratica 
quando il .princip^e,,è rincasato, 
solo. Mi ha sàluCalò .èordialmen- 
te e niente affato, turbato: l’ho 
la.sciato verso le 21... 

Tre ore più tardi, .Pietro .An¬ 
drea Gargiulo era morto: cosa 
sia successo in quelle tre ore. 
se il commercialista sia uscito 
di nuovo c sta rincasato - con 
qualche conoscente, se invece 
sìa rimasto in casa ed abbia ri¬ 
cevuto qualche visita, non si sa. 
non si può ancora sapere: co¬ 
munque il professionista e il suo 
assassino hanno mangiato in¬ 
sieme. In cucina sono stati tro¬ 
vati i resti di un pranzo: pasta 
all’amatriciana. insalata dì po¬ 
modori, formaggini. Sul tavolo, 
solo due piatti: ma alle spalle 
dello due sedie, un'altra sedia 
presa in soggiorno e portala ap¬ 
positamente là.. E questo è uno 
dei particolari che fa pensare a 
due assassini. 

Dopo cena. Pietro Andrea Gar¬ 
giulo e il suo assassino si sono 
trasferiti in camera da Ietto: il 
commercialista ha preso una bot¬ 
tiglia di cognac e lo ha offerto 
in finissimi calici. I iwliaolti han¬ 
no trovato tre bicchieri, due in 
frantumi sotto un divano e Tal- 
Iro senza il gambo: ed anche que¬ 
sto potrebbe far concludere che 
in due hanno ucciso. La lite non 
é cominciata subito; ma forse 
non c’è stata nemmeno lite, for¬ 
se l'omicida — in questo caso un 
vecchio « amico » — aveva già 
nremeditato tutto, magari per ven¬ 
detta. Tutto è accaduto in pochi 
nttimi. in una sequenza alluci¬ 
nante: il commercialista si sta¬ 
va spogliando, si era già tolto la 
camicia e la canottiera e stava 
sbottonandosi i pantaloni quando 
è stato aggredito. 

Qualche pugno in viso, poi Pie¬ 
tro Andrea Gargiulo è stato col¬ 
pito con violenza con una manì¬ 
glia tendimu.scoli (che è stata ri¬ 
trovata. sporca di sangue, su un 
(ermosifone): due. tre volte le 
anpugnature di legno pesante si 
sono abbattute sulla nuca del 
conimerciali.sta. glieThanno fra¬ 
cassata. 

E’ stato proprio in quel mo¬ 
mento che il Gargiulo ha invoca¬ 
to aiuto, due volte. * L’ho sentito, 
altroché se I ho sentito — ha rac¬ 
contato Antonio Bianchi che abi¬ 
ta nell’appartamento attiguo — 
ma chissà perchè ho creduto che 
le grida veniscsero da sopra, da 
casa dei coniugi De Marchis. Mi 
sono precipitato su. ho bussalo; 
è -Stalo il signor De Marebis ad 
aprire, a rassicurarmi ». 

Stordito, già moribondo per ì 
dolentissimi colpi. Pietro .Andrea 
Gargiulo si è dunque affloscia¬ 
to in terra, rovesciando il tavo¬ 
linetto sul quale erano deposti 
i tre calici; poi Io sconosciuto gli 
ha stretto il collo con le mani, 
con la canottiera. Quando sì è 
accorto che il commercialista era 
morto. Fas-sassino si è sollevato, 
ha afferrato un cuscino o Io ha 
lanciato sul volto della sua vit¬ 
tima per coprirne forse gli occhi 
sbarrati, por non vederli più: poi 


Al Raduno 
dello Resistenza 


• .r’A. ' 
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Domenica 9 maggio, a Milano, 
si svolgerà il grande Raduno del¬ 
la Re.sistenza; il Comitato pro¬ 
vinciale doU’.ANPI rivolge un 
particolare invito a partecipare 
ai {artigiani di Roma e della 
provinda. 

I giovani, gli antifascisti che 
vogliono prender parte alla ma¬ 
nifestazione pos.sono rivolgersi 
air.ANPI. via degli Scipioni 27, 
.1 r-irtire da lunedi, tutti i giorni 
dalie 10 alle 12 c dalle 17 alle 13. 
Telefono 318.000. 


si è precipitato in bagno, si è la¬ 
vato lé mani sotto la docòia come 
testimoniano Je macchie di san¬ 
gue nella vasca, se l’è asciugate, 
correndo verso la porla d’ingres¬ 
so. con la camicia del Gargiulo 
che ha gettato poi in un angolo. 



Pietro Andrea Gargiulo, 
commercialista assassinato. 


Ha fatto tutto in gran fretta. la¬ 
sciando macchie di sangue anche 
sulla parete e sulla molla della 
porta. 

Sono dovute passare quasi 
dodici ore prima che il cada¬ 
vere di Pietro Andrea Gargiu¬ 
lo fosse scojrerto; erano le 11 
e 45 quando la signora Virgi¬ 
nia Colclli, una donna che ogni 
giorno si recava a fare le pu¬ 
lizie neH’apparlamento del com¬ 
mercialista. è entrata nella ca¬ 
mera del delitto. « Ero entrata 
con lo mio cliiavi e mi sono su¬ 
bito diretta in cucina — ha 
raccontato, ancora sconvolta la 
donna ai poliziotti — avevo co¬ 
minciato a lavare i piatti quan¬ 
do ho sentito squillare il tele¬ 
fono in camera del dottore: 
nessuno ha risposto ed allora 
.sono andata io. Me lo son vi.sto 
davanti, in una pozza di san¬ 
gue: giaceva con i piedi verso 
la porta, pancia a terra, la te¬ 
sta girata verso ralto, coperti! 
a metà dal cuscino. Sono corsa 
\ia. gridando. 

Dicci minuti più tardi, via 
Flaminia é stala inva.sa da de¬ 
cine di nulo del commissarialo 
Porta del Popolo e della Mo 
i>ile; sul posto sono piombati il 
dottor Scirè. il dottor Luongo 
tutti i maggiori funzionari di 
San Vitale. Un primo .somma¬ 
rio .sopralluogo in mattinata: 
un altro, lunghissimo, nel po¬ 
meriggio alla presenzi! del ma- 
gi.strato. dottor Tranfo. I ri.stil- 
lali sono stali tenuti segreti: 
comunniie non sono stati soddi¬ 
sfacenti. A notte, poi. centinaia 
di poliziotti della Mobile, dei 
rommissarìati, della Buonco¬ 
stume hanno setacciato lo zo¬ 
ne dove si danno convegno, 
ogni .sera, degli squallidi gio¬ 
vani: ne hanno fermali un cen¬ 
tinaio e li hanno trasportali 
lutti a San Vitale. li hanno in¬ 
terrogati. E’ uno del « giro ». 
hanno dello ancora gli investi¬ 
gatori. E se non fosse cosi? 


Grave un giovane 


Massacrato 


dì pugni 


al Tuscolano 


Rinvenuto pesto e sanguinante in mezzo alla 
strada — I poliziotti cercano due suoi amici 


Impegnatissimi nelle indagini nc, che si era recalo a Intcrro- 
pcr il delitto di via Flaminia, gli | garlo non è riuscito a fargli 
uomini della Mobile sono dovuti j dire una parola: oltre a essere 


correre, verso le 21. anche al 
Tuscolano, dove un giovane me¬ 
diatore di be.stiamc era stato 
trovato massacrato di pugni c 
incosciente in mezzo alia strada. 
L’uomo, più tardi identificato per 
Antonio òlilone di 28 anni, abitante 
alla circonvallazione Suba gusta 
140. è stato trasportato al San 
Giovanni, dove i medici lo han¬ 
no ricoverato in os.ser\azione. 
Fino a tarda notte il dottor Raion- 


dalie percosse, il gio- 
infatti completamente 



Antonio Mìlone 


intontito 
vane è 
ubriaco. 

A ' quanto pare ' comunque. 
Antonio Milone è stato picchiato 
da due suoi amici, con i quali 
si era intrattenulo. fino a pochi 
minuti prima, in un'osteria della 
zona. L’episodio di violenza è av¬ 
venuto all’angolo tra viale dei 
Sale.siani e vìa Statìlio Oliato, ma 
nessuno è riuscito a vedere bene 
in viso gli aggressori. C/omunqiic 
sono ricercati tra gli amici del 
giovane. 

La serata del giovanotto é .sta¬ 
ta ricostruita con una buoaa 
approssimazione, grazie anche al¬ 
le testimonianze della moglie del¬ 
l’uomo. Wilma Di Palma. Egli 
si è dunque recato nel pomcrig- 
j gio al cinema con i suoi tre bam- 
■ bini, poi li ha accompagnati a 
casa e ha detto alla donna (in 
casa vivono anche i suoi genitori) 
che si sarebbe recato a trovare 
i suoi amici. Infatti il mediatore 
è stato notato, verso le 20, in 
un'osteria dì viale dei Salesiani, 

: in compagnia di tre o quattro gio- 
; vani. Verso le 21. poco prima che 
I il locale chiudesse, sono usciti 
i tutti, ma si sono separati lungo 
la strada. .Airangolo con via Sta- 
lilio Ottato. comunque, erano in 
! tre. ^alcuno li ha sentiti discu- 
j toro aspramente per qualche mi- 
' nulo, poi-dei gridi, dei lamenti. 




al ROXY 


GRANDE 
SUCCESSO 

IL PIU' GRANDIOSO FILM DI GUERRA! 


EDWARD DMYTRYK 

JOHN WAYNE^ANTHONY OUINN 

- _ NEL FILM 

LA RATTUGLIA INVISIBILE 







Perché non ivefe ancora acquistalo la vostra j|i 
casa! Perché cenHituale a pagare i'alfillo ! Ì|| 
Pw diventare proprietari di un appartamento ||; 






BASTANO 






700.000 contanti 
e 35.000 al mese 


li 




filili;: 


IN VIA OSARE AGOSTINI N. 20 
(largo Donaggio) Torrevecchia 


e;;;;;;- 


Una camera e 

servizi mq. 60 L. 3.600.000 

Tre camere e 

servizi mq. 100 L. 7.200.000 


1.000.000 contanti 
60.000 al mese 


in VIA ENNIO BONIFAZI n. 43 e VIA GRECO- 
RIO Xlli 113 (a 200 metri da Largo Boccea): 



Due camere e 

servizi ... L. 6,000.000 
Tre camere e 


L. 7.000.000 


servizi . . . 

T Salone due ca¬ 
mere e servizi L. 8.100.000 


: 

|. .iill 


RIFINITURE SIGNORILI 


Inlorniaiioni; VIA del HATRO VAILE n. 53-B 
Telefoni 657.400 • 656.83.50 - 565.050 


(Visite in cantiere anche I giorni festivi 
a partire dal 3 maggio prossimo venturo) 


FABBRICA SALOni 

treffi» = 


« 


Viale Tirreno, 239-241 ang. Via Casal Giuliano, 1-3 
--^ Tel. 884608 


N." 1) Poltrone in Skay 
2) Divano-letto singolo 


l. 


» 


20.000 

65.000 

3) Divano-Ietio misura francese » 80.000 

» 4) Divano-letto matrimoniale » 95.000 

» 5) Salotto-letto 1 piazza In Skay 3 p. » 115.000 

» 6) Salotto-letto matrimoniale 3 p. » 155.000 

» 7) Salotto 800 capitonné 3 p. » 195.000 

» 8) Salotto 700 cornice in noce 3 p. » 270.000 

» 9) Salotto in velluto lino 3 p. » 180.000 


Stoffe e colori a scelto - Facilitazioni 


N. B. -1 nostri salotti sono tutti imbottiti 
con materiaie IFrelTi completi di 


materassi in « LEVIOR Iirelli 
i salotti n. 3 • 4 • 7 - 8 - 9 hanno cuscini in 


gommapiuma Iirelli SAPSA 


AlCorsoRinascimiintoG 

(PIAZZA NAVONA) - Tel. 564.741 


MARALDI 

ha fatto 



Si ! La nuova libreria MARALDI 
al centro di Roma vende dal 
libro galante al libro di cultura 
con sconti sino ai 



ECCEZIONALE VENDITA DI LIBRI ITALIANI E 
STRANIERI IN EDIZIONI RARE E NUMERATE 
VISITATECI! 

TROVERETE FORSE IL LIBRO CHE CERCATEI 


AcquisHamo sempre al miglior prezzo tedi 
scoladici • universitari - libri in genere 


IL MOBILIFICIO 

MARAFIOTI 


in occasione dei 30’ ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 

vendita eccezionale con sconti 
fino al 40% 


di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali - provenzali - in¬ 
glesi • salotti letto classici - armadi 
guardaroba ecc. 

Garanzia - Serietà 


Visitateci - Via GELA 15 (Via Appia Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al LETTORI DELL'UNITA' 


•ifmrttftS 
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Pedrotti- 

Cannirelli-Stix 

all'Auditorio 


Domani alle ore 18 all'Audl* 
torio di via della Conciliazione 
per la atoglone d'abbonamento 
dell'Accademia di S. Cecilia 
concerto (abb, tagl. 37) diretto 
da Antonio Pcdrottl con la par> 
tecipazlone della violinista Pina 
Carmirelll e del soprano Lydia 
Stix. In programma: Rossini: 
Cenerentola, sinfonia: Respighi: 
Concerto Gregoriano per vIoTlno 
e orchestra; Schoenberg: Tre 
LIeder dall'op. 8 ; Brahms: Va¬ 
riazioni sopra un tema di Haydn. 
La vendita del biglietti avrò 
luogo domenica dalie 10 in poi 
al botteghino di via della Con¬ 
ciliazione. ■, 




AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani ' olle 17,30, concerto 
della pianista Liliana Fazia e 
■ del baritono Domenico Berar- 
' dinelli con il pianista Mario 
Tlbertl. 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Domani, olle ore 18 per la 
stagione d'abbonamento del- 
rAccudemia di S. Cecilia con¬ 
certo diretto da Antonio Pe- 
drotti con la partecipazione 
della violinista Pina Carmi- 
relll e del soprano Lydia Stix. 
Musiche di Rossini, Hespighi, 
Schoenberg e Brahms. 

AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za Chiesa Nuova 18) - 
Martedì Solisti di Roma, con¬ 
certo di musiche da camera di 
Vivaldi, Mozart, Bach (telefo¬ 
no 771.855) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17,15 la Comp- 
Stalide Teatro ruppiescnteia; 
« l.a sconrertaiite Signora 8 a- 
vagi- », 3 atti di John Parrlck 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30, Compagnia 
D'Origlia-Palmi: « Caterina da 
Siena * ■') atti in 15 quadri di 
Dario Cesare Piperno. Prezzi 
familiari. 

CAB 37 tVia della Vite • Tele¬ 
fono (r7.SJ.i6) 

Oggi e domani alle 2 .T; « 8 'è 
fatta notte n. 2 » di M. Co¬ 
stanzo, con M. Mercatall, E. 
Colli. F. Ferrarone, Ambrose, 
R. Poltevln, P. Starke, con A. 
Del Pelo. 

CENTRALE (Piazza del (iesOi 
Oggi alle 21,30 e domani alle 
17,30 (nlt- replica) l'Ente Tea¬ 
tro Cronaca con Lia Angcieri. 
Marisa Mantovani. Antonio 
Plerlederlct, W (sneghl, P 
Lerl. A Merli, presenta: .Tre 
Italiani * di R. Mazzurco: * Il 
belvedere • di A. Nicolai; « Le 
mamme - di G. Terron Regia 
Mico Gnldierl. 

delle muse (Vis Forll 13 
Tei 862 WHi 

Oggi e domani alle 18-22 po¬ 
polari. Comp. G. Cobelll-In- 
grid Schocller in « La caser¬ 
ma delle fate » 

DE’ SERVI 
Riposo 
ELISEO 

Oggi e domani alle 17,30 C.Ia 
ProcIcmer-AIbcrtazzi con G. 
Tedeschi in: * La governan¬ 
te » novith di V. Brancati. Re¬ 
gia G. Patroni Griffi 

FOLK STUDIO 

Oggi alle IS Open Tlause. Alle 
22: Juan C^ra, Inge Romer, 
Jean Adam. Toto Torquatl. Do¬ 
mani alle 17.30: Jazz, blues, 
spirituais, ]am scssion. Alle 22 
Beri Ford. Lauro Schechter, 
Ilarold Bradicy, Vladimir Wal- 
man. Daniela Casa. 

GOLDONI 

Alle ore 21.30, prima del¬ 
la tournee mondiale, ritorna 
per sole 5 recite con II gran¬ 
dissimo successo' . l.e trombe 
di Dio . di James Weldon 
John..on con II cast originale 
di negri (Tei 561156) Preno¬ 
tazioni al botteghino 

OLIMPICO 

Oggi c domani alle 18.30. Com¬ 
pagnia del Teatro Romeo 
diretta da Orazio Costa 
con Anna Mlseroccni In • Il 
mistero drila natlvilA. passio¬ 
ne e resurrezione di Nuiiro 
Signore *, laudi drammatiche 
a cura di Silvio D'Amico Re¬ 
gia O. Costa. 

PANTHEON (Viale B. Angelico 

Coll-gie Htimano lei a.T 2 • 
Oggi e domani alle ore 16,30 
le marionette di Maria Accet- 
tella presenta; . Pinocchio > di 
1. Accettella e Ste. 

PICCOLO fEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Riposo. Domani alle 17.43 Ma¬ 
rina Landò e Silvio Spaccesi 
pdesentano « La coppia senza 
valigia > di F. Monicelli; « Un 
piano quinquennale » di G. 
Finn; « Vietata raKissIonc » di 
M Lapenna. Regia M. Ri¬ 
ghetti 

QUIRINO 

Oggi alle 21.15 e domani 
alle 17,30; Teatro Stabile 
di Lduanlo con Franco ParentL 
Regina Bianchi. Rino Genove¬ 
se presenta: . Unmo e galan- 
tuiimo •, 3 atti di Eduardo. 
Regia Eduardo De Filippo 

ridotto ELISEO 

Oggi c domani alle 17,30 Tat- 
tcsa novità di Durga: * ...ma la 
gente cominciò a capire •. 

ROSSINI 

Oggi e domani alle I7.1S la 
Stabile di prosa romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila DuccL Enzo Liberti, 
con « La breccia di Porta Pia > 
di Virgilio Faini. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI (TeL S6S3S2) 

Riposo In allestimento nuovo 
spettacolo del ■ NON ». 

SISTINA 

Oggi e domani alle 17-21.15: 
m Rngantinn • commcrlia mu- 
aicate di Garlnel e Giovannini 
scritta da Festa Campanile e 
Franciosa Musiche di Tro¬ 
vatoli Scene e costumi di 
Coltellacci 

TEATRO G. BELLI (Kxza S. 
Apollonia in & M In Traslev ) 
Oggi alle 17.30 - 21,15 e domani 
alle 17,30: « Amore, morte e 
flamenco tn Federico Garris 
Lorca •. Regia, scene e cosiu- 
ini di Fulvio Tonti Rendnell 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa EugenL Lia 
Rho BarbIerL con la parteci¬ 
pazione del chitarrista Gino 
D'Auri. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso conifouato dalle tc 
alle Zi 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittono) 

Attrazioni • Historanle - Bai - 
Parrheccio 

VAKinÀ 

ARALDO 

Zorro contro Maetste, con P- 
Bruce e rivista rom.ts isolo 
oggi) SM ^ 

AMenA JOVINELLI 'lei • <«a. 

Il fillb'isilere della Cmia 
d Uro •■OH H Mlti-luim e rivi 
sta Spiogllagiro '65 A - Do- 
m.mi Alla conquista dell Ar- 
• kansa.s. con 11 Frank e rivi¬ 
sta Spogliagiro '65 A ♦ 

ESPCRO 

Minnesota t'ia». con C Mlt- 
chell c rtv Cantavero A #4 
Dom,ml Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. E.taiwootl c rivista 
Ftorantini A 44 


VOLTURNO (Via Voitunx)) 

Non «oa degno di tt, con O. 
Morandl o rlv. Becco Giallo 

• ♦ 

Domani; Il ranch delle tre 
' campane, con J. MeCrea e riv. 
Becco Giallo A > 


CINEMA 

t 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 1S‘2IS3) 

La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker DR 4 

ALMAMBRA ilei HO 
Oiiesiu p<iz/o pazzo pazzo paz- 
' IO mondo, con S. Tracy 

SA 444 

AMBASCIAIORI Ilei lai S'/Ul 
Questa volta parliamo di nomi¬ 
ni, con N. Manfredi 8 A 44 
AMbRILA Ilei 980 . 188 ) 

La doppia vita di Bylvia West 
con C. Boker DR ,4 

ANIARCS ileL 8M).IH7) 

Totò d'Arabia C 4 

Domani: Prendila è mia, con 
J. Stewart 8 4 

APPIO (lei 779 638) • 
Matrimonio airiiaìlana, con S 
Loren DR 44 

ARCHIMEDE (Tel H7S.S67) 
gex and thè single girl (alle 
16-18-20-22) 

ARISION Ilei 

Tetii|i<< i|i guerra leiu|i<i d anni 
re, con J. Garncr SA 444 
ARLECLHINO • I vi .LSh nil 1 
... Una Rolls Royce gialla, con S 
Mac Lainc (alle 15-17.45-20.15 
23) DR 4 

ASIOR dei / 2-2(7.40») 

Totò d'Arabia 

Domani: Là dove scende 11 
fiume. 

ASÌORIA (Tel 870 215) 

Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi SA 44 
ASTRA ( leL (148 J 2 b) 

Erasmo U lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

AVENÌINO (Tel. 572.137) 

Le bambole, con G- Lollobrlgl- 
da (ap 15.30. ult. 22,40) 

(VM 18 ) C 4 
BALDUINA lei Ut ÙSTJ) 
rotò d'Arabia C 4 

Domani: Là dove scende 11 flu- 
me, con J. Stewart A 44 
BARBERINI I lei (Il 107) 

La bugiarda con C Spaak 
(alle l5.45-lB.)3-20.30-23) 

(VM IB) 8 A 4ò 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

BRANCACCIO del /;i.‘i2.Vil 
L’uomu che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

CAPRANICa del 76'2 4(i.')l 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
glda (alle 15.45-17.55-20.10-22.43) 
(VM 18) C 4 
CAPRANICHETTA del bT 2 46.S) 
Le amicizie particolari, con F. 
de Lacombra (olle 15.45-18- 

20.15- 22,45) (VM 18) OR 4 4 
COLA RIENZO del 150.*>84) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gtda (alte 16-18.20-20,30-22,50) 
(VM 181 C 4 
CORSO del tf7l6»ll 

10 uccido, tu uccidi, con B. 

Riva (alle 15.30-17.43-20.13- 
22.451 (VM 18) 8 A 44 

EDEN iTei JKIiOIKHi 

Era.<imu II lentigginoso con 
J. Stewart. SA 44 

EMPIRE 

My fair Lady 

EURCINE ii'uiazzo Italia aj 
l'EUR rei 5 910U06) 

Una Roti Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15-17.50-20.10- 
23) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.7J6) 

La congiuntura, con V. Gas- 
eman (alle 1S-I8.20-20.30-22.50) 

8 A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

A braccia aperte, con S. Me 
Laine (alle 15.30-17,20-19.05- 
20.50-23) (VM 14) SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
llush». hnsh, sweet Charlotte 
(alle 15-17.15-19,45-22) 
GALLERIA (TeL 673 267) 

Per un pugno nell'occhio con 
Franchi e ingrasaia C 4 
GARDEN <Tei ti.V2 3»4) 

Le bambole, con G Lollobrl- 
gida (VM 18 ) c 4 

GIARDINO (Tel i<!M94fll 

L'unmn che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si Se¬ 
duce un uumu. con N WoikI 
SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

I figli del leopardo, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

MAESTOSO dei 786 086) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (alle 15.30-17.55-20.10- 
22.50) (VM 18) C 4 

MAJESTIC (Tel 6V4 9081 
Caccia al ladro, con C. Grani 

O 44 

MAZZINI dei (SI 942) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

METROPOLIIAN (1e) 6KV4U0) 
Plano... plano dolce Carlotta, 
con B Oavie (alle 15 - 17.50 - 

20.15- 23) (VM 14) O 

me IRQ DRIVE IN del OU-KIISZ) 

Indomabili dell Ariaona, con G. 
Ford (alle 20-22.45) A 4 

MIGNON dei igi»4»3) 

Scoll.md Yard sez. omicidi, 
con H. Lomm (alle 15,30-17,03 
18,55-20.40-22.50) O 4 

modernissimo (Galleria San 
Marrello Tel 640 445) 

Agente 087 mf«stnne Golrtlln- 
ger, con S. Connery A 4 
MODERNO (lei 400 285) 

Una Rolls Royce gialla, con S 
Me Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Veneri al sole, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

MONDIAL '1el 634 876) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (VM 18 ) C 4 

NEW YORK del (80 271) 

1 figli del leopardo, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

NUOVO GOLDEN (TH 75.5 0(721 
La tigre ama la carne fresca 
con R. Banin A 4 

PARIGLI 

Via Veneto, con M Merctet 

(VM 181 SA ♦ 
PARIS del 754 366) 

I.a doppia vita di Sylvia tVest 
con C. Baker DR 4 

PLAZA dei 681 199) 

pM//o 

zo mondo, con S. Trncy 

SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telelo 
no 470 2651 

I 4 i tigre ama la carne fresca 
con R. Ilanin A 4 

QUIRINALE del 642 653) 

L’nomn che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker OR 4 

OUIRINETTA del 670012) 
Uccidete agente segreto 777 - 
stop, con K. Clark A 4 

RADIO city dei 464 uni 
rome ocriii^r^ vostra moglie 
con J. Lemmon 4 

reale dei ligi 234) 

I figli del leopardo, con Fran¬ 
chi e Ingra.«ia , C ^ 

REA dei UM 105) 

Erasmo il Icntiggtroso. con J. 
Stcv«ari SA ^ 

RIIZ Ilei (£D48I) 

11 momento della verità, di F. 
Rosi (VM 141 DR 

RIVOLI (lei 46UlI83> 

Agente OSI licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18.15- 
20.3U-22.50) G « 

ROXT dei 670 5(M) 

La pattoglta inrisiblle, con A 
Quinn (alle 16.15-1)1.50-20,50- 
22.501 DR 44 

ROvAL (lei 770 54») ■ 
l( ponte sili Qume Knay. con 
\V. Holden DR 4 ^^ 

salone ogARGHERlTA deie 
Ione 671 43») 

Cinema d'essai' t.a dura legge, 
con B Barrie DR 

smeraldo del tSI.Snii 
Questa yolia parliamo di oomi- 
ni. con N Mantrcdi SA 4 # 
S 1 AOIUM dei hcdiai) 

Pazzi, pupe e pillole, con J 
Lewis C 44 

SUPERCINEMA (leL 485 4981 
alma ( bnrriha cim C Hr^ton 
• alle |5 TU-17 5.5-20 25-331 A • 
fREVI (Tel 6W619) 

.Mairimnnin all'Italiana, con S 
Liircn (alle 16-18.20-20.,TO-2Z..M)) 
DR 44 


VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

. Quando l'amore se u'è sudato, 

• con 8. Hayward (alla 16.10- 

' 18.05-10,20-12.49) OR 4 

' Domani: La calda pelle, con 
^ B. Martinelli 

• (VM 18) SA 44 
DA DOMENICA 2 MAGGIO 

al VIGNA CLARA 

LA CALDA PELLE 

' Il flint che sta eutclfando 
. entusiasmo In lutto II mondo 
Vietato ai minori di anni 18 


VITtoniA dei 578 738) 

Questa «olla parliamo di no- 
-- N Ma ' • - * ' ' 


mini, con 


lanfrcdt SA 44 


SeiMHide visioni 

AFRICA Ilei 8 390 728) 

Cinque per la gloria, con R. 
Vallone UR 4 - Domani: 

Rio Cunchu, con E. O’ Brien 

A 4 

AIRONE (lei 727 1»3) 

007 criminali a Hong Kong, 
con H. Frank A ♦ 

Domani: Minnesota Clay, con 
C. MItchell A 44 

ALASKA 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 - Domani: In 
ginocchio da le M 4 

ALBA dei o)UH55) 

Il diitior Stranamore, con P 
Seller» SA 44^ 

Domani: TopkapI, con P. 
Uslinov G 44 

ALCE del 832 648) 

Non mandarmi fiori, con D. 
Day SA 44 

Domani; S mila dollari sull'as¬ 
so, con II Wood A 4 

ALCIONE 

Non soD degno di te, con G. 
Morandl 8 4 

Domani; II gran lupo chiama, 
con C. Grani SA 44 

ALFIERI 

I figli del leopardo, con Frim- 

clil e Ingrassia C 4 

ARALDO 

Zorro contro Maciste, con P. 
Ilriice e rivista Tomas 8 M 4 
Domani’ I due pericoli pubbli¬ 
ci, con Franchi, Ingrassia C 4 
ARGO Ilei (ttiKSlJi 

La notte dclPIguana. con A 
Gardncr (VM 18» DII 44 
Domani. Non S)in degno di te. 
con G. Morandl S 4 

ARIEL del ->.<11521) 

La spada nella roccia 

DA 4 4 

Domani: I.à dove scende 11 
flumc, con J. Stewart A 44 
AlLANflC del ihlUtvid) 

Pazzi, pupe e pillole, con J. 
Lewis C 44 

Domani: Minnesota Clay, con 
C. Mitchcll A 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Non son degno di te, con G. 
Morandl 8 4 

Domani: Angelica alla corte 
del re, con M. Mercler A 44 
AUREO dei dXUbOb) 

Ciao Charlle, con T. Curtis 

SA 4 

AUSONIA (Tel 4‘2H IKO) 

Angelica alla corte dei re, 
con M Mercler A 44 

Domani: Angelica alla corte 
del re. con M- Mercler A 44 
AVANA dei -ilb.Vjit 

Voglia essere amata In un let¬ 
to d'ottone, con D Reynolds 

S 4 

Domani; I due seduttori, con 
M Brando SA 44 

BELSITO del 34UK87I 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 
Domani; Il gran lupo chiama, 
con C. Grani SA 44 

BOiTO (lei 6 310.198) 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA 4^ 

Domani; Sotto l’albero yum 
yum, con J. Lemmon 

(VM 18) SA 44 
BRASIL (TeL 952.350) 

S.OOO dollari tull'asso, con R. 
Wood A 4 

Domani: TopkapI, con P. 
Ustinov O 44 

BRIS10L (Tel (615 424) 

II trionfo del dirci gladiatori 

SM 4 

Domani: Non son degno di te. 
con G. Morandi S 4 

BRUAOWav li et 215 740) 

Minnesota Clay. con C MIt¬ 
chell A 44 

Domani: Angelica alla corte 
del re, con M Mercicr A 44 
CALIFORNIA dei 219 2(4) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

Domani: Non son degno di te, 
con G. Morandi S 4 

CINESIAR 

Là dove scende li fiume, con 
J. Stewart A 44 

Domani: Extraconiugale, con 
F. Rame (VM H) C 4 
CLODIO tlel. 359 (>9() 

Angelica alia corte del re, con 
M. Mercler A 44 

Domani; Totò d'Arabia C 4 
COLUKAOO (lei 0 2/4 287) 

Un mostro e mezzo, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

Domani: Non son degno di te, 
con G. Morandl 8 4 

CORALLO ilei 2 577 207) 

Il grande sentiero, con R. 

Widmark A 44 - Domani: 
5 mila dollari suU'asso, con 
R. Wood A 4 

cristallo 

L'oltraggio, con P. Newman 

DB 44 

Domani: Sedotti e bidonati, 
con Franchi-lngrassia C 4 
DEL VASCELLO ilei 588 4.54) 
L'nomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

DELLE TERRAZZE 

Mata Ilari agente segreto H2t 
con J Moreau DR 4 

Domani: 5 mila dollari sul¬ 
l'asso, con R. Wood A 4 
DIAMANTE (lei 299 250) 

II circo e la sua grande av¬ 
ventura, con J. Wa>ne DR 4 
Domani: Per un pugno di 
dollari con C Eastwood A 44 

DIANA del /W)I46) 

II gran Inpo chiama, con C. 
Crani SA 44 

Domani: Le ultime 36 ore. con 
J. Gamer G 44 

DUE ALLORI 

1 due seduttori, con M. Bran¬ 
do S\ 44 

Domani; Soldati e caporali, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ESPERIA ilei 162 664) 

Uno sparo nel baio, con P 
Scllers SA 44 

FOGLIANO iTel gX»S4ll 

I due violenti, con A Scott 

DR 4 

Domani: TopkapI. con P Ustl- 
nov G 44 

GIULIO CESARE (Tel 3 .i 3 39 Ul 
La spada nella roccia 

DA 44 

Domani; Angelica alia corte 
del re. con M. Merrier A 44 

HARLEM 

Non son degno di le. con G. 
Morandi S 4 

HOLLtWCXID (Tei 290 8.51) 
Ancelira alla corte del re, con 
M Mercier A 44 

Domani' Minnesota Clay. con 
C Mitcholl A 44 

IMPERO «lei 295 720) 

Non son degno di te, con G 
Slorandi S 4 

Dom.ini' Angelica, con M 
Merrier A 44 

INDUNO del 5R2.49A) 

II filihiLstirre della Costa 

d Oro. con R Mttchom A 4 

Dom.ini Erasmo M lentiggi¬ 
noso, con J Stewart SA 4 

JOLLY 

I due pericoli pnbbllcl, con 

Franchi e Ingrassia C 4 

Domani' 1 quattro di Chicago, 
con F Sinatra M ♦ 

IONIO Ilei »< 9 U 2 a 3 ) 

Gli Invincibili dieci gladiatori 

SM 4 

Domani' I quattro di Chirago, 
con F. Sinatra M 4 

la FENILE «Via Satana 35i 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler A 44 

LEBLON del 552 3441 

II trionfo del dieci gladiatori 
Domani: 667 dalla Francia 
senta amore, con S Connery 

A 4 

MASSIMO del 751 277) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant SA 44 

Domani* l.e ultime 16 ore. con 
J. Gamer O 44 


schermi e ribalte 


NEVADA (ex Boston) 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

• Domani: Un mostro o meazo. 

con Franchi-lngrassia C 4 
NIAGARA CleL 8.273.247) 
TopkapI, con P. Ustinov . 

G 4'6> 

Domani; Non son degno di te. 
con G. Morandl B 4 

NUOVO 

. Non son degno di tt. con O. 

Morandi 8 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 678 695» 
Cinema Selezione; Rocco e I 
suoi fratelli, con A. Delon 

DB 4A^A 

PALAZZO (Tel 49) 431) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

Domani: Via col vento, con 
C. Cable DR 4 

PALLAOlUM 

I due violenti, con A Scott 

DR 4 

Domani; Non son degno di tc. 
con G. Morandl S 4 

PRENESTE Ilei 290177) 
li gran lupo chiama, con C. 
Grani SA 4A 

Domani: Le ultime 36 ore, con 
J. Garncr G 44 

PRINCIPE (Tei 3.52 3:17) 

Le ultime 36 ore, con J. Cor¬ 
ner O 4 4 

Domani: Pazzi, pupe e pillole, 
con J. Lewis C 44 

RIALTO «lei 670 7631 

Oli IndKTerentl, con P. God- 
dard (VM 18) DR 444 - Do¬ 
mani: Vangelo secondo Mat¬ 
teo di P P Pasolini DR 4^^ 
RUBINO 

E venne il giorno della ven¬ 
detta. con G. Peck DR 4^^ 
Domani: soldati e caporali, 
con Franchi-lngrassia C 4 
SAVOIA del. 665.(723) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

5PLENDID del 6*20’205) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land A4- Domani: I due 
pericoli pubblici, con Fran- 
chl-lngrassla C 4 

SULTANO iVia di Forte Bra 
velia Tel 6 270 352) 

Soldati e caporali, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

Domani: Antar l’invlnclhlle 
TIRRENO Ilei 573 0911 
Minnesota Clay, con C. MIt¬ 
chell A 4A 

Domani: Angelica alla corte 
del re, con M Mercler A 44 
TRIANON dei /HO .1172) 

Un mostro e mezzo - Doma¬ 
ni: 1 due violenti, con A. 
Scott DR 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

TopkapI, con P. Ustinov 

O 44 

Domani: Laurence d’Arabia, 
con P. O* Toole DR 44^ 
ULISSE (Tei 433.744) 

I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker G 4 

Domani: n trionfo del io gla¬ 
diatori 

VENTUN APRILE (T 8 644.577) 
li gran lupo chiama, con C 
Grant SA 44 

Domani: Le ultime 36 ore, con 
J. Carner G 44 

VERBANO (Tel H4I '295) 

La spada nella roccia 

DA 4A 

Domani; Ciao Charlle! con T 
Curtis SA 4 

Terze visiimi 

ACILIA (di Acilia) 

I sette del Texas, con G. Mll- 
land A 4 -Domani; Il cardi¬ 
nale, con T. Tryon DB' 44-^ 
ADRIACINE (Tei. 330 222) 

In ginocchio da te, con G. 
Morandl 8 4 - Domani: 002 
agenti segretissimi, con Fran- 
chi-Ingrassla C 4 

ANIENE 

002 agenti segLCtltslml, con 
Franchi-Ingrassia > C 4 

Domani; OSS 117 minaccia 
Bangkok, con A. M. Pieran- 
gell . • A 4 

APOLLO 

I quattro di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

Domani: La caduta dell'Im¬ 
pero romano, con 5. Lorcn 

SM 4 

AQUILA 

Biancaneve e I sette nani 

da 44 

Domani: Un mostro e mezzo 

ARIZONA 

li dominatore dei sette mari, 
con R. Taylor A 4 - Domani; 

II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

AURELIO 

Pipo, Fiuto. Paperino allegri 
masnadieri DA 4 - Domani; 
Due samurai per cento ghel- 
she. con C Ingrassia C 4 
AURORA 

I.a calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR 44 
Domani; Dimentica II mio 
passato 

AVORIO (Tei 755 416) 

I due pericoli puhbllel, con 

Franchi-lngrassia C 4 

Domani: GII Indifferenti, con 
P. Goddard 

(VM 18) DR 444 

CASSIO 

3 mila dollari suU'asso, con 
R Wood A 4 - Domani; Sol¬ 
dati e caporali, con Franchi- 
lngrassia C. 4 

CASTELLO (Tel S6I.767) 

II Vangelo secondo Matteo, 

di P P Pasolini DR 444 
Domani: Le belle famigtie, 
con Totò SA 4 

COLOSSEO (Tel 738 ^55) 

La settima alba, con W Hniden 

DR 4 

Domani: Me LIntoch, con J. 
Wavne A 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 

Maciste nella miniera di re 
Salomone SM 4 

Domani; I due pericoli pub¬ 
blici. con Franchi-lngrassia 

C 4 


Le sigle che uppalone »e- 
euatu al UtoU del Blui 
eerrtapoBdoBo alla ae- 
guente ulaacifleaalone per 
genert: 

A » Avveatiureau 
C Couitea 
DA' Dlsegaa aalasta ' 

DO » Doeituseatarle 
'DB * OraasMatlee 
O » Gialle 
M Musicale 
8 SUBtlaieBtMu 
SA ~ Satirlee 
SM * Storfeo-mltoleglee 
Il nostro glodlslo sul Blm 
viene espresse nel nsede 
seguente: 

44 444 ~ ecceslenale 

4444 B ottimo 
444 = buono 
44 discrete 
4 » mediocre 
V M 16 K vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


DELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) 
L'iiltimo gladiatore - Doma¬ 
ni: TopkapI, con P .Ustinov 

O 44 

OORIA (Tel. 317 400) 

9.000 dollari sull'asso, con R. 

Wood A 4 

Domani: Il grande sentiero, 
con R. Widmark A 44 

EDELWEISS (Tei. 334 905) 

La settima alba, con W. Hol¬ 
den DR 4 

Domani: La donna di paglia, 
con G Lollobrigida DR 4 

ELDORADO 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 - Do¬ 
mani' Italiani brava gente di 
De Santis DR 444 

FARNESE (Tei. 564.195) 

Ercole contro Roma - Doma¬ 
ni; Non mandarmi dori, con 
D- Day SA 44 

FARO Ilei 520 790) 

Italiani brava gente di De 
Santis DR 444 - Domani: 
Il trionfo del dieci gladiatori 
IRIS (Tel 865 536) 

Angelica, con M. Mercler 

A 44 

Domani; Cinque per la gloria, 
con R. Vallone DR 4 

MARCONI 

10.000 dollari al sole, con J. 
P. Beimondo A 4 

Domani: I due pericoli puh- 
hllel, con Franchl-Ingrasala 

C 4 

NASCE' 

Il trionfo di Maciste, con S. 
Reeves SM 4 

NOVOCINE 

Le pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

Domani: I due pericoli pub¬ 
blici, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

Domani: li segreto dello spar¬ 
viero nero, con X. Baxter A 4 

ORIENTE ’ ■ 

Le motorizzate, con R. Vla- 
nello C 4 - Domani: La bat¬ 
taglia di Fort Apaches, con 
R. Baxter A -4 

OTTAVIANO. (TeL 358.(09) 

1 due pericoli pubblici, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

Domani: Mata Harì, con G. 
Garbo DR 44 

PERLA 

• Il gigante, con J. Dean 

DR 44 

Domani; I quattro del Texas. 

; con F. Stnatra i M 4 

PLANETARIO iTeL '489.758) 

I marziani hanno dodici mani, 
con P. Panelli C 4 - Doma- 
^ ni: D'afOttacamere, con K. 

- Novak SA 444 

PLATINO (TeL 215.314) 

, -Là dove scende 11 fiume, con 
J. Stewart A 44 

Domani: Alla conquista del- 
l'Arkansas, con H. Frank A 4 

PRIMA PORTA 
Soldati e caporali, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

Domani: S mila dollari sul- 
Passo, con R. Wood A 4 

PRIMAVERA 

I quattro volti della vendetta, 
con L. Baker G 4 - Domani: 

Antar l'Invincibile 
RECILLA 

I diavoli del raciflco, con R. 
Wagner DR 44 

RENO (gii Leo) 

Ercole contro Roma - Doma¬ 
ni; Minnesota Clay, con C. 
MItchell A 44 

ROMA 

I lancieri neri, con J. Fur- 
neaux A 4 - Domani: Una 
lacrima sul viso, con Boby 
Solo 8 4 

SALA UMBERTO (TeL 674 /5j) 
Queste pazze pazze donne, 
con R. Vianello (VM 18) G 4 
Domani: Il grande safari, con 
R. Mitrhum A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Mnraglle, con Stanilo e Olilo 
C 444 ~ Domani: II leggen¬ 
dario conquistatore 


ruapocita- 
»i di pro¬ 


bo# della vaiiasiael di prò- 
sramma eh# oon vengano 
comunicate tempeitivamen- 
ta alla radazlon# daO’AOIS 
• dal diretti IntcrcssatìL 


al RIVOLI in esclusiva 


AGENTE 

Q07~ 

LICENZA 

DiUCCIDERE 


SEAN CONNERY 


.'li iflÉ 


JM/IESBOND 

.milISRU JtSfflKlIU 

jKun-KnnuE 

T(CHI«aHO«(4 


Gli uomini 
lo temevano 
le donneno. 



/ILA 


La vergine di ferro, con M- 
Craig SA 4 • Domani: 1 cin¬ 
que volti dell'assassino, con K. 
Douglas G 44 

BELLARMINO 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM 4 - Domani; David 
c Lisa, con J. Margollii 

UR 444 

BELLE ARTI 

I due capitani, con C. Heston 
A 4 - Domani: Le astuzie di 
una vedova, con S. Jones 8 4 

COLOMBO 

II filibustiere della valle soli¬ 
taria - Domani; Sfida ai re 
di Castiglia, con M. Damon 

A 4 

COLUMBUS 

Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 - 
.Domani; Oklnawa, con R. 
Widmark UR 4 

CRISOGONO 

Anno 79; distruzione di Erco- 
lano. con B Paget SM 4 

Domani; Una spada nell'om¬ 
bra, con T. Lces A 4 

DELLE PROVINCE 
I.a storia di David, con J. 
Chandicr DR 4 - Domani: 
Pierino la peste, con A. Lar- 
tlgue SA 44 

DEGLI SCIPIONI 

Jerry 8 e 3 /t, con J. Lewis 

C 44 

Domani: Ercole sHda Sansone, 
con K. Morris SM 4 

DON BOSCO 

Vaglio essere amata In nn' 
letto d'ottone, con D. Rey¬ 
nolds 8 4 

DUE MACELLI 

Battaglie sui mari A 4 

Domani: L'adorabile idiota, 
con B. Bardot SA 4 

EUCLIDE 

Pony express, con C. Heston 

'' t 

Domani' Dove vai sono guai, 
con J. Lewis C 4 

FARNESINA 

I uatiissi, con G. Montgomerv 

A 4 

Domani: Legione straniera - 
Uomini del West 

GIOVANE TRASTEVERE 

Cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Ilara S 44 

Doinnni; Shda nell'alta Sierra 
con J. Me Crea A 4 


al TREVI - APPIO 

li film che ha superato ogni 
record mondiale di successo 
nella storia del cinema 


, CARIO PONÌI ' 
SOPHIA m 
MARCEllO MASIROIANNI 
VinORlO DE SICA 



MATRIMONIO 
ALL’ ITALIANA 

■ a : i j ■ ;*»ij I, • /■ ' : i . ' 

't; 1 "iiiv yi* . ’ 


Un TRIONFO in ESaUSIVA 

al MAJESTIC 

Solo pochi fllms rimangono 
nella storia della cinematografia 

Questo è il 
capolavoro di 


LIBIA 

Ad cut 41 Rio nato . Plaiio 
forte - Domani: Biancaneve e 

I setto nani DA 44 

LIVORNO 

La trappola di ghiaccio di W. 
Disney A 44 - Domani: Ulti¬ 
mo treno da Vienna, con R. 
Taylor DR 4 

MEDAGLIE D'ORO 

1 tre del Texoa, con T. Tryon 

A 4 

. Domani: Un tipo lunatico, con 
D. Saval C 4 

MONTE OPPIO 
El CId, con S. Loren A 44 
Domani: Missione in Oriente, 
con M. Brando DR 4 

NATIVITÀ' 

Gangster In agguato, con F. 
Sinatra O 44 

Domani: I tre della croce del 

sud, con J. Wayne SA 4 

NOMENTANO 

Golia e II cavaliere miuche- 
rato 

NUOVO D. OLIMPIA 

II comandante, con Totò 

SA 44 

Domani: Due mafiosi nei Far 
West, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ORIONE 

Lo sterminatore del barbari 
Domani: La guerra del mondi 
con G. Barry A 44 

OTTAVILLA 

Il mistero dei falco, con H. 
Bogard G 444 - Domani; 

Romanzo del West, con J. 
Wayne A 4 

PAX 

Pippo, Fiuto, Paperino allegri 
masnadieri DA 44 - Doma¬ 
ni: Maciste gladiatore di 

Sparta 
PIO X 

I cinque volti dell'oiiasslno, con 
K. Douglas a 44 

Domani: Le quattro giornate 
di Napoli DR 4444 

QÙIRITI 

li terrore del mari, con D. 
Megownn A 4 - Domani: Il 
comandante, con Totò SA 44 

REDENTORE 

Il pirata del diavolo . Doma¬ 
ni; I tre soldati, con D. Nlven 

A 4 

RIPOSO 

Alle frontiere del Texas - 
Domani: Cavalca e uccidi, 
con A. Nicol A 44 


SACRO CUORE 

- 1 promeasl apotL con J. Gar- 
, ranl DR 4 - Domani: Fuga 
da Zaharafn, con Y. Brynntr 

A 44 

SALA ERITREA 

^ li'ultlmo del vUblaghl, con E. 

Purdom 8M 4 

SALA PIEMONTE 

.. Il Comandante, con Totò 

■A 44 

SALA SAN SATURNINO 

Il trionfo di Robin Hood, con 
D. Burnett A 44 - Domani: 
Invaalone dei moatri verdi 

SALA SESSORIANA 

I dominatori 'del aetta mari, 

con R. Taylor A 4 

SALA TRASPONTINA 

Tre contro tutti, con F> SI- 
natra A 444 

Domani: Brenne, nemico di 
Roma - 

SALA URBE 

Viva l'Italia, con P. Stoppa 

DR 44 

Domani: Totò a Peppino divisi 
a Berlino, con N. Sonderà C 4 

SALA ViCNOLI 

Totò FabrizI e I giovani d'og¬ 
gi, con C. Kaufman C 4 
Domani: 1- conquistatori del- 
l'Oregon, con F. Me Murray 

A 44 

S. BIBIANA 

Domani: Gordon 11 pirata 
nero, con R. Montaiban A 4 

SAVIO 

L'oro di Roma, con A. M. Fer¬ 
rerò DR 444 - Domani; Fu¬ 
ria di Ercole, con B. Harris 

SM 4 

TIZIANO 

Sflda al re di castiglla, con 
M. Damon A 4 

Domani: Jerry 8 a 3/4, con J. 
Lewis C 44 

TRIONFALE 

La strage del 7. cavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 

VIRTUS 

II guascone, con O, Mi. Canale 

A 4 

Domani; Fuga da Zaharain, 
con Y. Brynner A 44 


Ntlla sala cinemalograflchu 
par la quali è indicato II II- 
tolo di un solo film, I pro¬ 
grammi non subiranno cam¬ 
biamenti da oggi a domani. 


A. HITCHCOCK 


Ai cinema MAESTOSO 
COU DI RIENZO - AVENTINO 
MONDIAL - GARDEN - CAPRANICA 
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OGGI al CORSO CINEMA 
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U DANZA DELLE ORE 

Margaret l— * Paolo Panelli 
tnrìco Vìaritio • Marie Silatti 


Uno stuolo di attori occszìonali in una allegra antologìa 


LaioMielitTiTmsoli 

E. Riva - Jean L. Trìnlignant 
0. Betchoro * S. Mondar 


6IU0CHI ACERBI 

Ratpani Dandolo * B. Berat 
E. Garinoi - l. Paiwxti 


IL PLENILUNIO 


E. Retti Drago 
M. Maravidi - 


T. Miliari 
• F. Baldircd 

DI FUMO» 


e in uno sketch di grande comicità Franco Franchi e Ciccio Ingrassia « UNA BOCCATA 
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RICORDO DEL COMPAGNO FRANCESCO JOVINE 


’i . 




scrittore antifascista 
che esplorò l’«Italia reale» 


Francesco Jovine in un ritratto di Cario Levi 


Francesco Jovine era nato a GuarSialfiera, 
un paese molisano in provincia di Campobasso; 
e morì a Roma, quindici anni fa, il 30 aprile 
1950, prematuramente. Aveva infatti quaran¬ 
totto anni, ma una bibliografia già fitta e 
ricca all'attivo. Le <ue opere furono oggetto 
di lettuie attente e di giudizi lusinghieri da 
parte di critici illustri, come Luigi Russo e 
Natalino Sapegno, che gli dedicarono ampi 
saggi. 

Guardialfiera, ti suo mondo sociale ed 
umano, e le difficili, dolorose esperienze gio¬ 
vanili che Jovine vi fece, rimasero sempre 
li nucleo ispiratore fondamentale della sua 
produzione narrativa; fin dal primo romanzo. 
Un uomo provvisorio (1934), che. pur non 
essendo la sua cosa più riuscita, metteva già 
in luce alcune tendenze di ricerca e alcuni 
motivi che egli avrebbe sviluppato in avve¬ 
nire: l'esigenza di una narrativa di fatti e di 
problemi, in polemica con la poetica della bel¬ 
la pagina e del frammento; l'interesse per il 
personaggio dell'intellettuale piccolo-borghe¬ 
se, che tenta impossibili fughe dalla provin¬ 
cia meridionale verso la grande città; è que¬ 
sto nel quadro di una civiltà agraria immo¬ 
bile, chiusa nelle sue consuetudini arcaiche, 
tra « galantuomini > oziosi e contadini affan¬ 
nati su una terra t indocile, dura >, 

Tutti motivi, appunto, che tornano, con fe¬ 
licissimi esiti narrativi, in Signora Ava C42). 
E’ la storia di una famiglia di possidenti. 


con tutto un paese dominato dalla miseria 
(servi, contadini e prete) che fa coro alle 
loro vicende, negli ultimi anni del regime 
borbonico. Dietro il tono di favola affettuosa 
e ironica, prende forma il mondo arretrato 
del Mezzogiorno, con un senso di intima e 
dolorosa attualità. 

■ Il dramma dell'intellettuale di provincia ri¬ 
belle e sconfitto, continua intanto a dettargli 
nuove pagine: dalla stessa Signora Ava. con 
i liberali inascoltati che parlano invano di 
< fratellanza > e di c equità >. e con i gio¬ 
vani studenti garibaldini delusi; a tutta una 
serie di racconti, che sono, insieme a L’Im¬ 
pero in provincia (1946), tra te sue cose più 
belle e nei quali lo scrittore penetra con sot¬ 
tile e discreta acutezza la solitudine, le spe¬ 
ranze tradite, le ribellioni impotenti di poveri 
istitutori e maestri elementari. 

Tutta la sua opera di questo periodo si 
svolge perciò in direzione di quella scoperta 
dell't Italia reale », che caratterizzò negli an¬ 
ni trenta - quaranta gli esordi di tanti scrit¬ 
tori italiani, con un analogo significato di 
oggettiva opposizione al c regime » (non cer¬ 
to a caso le opere di Jovine furono spesso 
condannate dalla critica fascista). Muovendo¬ 
si nel solco della tradizione verista, Jovine 
seppe in tal modo portare avanti un discor¬ 
so nuovo, da narratore sincero e autentico 
qual era. 

Delle esperienze morali e cioili compiute 


tra guerra e dopoguerra, risente esplicita¬ 
mente il romanzo Le terre del Sacramento. 
uscito a pochi mesi dalla sua morte e pre¬ 
miato al « Viareggio 1950 ». Siamo qui negli 
anni successivi alla prima guerra mondiale, 
nel mondo immobile e chiuso di quella socie¬ 
tà feudale meridionale che è alla base di 
tutta la produzione di Jovine. Anche qui ci 
sono gli studenti smaniosi di « andarsene », 
di ribellarsi. Ma qualcosa di nuovo accade: 
una occupazione di terre, guidata appunto 
da uno di questi giovani, un ex-seminarista 
figlio di contadini, per far rispettare una pro¬ 
messa non mantenuta dai padroni del feudo. 
Sarà la tragedia e la morte, sotto il piombo 
dei carabinieri e delle camicie nere. Una 
chiusa, osservava il Russo, solo c apparente¬ 
mente pessimistica », nella quale * si indo- 
vina una fede lenta e penetrante, una fede 
nella lotta e nel riscatto progressivo delle 
genti oppresse ». 

E’ questa l'ultima opera che di Jovine ci 
è rimasta; riiltima testimonianza della sua 
personalità di scrittore e di intellettuale ricco 
di fermenti civili e morali, che lo portarono 
ad aderire al PCI, tutto calato nei problemi 
della società italiana contemporanea. 

Il brano che oggi pubblichiamo è la conclu¬ 
sione appunto di Le terre del Sacramento (cd. 
Einaudi): la morte di Luca, il giovane prota¬ 
gonista della vicenda, che guida i contadini 
alla lotta. 


Le terre del Sacramento 


U NO RACCONTO’ che erano 
arrivati a Calena rinforzi di 
carabinieri; c’erano due ca¬ 
mion di fascisti alla stazione di Pe¬ 
sco che si avviavano verso Moru- 
tri. L’avevano saputo da un com¬ 
messo viaggiatore che era passato 
-in motocicletta sulla provinciale. 

' Per qualche ora non accadde nul¬ 
la; ma i contadini che erano spar¬ 
ai per i campi alzavano ogni tanto 
li capo, inquieti. 

— Se vengono che fai. Luca? — j 
chiese Gesualdo. 

7 - Non hanno ,0 diritto'di Tenire. 
NM slaiho 'sui campi a lavorare. E 
poi. — aggiunse, — siamo tanti, e 
loro Io sanno chè siamo tanti. - v 
— Ma sono armati e voi non ave¬ 
te armi. ‘ i' 1 

— Che dovremo fare secondo te? 
disse Luca. — Andarcene per pau- 
' ra? Lo sai che se andiamo via. qui 
non ci metteremo più piede. — ag¬ 
giunse con asprezza. — Tu. se hai 
paura, puoi andartene. 

Gesualdo disse calmo, guardando¬ 
lo con gli occhi illuminati dal suo 
sorriso ambìguo: 

— Io non ho paura. 

Videro in quel momento venire a 
galoppo verso di loro Cariuccio Jan- 
niruberto. Spuntava da un gruppo 
di quercioli dalla parte della mac¬ 
chia. n ragazzo smontò da cavallo 
a precipizio. Era tanto l'affanno 
della corsa che non riusciva a par¬ 
lare. Dis.se finalmente: 

— Mi hanno sparato. Mi hanno 
sparato per fermarmi. 

— Chi? — fece Luca. 

— Non so. Vengono dalla parte 
del fiume. Hanno la camicia nera e 
i gambali. Non mi hanno preso, va 
levano che io mi fermassi, ma io 
sono corso a dirvelo. 

— Sono molti? — chiese Luca. 

— Una ventina. Io ne ho visti 
una ventina. 

. • — Ci circondano, — disse Luca. 
— Ci tagliano la strada del bosco. 

Da tutte le parti accorrevano con 
ladini verso le masserie degli 01 
mi. Arrivò Antonacci seguilo da 
Michele Marano c da Carmine Ami 
carelli. I tre uomini avevano un 
moschetto a tracolla. 

— Sono quelli dei carabinieri. — 
disse Antonacci. — Li abbiamo por¬ 
tati 

-- Vìa quelle armi. — disse Luca 
furente. — Non dobbiamo adopera¬ 
re le armi. 

— Ma hanno sparato a Cariuc¬ 
cio, — disse Antonacci. — E noi 
che facciamo? Li aspettiamo con le 
braccia incrociate? 

— Tre fucili. Avete in tutto tre 





Renato Guttuso ; «c Marsigliese contadina» (1947) 


fucili; volete battervi con tre fuci¬ 
li. siete pazzi. 

Intanto intorno a lui il gruppo de¬ 
gli uomini andava facendosi più 
follo; alcuni che venivano dalle par¬ 
li di Cccanibbio dicevano che ave¬ 
vano udito il rumore dei camion 
che si arrampicavano verso il Fras¬ 
sino. 

Dal nord, dalla parte di Calena, 
arrivò un altro gruppo di operai 
che avevano lavorato durante la 
estate alle masserìe di Macchia 
Loreto. 

— Io dico. — fece uno. — ci chiu¬ 
diamo dentro le masserie con le 
armi, solo noi uomini, e. se vengo- 
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no. spariamo. Abbiamo portato i re- 
voiver anche noi. Luca.' 

Luca era al centro del gruppo e 
pareva asco'lasse i pareri di tutti 
quegli uomini che si stringevano in¬ 
torno a lui inquieti. 

AU’improvviso. dalla parte dì Mo- 
rutri. si vide un correre affannato 
di donne. I gruppetti sparsi che 
erano ancora tra ì campi raccolse¬ 
ro un grido disperato, lontano, e lo 
trasmisero di greppo in greppo. Le 
donne sì levavano, guardavano ver¬ 
so l'alto e trasmettevano l'urlo. 

Luca disse rivolto ad Antonacci: 

— Voi che avete !e armi entrate 
nella macchia. La macchia è gran¬ 
de. potete nascondervi. Sparate in 
aria ogni tanto per trattenerli, per 
fargli paura. Io devo andare lag¬ 
giù. devo andare a vedere che suc¬ 
cede. 

L^a s’avAiò per la scesa di cor¬ 
sa. Gesualdo disse; 

- ~ Veniamo con te. Luca. Ti po¬ 
trebbe succedere qualche cosa. 

Luca, continuando a correre, 
disse: 

— Venite. 

Dopo qualche centinaio di passi 
incontrarono delle donne che ri¬ 
montavano la costa, gridando. Una 
disse: 

— Hanno ammazzato Marco 
Cece. 

Luca e i compagni continuarono 
a correre a perdifiato. Calav’ano 
nelle vailette, rimontavano sulle 
serre, attraversavano macchie di 
rovi e di lentisco. Ma non riusci¬ 
vano ancora a vedere nulla, (pian¬ 
do raggiunsero Cecanibbio videro, 
a un centinaio di passi, gruppetti 
sparsi di fascisti a di donna e di 


contadini che si azzuffavano. Le 
donne indietreggiavano lentamente 
difendendosi, come iene, a colpi di 
zappa. Un gruppo di uomini, a de¬ 
stra. e un altro a sinistra, si erano 
appiattati dietro una trincea di 
pietre scavate nell’estale e face¬ 
vano piovere una gragnuola dì sas¬ 
si sugli assalitori. 

Verso Morutri. si sentiva a trat¬ 
ti. dietro una collina, il crepitìo del¬ 
le armi da fuoco. 

Luca continuava a correre con 
impeto affannato. Gesualdo e gli 
altri lo seguivano a stento. 

— Qui. Luca, — fece Gesualdo a 
un tratto. — Qui c'è un muro per 
ripararsi. 

In quel momento, di fronte, spun¬ 
tò un gruppo di fascisti. Gesualdo, 
il canonico e Ferdinando tirarono 
contro quelli che avanzavano Luca 
si chinò, raccolse il suo primo sas 
so e Io lanciò. Senti un urlo di do¬ 
lore. Un altro gruppo di fascisti 
spuntò a destra ma fu costretto a 
ritirarsi da una gragnuola che par¬ 
tiva da un altro cumulo di pietre 
dietro il quale si erano appiattiti 
altri contadini accorsi dai margini 
orientali della tenuta. Luca si chi¬ 
nava rapido, raccoglieva le sue 
pietre, mirava calmo. le scaglia 
va sottomano s le mandava sibilan 
do contro il bersaglio. 

A destra, a un tratto, carponi, 
con il respiro corto, si vide arriva 
re Marco Cece; aveva una ferita 
sulla testa e il viso imbrattato di 
sangue. 

Arrivato dietro alla maceria si 
rialzò sulle ginocchia malferme. 

— Volevano picchiare le donne. 
— disse a Luca, — c mi sono di¬ 
feso con la sania. 


— Hai sangue sulla faccia, — 
disse Luca. 

— Credevano di avermi ammaz¬ 
zalo. ma è duro Marco Cece, — 
disse il vecchio con voce fioca. 

Qui si udì il grido di Gesualdo: 

— Giù, Luca! 

Ma Luca e Marco Cece erano 
stramazzati con la schiena rotta, 
senza un grido, con le braccia le¬ 
vate. 

Gesualdo si volse sul Banco, i 
suoi occhi si fecero sottili come la¬ 
me. estrasse il revolver dalla tasca 
interna della giacca, si appoggiò sul 
gomito e scaricò l'arma sui due fa¬ 
scisti che avanzavano con le pi¬ 
stole in pugno. Caddero con le 
mani contratte sul ventre. . 

Quando vide un altro gruppo che 
avanzava urlando verso la mace¬ 
ria. si alzò in piedi e scaricò tutti 
gli altri colpi poi si piegò sulle gi¬ 
nocchia facerelo sangue da dieci 
ferite. D canonico era rimasto in¬ 
collato al fango; sollevò il capo e 

10 guardò con occhi appannati; pen¬ 
sò che era strano che Gesualdo, co¬ 
si pallido, avesse tanto sangue 
rosso. 

Arrivarono i carabinieri e ì sol¬ 
dati. Incatenarono tutti gli uomini 
che venivano con le mani nude e 
i visi chiusi dallo spasimo, verso 

11 punto dove era caduto Luca Ma 
nano. 

Immacolata scendeva lentamente 
seguita dal corteo delle altre don 
ne. mugolando. Da tutti i lati dei 
le Terre venivano le donne e si rac¬ 
coglievano intorno alla maceria. 
Luca, Gesualdo e Marco Cece fu¬ 
rono adagiati sulle pietre. Gesual¬ 
do si era svuotato di tutto il suo 
aaagua ed era compatto come un 


sasso. Luca aveva l’ombra della 
giovane barba sul viso e ancora un 
debole incarnato sulle gote; Mar¬ 
co, le orbite profonde dei cadaveri 
antichi. 

Davanti alla maceria c'era la 
pozza del loro sangue che la terra 
fradicia non riusciva a bere. 

Immacolata Marano alzò le mani 
al cielo con un urlo e s’inginocchiò 
nel fango; poi tacque, con la testa 
bassa, e fissava la pozza dì sangue. 
Le donne la presero sotto le ascel¬ 
le e la trassero indietro. Poi fecero 
siepe dei loro corpi, ai congiunti 
degli uccisi. Rimasero mute a guar¬ 
dare i morti finché la cima del 
Timbrone non cancellò l’ultima lu¬ 
ce. Quando la notte divenne buia. 
I vecchi accesero i fuochi alle 
spalle del morti. A un tratto Im¬ 
macolata Marano urlò; 

— Luca, oh Luca! — e si mise 
le mani intrecciate sul cap» don¬ 
dolando sul busto. 

— Luca, spada brillante, — gri¬ 
dò una voce giovanile. 

— Spada brillante. — ripeterono 
in coro le altre. 

— Stai sulla terra sanguinante. 

Via via le donne si misero le ma¬ 
ni intrecciate sulle teste, altre pre¬ 
sero le cocche dei fazzoletti nei pu¬ 
gni chiusi e li percuotevano fa¬ 
cendo: 

— Oh! oh! Spada brillante, stai 
sulla terra sanguinante! 

— T’hanno ammazzato. Luca Ma¬ 
rano. 

— A tradimento. Luca Marano. 

— Non lo vuole la terra il tuo 
sangue cristiano. 

— Difendevi le terre del Sacra¬ 
mento. 

— Erano nostre, nostre le terre. 

— Avevamo le ossa per testa¬ 
mento. 

— Le avevamo scavate con le 
nostre mani. 

— T’hanno ucciso. Luca Marano. 

— Piangete anche Marco Cece. 

— E’ morto anche Marco Cece. 
stasera. 

— Era vecchio e aveva patito fa¬ 
tica. fame e galera. 

— Morte e galera su Morutri. 

— Le donne, sole, col pianto. 

— A lavorare, le donne soltanto. 

— Piangete donne; domani con la 
zappa in mano non si piange. 

— Luca Marano, spada brillante; 
stai sulla terra sanguinante. 

• — Non piantate zappa e bidente 
sul sangue cristiano. 

— E’ il sangue di Luca Marano. 

— Aveva la luce nella mente e 
gli occhi di stella. 

— E Gesualdo era suo fratello 

— Torneremo sulle terre male 
dette; — U sangue av\'elcna l’ac¬ 
qua santa. 

— Ci verremo senza messa; — ! 
figli vogliono pane — anche se è 
par,e di Satanasso. 

— Non bestemmiate, donne cri¬ 
stiane. > 

— Per noi fame e dannazione — 
ma per t figli paradiso e pane. 

— Torneremo al Sacramento — 
saremo serx'e. saremo; — ma avre¬ 
mo di lutto il vestimento. 

— Per tutti gli anni che durerà 
buio e galera — vestiremo di pan 
no nero. 

Piansero e cantarono grande par 
le della notte, rimandandosi le vo¬ 
ci. parlando tra loro con ritmo lun¬ 
go. promettendo tutto il loro dolore 
ai morti. La notte era buia e le vo¬ 
ci si perdevano sulla terra desola¬ 
ta oltre il circolo di luce che face¬ 
va il fuoco, ancora vivo. 


Canzoncina 
di Maggio 



Le fogliolinc eoiio verdi, 
è finito l’inverno. 

Avanziamo 

nel nitore della pìiiiiiira 

io 

o tn 

e noi. 

La primavera ha steso ad nseiiigarc 
1 suoi panni lavati. 

Andiamo, . 

giovani e allegri. 

Andiamo! 

Andiamo! 

Fiammeggia da per tutto, 
sulla carta e sui drappi. 

Reggiamo 

le rosse liandicre 
Reggiamo! 


Reggiamo! . 

La strada, sciacquata dalla pritiimiM-a. 
pare gioire. 

In drappello marciamo, 
noi, 

tu 

o lo. 

WLADIMIR MAJAKOVSKl 

La ballata 
dì Joe Hill 

L’altra notte in sogno ho visto Joe Hill . 

Vivo come le e me. 

« Ma Joe », gli dico, <c tu sci morto da dicci anni ». 
« Non sono mai morto », mi dice, 

« Non sono mai morto ». 

c A Sali Lake, Joe, penKo », gl! dico, 

E lui è lì accanto al mio Ietto, 

« Ti hanno fatto fuori accusandoti di omiciflio ». 

« Ma io non sono morto », Joe dice, 
c Io non sono morto ». 

« 1 padroni del rame ti hanno ucciso, Joc, 

Ti hanno sparato, Joe », io dico. 

« Non bastano i fucili per uccidere un uomo », 

Dice Joe: « Non sono morto, 

Io non sono morto ». 

Stava là grande come da vivo 
E sorrideva con gli occhi. 

Joe dice: « Ciò che hanno dimciitiralo di iicridcre 
Ha continuato a organizzare, 

Ha continuato a organizzare ». 

c Joe Hill non è morto », mi dice, 

« Joe Hill non c mai morto, 

Dove ci sono operai che scioperano 
Joe Hill è con loro, 

Joe Hill è con loro ». 

« Da San Diego 6n su nel Maine, 

In ogni miniera, in ogni fabbrica. 

Dove gli operai scioperano e si organizzano », ini dice, 
« Tu troverai Joe Hill », mi dice, 

« Tu troverai Joe Hill ». 

L’altra notte in sogno ho visto Joe Hill 
Vivo come te c me. 

« .Ma Joc », gli dico. « Tu sei morto da dieci anni ». 
« Non sono mai morto », mi dice. 

« Non sono mai morto ». 


Joe Hill, organizzatore sinda¬ 
cale e poeta popolare america¬ 
no. fu fucilato nel novembre del 
1915 nel cortile della prigione di 
Stato di Sali Lake City. La sua 
colpa era quella di avere orga¬ 
nizzato a Bingham i lavoratori 
della Utah Construction: contro 
di lui fu orchestrata una provo¬ 
cazione (egli venne ingiustamen¬ 
te accu.sato di avere ucciso un 
droghiere di nome Morri.sonì ed 
i iTìhunalt lo condannarono a 
morte Coin lo scrittore John Dos 
Passos, m € MtUenovecenlodt- 
cinnnore », descrisse la fucila 
zione del sindacalista: < Non 
piangetemi, organizzatevi » fu la 
ultima parola d’ordine che 
mandò agli operai dell’Interna¬ 
zionale Comunista. Joe Hill 


stette là diritto contro il muro 
del cortile, guardò le bocche 
dei fucili e diede lui stesso lo 
ordine del fuoco. 

« Gli misero addosso un ve¬ 
stito nero, un colletto rigido 
attorno al collo e una cravat¬ 
ta a farfalla, lo mandarono a 
Chicago perchè gli si facesse 
un funerale di prima classe e 
fotografarono la sua bella ma¬ 
schera impietrita che fissava 
il futuro. 

€ Il primo maggio dispersero 
le sue ceneri al vento ». 

Questa - canzone, « forse lo 
esempio più ispirato dell’ulti¬ 
ma musica americana di de¬ 
rivazione popolare», è stata 
scritta da Alfred Hayes e dal 
musicista Karl Rohinsom, 
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Il nuovo romanzo di Paolo Volponi 




La lucida utopia della 

/ 

cmacchina mondiale^ 

Il personaggio di un contadino-filosofo, che agisce come elemento di rottura airin- 
terno della società borghese - Una ricerca narrativa autenticamente innovatrice 


< n mio personagijio non 6 
un malto; è un uomo libero, 
in lotta radicale contro lutto 
ciò che è istituito, e in caccia 
della realtà soffocala sotto un 
ordine di valori, codificato c 
imposto dall'autorità. Anteo, 
come già Albino (protagonista 
di Memoriaìe, il precedente 
romanzo) è insomma un ele¬ 
mento di rolUira nH'inlernn 
della .società ijorghese. « Cosi 
diceva Volponi in una intervi 
sta a noi concessa (e pulibli 
caln suli’(7niln del 17 aprile 
scorso; alla (piale rimandia 
mo il lettore per altri possi 
bili riferimenti). 

E* vero, Anteo Crocioni. il 
giovane contadino marchigia¬ 
no degli anni ciiupianla. che 
sta al centro del nuovo roman¬ 
zo di Volponi (La macchina 
mondiale, ed. Garzanti, pp 
276. lire 1.8(H)). non è malto; 
e non è neppure un disadatta 
to, un asociale. Conosce bene 
il suo lavoro, ama sua moglie, 
la casa, la terra. Anteo è in 
realtà a suo modo un « lilo-.o 
fo > utopi.sta. che viene eia 
borando le sue idee con spiri 
to «copernicano», attraverso 
l’accanila osservazione dei cor¬ 
pi animali e vegetali, le con 
tinue combina/ioni di < mac¬ 
chine » immaginarie, l’ansio.sa 
lettura di testi rdosolìci e 
scientifici, le meditazioni soli 
tarie sulle stagioni e sullo 
sputnik, sulle esperienze fami¬ 
liari e sulle espericn/.c sociali 
da lui via via compiute. Egli 
vlen maturando cosi la visione 
di un futuro «armonioso», di 
una « eterna » e < felice convi¬ 
venza degli uomini ». di una 
progressiva e ininterrotta rige¬ 
nerazione del mondo. Gii uo 
mini, sostiene Anteo nel suo 
« Trattalo », < non sono crea¬ 
ture del cielo ma mac¬ 
chine fabbricale da altri uo 
mini», che possono e deb 
bono perfezionarsi airinfìnilo. 
liberando completamente la lo 
ro capacità di pensare e di in 
ventare, fuori da « regole mec 
canichc * e impedimenti so¬ 
ciali, e secondo una nuova 
< filosofia morale ». 

Al di là di certe complicale 
e fantasiose teorie, nella sua 
sostanza l’utopia di Anteo è 
lucida, attiva, radicata in una 
realtà concreta. A differenza 
dei suoi compae.sani. dominali 
da paura ignoranza sacro ri 
spetto delle istituzioni. Anteo 
capisce la crisi delle sue ter 
re. lo spopolamento delle cam 
pagne. rincrinarsi del nucleo 
familiare tradizionale, e prò 
pone innovazioni nella tecnica 
delle colture e nell organizza 
• zione sociale, la meccanizza¬ 
zione dcU'agricoltura e la crea 
zione di cooperative, ecc. (ar 
rivando in seguilo a vedere 
nella società comunista il pos 
sibile inizio della sua nuova 
èra di eterna, luminosa rigo 
nerazione < scientifica »). Egli 
è perciò ben presto messo al 
bando come un ribelle e un 
irregolare da chi (contadini 
gretti, padroni e preti) coasi 
dcra la propria struttura so 
ciale « come una costruzione 
intoccabile ». e vede nell uto 
pia di elenio progresso di que 
sto « ftlo-sofo > mite e ostinato, 
una forza che sgretola 1 impal¬ 
catura pericolante, eppur « sta¬ 
tica » e inerte, del secchio 
mondo. 

Anteo 
a Roma 

Abbandonato anche dalla mo 
glie incomprensiva, che di quel 
mondo è vittima. Anteo va a 
Roma, per cercare lei e per 
far conoscere il suo « Tratt.ì 
lo » a « qualche filosofo c 
scienziato ». Non è una fuga, 
la sua; egli vuol tornare vit¬ 
torioso. nelle idee e nei senti 
mentì, alle sue terre amate, 
e cosi trasformarle, farle ri¬ 
fiorire, realizzare in esse i 
suol principi, conquistare a 
sè. alla moglie e a lutti gli 
altri una vita piena. 

Anteo porta co-si anche a 
Roma - dagli ambienti uni 
vcrsiiari. a quelli in cui si 
trova a lavorare per vivere 
(un circo, il • giro » dei lupi 
nari), dai r.ipiJorti etm il Con 
sigliere pre.s.'o cui la moglie t 
a servizio, a quelli con i que 
sturini - la sua carica ever 
siva contro convenzioni c ccp 
pi Ideologici, ricatti materiati 


e morali, sopraffazioni di pic¬ 
coli -potenti e servilismi. Anche 
qui la società borghese, che 
mostra ormai il suo volto più 
più scopertamente burocrati¬ 
co con.servalore. autoritario po 
lizicsco, e intimamente corrot¬ 
to. lo respinge: ammanettato 
e con il < foglio di via ». que¬ 
sta volta. Anteo è un elemento 
(li disordine e di pericolo per 
il sistema, |K-rchè rimette in 
(li.scus.sionc ogni co.sa. su.scita 
(liihbi. incrina antichi .schemi 
E sarà ((uesla sua « colpa » di 
ixilenziale « disintegratore del 
la società » (non i furti da lui 
candidamente cotnme.ssi, nò le 
botte (late .senza cattiveria alla 
moglie, che costituiscono il ca 
po d'accusa formale) a tra.sci- 
narlo in Tribunale e a farlo 
condannare. 

Da accusato 
a accusatore 

Ancora una volta, come in 
tulli i suoi scontri con l'ordine 
costituito. Anteo divi-nta da ac¬ 
cusato accusatore implacabi¬ 
le. .scardinando con la sua lu 
minosa utopia i luoghi comu 
ni. le formule giuridiche, gli 
schemi della falsa logica bor¬ 
ghese. Ancora una volta si 
.sente il più forte, sul piano 
ideale e morale. Ma ormai da 
tempo è maturata in lui la 
consapevolezza di essere trop¬ 
po solo, impotente a modifica¬ 
re < l'ordine crudele » del mon¬ 
do che lo circonda. La crisi 
esplode con la notizia che la 
moglie ha soppresso il figlio 
avuto da lui, perchè non diven- 
tas.se malto come il padre. An¬ 
teo si ucciderà, fréddamente, 
convinto che è la società in 
cui vive la « vera sede di paz¬ 
zia »; pazzia di chi accetta la 
infelicità e l'ingiustizia senza 
accorgersi delle possibilità di 
una vita rinnovata e felice. ' 


Ma non ci .sarà in lui nè di¬ 
sperazione nè rimpianto. Negli 
ultimi istanti egli si sentirà 
invece « orgoglioso e conten¬ 
to » di aver « tentato » di co 
struire la .sua « macchina mon 
diale », e « di avere ottenuto 
un grande risultalo scientifico 
solo con la sua sle.ssa vita, 
con la costruzione delle idee 
che l’hanno sostenuta ». 

L'utopia del iK-nsonaggio di 
VoIfMxii è Perciò, nel suo fon 
(lo. espressione di esigenze va 
ste e universali. c()Ue con una 
[Mxietrazione lancinante ai li 
velli più bassi e nelle zone più 
chiuse, retrive, arretrate di 
una società irrisolta conic la 
nostra; il che. ben lungi dal 
limitanie il significato, la ar¬ 
ricchisce di una più forte, ra¬ 
dicale. concreta carica di su¬ 
peramento e di rottura inno¬ 
vatrice. l.e pagine più belle e 
più nuove, del resto, sono 
quelle in cui il motivo della 
progettazione « scientilìca » di 
Anteo, la sua teorizzazione di 
un « armonioso » futuro, la sua 
t filosofia > utopistica, entrano 
intimameoto n(>l tessuto dei 
suoi rapporti sociali c senti 
mentali, al iiaese e a Ruma: 
quando cioè la sua visione del 
la < macchina niondiale ». e le 
suo esperienze dolorose o sere 
ne di ogni giorno (le rivolle 
contro r« ordine crudele », o 
r« amoroso > rapporto con la 
terra. la casa, ecc.) diventano 
momenti di una tenace, dram¬ 
matica. agonistica, e quasi 
eroica aspirazione a una vita 
diversa per tutti. E’ qui il nu¬ 
cleo unitario di tutta l’opera, 
cmblemizzato in San Savino, 
che per Anteo è al tempo stes¬ 
so la « tenera » e < dolce » ter¬ 
ra quasi fisicamente sua, c « il 
più ordinato e accogliente de! 
laboratori ». 

I due momenti trovano la 
loro .soluzione csprc.ssiva nei 
continuo e intimo compcnctrar 
si di due piani; il linguaggio 
« tecnico » e « scientifico » (con 


inserti dei « 'frattato » real¬ 
mente esistente, cui Volponi si 
è ispirato per il romanzo), e il 
linguaggio lirico (icscrittivo di 
paesaggi freschi e luminosi: la 

dis.sertazione fllo-sofico morale, 
e la balenante immagine natu¬ 
rale o cosmica: la « lingua me¬ 
dia » del racconto in prima 
persona, e la lingua còlla (di 
.sapore quasi trecentesco) dei 
dialoghi: ecc. 

Un discorso 
che sì sviluppa 

Con il suo nuovo ronianzo 
Vol|)oni porta a una ulteriore 
importante fase di maturazio 
rie il di.scor.so iniziato con tan¬ 
ta forza in Memoriale (1902). 
Non mancano, anche qui. par¬ 
ti « tecniche > e « filosofiche » 
farraginose e concetlo.se, o 
abbandoni idillico sentimenta¬ 
li, che rimangono un po’ coaie 
inciti blocchi a si*, ((ua e !à 
|)(‘r il lomaiizo. Ma ncirin.->ic 
me La inai-china mondiale ri 
conferma la validità di ima 
ricerca die ((omi- alibiamo al 
tre volle più (iilTusameiite scrii 
to) opera airiiiti-riio (l(‘lle 
struttiin* narrative tradizioiia 
li e della loro crisi (espres 
sìone della crisi del vecchio 
mondo), con una leii.sioiie nuo 
va. e con una carica di inti 
ma rottura, di agonismo idea¬ 
le e di spregiudicata speri¬ 
mentazione lingui.stica, che 
fanno di Volponi una dello 
più sicure voci alternative agli 
ultimi stanchi echi del roman¬ 
zo ncoverista, ormai puramen¬ 
te de.scrillivo; alla letteratura 
di memoria « rammodcrnala ». 
in cui il passato (non di ra¬ 
do la stessa < stagione > della 
guerra e della Resistenza) fi¬ 
nisce per diventare una mor¬ 
bida culla consolatrice: e alla 
letteratura < di laboratorio » 
freddamente programmata da 
tutto un settore delle nuove 
avanguardie. 

Gian Carlo Ferretti 
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La sensazionale notìzia, re¬ 
centemente diffusa dalle agen¬ 
zie d'informazione, del rileva¬ 
mento di radioinessaggi che 
potrebbero essere inviati da 
esseri extraterrestri, ha richia¬ 
mato l'attenzione del grande 
pubblico sul problema deiresi- 
slenza di forme di vita intel¬ 
ligente SII altri corpi celesti. 
Siamo .soli ncirimii’cr.so? ()p 
pure altre comunità di esseri 
intelligenti popolano, forse a 
miriadi, i sistemi .solari sparsi 
nelle profondità della Galassia'/ 
Quante civiltà .saranno in evo¬ 
luzione, le line ignote alle al¬ 
tre, attorno alle migliaia di 
punti luminosi che vediamo 
.scintillare di notte sulle no¬ 
stre teste? 

Fra il 1959 ed il '60 l'astro¬ 
nomo sovietico Joseph Schlov- 
sky ed i fisici Cocconi e Mor- 
rìson della Cornell University 
affrontarono concretamente sul 
piano tecnico il problema del 
collegamento con altre comu¬ 
nità viventi. € La scienza del¬ 
la seconda metà del ventesi¬ 
mo secolo — afferma Schlov- 
sky — ha posterun .solido fonda¬ 
mento alle geniali idee del 
grande filosofo italiano Gior¬ 
dano Bruno sulla molteplicità 
dei mondi abitati. Ma adesso 
è giunto il momento di porre 
la que.stÌone: quali sono le pro¬ 
spettive di stabilire un con¬ 
tatto con e.sseri viventi in altri 
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L'attività del « Girasole » 
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di Guiotto, Checchi, 

Landini e Capotondi 
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Piolo Guiotto: * Finestra rosta > 


La presentazione di giovani 
autori impegnati in originali ri 
cerche figurative e realiste ha 
raggiunto, nella galleria del 
gruppo « Il girasole » (via Mar- 
gutta. 62 a), un'interessante si 
stematicilà con le mostre di 
Claudio Capotondi. Gtusepne 
Landini. Giovanni Checchi e 
Paolo Guiotto la cui « perso 
naie > è state inaugurata sa¬ 
bato scorso 

Lo siniitorc Capiitondi predi 
Lge il tema della caduta apo 
calittica e il tema della :<a 
scita: vuol dare forma all en, r- 
gia umana vuoi che aliti dalla 
sconfitta vuoi che esploda pri 
mitiva II simbolismo partirò 
larmente evidente in queile 
forme che sono serrate entro 
uno sp.izio ovoidale o >piralm. 
è derivato niltiinlmrnie .li'l.o 
energia in quiete delle statui- 
michclangiolesche nella Cap,.vd 
la .Medici e dai « Prigioni ». 
Ogni scultura, però, ha una 
forte vitalità della superficie 
trattata espressionisticamente 
con autentica sensibilità, sao 
guigna e patetica, per la luce. 
L’i(ica plastica più interessante 
è. forse, quella delle nascite: 
in questi t pezzi » è formala 
assai bene, con l'intrico di ocn 
de e legacci che celano e le¬ 
gano la forma, l'energia q’i.i 
si selvaggia che è ivcessa.ia 
.ill'uomo pel piiriarsi alla lu?e. 
per disten.'lersi nel suo sp.i7.io 
mrrestre 

La mostra di Uandini, Olilo 
gnese. era centrata sue due 
• tclcri » facenti parte d'un 
ciclo e aventi un vero e prop.io 
sviluppo narrativo murai* da 


antico « Tnonlo della morte », 
Landini ha alle sue spalle una 
vitale esperienza * infonnale » 
di incisore, e la sua scoperta 
del Picasso surrealista degli 
anni '20 è assai coerente piasti 
camente. A guardare attcntti- 
menle questi suoi grotteschi 
monumentali, raffiguranti il 
(juotidiano trionfo della morte 
su masse anonime che aiTol 
lano i supermercati e la stra 
da. viene da considerare qu-in 
to sia distratta l'opinione cri 
tica che spregiativamente biilta 
tanti e tanti straordinari fer 
menti nuovi, figurativi c rea 
listi, con la piatta definizMne 
di < nuova figtir.izione > 

Con que.sti grotteschi I„in bt i 
riesce a produrre nell'osseria 
ture un imlignazione e un ril'u 
t(> Forse il Tii-zzo pl.istico o ù 
esatto di cw egli si serve oggi 
è quel colore acido e miei.'to 
di cui si abbiglia il suo f tn .n 
fo della morte » L'imm.ig:iie 
pullula di figure e di oggetti, 
intasati orridamente come in 
una ros.sa comune, ma la loro 
definizione plastica è ancora 
troppo indifferenziata e p'.co 
concreta. Da uno sfoltimento 
dell'iconografia e da un potcn 
ziamentn realistico del simbiVo. 
forse, il messaggio di l..snd’n’ 
acquisterebbe un'evidenza pia 
slica fiilgorantc. davvero :v. 
cassian.i 

l.'esaltazinnt realistica e • 
form.ilistica della facoltà cs 
noscitiva e formativa del lin 
guaggiu plastico è tipica aoc.it 
del pittore Checchi I suni q 
dri di natura sono molto di 
pinti e poco descrivibili. Il sog 
getto è scarno, quasi sempre 


piante in vitale e lortu.isa i 
espansione, ma importante è la 
raffigurazione con requivalente 
plastico del colore e della li 
nea. fantasticalo il primo e og 
gettiva la seconda. Con bella 
naturalezza il modo di crescita 
della vegetazione diviene il 
modo di crescere e di espan 
densi dei sentimento. I.a natura 
è vista per il suo modo di es* 
stere nello spazio. C'è un gran 
de equilibrio fra la forma or¬ 
ganica e il valore simbolico. 

Checchi ò sensibile cultural 
mente al minio secondo cui il 
segno di un Ferroni e di un Ve 
spignanì occupa lo spazio e in 
e.sso co-lruisce una sterminala 
quanl-tà di relazioni fra gli 
oggetti Ma il suo lempei'. 
mento è portato alla sempofi 
cazione struttura'e ed è sig.m 
fìcativu il fatto che egli imbr.*”!! 
la vitalità dell'espansione nelle 
spazio con una chiara volontà 
cnstnittiva. Esplicito è il ri¬ 
chiamo all'Inglese Sutherland c 
alla sua pittura, aspra e lus¬ 
sureggiante. della natura d.ip-i 
Guernica di Picasso. C’è in 
Checchi una vera felicità In 
tellcttuale nel dipingere, una 
felicità che nasce dalla perso 
naie scoperta, nel fare pitM 
rieo. della facoltà umana di 
conoscere e formare le co-.- 
del mondo con p.>etìca es-s! 
tezza 

Diversa ma p.an felicità ra 
nifesta Paolo Guiotto in unt 
serie di quadri recenti rca'.iz 
zali con una tecnica scrupolosa 
che dosa e armonizza le quia 
tilà del colore e della linea 
per ottenere un’immagine pla¬ 
stica assai precisa e « tattile > 


anche quando è fortemente < i 
sionana e simbolica (e tale i:n 
magine. minuziosa e Tanta-ti 
cala, ricorda certe immagini di 
Cremnnini). La natura è dipin 
la da Guiotto (?on un eccita/'o 
ne e uno stupore primitivo d»-i 
sentimenti: comincia col nper 
correrne, col segno e il colore, 
le forme e finisce per assi, 
merne gioiosamente, (nime sini 
bolo, la vitale espansione nello 
spazio. Il punto di vista sulla 
natura ora è e.stremamentc rav¬ 
vicinato e. con effetto surrea’e. 
come amplificato da una gnu 
de lente, ora è allontanato 
come nei paesaggi romani, pir 
accentuare la solennità de';!; 
spazi sterminati 
In altri quadri, quelli JelLa 
sene Fugo dal p-ie^nggiit e 
$crupi)l()»amcnte dipinta la o t 
lamorfosi duna figura uma-'i 
in fuga in una » misterioso * 
forma organ ca. metà vegela'r 
e metà animale. Nero, ros'o. 
verde e viola, il colore è cam 
pilo, con studiato senso dello 
effetto psicYilogico e (»n una 
materia arida che dà il senso 
del muro, dentro forme fama 
sticate ma disegnate (mn la 
freddezza oggettiva del disegno 
industriale. Le immagini pie 
n.oturaIi hanno uno schema chi 
ricorda quelli degli interni 
esterni e dei paesaggi n.tu 
striali di Bnixtoni e Balla divi 
sionisti l.,e imm.igmi che i'" 
lano il simbolo sulla naluia. 
invece, ricordano il simbolismo 
organico di un .Moore e di un 
Sutherland. 

da. mi. 


sistemi planetari? ». 

In realtà, dobbiamo aspet¬ 
tarci di trovare esseri intelli¬ 
genti solo su pianeti di altri 
sistemi solari. Per quanto con¬ 
cerne il nostro sistema sappia¬ 
mo che solamente su Venere 
e su Marte possono esi.stere 
strutture organiche che siano 
base di forine di vita, ma è 
esclusa l'esistenza di esseri in 
grrulo di entrare in collegu- 
mento con noi. Quanta agli 
altri sistemi, non è possibile 
nemmeno con i più potenti 
tele.scopi né vedere né foto 
grufare pianeti di .stelle, nem¬ 
meno delle più vicine, che di- 
.stano da nai alcune diecine di 
anni-luce. L'esistenza di pia¬ 
neti si afferma sulla base di 
un ragionamento induttivo ed 
è anche confermata dalle re¬ 
centi teorie sulla nascita ed 
evoluzione delle stelle. Il pro¬ 
blema però del collegamento 
è irto di difficoltà. L’esplora¬ 
zione mediante astronavi che 
poi ritornando verso il Sole e 
la Terra ci rechino le informa¬ 
zioni è del tutto fuori discus¬ 
sione, tanto enormi sono le di¬ 
stanze in gioco: anche se, per 
ippte.sì inverosimile, la stelle 
più vicina, che dista 4 anni- 
luce e mezzo, avesse attorno 
un pianeta abitato, il tempo 
che impiegherebbe Vastrnnave 
per compiere la .sua mi.ssione 
.sarebbe proibitivo. Supponen¬ 
do di poter imprimere al vei¬ 
colo la velocità di 42 chilo¬ 
metri al secondo necessaria 
per sfuggire all'attrazione so¬ 
lare (e che è già quattro volte 
maggiore della velocità im - 
pres.sa alle sonde che inviamo 
sulla Luna) pensiamo quanto 
impiegherebbe a percorrere la 
dtsfanra che la luce percorre 
in 4 anni e mezzo! Fatto il 
conto si trova che arriverebbe 
a de.stinazione dopo oltre tren¬ 
tamila anni! Non parliamo poi 
delle stelle più lontane... L'uni¬ 
ca pos.sihìWà di entrare in con¬ 
tatto con altre comunità viven¬ 
ti é offerta dalla radio tecnica: 
soia i .segnali affidati alle radio 
onde .sono in grado di supe¬ 
rare le barriere di vuoto che 
ci dividono dagli altri virenti 
dell'univer.so. 

Anche se, come si ritiene, 
solo una minima percentuale 
di stelle é circondata da pia¬ 
neti. i .sistemi solari e.si.sfenti 
nella Gala.ssia — che anno¬ 
vera qualcosa come cento mi¬ 
liardi di stelle — possono nqual- 
mente ammontale a diversi 
milioni. Naturalmente, avendo 
le .stelle età differenti, i vari 
sistemi solari e le specie vi¬ 
renti che questi ospitano pos 
sono trovarsi in fasi dirersissi 
me della loro evoluzione Non 
è quindi del tulio IrasrurahUe 
la possibilità che qualcuna del 
le stelle più virine al Sole espi 
ti su uno dei suoi pianeti esse 
ri intelligenti che si trovino 
in un grado di perfezione tec¬ 
nica assai più elevato del no¬ 
stro. in grado cioè di poter in¬ 
viare messaogi radio rer.so di 
noi 

Ci inlere.s.siamn solo delle 
stelle più virine perché, anrhe 
ria radio, solamente enn que 
j .sfe un ipotetico collegamento 
I può essere attun'o ì nostri ira 
smettitori direzionali possono 
irradiore segnali che i nostri 
più potenti rnd'o'elesconi sa 
rehh^ro in grado di rilevare 
da disfanze di 100 anni Iure 
oltre tale dis-nnzn i segnati gè 
nerati con i mezzi di cui voi 
terrestri possinrno disporre di 
verrebbero troppo deboli, frop 
po diluiti nello spazio, per es¬ 
ser percepiti. 

Si può pen.sare quindi che 
r.s.seri inielliaenfi esi.sfenli en 
Irò tale raggio di distanza, ah 
hiano messo in atto da tempo 
un piano di ricerca dì altre 
comunità virenti Questi ipo 
telici e.sserì dei-ano allora aver 
diretto i loro segnali di rhia 
mata verso alcune stelle ri 
cine fra le gunli no’rebbe es 
sere il nastro .<vofe 

Per tentare di ricevere que 
sto messnqoio occorre però 
mettersi in sintonia, così come 
dobbiamo mettere in sintonia 
.snU'anproprinla lunahezza d’on¬ 
da il nostro ra.salingo appa¬ 
recchio radio per ricerere la 
1 stazione coluta. E come pos¬ 


siamo sapere su quale lun¬ 
ghezza d'onda questi esseri vi¬ 
venti ci chiamano? Cocconi 
e Aforrison avanzarono un pre- 
zioso suggerimento: fra le on¬ 
de naturali che ci pervengono 
dagli spazi interslelllari ce n'é 
una che è a.s.sai « ascoltata » 
dagli astronomi ed ha la lun¬ 
ghezza di 21 centimetri: si trat¬ 
ta di una radiazione di impor¬ 
tanza universale per qualsiasi 
essere intelligente che indaghi 
l'universo con le ‘radiotecniche 
e perciò appare logico pensare 
che i nostri < vicini » abbiano 
pen.sato di sfruttare que.sto fat¬ 
to convogliando - il loro mes¬ 
saggio di chiamata su tale lun¬ 
ghezza d’onda. ‘ 

Poprio in base a questo sug¬ 
gerimento venne messo in atto 
negli Stati Uniti nel I960 il 
progetto 07MA per tentare di 
rilevare sulla lunghezza d’on¬ 
da di 21 centimetri, oltre alla 
radiazione naturale emessa da¬ 
gli atomi di idrogeno interstel¬ 
lare. la pre.senza di segnali 
artiflcfall. Per effettuare lo 
ascoUo è necessario puntare 
la parabola del radiotelesco^ 
pio nella direzione giusta, cioè 
.scegliere una stella fra le die¬ 
cimila e.si'.sfenfi in iin raggio 
di 100 anni-luce. Furono scelte 
due stelle, la Tau Ceti e la 
Epsilon Eridani, che e.ssendo 
fra le più vicine (10 anni-luce) 
ed avendo caratteristiche simi¬ 
li a quelle del Sole offrivano 
maggiori pos.sibilifi) di succes¬ 
so. La parabola del telescopio 
del National Radio Astronomy 
Obscrvatory americano fu di¬ 
retta verso queste stelle inin¬ 
terrottamente durante i mesi 
di maggio, giugno e luglio 1960. 

I ~~ì 

I Contro il libro della Gilot 

I Solidarietà 
I con Picasso 

I di artisti 

I e critici 

I Con una corrispondenza da 
Parigi il settimanale 11 Tempo 
ha dato notizia del libro « Vi- 

I vere con Picasso » attorno al ■ 
quale .si .sta .sviluppando ur.a \ 
interessala cami>agna scanda- 

I listica, Il libro, scritto da | 

■ F roncoi.se Giint, é stato pub- I 

I bhcain negh Stati Uniti ed è . 
appena u.scito in Francia, mal- I 
grado la ricl'iesta di sequestro • 

I ai'onzala da Picasso, presso | 
l'editore Calmann tx!vy. Fran 1 
colse Glint, madre dei due /i- 

I iih di Picasso. Pablo e Palo- | 
ma. ha affermato: * Evidcn- I 

I temente non sono -itata nspet , 
tosa, ma non ho cercalo di \ 
diSfiiaceroh più che di pia ' 

I cerpfi » In realtà il libro, e \ 
snprnltuttn le illazioni che I 
ne sono derivale, hanno subì ■ 

I to provocato pubblici attestati | 
di solidarietà con Picasso da 

I parte di illustri personalità 1 
francesi della cultura e del- I 
l'arte. E" di questi giorni la . 

( seguente dichiarazione firmata I 
da alcuni artisti e da critici • 
d'arte italiani: m La specula- ■ 

I zione tcandalislica nei con- | 
fronti di Pablo Picasso a se- 

I gulto della pubbticaziane del | 
libro " Vivere con Picasso " I 

I scritto da Francoise Gilot in . 
collaborazione col glornalisla | 
americano Carllon Labe, è un * 

I episodio di malcostume tipico i 
della cinica macchina pubbli | 
cistica dei nostri tempi. Tate 

( episodio va denunciato e ad- | 
dilato alia oenerale riprova- I 

I zione. Non sono i pettegolezzi . 
di chi guarda la storia dal | 
buco della chiave che possono ’ 
gettare ombra sulla figura di i 
Pablo Picasso e sulla sua ope- | 
ra dì rinnovatore e di poeta. 
Sentiamo il bisogno. In questa | 
occasione, di testimoniare a i 

I Pablo Picasso la nostra stima . 
c ammirazione di sempre « I* 1 
nostra rinnovata fraterna so- ' 

I lidarieta. i 

FIRMATO: Uioliano Bri I 

I ganti Corrado Cagli Raf ■ 

facle Carncri Bruno C'av | 

sinan. Vano Do Mtcholi 

I Antonio Dot Cnercio l'o I 

ride Fazzini Ri-naio (im | 

I , toso. Carlo l.evi, (ìmicpiio , 
Marchiori Dario Miracchi | 
■ Duilio Morosini. • Manno ' • 

I Mazzaimrati. Giacomo • 
Manzu. Franco Roscoti. | 
Antonello Tromhadori ». ' 
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Ma inulihncntc: iicssoii •.rima¬ 
le che non fosse atlnhuihilc a 
fenomeni naturali potè essere 
inlercellato. Il segnale deve 
es.sere riconosciuto in mezzo 
alla congerie di radio onde che 
giungono incessantemente alla 
Terra: provenienti dalle stelle, 
dalle nubi cosmiche di gas in¬ 
terstellare. (lidie altre (/atassie 
fii.iri della nostra. 

La sorgente di radio onde 
(yi'A-IO? venne scoperta nel '61) 
dagli astronomi Harris e Ho 
heris del Colifui iiia In.stitiito 
of ' Teclinologv • (CT .significa 
appunto California Technology 
e la lettera A sta a indicare 
la prima lista di radio sor¬ 
genti): sì tratta di un'intensa 
radiazione sulla lunghezza d'on¬ 
da di 32 cenlimeirì. provenien¬ 
te da un punto del cielo si¬ 
tuato nella costellazione del 
Pegaso. L’astronomo sovietico 
G.B. Scholomitsky nel febbraio 
scorso comunicò, tramile il cen¬ 
tro di informazioni astronomi¬ 
che di Budapest, una notizia 
che suscitò grande interesse 
nell’ ambiente, astronomico . le 
radio onde '^provenienti dal¬ 
la sorgente CTA-102 presen¬ 
tano regolari fluttuazioni d'in¬ 
tensità. Raggiunto un Tnn.e.si- 
mo. a poco a poco il t volume » 
della ricezione diminuisce per 
ritornare nuovamente mn.s.si- 
mo dopo 100 giorni e ripetere 
poi regolarmente il ciclo II 
fenomeno è stalo seguito da 
Scholomitsky dall'agosto al feb¬ 
braio scorsi. Non è un fatto 
del tutto inedito nella storia 
delle radio sorgenti: già una 
altra radio sorgente presenta 
variazioni d'intensità, però sen¬ 
za il carattere di regolarità 
della sorgente CTA-102. E’ pro¬ 
prio questo carattere di rego¬ 
larità che ha indotto qualcu¬ 
no a interpretare la comuni 
cazione dell’astronomo sovie¬ 
tico come l’annuncio della sco¬ 
perta di segnali artificiali in¬ 
viati da esseri inlelligenli. 

Senza che si possa escluderla 
in modo as.snluto da un punto 
di vista concettuale. Io prnha- 
bilità che tali segnali siano 
inviati da e.sseri intelligenti è 
praticamente nulla. In linea 
generale è da osservare che 
un segnale siffatto, cosliluilo 
cioè da onde che variano len¬ 
tamente d'intensità con un pe¬ 
riodo di 100 giorni, non appare 
il più adatto per in.staurare un 
contatto fra comunità inter¬ 
stellari: sono da atlender.si 
piuttosto impulsi intermittenti 
distribuiti nel tempo in modo 
razionale Inoltre lo stesso 
Scholomitsky ha potuto stabilire 
che Vnggcttn CT.\ 102. sulta cui 
natura non si no^sono avanzare 
ipote.si attendibili, anche se non 
è extranalatticn come molte al 
tre radio sorgenti, si trova tnt- 
tav-a a distanza enormemente 
superiore a quella di 100 anni 
tnee da evi possiamo atten¬ 
derei di ricevete tnessagai 

Il progetto OZAf.-t. anche se 
fatino, è tuttavia .servilo per 
indicare la direzione in cui de¬ 
ve es.sio-p indirizzalo il perfe¬ 
zionamento tecnico per ritrmta- 
re con mangiari probabilità di 
.successo il fenlatiro di met¬ 
terei in eomiinieazione con e.s 
seri virerfi ntfo^no a stelle vi 
cine al rostro Sole 

Studi recenti hanno mostra 
fo come sia p>iss>bile ideare un 
seanale adotto alla ehinmmn e 
capace di con'rncrr una gran 
de quanti'à di informazioni im¬ 
mediatamente recepibili da 
qualsiasi comunità intelhqen 
te .Ad esempio, sfruttan-’o il 
concetto di multiplo cnmvn- e 
di numero primo è possibile 
con una semplice serie di p-o 
che centinaia di impulsi inter 
vallati fornire ima quantità in¬ 
credibile di no'izie sulla nata 
ra dell'essere che invia il mes 
saggio e sull'ambiente in cui 
vive. 

Piero Tfemprsfì 

'eia imo in alto Una piccota 
rcglor.e del cie'o nella coste' a 
rione del Cigno, visla al le'esco 
pio Schmidi del Morie Pa'omjr 
Ognuno di questi punti tumiroii 
è una stella, eie* un So'e erme 
il nostro. Quanti di questi soli, 
situati a centinaia a migliaia ,11 
anni-luce di disianza, avranno 
attorno a s* pianeti abitati da 
esseri viventi? 


TASCABILI 

POESIA 

Una raccolta incdtta di 
l.tizt: 

Mano Luzi 
DAL FONDO 
DELLE CAMPAGNE 

pp. 6t. I.. 31)0. 

T. S. Eliot 
LA TERRA 
DESOLATA 

Preftrlone e itidiirione di Mrtio 
l’r»/ pp 8». !.. joo. 


ALTRE NOVITÀ 
TASCABILI 

Escono nella PBE Le clsssì 
sociali in Italia il.il Medioevo 
aH'cià contemporanea di Sai- 
valore E. Romano, una sinte¬ 
si agile ed esauriente che col¬ 
lega l'evoluzione delle classi 
allo sviluppo dell’economia 
(L. sodo); e una nuova edi¬ 
zione di Lenin c la rivoluzio¬ 
ne russa dello storico inglese 
Christopher Hill (L. 8 oo). 

La NUE presenta due « clas¬ 
sici *-• Pori-Royal di Racine 
(a cura di Mano Escobar) 
(L. iioo) e /'Autobiografia 
del Vico (a cura di Mario Fu- 
bini) (L. izoo). 

Nella COLLEZIONE DI 
TEATRO esce il capolavoro 
di Carlo Maria Maggi, il pa¬ 
dre della « letteratura milane¬ 
se »: I consigli di Meneghino 
(L. 6 oo). Dell'• arrabbiato • 
inglese Arnold Wesker^ Pre¬ 
mio Marzatlo 1964 , La cuci¬ 
na e Patatine di contorno 
(L. Soo). Escono inoltre 
Troilo c Crcssida di Shake¬ 
speare (L. joo). L’anima 
buona del Sezuan di Brecht 
(L. joo). e La casa di Ber- 
narda Alba di Garda Lorca 
(L. ìjo). 


Gisela EIsner 
I NANI GIGANTI 

Irjdii/ionc ili Ipiiitliio 

« 1 i iKt'iij IcoriJII3 • pp I. loook 
1..I ('u.-rm.ini.i del Ixhuu riflessa n» 
gli (Kclii di un b.imbino; un niot>- 
do groitcsco riir.itio con divertita 

ftTOii.l. 


DYLAN THOMAS 

POESIE 

ItJvIo^U'DC ili .\tl(VljDlC NUTtJDrl» eoo 
ictir \rrM4tni di Alfredo i'tiiiluni. 

« Sii|vrvo(j||i » pp. 19.S. Kil. L. 2000, 

Il grande poeta gallc.sc nzlla scel¬ 
ta più ampia e signiricatìva appar¬ 
sa in Italia, con testo oiigin.ile a 
fronte. 


Nei * Millenni »: 

Robert L. Stevenson, fi Signor 
di Ballantrae 

Prefjzionc di Cior*io Minganclll. Tffr 
duuor.c di Giuli» Cclcnr», 
pp. XV-113. Rilcgxo L. loco. 

FSdor Dostoevskij. I demoni 

Ptcftiione di Leone Gtntburf. Ttuh»* 
zione di AHiedo Poliedro, 
pp. IVI É62. Rilegato L. 4JOO. 

Fédor Dostoevskij, L'Idiota 

Prefizione di Leone Giniburg. Trtd»» 
zione di Alfredo Poliedro. - - 

pp. xil-809. Rilegato L. «Jeei- 


Ne: * Coralli »: 

GIOVANNI PIRELLI 
A PROPOSITO DI UNA 
MACCHINA 

pp. iHt, RPcgjto L. zc»yj. 

Un romanzo che rompe schemi e 
convenzioni della letterature di 
fabbrica. 

LUIGI DAVI 
IL VELLO D ORO 

pp I . 1 

Premio Prove - Città di Rapallo 
19 ^ 4 . 

P. A. QUARANTOTTI 

GAMBINI 

LA ROSA ROSSA 

pp 22 i RlIcgJIO L. 181-O. 

Ij n’iov.i edizione di uno del li¬ 
bri più r.ipprcicntativi di Quarait- 
tolti Gambini. 


Net « hhn bianchi », una sìntesi 
tl lumi nani e delle esperienze poli¬ 
ti, ht e KKio economiche della Ci¬ 
na aal 104') ad oggi 

Enrica Col.otti Pìschel 
LA CINA 

RIVOLUZIONARIA 
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PAG. 11 / spettacoli 


A colloquio con Grigori Bojadjev 


Il dilemma dell'America si riflette nel cinema 


' t ' ' ‘ * t 


Parlano di oggi 

■ - , * ' ■ ■ . ’ ' ■ ■ . ■ • ” ‘ ■ 

teatro 5owef/coihuo\d^^^^^^^^w 


Le varie tendenze si coilocano runa accanto all'aitra come uno «spet¬ 
tro soiare» — Tra qualche settimana si aprirà una mostra a Milano 
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Dalla nostra redazione - 

MILANO, 30 

Tra qualche settimana si a- 
prirà a Milano una grande mo¬ 
stra sul teatro sovietico. Se ne 
parlava da tempo; per lo me¬ 
no dal convegno che si tenne 

10 scorso anno nella sede del 
Piccolo Teatro (promotore, in¬ 
sieme agli amici sovietici, del- 
Tinizìntiva) per la conoscenza 
reciproca dello due civiltà tea¬ 
trali, quella italiana c quella 
deirUUSS. DifTìcoltà doganali, 
prima, poi di sistemazione del 
materiale, che occuperà deci¬ 
ne e decine di pannelli, han¬ 
no fìnora ritardalo la messa in 
opera dciresposizione. Che co¬ 
stituirà un grosso avvenimento 
culturale per la vastità della 
documentazione, degna del 
maggior interesse 

Ma non è della mostra, oggi, 
che vogliamo scrivere - qui; 
piuttosto del nostro incontro 
con il professor Grigori Boja¬ 
djev, arrivato a Milano con 
Involontaria intempestività (una 
telefonala a Mosca per tratte¬ 
nerlo da parto dcUTtalia-URSS, 
non l'ha raggiunto; aveva già 
preso Tacreo) proprio por 
inaugurare la mostra. Non lo 
ha potuto fare; e allora ha 
voluto non considerare « per¬ 
dute » queste giornate milane¬ 
si. approfittandone per una se¬ 
rie di incontri, di visite cultu¬ 
rali e turistiche. Ila visto tut¬ 
to ciò che c’era da vedere nel¬ 
la Milano teatrale: dal recital 
di Milva-Foà al Lirico, dedica¬ 
lo ai Canti della Libertà, alla 
commedia cinquecentesca Gli 
ingannali che lo Stabile di 
Trieste sta replicando al Pic¬ 
colo teatro. E’ stato alla Sca¬ 
la; ha visitato gli impianti dei 
vari servizi del Piccolo. Ma la 
esperienza che lo ha colpito di 
più. ci dice, è stata quella del¬ 
le « prove * di Strchler per 11 
giuoco dei potenti. 

Per l’inaugurazione della mo¬ 
stra aveva preparato una bre¬ 
ve prolusione, di cui d lascia 

11 testo, invitandoci anzi a 
discuterne. Gli chiediamo di 
illustrarci più ampiamente la 
teoria che in questa succinta 
conferenza egli espone, e cioè 
la € teoria dello spettro >. Per 
Bojadjev rimmaginc dello spet¬ 
tro solare con le sue strisce 
diversamente colorate rappre¬ 
senta bone la situazione attua¬ 
le del teatro sovietico, il quale 
è oggi ricco di varie tendenze, 
che si situano runa a fianco 
dcH’altrn ma non a creare (e 
rosser\'azionc è abbastanza 
importante, se si pensa al fa¬ 
cile € livellamento » ottimisti¬ 
co che predominava, come lo 
stesso Bojadjev non ha dilB- 
coltà a riconoscere, fino a 
una decina di anni fa) una pa¬ 
cifica armonia cromatica; ben¬ 
sì a realizzare una continua 
influenza reciproca, uno scon¬ 
tro, una dialettica, sul piano 
comunque sempre comune a 
tutte le tendenze, quello del 
realismo. 

Questa pluralità di correnti 
è la conseguenza dell’immis¬ 
sione nel’ teatro militante di 
nuove personalità di registi, di 
autori, di attori. E’, nella mas¬ 
sima parte, gente giovane, gen¬ 
te informata e sensibile a ciò 
che accade nel mondo. L’anti¬ 
co isolamento è finito; ed è 
finito anche Timmobilismo del¬ 
l’epoca staliniana, c La stabiliz¬ 
zazione dello stile realistico — 
scrive Bojadjev nella sua pro¬ 
lusione — aveva fatto nascere 
un ottimismo beato che coin¬ 
cise col cosiddetto culto del¬ 
la personalità. II realismo in¬ 
teso in .senso stretto, special¬ 
mente sul piano della vita quo¬ 
tidiana, tendeva ad imporsi 
come un sistema irrevocabile, 
e ogni deviazione veniva con¬ 
siderata riprovevole >. 

Cosi una commedia come 
qticlla che sta avendo a Mosca 
un enorme successo. 104 pagine 
d’amore di Edvard Radzinski 
sarebbe stata assai riprovata, 
perché vi si narra una storia 
quotidiana senza ottimismi 
beali. Una \iccnda d'amore 
che ha come protagonisti una 
hostess delle lince aeree so\ ie- 
tiche c un giovane tecnico, che 
fini.sce tragicamente con la ca¬ 
duta dciracrco sul quale la 
ragazza lavora. Regista dello 
spettacolo è .Anatoli Efros. che 
Bojadjev pone ad uno dei poli 
estremi del suo spettro, a fian¬ 
co di un altro regista oggi 
quotatissimo, Boris Livov-.Ano- 
kin. E’, per restare nel lin¬ 
guaggio del nostro intcìlocuto- 
rc. il « polo > della poesia, di 
una ricerca intellettuale sul fi¬ 
lo deH’intimismo. 

Un'altra grossa novità della 
Mosca teatrale di questi ultimi 
anni è rappresentata dal rin¬ 
novamento che sta toccando 
anche il < sacro tempio » del- 
1 arte teatrale russa, il Teatro 
d Arte, qut ilo fondato da Sta- 
nisinvski c da N'emimvic Dan 
cenko nel 18t'8. Nel suo seno 
si è fomiato un altro nolo re 
gista d'oggi. Oleg Yefremov. 
che ha creato poi im teatro- 
studio, il « So\ remennik ». cioè 
« n contemporaneo >. Qui Yc- 
fremov, che ha avaito successo 


recentemente con la messinsce¬ 
na di una novità di Volodin a 
impianto nettamente satirico, 
allestirà Ricorda con rabbia di 
Osborne c Dopo la caduta di 
Miller. Lo stile di Yefremov 
viene definito da Bojadjev co¬ 
me < sostenuto e laconico > in¬ 
teso « ad esprimere in manie¬ 
ra moderna i sentimenti ». 
Quanto al Teatro d’Arte. casa- 
madre, la cui direzione è stata 
anch’essa rinnovata, vi verrà 
presto rappresentato Sul caso 
di J. R. Oppenheimer 
Al centro del suo < spettro >. 
Bojadjev mette rattività di 
Grigori Tovstonogov, dallo sti¬ 
le che utilizza le esperienze più 
avanzale del teatro sovietico, 
quelle di Meierhold. di Tairov, 
di Vaktangov, c si realizza in 
grandi spettacoli corali, come 
La tragedia ottimista di Visc- 
nevski, e Terra dissodata di 
Sciolokov. Più a sinistra, per 
così dire, di Tovstonogov, nel¬ 
la ricerca di una attuale sin¬ 
tesi teatrale di netta influenza 
brechtiana, lavora il più gio¬ 


vane regista dì Mosca. • Jurì 
Lubimov, che alia scuola ' del 
Teatro Vaktangov ha realizza¬ 
to una eccitante messinscena 
dell’Anima buona di Sezuan e 
al Teatro del Dramma e della 
commedia I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo dal libro 
di John Rccd sulla Rivoluzione 
Informatissimo sulla vita tea¬ 
trale internazionale, Bojadjev 
ci mostra poi i suoi libri sul 
teatro americano, su quello 
francese, di cui in base a 
quanto vi dice, cogliamo l’aper¬ 
tura intellettuale, la capacità 
di afferrare rcsscnzialc. il giu¬ 
dìzio sereno e ricco di cultura. 
E, come una specie di dulcis 
in fundo, ora ci fa vedere le 
bozze della sua introduzione 
ad un libro di prossima pubbli¬ 
cazione in URSS. Ci traduce 
il titolo; La commedia italiana 
del Rinascimento, che conterrà 
testi dcir.Arioslo. del Bibbiena. 
dcU’.Aretino, di Giordano Bru¬ 
no. 

a. I. 
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Grande successo del film 

più pazzo e divertente dell'anno I 
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ENORME SUCCESSO 
AL CINEMA R 0 Y A L 

Il più grande film di tutti i tempi sullo 
schermo gigante del CINERAMA 

WIIL AM HOIDIN 
AIEC GUINNESS-JACX HAWKINS 






VINCITDRE a 27 PREMI INTERNAZIONALI 
C DI 7 PREMI OSCAR 





DOMANI al GALLERIA 

VT ATTENDE IL RE DEI DETECrrVES I 
L ESU-ARANTE IMPREVEDIBILE ISPETTORE CLOUSEAU ! 

PETER SELLERS - ELKE SOMMER 

UNO SPARO NEL BUIO 


La guerre di secessione visto cent'anni 
dopo — Sagra del nazionolismo in 
u Sierra Charriba », tensione proble¬ 
matica in « Invito a una sparotoria » 


le prime 


Dopo tanti western caserecci 
— ma l’elenco è destinato ad 
allungarsi — lo scorcio conclu¬ 
sivo delta stagione cinemato¬ 
grafica ha portato sui nostri 
schermi un paio di esemplari 
autentici d'un genere che, dopo 
aver goduto al di là dell’oceano 
d'immensa fortuna, viene ora 
distribuito con criteri quasi di 


come regista — dallo Parete 
di fango a Vincitori e vinti, 
rfo/rUllima spiaggia a ...e 
l’uomo creò Satana, sino a 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo — ha dimostrato 
abbondantemente di volere e 
saper proporre, coi mezzi più 
varìi del grosso spettacolo, una 
problematica morale e politica 


razionamento bellico. Non per j di stringente contemporaneità. 


Technicolor 


Dcar Film - United Artista 


caso, entrambi questi film 
— Sierra Charriba e Invito a 
una sparatoria — (che sono, 
com'è ovvio, tra i < campioni 
d'incasso » attuali) evocano la 
fase finale della guerra di se- 
ce.ssionc, di cui si celebra, pro¬ 
prio nel 1965, il centenario. Ma 
in maniera alquanto divensa. 

Sierra Charriba è una vera 
sagra della retorica nazionali¬ 
stica e militaresca: sudisti e 
nordisti, qui (sono, i primi, 
prigionieri dei .secondi), si uni¬ 
scono per combattere il nemico 
comune: cioè, manco a dirlo, 
i ferocissimi Apaches. Per in¬ 
seguire costoro, lo strano eser¬ 
cito del maggiore Dundee scon¬ 
fina nel Messico, e umilia i 
soldati di Napoleone III, im¬ 
pegnati nel sostenere l'impera¬ 
tore Mas.similiano contro il ri¬ 
belle Juarez (che, a ogni buon 
conto, non si vede mai): l’aper¬ 
to razzismo verso i pellirosse 
vien dunque bilanciato furbe¬ 
scamente dal paternalismo nei 
riguardi dei messicani (ma solo 
per far dispetto ai francesi, 
che oggi negli Stati Uniti non 
.sono troppo popolari) e dalla 
inserzione dì qualche negro li¬ 
berato nel reparto ammazza- 
catlivi. L'argomento non é mol¬ 
to diverso da quello del gior¬ 
nalista che. sul Corriere della 
Sera, esaltava qualche giorno 
fa la presenza di mercenari 
dalla pelle scura fra i marines 
nel Vietnam. A proposito: nel 
corpo dei marines. In Asia, si 
trovava tra il 1943 e il 1946 
(almeno un anno più del le¬ 
cito, considerato che le osti¬ 
lità con il Giappone termina¬ 
rono nel *45) anche il regista 
di Sierra Charriba. Sam Peckin- 
pah: curioso è poi che lo stes¬ 
so Peckinpah, sopravvalutato 
in Francia, e di rimbalzo in 
Italia, per qualche sua ,non 
disprezzabile prova nel campo 
dei « cappelloni » nostalgici 
(La morte cavalca a Rio Bravo 
e Sfida noU’AIta Sierra), venga 
ritenuto generalmente — in vir¬ 
tù anche del suo nome — di 
sangue indiano; mentre, se 
dobbiamo credere all’Enciclo¬ 
pedìa dello spettacolo, sarebbe 
l'ultimo rampollo d’una remota 
progenie di pionieri: cioè, tutto 
il contrario. 

In Invito a una sparatoria, 
la guerra di secessione è ap¬ 
pena finita: siamo in una cit¬ 
tadina del Nuovo Messico, che 
si chiama Pecos, e che si è 
buttata, per convenienza, dalla 
parte del Nord. Qualcuno, però, 
ha tralignato: è un certo Matt 
Weaver, che ha raccolto il fu¬ 
cile del padre, morto combat¬ 
tendo per i sudisti, e ne ha 
preso il posto. La sua ragazza, 
che odia lo schiavismo con 
puritano rigore (ma non ha mai 
visto in faccia uno schiavo ne¬ 
gro) ha piantato il giovanotto; 
il padrone del luogo, Brewster, 
gli ha tolto la fattoria. E il 
€ povero bianco * — un per¬ 
sonaggio che sembra uscito da 
certe pagine di Sherwood An¬ 
derson o, meglio, di William 
faulkner — si rivolta indivi¬ 
dualmente contro quell'ingiusti¬ 
zia collettiva, lui che ha lavo¬ 
rato davvero, tutta la vita, co¬ 
me un servo della gleba, inca¬ 
tenato alla terra; lui che. oltre 
tutto, è l’unico a trattare uma¬ 
namente i paria del borgo, i 
messicani, e ad esserne amato. 

Per eliminare, dunque, la 
pecora nero, viene chiamato un 
killer; ma questi i un perso¬ 
naggio ancora più straordina¬ 
rio: ha nome Jules Gaspard 
d'Estaing (quasi come l’attuale 
ministro francese delle finanze, 
Giscard d'Estaing: ciò che ha 
suscitato larga emozione ol- 
tr’Alpe), e le sue maniere sono 
raffinatùsime: veste con ele¬ 
ganza, suona n clavicembalo. 
Ma è un bastardo, figlio cTun 
signorotto di New Orleans e 
d’una donna di colore, poi scac¬ 
ciata: e, come il bastardo 
Goetz del Diavolo e il buon 
Dio di Sartre, è disponibile 
altrettanto per U bene che per 
il male. Finirà, infatti, per con¬ 
ferire la città nelle mani del¬ 
l’onesto Wearer. e morirà col¬ 
pito a tradimento. 

Un western d’impronta cosi 
nettamente ideologica (sebbe¬ 
ne vi siano anche. neìTatteg- 
giamento dei protagonisti, com¬ 
ponenti p^oìogico-sentimentali 
di vecchio stampo) ha rari e 
illustri precedenti: soprattutto 
quel Mezzogiorno di fuoco di 
Fred Zinnemann che. nel '52. 
sembrò aprire una nuova stra¬ 
da in que.sto settore, .sino allo 
ra dominato, in pratica, dal 
magistero sempre più ambiguo 
di John Ford; è sintoma¬ 
tico che il produttore di Mez¬ 
zogiorno di fuoco sia lo stc.sso 
di Invito a una sparatoria: j 
Stanley Rramer, che frattanto, 1 


In Invito a una sparatoria 
— il eia autore, Richard Wil¬ 
son, vanta un notevole tiroci¬ 
nio, anche teatrale, al fianco 
di Orson Welle.s — la moder¬ 
nità della tematica si esprime 
anche attraver.so l’emblemali- 
cìtà e il voluto anacronismo 
dei dialoghi: Jules prevede, con 
cento anni di anticipo, il falli¬ 
mento deli'integrazione razzia¬ 
le: ma non si tratta di c .senno 
del poi ». negli autori dell’ope¬ 
ra, bensì d’una coscienza criti¬ 
ca della .storia e del presente. 
Pur con i suol limiti e le sue 
cadute, Invito a una sparatoria 
(?. infatti, piuttosto un invito 
alla riflessione: questa vicenda 
collocata giusto un secolo fa 
rischiara di luce cruda il dram¬ 
matico dilemma dell'America 
d’oggi. D'un paese che. fra 
l'altro, arruola negri < libera¬ 
ti » per mandarli a combattere, 
insieme con i « visi pallidi ». 
contro un popolo di colore di¬ 
verso. in un West lontano die¬ 
cimila chilometri, di là dal 
Pacifico. Chissà se. fra un altro 
.secolo, il cinema americano .si 
ballerà il petto per questo ge¬ 
nocidio. come ha fatto il vec¬ 
chio e stanco Ford ricordando, 
nel Grande sentiero, il lungo 
calvario della gente Cheyenne. 

Aggeo Savioli 


Cinema 

La doppia vita 
di Sylvia West 

Sylvia West è una giovane 
donna bionda, bella e intellet¬ 
tuale: scrive |)oesie. coltiva rose, 
c sta per s|K)sare il niulliniiliar- 
dario Fred Suinincrs. Un jToliziot- 
to privato. Alan, è incaricato da 
costui d’indagare nefi’oscuro 
passato di Sylvia, c scopre cose 
terribili: violentata in teucra età 
dal padrigno. praticamente rapi¬ 
ta da uno strano ti|)o di guarito¬ 
re (poi morto in una rissa), la 
ragazza ha esercitato via via la 
jirostituzionc a tutti i livelli, pri¬ 
ma rii ritirarsi a vita privata. Ma 
c’è anche il rove.scio della me¬ 
daglia; Sylvia ha cercato in ogni 
modo di sollevarsi rial brago, c 
ci è ricaduta. In buon punto, per 
porgere aiuto a un’amica tra- 


La tigre ama 
la carne fresca 

Sempre più spe.sso 007 Opera¬ 
zione CoUìftniier s’ipnal/a al ran- 
! gn di film-sacro, una sorta di 
Talmud cinematografico, pa.s.se- 
pariout stracciaschcrmo. da cui 
non soltanto è imiKissibilc pre¬ 
scindere per confezionare un film 
di -sicuro (?) successo, ma che 
è indis|)ensabilc. !n alcuni casi, 
presentare come citazione te¬ 
stuale. 

Claude Cbabrol. che in un pas- 
.sato sempre iiiù lontano (la 
nourelle rapile si placa sempre 
più. e non arriva a noi. ormai, 
che una deliole c innocua hrez- 
zolinaì ci aveva ofTcrlo oliere 
degne di intcre.ssc. ract-oglie l’in¬ 
vito e lancia la sua citazione sa¬ 
cra. Il mito di 007 s’incarna an¬ 
cora una volta in un agente del 
controspionaggio francese, ev le¬ 
gionario specialista in karaté. 


vinta come lei. 11 cinico detectn | Tiprc, che per non far¬ 


si ammorbidisco a iioro a poco, 
ed entra definitivamente in crisi 
quando conosce di person.a Syl¬ 
via: conclusione: invece del ma¬ 
trimonio col multimiliardario se 
ne farà un altro. 

Questo lieto fine è. date le cir¬ 
costanze. l'aspetto meno conven¬ 
zionale della vicenda, che per 11 
rc.sto è decrepita nella forma co¬ 
me nella sostanza: qualche rude 
sprezzo ambientale, alcune carat¬ 
terizzazioni grottesche (ma con 
quanto ritardo gli americani .si 
avvalgono di certi moduli veri¬ 
stici!) non alleviano la vacuità 
melodrammatica del film, diret¬ 
to da Gordon Douglas. Carroll 
Baker è sempre meno brava, e 
del tutto ridicola come jxietes.sa; 
George Maharis ha il fisico del 
ruolo, ma funzionava meglio in 
Mozione 3 Top Secret: ed anche 
Peter Lavvford è incolore. In par¬ 
ti marginali, .si nolano Yiveca 
Lindfors. Aldo Ray. Edmonri O' 
Bricn. 



Ut eoncesslonarf 

ed oltre 700 offietne ■utorlmte 

nelle 92 provincle. 

Vedere in tutti gli elenchi 
telefonici alla lettera 

VOLXSWAGEN 
(a anche sulla seconda 
di copertina). 


—rifiatili.:— 

controcanale 


si venire i reumatismi veglia sul¬ 
l'incolumità di un diplomatico 
turco. Baskin. arrivato da Pari¬ 
gi per firmare un contratir) d'ac¬ 
quisto di quaranta aviogetti su¬ 
personici Mirape IV. Ma questo 
contratto, per una cricca turca, 
non s’ha da fare, tanto ch’e.s.sa ò 
dis|) 0 .sta al delitto pur d’impc- 
dirne la stipulazione. Da que.sto 
logoro spunto iniziale, la catena 
degli attentati a Baskin. i rapi¬ 
menti e il ricatto finale sulla fi¬ 
glia del diplomatico turco. 

Nonostante una certa disinvol¬ 
tura tecnica e qualche tentativo 
rii .satira al penrre. Chabrol cade 
nelle panie dell’esercitazione fa¬ 
cile e convenzionale, patinata da 
quel gusto sterile, tutto france¬ 
se. per rinquadratiira leziosa e 
formalistica che può approdare 
soltanto alla monotonia. Tra i 
protagonisti. Roger Ilanin (la Ti¬ 
are). Daniela Bianclii. Maria 
Mauhan. recitanti di maniera. 
Bianco e nero, schermo largo. 

vice 


Un « giallo storico » 

. 1 

I 

■ Piuttosto inconsueta, nello 
stile e negli scopi della se¬ 
rie. la puntata di Primo piano 
trasmessa ieri sera sul secon¬ 
do canale. Ne era protagoni¬ 
sta non un personaggio (an¬ 
che se la vicenda ruotava at¬ 
torno alla figura di Napoleone), 
ma mi problema: Bonaparte 
fu avvelenato 'a Saul’Elcna? 
Receutemente, ì’analhi to.ssico- 
logica dei capelli dell’* Impe¬ 
ratore dei francesi > ha risol¬ 
levato l’interrogativo e rinfo¬ 
colato le discussioni in certi 

ambienti, offrendo alle crona¬ 
che occasione per qualche tito¬ 
lo a sensazione. Ed è appunto 
da questo che Carlo Tuzii, .sot¬ 
to le cure del quale si svolge 
la serie di Primo piano, ha pre¬ 
so spunto per imbastire la tra- 
smissione. La quale, ci sembra, 
è stata quasi costantemente te¬ 
nuta sul tono giusto: senza 
prendere la co.sa troppo sul se¬ 
rio, ma anche senza farne pre¬ 
testo di .semplice divertimento 
0 di facile suggestione. In que¬ 
sto senso, abbastanza felice ci 
c' parso il taglio del c giallo .sto¬ 
rico », utile anche per rendere 
più chiara una materia piut¬ 
tosto intricata (e che. infatti, 
non è riuscita, malgrado tutto, 
ad acquistare sempre l'eviden¬ 
za necessaria). Gli autori (Mar¬ 
co Leto e lo stesso Tuzii c il 
montatore Gigante) si sono, 
però, lasciati prendere la ma¬ 
no dalla loro stessa tecnica, a 
momenti, e hanno esagerato: 
del tutto superflue, ad esem¬ 
pio, ci sono sembrate quelle 


carrellate ncU'aula vuota del 
Tribunale, volte a dare una 
impronta * realistica > a un 
dibattito che si reggeva otti¬ 
mamente anche senza quel ma¬ 
teriale riferimento alla tecni¬ 
ca processuale. Assai efficace, 
invece, era il montaqgio delle 
testimonianze, ben legate, in 
certi momenti, addirittura in¬ 
castrate, le Ulte nelle altre. 
Grazie a queste testimonianze 
e alla esatta ripartizione degli 
argomenti, la trasmissione è 
rimasta finn in fondo appas¬ 
sionante e tesa: e in essa han¬ 
no trovato opportuna colloca¬ 
zione le digressioni più pro- 
I priamente storiche. Infine, 
quando la suspense era al mas¬ 
simo. è intervenuto Simenon « 
l'ha sciolta con il .suo .'sorri¬ 
dente biioììscnso. Vn buonsen¬ 
so che, non ci .spicce dirlo, ci 
ha ricompcn.sato delle piccole 
esplosioni di nazionalismo che 
abbiamo colto nelle parole di 
altri testimoni francesi, addi¬ 
rittura .scandalizzati dall'idea 
che Napoleone potesse essere 
stato ucciso * da altri fran¬ 
cesi ». 

Sul primo canale, è stato re¬ 
plicato L'Uomo (li Mei Dinelli; 
im interes.snnte lavoro, ottima¬ 
mente interpretato da Tomàs 
Miliàn e da Evi Maltagliati, 
del quale parlammo a .suo 
tempo su queste colonne. Una 
nuora smentita alla utilità del¬ 
le Serate bis, che, secondo I 
programmisti, avrebbero dovu¬ 
to as.sorbire tutte le repliche. 
Si vede che alla pigrizia di 
quelli di via del Babuino non 
c'c proprio rimedio. 



CALVIZIE vinta 
CADUTA dei capelli e 
FORFORA eliminate con 

BLITZ 

E per dare luminosità al Vostro 
viso con ciglia lunghe 

BLITZ CIGLIA 

Se non trovale BLITZ in farmacia, 
scriveta a: 

BLITZ - Corso Mazzini • Savona 


Perchè conserviamo questa linea? 


Perché va oltre la moda: è stile. 
Lo stile non è soggetto 
ai capricci della moda, 
ha carattere ed è sempre valido. 


Come la personalità sì distìngue 

per il proprio stile, 

così si distingue 

chi « veste » VOLKSWAGEN 


Tutti i Concessionari 
sono agenti del Servìzio 
Assicurazioni voitSWACEir 
• dal Servizio Rnanziamento 
voiKSWACOi (Compass). 


Conserviamo questa linea anche per non fare piacere 

a chi ce la invidia! 


VOLKSWAGEN la macchina che vai 
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runità 

Sabato 
1 maggio 




a colloquio con i lettori 




Flèttere 

^ .uUnità 


Qutata pagina, cha «f pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori deirUnità. Con essa II nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, gii largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'UnIti s. Nell'lnvltara tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem* 
poraneamentc, alla brevità. E ciò al (Ine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quanllti possibllo di lettere e risposte. ■ < .4 v 


Con il partito unico 
il PCI non rischia 


Qual è là posizione 
dei comunisti sul 


la «socialdemocratizzazione»? divorzio in Italia? 


risponde M^iVRmO FERRARA 


risponde ISILDE JOTTl 


Cara Unità, ho letto con grande allenilone I resoconti del Comitato centrale del nostro 
partito e, sia nella relazione del compagno Longo che in altri Interventi, ho trovato che si 
ripropone ia questione del « partito unico ». Che cosa signiflca questa proposta? Se ne di¬ 
scute mollo In giro Alcuni dicono che nel proporre II partito unico II PCI rischia la social- 
, ' democralizzBilone. lo partecipo a molte .discussioni In sezione, trovo molti pareri diversi 
' e vorrei qualche chiarimento. 

IGNAZIO SISMONDI - Milono 


Caro compagno, che la di¬ 
scussione ci sia, attorno a 
questo problema, è un dato che 
non solo non ci stupisce, ma ci 
fa piacere. Sarebbe grave se 
non fosse co.si. Per nostra for¬ 
tuna il nostro partito comuni¬ 
sta co.si com’è capace di agire. 
• lo dimostra da 44 anni, è 
capace anche di discutere. Del 
re.sto quale azione, quale de¬ 
cisione, quale scelta sarebbe 
quella che non fosse precedu¬ 
ta e animata da un dibattito 
serio? n cliché di alcuni nostri 
critici sul PCI radiocomanda¬ 
to dall’alto, senza dibattito, ha 
sempre falsificato la realtà di 
un partito come il nostro; che 
non solo discute ma che poi. 
contrariamente ad altri, è an¬ 
che capace di realizzare in mo¬ 
do disciplinato ed unito le de¬ 
cisioni prese al termine della 
discussione. . ■ • • . 

In merito al punto partico¬ 
lare sul quale chiedi un chia¬ 
rimento — il problema del par¬ 
tito unico — va notato innan¬ 
zitutto che, in linea di princi¬ 
pio, nessun partito rivoluzio- 
tiario può considerare estra¬ 
neo ai suoi obiettivi, vicini o 
lontani, l’unità politica organi¬ 
ca della classe operaia. 

Sul terreno concreto, italia¬ 
no, le proposte del nostro Co¬ 
mitato centrale si Inseriscono 
In una situazione che vede, con 
estrema chiarezza, un dato po¬ 
litico netto: il fallimento del 
centrosinistra. Al fallimento 
delle prospettive ambiziose che 
s’erano accompagnate a questa 
formula — e che avevano ali 
mentalo sia illusioni che spc 
ranze — oggi il nostro parlilo 
contrappone una linea di fondo 
che punta sulle riforme di 
struttura e richiede, per esse¬ 
re sorretta vittoriosamente, il 
concorso di tutte le forze since¬ 
ramente democratiche: anche 
di quelle che. all’inizio, credet¬ 
tero possibile realizzare le rifor¬ 
me nell'ambito del centrosini¬ 
stra. Il problema d'unità che noi 
poniamo, inoltre, non mira a 
sollecitare una radunata di for¬ 
ze minoritarie di protesta, per 
opporsi — muro contro muro — 
ad un’oITcnsiva soverchiantc. 
L’obiettivo, possibile e realiz¬ 
zabile. è invece quello di sol¬ 
lecitare la formazione dì una 
nuova maggioranza che sia ca¬ 
pace di costituire un’allemati- 
va politica alla maggioranza 
attuale. Si tratta dunque di una 
nuova maggioranza che non 
viene proposta a scopi contin¬ 
genti. elettorali, ma che viene 
data come prospettiva a tutte 
le forze sinceramente democra¬ 
tiche le quali intendano seria¬ 
mente realizzare in Italia le ri¬ 
forme di struttura di cui la so¬ 
cietà ha bisogno se si vuole in 
vertire il senso di marcia che la 
DC. con o senza il centrosini¬ 
stra. imprime al paese da più 
di quindici anni. 

In questa situazione, favore¬ 
vole a porre sul tappeto l’ob- 
biettivo raggiungibile di una 
nuova maggioranza si inserisce 
il nostro imito, rivolto a tutte 
le forze socialiste, a discutere 
i termini di una unità organi¬ 
ca dei partiti della classe ope¬ 
raia. L'invito non è astratto 
perchè non parte da un'anali 
si negativa: ma ai contrario 
parte dal riconoscimento che. 
oggi, malgrado la loro disgre¬ 
gazione e disarticolazione a 
cui bisogna opporsi, le forze 
socialiste italiane sono più au¬ 
torevoli e forti che nei passa¬ 
to; tanto forti, riteniamo noi. 
che una loro unificazione non 
avrebbe il significato d'una 
concentrazione di minoranze 
ma costituirebbe invece il pun¬ 
to di raccolta necessario per 
rendere concreto il discorso sul 
socialismo italiarm. Diciamo 
socialismo, caro compagno, e 
non socialdeTnocrazia. Per que¬ 
sto il nostro invito all'unità è 
rivolto, innanzitutto, alle forze 
socialiste: a quelle cioè che. 
dentro e fuori i partiti che si 
richiamano al socialismo, in 
tendono apportare alla società 
non semplici correzioni e ri¬ 
tocchi. ma una profonda tra- 
formazione strutturale che ne 
muti il segno sociale e ponga 
in grimo piano la classe ope- 
min come protagonista del 
processo produttivo • polìtico. 


Qui. è chiaro, si apre il di- 
scor.so su che cosa sarà il so¬ 
cialismo in Italia. E’ un discor¬ 
so ampio, già iniziato dal no¬ 
stro partito da anni e che noi 
portiamo avanti: e lo vogliamo 
portare avanti non da soli ma 
con lutti coloro che sono sin 
ceramente socialisti. E’ un di¬ 
scorso che parte dal concetto 
che il socialismo non può es¬ 
sere inchiodato ad una sola 
formula o ad una sola espe¬ 
rienza storica: ma deve essere 
< costruito >, dalla mente e dal¬ 
l'azione di tutti coloro che 
aspirano al socialismo e vi si 
avviano partendo, se vuoi, an¬ 
che da alcuni insegnamenti 
cristiani. 

n nostro Invito, le nostre pro¬ 
poste, dunque, non mirano nè 
a ripristinare |a ormai storica 
esperienza del Fronte popolare 
nè, ■ tantomeno, a - provocare 
€ fusioni > o a socialdemocra- 
lizzare le forze di classe. Non 


è mai stato questo, il nostro 
compito: non è questa la no¬ 
stra vocaziqne. caro compa¬ 
gno! Noi intendiamo proporre 
a chi è socialista di unirsi per 
bloccare la disgregazione ori¬ 
ginata dalla scissione socialde¬ 
mocratica del 1947. per frena¬ 
re l’involuzione socialdemocra¬ 
tica della destra del PSI, per 
dare una bandiera di lotta uni¬ 
taria. di classe e socialista, a 
milioni di operai che ancora 
non militano nelle file del mo¬ 
vimento polìtico dì classe e so¬ 
no esposti ai ricatto padronale 
e all’inganno socialdemocrati¬ 
co 0 del « riformismo > cisli- 
no. Questo noi vogliamo. Non 
da oggi, si intende. Ma oggi nel 
quadro della situazione attua¬ 
le. polìtica e di classe, credia¬ 
mo maturo un discorso sulla 
unità organica di tutti i socia¬ 
listi che vogliano fornire al 
movimento di classe uno nuovo 
strumento di lotta e di vittoria. 


Cara Unità, vorrei pregarla 
di essere tanto gentile da ri* 
spondermi e darmi un parere 
su quanto ora le dirò. Su un 
numero della « Domenica del 

- Corriere » del mese di gennaio 
' ho letto per caso una pagina 

dedicata al tema: < Guerra prò 
e contro il divorzio ». L'arti- 
colo è scritto da padre Vlrgl* 
nlo Rotondi il quale dice che 
non vogliono il divorzio demo¬ 
cristiani, missini, socialdemo¬ 
cratici e monarchici; e questo 
■ ò comprensibile. Ma più avan- 

- li egli sostiene che « i comu¬ 
nisti dissero trer bocca di To- 
filiatti che l'introduzione del 
divorzio in Italia è innatura¬ 
le e dannoso ». Padre Rotondi 
afferma ancora che anche 
le «donne socialiste dell'UDÌ 
hanno detto che l'indissolubi¬ 
lità è una conquista per la 
donna ». Queste affermazioni 
riguardanti la posizione del 
comunisti e del socialisti sul 
divorzio mi hanno stupito mol¬ 
to. Ora, signor direttore, gra¬ 
direi avere una conferma o 
meno di tutto questo, e ia 
prego di rispondermi perso¬ 
nalmente oppure tramite l'U¬ 
nità che prendo ogni giorno. 
Gradisca i miei più sentiti e 
cari saluti. 

TINA CHINAZZO • Savona 

La posizione dei comunisti 
sulla questione del divorzio è 
sempre stata, sin dalla ripresa 
della vita democratica, chiara 
e precisa. Nel 1945 noi ci di- 


r 

Perchè così deboli 
contro l’offensiva 
dell’indnstria culturale? 


risponde ROSSA^'A ROSSAÌSDA 


■ Cara Unità, sono un giovane comunista, e mi trovo d'accordo con l'azione del partito 
per la pace, per la libertà*, per il lavoro. Mi trova in partlcolar modo consenziente l'azione 
che il partito sta conducendo in questi giorni in favore della pace nel Vietnam, azione che 
ha mobilitato tutto il Paese. Non capisco invece perchè il partito non riesce a contrapporre 
alta borghesia una forte azione nel campo della cultura di massa. La borghesia ci sommerge 
con film deteriori, con fumetti, con gialli, con la- TV, con la moda, con certi miti, con 
i divertimenti d'evasione e cosi via. E noi che cosa contrapponiamo a tutto questo? Perchè 
permettiamo che esista questo vuoto? Non riesco a rispondere a questa domanda, e quindi 
mi chiedo ancora: il partito agisce cosi soltanto per mancanza di mezzi o perchè giudica 
tutto ciò di poca importanza? Grazie deU'ospItatità, grazie della risposta. 

I. GALLETTI • Bologna 


La tua preoccupazione è giu¬ 
sta. Ma ad una condizione, che 
non consideriamo la cultura di 
massa come il diavolo. L'acces 
so delle masse ai consumi cul¬ 
turali — orrenda parola, ma 
tanl'è. si usa — è prima di tutto 
e sempre un fenomeno di de¬ 
mocrazia. Permettimi questa 
precisazione, perché nel mio 
lavoro mi succede tanto spesso 
di incontrare nei più conse^a- 
tori fra gli intellettuali italiani 
un cosi sacro orrore per «i film 
deteriori, i fumetti, la televisio¬ 
ne. la moda e i divertimenti di 
evasione », che ho finito con Io 
insospettirmi. E con lo scoprire 
che il loro orrore, nove volte su 
dieci, non è già per la cultura 
di massa, ma per le masse 
come consumatrici di cultura. 
Non è certo il tuo caso. Ad 
ogni buon conto, partiamo duo 
que dal dire che la cultura di 
massa è un fatto democratiro. 
Questo non vuol dire che .sia. 
per ciè. buona cultura. Vuol 
dire soltanto che essa ' rispec¬ 
chia la società in cui si forma, 
il suo grado dì coscienza. le 
sue-forze dominanti, il suo gra¬ 
do dì tensione sociale. 

Intanto, che cosa è c cultura 
di massa >? Cultura di massa è 
la scuola. Cultura di massa è 
l’esperienza politica. Cultura di 
massa è la Chiesa. In un paese 
come il nostro, dove im partilo 
come quello comunista diffonde 
attraverso un milione e mezzo 
di iscritti e otto milioni di elei 
tori una critica radicale della 
società attuale con il comizio, 
l'agitazione, la disciissione e la 
lotta, la sua presenza è un fon¬ 
damentale fatto di cultura di 
massa, che investe cultura e 
società. 

In questo quadro si inserisce 
anche quella cultura di massa 
che tu indichi, e che più pro¬ 
priamente possiamo chiamare 
industria culturale. Anch'essa. 
infatti deve tenerne conto. Non 
si può vendere una merce che 
non sia. in qualche modo, adc 
guata al mercato; questo \ale 
anche per la merce culturale. 
Succede così che l'industria cui 
turale italiana è fatta dai capi¬ 
talisti. ed i suoi contenuti sono 
spesso curiosamente contraddit¬ 
tori. Prendiamo il cinema: oc¬ 
corrono centinaia di milioni per 
produrlo. la distribuzione è do¬ 
minata dal monopolio noatrano 


e americano, il Partito non pro¬ 
duce film. Eppure, il cinema 
italiano è stato da noi infiuen- 
zalo profondamente. Nella edi¬ 
toria italiana la nostra casa 
editrice occupa un posto di mo 
deste dimensioni; e tuttavia, il 
complesso della produzione li¬ 
braria non si può definire sol 
tanto come « borghese ». Le di 
spense — che stanno rivoluzio¬ 
nando il mercato, grande fatto 
speculativo ed insieme fenome¬ 
no di allargamento culturale 
senza precedenti — sono indica¬ 
tive; non so in quale altro pae¬ 
se d'Europa, in queste setti¬ 
mane. si pos-sono trovare nelle 
edicole due di.spense di storia 
dell'antifascismo ed una del 
movimento operaio. Sulla mo¬ 
da. i gialli, i divertimenti di 
evasione, come tu li chiami, 
non vorrei pronunciarmi; sono 
forme che le società e le classi 
tendono a creare ed imporre. 
Perché la nostra è cosi lontana 
dai disperati modelli di vita 
anriosassoni e svedesi? Ne è 
evidentemente salvata dalla 
sua estrema politicizzazione. 

Quanto alla televisione, è la 
sola, in Europa, dove i partiti e 
ì comuni.sti abbiano una pre¬ 
senzia. Sappiamo quanto mode¬ 
sta. e insoddisfacente; ma 
prendiamo un paese sottomano, 
la Francia. I segretari politici 
hanno diritto ad apparirvi solo 
in occasione delle elezioni, per 
una volta c por la durata di tre 
minuti. 

Voglio sottovalutare, con que¬ 
sto. gii elementi diseducativi di 
molti libri, delia stampa, della 
TV e dire che in Italia i pro¬ 
duttori cinematografici amano 
il PCI, gii editori sono filoco¬ 
munisti e Bemabei, direttore 
della TV. un pericoloso bolsce¬ 
vico? Ritengo per fermo che 
per la maggior parte, rappre¬ 
sentino il nostro capitalismo, la 
nostra clas.se dirigente, e i re 
lativi interessi. Nei limili che 
la società italiana consente: 
condizionati, e me.s.si continua 
mente sulla difensiva, da quel 
fatto fondamentale di cultura 
di massa che è la coscienza po 
litica e civile del paese, e la 
sua forza organizzata. - 

AgerKlo su questa, noi fornia¬ 
mo un'altra cultura. AU'indu- 
strìa culturale non sì risponde 
necessariamente e soltanto con 
rindustria culturale; ma eoo 


una complessa azione politica 
e ideale, che tiene in scacco il 
tentativo di uniformare le idee, 
che conquista « produttori » e 
€ consumatori » di cultura, tie¬ 
ne aperta la dialettica della 
società e mette sulla difensiva, 
in cerca di complicati alibi cul¬ 
turali. perfino i fumettisti... 

Non minimizzo la questione: 
ti invito soltanto a vederla nel 
suo complesso. Ma tu chiedi: 
« Se ne avessimo i mezzi, en¬ 
treremmo in campo anche noi 
neH'industrìa culturale? >. ^ Io 
credo di si: con più libri, giór- 
nali. riviste, cinema e teatro, 
con più vaste reti di informa¬ 
zione e di sollecitazione allo 
studio, al dibattito, alla critica. 
Mi sbaglierò, ma non credo che 
faremmo il « fumetto comuni¬ 
sta >; ci batteremmo ancora 
perché la gente legga. Dovrem 
mo fare un grande sforzo per 
il linguaggio (già dovremmo 
farlo adesso): semplificare il 
linguaggio, non te idee. 

L’industria culturale, per sua 
natura, vuole suggestionare: 
noi vogliamo formare le co¬ 
scienze. Per battere il capitali¬ 
smo e per castruire il sociali¬ 
smo. ci vuol altro che il « con¬ 
sumatore» di cultura. la cul¬ 
tura bisogna farla. Non ci inte 
ressa fabbricare un con.stmia- 
tore a occhi chiusi dì prodotti 
confezionati dai nostri uffici 
culturali o di propaganda, inve 
ce che dalla Ditta tal dei tali... 
la differenza del prodotto sa 
rchbe sicuramente grande, ma 
noi non siamo qui per fare gli 
uomini su misura, neppure dei 
nostri ideali. 

Non è una via facile? Può 
darsi. Ma non dimenticare che 
abbiamo un grande asso nella 
manica: ì bisogni reali della 
società. I quali sono più per¬ 
suasivi ed evidenti perfino dei 
fumetti Siamo dei materialisti, 
non dei predicatori d'un ideale 
. allo nebuiaso; stiamo dalla 
j parte della realtà, ed è l'indu¬ 
stria culturale capitali.stìca che 
deve affannarsi a travestirla. 
Se no. come si spiega che i più 
grand» croi delia cultura popo 
lare di massa - provi a conte 
starcelo qualsiasi sociologo — 
intramontabili, noti sui cinque 
continenti, siano Lenin e Marx? 
I quali non somigliano a James 
Bond, e non scrivevano preci¬ 
samente a fumettL 


chiaravamo infatti a favore del 
divorzio per principio e per 
convinzione; non pensavamo 
tuttavia di doverci assumere la 
iniziativa di una proposta in tal 
senso perché ritenevamo la si¬ 
tuazione politica e l'opinione 
pubblica, in particolare quella 
delle donne, non mature ad ac¬ 
cogliere una simile proposta. 
Nel corso stesso dell'Assemblea 
Costituente questa nostra posi¬ 
zione ebbe modo di manifestar¬ 
si in modo esplicito. Nelle se¬ 
dute che vanno dal marzo alla 
fine di aprile del 1947. il com¬ 
pagno Cullo, in un appassio¬ 
nato discorso pronunciato a 
nome del gruppo comunista si 
scagliava contro il concetto di 
indissolubilità del matrimonio e 
nella seduta del 23 aprile del 
1947 in occasione del voto sul- 
l’articolo 29 della Costituzione, 
i comunisti votarono contro la 
introduzione del concetto di in¬ 
dissolubilità come base del ma¬ 
trimonio. 

L'articolo 29, infatti, suona 
oggi cosi; « La Repubblica ri¬ 
conosce i diritti della famiglia 
come società naturale fondata 
sul matrimonio ». La proposta 
DC era la seguente; « La Re¬ 
pubblica riconosce i diritti del¬ 
la famiglia come società natu¬ 
rale fondata suìVindissolubilità 
del matrimonio ». Il voto av¬ 
venne sulla accettazione della 
parola indissolubilità. Votarono 
contro comunisti, socialisti, re¬ 
pubblicani. azionisti e parte dei 
liberali. Votarono a favore DC, 
qualunquisti e parte dei libe¬ 
rali. La parola indissolubilità 
fu respinta con una maggio¬ 
ranza dì tre voti. lasciando in 
tal modo impregiudicato per il 
futuro la possibilità di una pro¬ 
posta per l’introduzione del di¬ 
vorzio. 

In seguito, quando il governo 
DC introdusse modifiche agli 
articoli del codice civile relativi 
alle trascrizioni di sentenze 
straniere, la battaglia e il voto 
contrario dei gruppi comunisti 
non vennero mai meno, in que¬ 
sto caso purtroppo sopraffatti 
dalla maggioranza assoluta de¬ 
mocristiana ascila dalle elezio¬ 
ni del 18 aprile 1948. 

Frattanto la intimidita opinio¬ 
ne pubblica del-dopoguerra ve¬ 
niva modificandosi sotto la 
spinta di tutto il complesso svi¬ 
luppo della vita democratica, 
anche a proposito dei divorzio. 

Nel 1960 il compagno Togliat¬ 
ti. ncH'articolo di fondo pubbli¬ 
calo sull’l/nilà a celebrazione 
dei cinquantesimo dell'g marzo 
così si esprimeva... « il princi¬ 
pio reazionario e ipocrita della 
ìndissohibiìità del matrimonio 
è in gran parie dei paesi civili 
per lo più superato. Un lungo 
cammino ancora rimane da 
percorrere per riuscire a rea¬ 
lizzare anche solo quei diritti 
che sono sanciti nella nostra 
Costituzione, la quale fornisce 
anche per ciò che riguarda la 
legislazione familiare (essa non 
ricono.sce. fra l’altro, la indis¬ 
solubilità del matrimonio), una 
ottima base... » (Unità 8 mar¬ 
zo 19(»). 

E ancora, rispondendo ' ad 
una domanda sul divorzio del 
settimanale « Vie Nuove > del 
15 febbraio 1962. Togliatti affer¬ 
mava; < Oggi si tratta prima dì 
tutto di vedere in quale misura 
è progredita la coscien7.a che 
l'attuale regime matrimoniale 
italiano deve essere riformalo. 
A questo scopo io saluterei la 
iniziativa che venis.'jc presa da 
qualche nostra organizzazione 
di fare dei sondaggi in forma 
di referendum... Naturalmente 
si dovrebbe spiegare bene che 
allentare il vincolo della indi.s- 
.snlubitità non significa intro¬ 
durre un regime di anarchia e 
di dis.soUite27a... Le autorità, 
politiche o rch’gio.se che siano, 
si accontentano e si vantano 
della proclamata indissolubi¬ 
lità Non esiste di fatto in Italia 
itn regime di vera indissolubi¬ 
lità matrimoniale, ma un regi¬ 
me di riconosciuta e legale 
ioocrisia. moralmente e giuri¬ 
dicamente non ammissìbile... ». 

Per qtianin concerne poi la 
posizione delle compagne socia- 
ii.ste dcll’UDI non ci risulta che 
e.s.se abbiano ormai espresso la 
opinione che rindis-solubilità è 
una conquista per la donna. 

Concludo queste poche infor¬ 
mazioni di carattere storico, 
aggiimgendo che il numero del¬ 
le famìglie irregolari si è tal¬ 
mente moltinlicalo (si parla di 
un milione di coppie) da costi¬ 
tuire ormai un problema socia¬ 
le sji coi non si piiò niù tacere. 
Riteniamo che proprio il gover¬ 
no e I partiti che hanno la 
resDonsahilità della direzione 
della cosa ptibhlica dovrebbero 
provvedere a rendere possibile 
la sistemazione di tanti casi 
dolorosi e spesso crudeli Per 
parte nostra pensiamo di es¬ 
sere pre.sto in grado di avan¬ 
zare al Parlamento alcune pro- 
postt in merito. 


IL MEDICO 


SEI RISPOSTE 
SULLA LEUCEMIA 


Desidero tapera qualcosa riguardo alta leucemia: 
1) se vi sono diverse forme; 2) se si ammalano 
più gravemente I piccoli o gli adulti; 3) quali sono 
le ultime conoscenze sulla causa del mate; 4) quali 
I Paesi dove le ricerche sono più avanzate; S) se 
gli scienziati di varie nazionalità hanno modo d| 
scambiarsi le loro esperienze; 6) se vi sono spe¬ 
ranze ragionevoli che si giunge a debellare la 
leucemia. 

GIUSEPPE COSMO • Sesto S. Giovanni 


Rispondo al tuo piccolo 
questionario seguendo l'or¬ 
dine delle domande: 1) la 
leucemia può assumere non 
solo forme diverse. m«i an¬ 
che decorso differente, a 
volte cronica con alternarne 
di remissioni e di recrude¬ 
scenze, a volle acuta o acu- 
• tissima; 2) nei bambini so¬ 
no più frequenti le forme 
acute e, pertanto, il male 
assume a.spetfi più oravi; 
3) Tuliima novità è la sco¬ 
perta di un particolare vi¬ 
rus nei leucemici, ma ciò 
non vuol dire senz'altro che 
fra virus e malattia vi sia 
un rapporto di causa ed ef¬ 
fetto, si sta indagando per 
accertare se sia in codesta 
presenza virale il motivo 
del processo morboso o se 
il detto virus non c’entri 
per nulla e si trovi per pura 
casualità; 4) gli studi in 
Questione sono più avanzali 
nei paesi che hanno le mag¬ 
giori attrezzature scientifi¬ 
che e la migliore organiz¬ 
zazione di ricerca, USA, 
URSS, Gran Bretagna, Sve¬ 
zia ecc.; 5) gli scienziati di 
ogni Paese sono aggiornati 
su ciò che si fa all'estero, 
sia attraverso lo scambio 
delle rispettive pubblicazio¬ 
ni scientifiche, sia in occa¬ 
sione dei periodici congres¬ 


si intemazionali; 6) la pro¬ 
spettiva di una vittoria com¬ 
pleta sulla leucemia esiste, 
ma sarebbe più vicina (e lo 
stesso discorso vale per i 
tumori e per altri mali non 
meno gravi, la cirrosi epa¬ 
tica, la sclerosi a placche, 
le malattie mentali ecc.) se 
venissero destinate a questo 
scopo gran parte delle spe¬ 
se e delle capacità umane 
che oggi vengono impenna¬ 
te negli armamenti. Basti 
pensare, per quanto riguar¬ 
da il nostro paese, che il 
àlinistero della Sanità ha 
un bilancio di soli 70 mi¬ 
liardi. mentre quello della 
Difesa dispone di mille e 
cento miliardi; e, a volersi 
soffermare su un dato sol¬ 
tanto, che le spese per la 
ricerca scientifica delTIsti- 
tuto Superiore di Sanità so¬ 
no di circa 200 Tnilfoni, tnen- 
tre l’Esercito spende poco 
meno che altrettanto per lo 
acquisto di medaglie e de¬ 
corazioni e per il manteni¬ 
mento dei quadrupedi. Non 
siamo addentro ai segreti 
militari, ma così, ad oc¬ 
chio e croce, questa faccen¬ 
da dei quadrupedi, in tem¬ 
po di nn'.ssili e di atomiche, 
. ci sembra, oltrefufto, umo¬ 
ristica. 

Gaetano Liti 


PSICOLOGIA 


SI PUÒ' APPRENDERE 
IN STATO IPNOTICO ? 

Slamo quattro Inservienti dell'ospedale di Reggio 
Emilia a stiamo frequentando una scuola per in¬ 
fermieri. Ma asscndo stanchi per II lavoro, la 
sera, e ormai avanti d'età abbiamo difficoltà ad 
imparare bene, perchè c'è molto da studiare. Tenv 
po fa alla e Fiera del sogni » abbiamo sentito par¬ 
lare di un metodo semplice per imparare le le¬ 
zioni e ne è stata data una dimostrazione: I ra¬ 
gazzi di una scuola superiore venivano Ipnotizzati 
e, mentre stavano seduti nei banchi a capo in giù, 
ascoltavano la lezione e quando ritornavano in sé 
l'avevano imparata bene. Ci Interesserebbe sapere 
se quel metodo funziona davvero e se ha incontralo 
diffusione, o se eventualmente esiste qualche altro 
metodo che possa facilitarci per imparare. 

Distinti saluti. 

Gl.NO GIAROU (A nome anche 
di altri colleghi) - Reggio Emilia 


Teoricamente, un metodo 
di apprendimento ipnotico 
è possibile. Una persona in 
stato ipnotico è immersa in 
un'attività che resta al di 
sotto del normale livello di 
coscienza, e si comporta co¬ 
me se agisse o pensasse 
dormendo, cioè in parte ri¬ 
posando. Si può dunque, in 
stato ipnotico, imparare, 
cooperando con una certa 
partecipazione, facilitati dal 
fatto che non si è distratti 
come nella veglia. L’ipno¬ 
tizzatore viene incontro al¬ 
le aspettazioni e alla vo¬ 
lontà del soggetto che chie¬ 
de il suo aiuto, e cerca di 
fargli realizzare t suoi de¬ 
sideri. sema - però jMterlo 
forzare al di là di ciò che 
egli vuole. 

Tuttavia, è raro trovare 
ipnotizzatori scientificamen¬ 
te formati, e Taddestramen- 
to alTipnosi, cioè la prepa¬ 
razione a farsi ipnotizzare, 
può esigere un tempo lun¬ 
go e vario da persona a 
persona, cosa che rende 
diffìcile in pratica l'applica¬ 
zione del metodo. Esso poi 
è respinto da coloro che 
vogliono un rapporto del 
tutto cosciente tra maestro 
e discepolo, e puntano sul¬ 
lo sforzo normale di acqui¬ 
sizione. considerandolo più 
umano e alla lunga più ef¬ 
ficace. 

Si può anche cercare di 
istruirsi con l'auto-ipnosi, 
ma non è possibile agire da 
autodidatti, senza commet¬ 
tere errori. Bisogna dun¬ 
que in ogni caso apprendere 
coscientemente qualche co¬ 
sa. una tecnica, un metodo, 
un criterio di regolazione 
delle funzioni mentali. Oc¬ 
corre sempre uno sforzo 
personale, sia pure per rag¬ 
giungere Tobietiivo di im¬ 
parare col minor sforzo 
possibile in condizioni di 
stanchezza. 

Kell'auto-ipnosi. si deve 
imparare a suggestionarsi, 
poiché il nocciolo dell'ap- 
prendimento ipnotico, come 
di qualunque altra manife¬ 
stazione di questo genere, 
sta neU’accetlare e nel ri¬ 
spondere alle suggestioni 
dell'ipnotizzatore o di se 
stesso. 

Chi ha sviluppato in for- 
■ ma popolare il concetto di 
auto-suggestione, liberando¬ 
lo dalla fase ipnotica vera 
e ^opria, è U francese 
Emilio Coué, morto nel 1926, 
la cui formula auto-sug¬ 


gestiva < O^ni giorno, in 
ogni modo, vado sempre 
migliorando » si diffuse 
enormemente nel primo de¬ 
cennio del 1900. L’ipotesi 
fondamentale del Coué è 
che sia meglio affidarsi al- 
T immaginazione anticipa¬ 
trice dei desideri che alla 
volontà e alia logica scien¬ 
tifica. 

Il ripetere a se stessi con 

■ voce suadente, e Timmagi- 
' narc nei momenti più di- 
• stensivi. per esempio prima 

di àddormentaTSi, che tutto 
andrà per il meglio, condu- 
: ce. secondo il Coué, a sor- 
prendenti risultati, mobili¬ 
tando forze inconscie posi¬ 
tive e soffocando quelle che 
. impediscono il successo. 

L’ingenuo empirismo del 

■ Coué ha trovato un difen¬ 
sore nello svizzero Carlo 
Baudouin. autore di un sag¬ 
gio: Suggestione e autosug- 

. ge.stione, scritto in francese 
nel 1921. Sono invece con- 
: trari a tale tecnica gii psi¬ 
coanalisti. che usano pro¬ 
cedimenti lunghi e costosi 
per dare ai soggetti, soprat¬ 
tutto in casi di disturbi del¬ 
la personalità, il pieru) pos¬ 
sesso dei propri mezzi co¬ 
scienti. 

Una tecnica più recente e 
meno dispendiosa, si basa 
. sul potere recettivo della 
mente nel dormiveglia, e 
ricorre a dischi o nostri re¬ 
gistratori contenenti le nor¬ 
me da seguire o la lezione 
da imparare, che si metto¬ 
no in opera in sordina al 
momento di addormentarsi. 
Durante il sonno, venpono 
fissati i contenuti appresi. 
E’ una tecnica fondata sul 
fatto che spesso impariamo 
senza accorgercene, rea- 
pendo a stimoli sub limina- 
li. quasi inavvertiti. Il 
bambino impara molte cose 
in questo modo, e anche noi 
registriamo durante il gior¬ 
no molte esperienze che la¬ 
sciamo nello sfondo, perchè 
concentriamo l’interesse su 
altro. Tenendo conto della 
difficoltà di procurarsi il te¬ 
sto della lezione e di avere 
un operatore per Tappirer- 
chio ripetitore, la vìa più 
semplice (almeno allo sta¬ 
to Ottlinle ffplln t> 

della tecnica) pur senza 
abbandonarsi a speranze 
è avere fiducia in se stes- ' 
si: che è per l’appunto una 
forma sana di autosugge¬ 
stione. 

Angiola Maiincco Coita 


MUSEI 


COME « SAPER VEDERE >> 
UN’OPERA D’ARTE? 

Molta gente ha preso a frequentare, in questi 
ultimi anni, le pinacoteche. Sono un operalo e mi 
è difflclle superare l'Istintiva soggezione che mi mei- 
tono tutte quelle sala silenziose e con I pavimenti 
lustri. E poi, mi chiedo, sarò in grado di capire II 
. significalo dì tutti quel quadri e quelle statue? Non 
è meglio forse leggere un Interessante articolo po¬ 
litica o andare alla ricerca di bellezze naturali? 

EVARISTO LIMBARA - Roma 


Si, certo, è bene leggere 
un interessante articolo po¬ 
litico e andare alla ricer¬ 
ca di bellezze naturali, ma 
è anche giusto visitare, ap¬ 
pena se ne offre la possibi¬ 
lità, anche le pinacoteche. 
Poiché l’arte non può che 
arricchire la personalità 
umana. Il problema è quel¬ 
lo di trovare la giusta an¬ 
golazione per avvicinarsi al 
quadro o alla statua. Mol¬ 
ti affermano che essi rap¬ 
presentano esclusivamente 
un piacere estetico. Non è 
cosi. Un'opera d'arte docu¬ 
menta sempre una dimen¬ 
sione umana e una dimen¬ 
sione storico-sociale. Umana 
perchè, al di là della forma 
e del colore, vengono poeti¬ 
camente rappresentati i sen¬ 
timenti deU'uomo, la sua co¬ 
struzione psicologica. Stori¬ 
co-sociale perchè l'opera 
d’arte rispecchia sempre, 
profondamente, la propria 
epoca. Due componenti che 
strettamente si compenetra¬ 
no e sovente si fondono, ma 
di cui è possibile sempre, 
con un’attenta osservazio¬ 
ne. scoprire le differenti ra¬ 


dici. Anche i conflitti di 
classe, le loro complesse 
variazioni, sono ampiamen¬ 
te documentali e, malto 
spesso, grazie alia cnpaci- 
tà dell'artista di cogliere le 
trasformazioni quantitative 
tu atto, preannunciate. Mol¬ 
li esempi, per giusti/icare 
questo osservazioni, si po¬ 
trebbero fare. Il rapporto 
Ira Controriforma e Manie¬ 
rismo, ad esempio, che co¬ 
strinse la luminosa, razio¬ 
nale dimensione delTarte ri¬ 
nascimentale a scadere ver¬ 
so uno statico ripetersi di 
moduli definiti poi nell'ac¬ 
centuazione formalistica del 
Barocco. O il valore di an¬ 
ticipazione e di commento 
che ebbero, nel secolo scor¬ 
so. il Romanticismo e il 
Realismo francese nei con¬ 
fronti delle trasformazioni 
e delle istanze in atto nel¬ 
la società di allora. Tutti 
elementi di una certa com¬ 
plessità, ben lo comprendia¬ 
mo, ma che dobbiamo tenta¬ 
re di cogliere, insieme alla 
componente poetica, quando 
visitiamo una galleria. 


LA PINACOTECA DI LUGANO 

Alcuni amici mi hanno assicuralo che a breve 
distanza da Milano, In Svizzera, a Lugano, esisto 
una delle più importanti gallerie d'arte d'Europa. 
E' esatto? 

ADOLFO ROBAUDl - Milano 


Si tratta della Pinacoteca 
Villa Fiorita e la sua visi¬ 
ta, possibile solo da marzo 
a novembre, può costituire 
una piacevolissima gita di 
fine settimana. Al termine 
della città, in località Ca¬ 
stagnola. un viale di cipres¬ 
si che corre ai bordi del la¬ 
go porta alla palazzina che 
ospita la collezione Schloss 
Rohonez, raccolta dal ba¬ 
rone H, von Thyssen-Bome- 
misza. Essa comprende, di¬ 
stribuiti in venti sale, ca¬ 


polavori di scuola italiana, 
tedesca, fiamminga, spa¬ 
gnola e francese. Ecco al¬ 
cuni nomi presenti: Beato 
Angelico, Ghirlandaio, Bra¬ 
mante, Gentile e Giovanni 
Bellini, Tiziano, Veronese, 
Tintoretto, Caravaggio, Tic- 
polo, Holbein il Vecchio e 
il Giovane, Durer, Cranach, 
van Eyck, Rubens, van 
Dyck. Rembrandt, Greco, 
Velasquez, Goya, Le Nain, 
Fragonard. 

Aurelio Natali 


SPORT 


DANNOSA PER LA DONNA 
LA PRATICA DELLO SPORT? 

Vorrei conoscere II tuo parere In merito ad una 
discussione sorta tra me e mia madre. Vengo 
subito alla questione: ho 17 anni e un grande de¬ 
siderio di praticare sport (pallavolo e atletica leg¬ 
gera) ma in casa incontro forte opposizione da parte 
della mia mamma, mentre l'altro genitore e il 
fratello mi sostengono. L'argomento principale che 
mi oppone la mamma è che le ragazze le quali 
praticano sporte diventano dei « maschiacci > e, 
persino, rischiano danni fisiologici. 

LAURA TORELLI - Roma 


Fra tutte le false creden¬ 
ze che ancora imperano in 
Italia quella della supposta 
azione dannosa dello sport, 
inteso come sforzo fisico, è 
una delle più radicate. E, 
a mio parere, è quella che 
danneggia la propaganda 
per lo sport sopratuUto 
quella dello sport femmi¬ 
nile. 

E' ormai largamente pro¬ 
vato da studi fisiologici, da 
indagini cliniche e dalle 
esperienze medico - sporti¬ 
ve. che gli sports del nuo¬ 
to. delTatletica leggera, 
pallacanestro. ' pattinaggio, 
ginnastica artìstica. ese¬ 
guiti secondo i precisi re¬ 
golamenti in vigore non 
hanno alcuna azione nega¬ 
tiva sull’organismo femmi¬ 


nile. né sulle sue delicatis¬ 
sime funzioni. 

Sul piano estetico, poi, 
è chiaro e manifesto il mi¬ 
glioramento delle doti mor¬ 
fologiche che una ginnasti¬ 
ca globale e una attività 
sportiva ben condotta pos¬ 
sono esercitare. 

Il danno estetico, certi 
esagerati ipermorfosmi, cer¬ 
te apparenti virilizzazioni, 
sono un appannaggio limita¬ 
to che si verifica in donne 
già dalla natura costruite in 
modo perlomeno anormale. 

Lo sport, quindi, non farà 
che mettere in evidenza ta¬ 
li caratteri e non è certo 
capace di crearli. 

Prof. Antonio Venerando 
presidente Federazione Italie- 
na Medico Sportiva 


L’AVVOCATO 


COME COMPORTARSI PER 
IL RICOVERO DI VECCHI? 

A nome di un nutrito gruppo di ricoverali negli 
Istituti geriatrici e cronicarl di Genova e provin¬ 
cia, a carico totale o parziale deH'assistenza, vi 
chiedo il testo integrale della legge, credo di pub- 
bltca sicurezza, in forza della quale vengono rico¬ 
verati I cronici e gii anziani; quindi quasi degre- 
dati m cittadini di II categoria perchè privati della 
libertà di movimento e di domicilio. Non ritenete 
voi che vi sia incompatibilità fra la suddetta legge 
e la Costituzione? 

ORSOLA TOSSINO - Genova 


Le norme per il ricove¬ 
ro dei cronici e dei vecchi 
che vivono in corulizionì de¬ 
terminate. sono contenute 
negli articoli 154 e 155 del 
testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza (R.D. 18 
giugno 1931 n. 773). pur¬ 
troppo vigente. 

Dico: purtroppo vigente, 
perchè mi pare che sareb¬ 
be ora che il legislatore si 
decidesse, a distanza di ben 
oltre due decenni, a rieia- 
barare un lesto legislativo 
sopraffattore la.sciatoci dal 
fascismo. 

Ciò che contrasta con la 
Costitiuione non sono tanto 
le norme del testo unico 
quanto la concezione del¬ 
l'assistenza che oggi si ha 
ancora presso di noi. 

Questa, infatti, non i con¬ 


cepita come la Costituzione 
comanda (art. 38). un dirit¬ 
to. cioè del cittadino inabi¬ 
le al lavoro e .«provvisto di 
mezzi necessari per vivere, 
ma è concepita come un 
alto di elemosina o di bene¬ 
ficenza che l'autorità con 
Va maiuscola ci benigna di 
concedere. 

Da questa barbara conce¬ 
zione di un dovere assisten¬ 
ziale che se concepito ed 
attuato rettamente costitui¬ 
rebbe vanto per qualsiasi 
paese civile, derivano di¬ 
sagi. storture, amarezze, 
angherie che mortificano la 
personalUà umana, cd av¬ 
velenano gli ultimi anni di 
vita di coloro che hanno da¬ 
to tutto senza riceverà 
nulla. 

Gioieppe Berliaffieri 
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GIOVEDÌ' 
6 maggio 


TELEVISIONE 1' 


10^5 ROMA; CONSEGNA DELLE STELLE AL MERITO DEL 
LAVORO Telecronista Luciano Luisi 
14*80 PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italla-Por- 
togaUo 

15,55 ITALIA-GALLES DI CALCIO da Firenze (per Firenze e 
zone limilrofe va in onda un programma cinematografico) 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI a) Film: c Noi siamo le colonne » 
con Stanilo e Olio; b) EIspIorando l'oceano (documentario) 
10»00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di J. JacobelU 
19,40 RUBRICA religiosa 

10*55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache del 
lavoro 

ZO,JO TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

Z1»00 STUDIO UNO ' Varietà musicale con le Kessier. Luttazzl. 

Milly, Alina, Panelli, Salce. Testi di Castellano e Pipolo 
ZZ*15 LA LOTTA PER LA LIBERTA' « Vent’anni di opposizione 
al fascismo >. A cura di Gaetano Arfè e G. De Rosa (li) 
21.00 TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,15 LINEA DIRETTA Una trasmissione di attualità in colle¬ 
gamento con le principali capitali del mondo 
S.OO IL DR. KILDARE: € La guerra privata della signorina 
Jackson > Racconto sceneggiato (per Firenze e zone li¬ 
mitrofe. Cronaca registrata di Italia-Galles di calcio) 
2240 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giamale raoio. ore: 8 , 13, 
1S, 28. 23; ore 440: Il tempo 
sui mari; 445: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 7,1.X: 
Musiche del mattino; 7,40; 
Ritratti a matita • Ieri al Par¬ 
lamento - Leggi e sentenze; 
040: 0 nostro buongiorno; 0,45: 
Un disco per Testate; 945: 
OrU. terrazze e giardini; 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: Un libro 
per lei; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia openstica; 1040: 
Ribalta intemazionale; 11 : 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 1140: Lui¬ 
gi Bocchenni; 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 
12; 1240: Arlecchino; 1243: 
Chi vuol esser lieto... 13,15: 
Canllcn • Zig-Zag; 1343= Moti¬ 
vi di sempre; 14: Ponte radio; 

1443: n tempo sui man; 15,15: 
Ordiestra Fred Astaire Dance 
Studio; 1540; Le manifestazio¬ 
ni sportive dì domani: 1543; 
Firenze: Incontro di calcio Ita- 
lia-Galles; 17,45: Sorella Radio; 
1845: Musica da ballo; 19,10: 
La giornata sportiva; 1940: 
Motivi in giostra; 1943: Una 
canzone al giorno: 2040: Ap 
plausi a... 204S: F* \ero ma 
non bisogna crederci; 21,15; 
Canzoni e melodie italiane; 22 : 
Le memorie di un centenario; 
Musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio, ore; 848 , 940, 
1040, 1140, 1340, 1440, 1940. 
2140 , 224 O; ore 74 O: Benve¬ 
nuto in Italia; •: Musiche del 
mattino; 84 O: Musiche; 945: 
Adele cameriera fedele • Pla¬ 
tea; 1045: Musica per un gior¬ 
no difesta; 1145: Voa alla ri¬ 
balta; 124 O: Musica operistica: 
13; L'appuntamento delle 13: 
14: Un disco per Testate: 1445: 
Parata d'orchestre; 14,45: An¬ 
golo musicale: 15: .Momento 
musicale: 15,15: Recentissime 
in microsolco; 1540: Concerto 
in miniatura; U: Rapsodia; 
1640: Un disco per Testate; 
1645: Ribalta di succes^si e 
Giro della Romagna: I 64 O: 
Che tempo fa? 1740: Campip 
nati pnmavenli; 17,40: Rasse¬ 
gna degli spettacoli; 1745: Ra- 
dio^lotto - .Musica da ballo; 
1843: Premio « Le Padm anel- 
le»; 18,40: I vostri preferiti; 
I 94 O: Zig Zag: 20: Una sera a 
Roma; 21: Canzoni alla sbarra; 
21,40: n giornale delle scien¬ 
ze: 22: Musica da bailo. 

TERZO 

Ore 17: Antigone Lo Ca.<ao 
di Giulio Gatti; 1840: La Ras¬ 
segna; 18,45: Yonlsune .Mat- 
sudana; 19: Orientamenti cri¬ 
tici; 1940: Concerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle ri¬ 
viste: 20,40: Sergei Protcofìiev; 
21: n Giornale del Terzo: 2140: 
Piccola antologia poetica; 21^; 
Concerto diretto da Vittorio Gu. 







Il Tribunale speciale (tv i° ore 22 , 15 ) 

La seconda puntata dell'interessante e istruttivo do¬ 
cumentario sulla storia dell’opposizione antifascista va 
dal 1926 fino alla guerra d'aggressione in Abissinia, 

comprendendo un periodo di 
circa dieci anni. La mate- 
■ ' ria si accentrerà attorno al¬ 
l'emigrazione politica e at¬ 
torno aU'attività del Tribu¬ 
nale speciale, n docun.en- 
tario narrerà l’espatrio clan¬ 
destino di Filippo Turali .n 
Corsica, cui segui il pra 
cesso dì Savona, che da 
procedimento a carico degli 
antifascisti che avevano aiu¬ 
tato Turati. SI trasformò in 
aperta e vigorosa accusa 
contro il fascismo. Verranno 
rievocati, poi. i più famosi 
processi del Tribunale spe¬ 
ciale: primo tra tutti quello 
ad Antonio Gramsci (nella 
foto), il quale, dal suo ban¬ 
co degli imputati, afferir.ò: 
c Voi condurrete l'Italia alla 
rovina e toccherà a noi di 
salvarla ». Complessivamen¬ 
te, il Tribunale speciale com¬ 
minò 28 mila anni di galera 
e quarantadue condanne a 
morte, trentuno delle quali 
furono eseguite. 

La vittoria di Claire (tv 2 * ore 22 ) 






- V 


V 


In questa puntata della serie dedicata al giovane dr. 
Kildare (nella foto) l'obiettivo si sposta su una donna; la 
signorina Jackson, assunta come direiince del personale 
di assistenza al Blair Hospital. La signorina Jacsson 
si rende subito conto che l’organizzazione dell'ospedale 
è invecchiata: con energia, inflessibilità e grande pierò 
leria comincia a introdurre mutamenti su mutammU 
sia nei servizi che nell'attrezzatura tecnica Questa 
sua iniziativa, che ella porta avanti senza consultare 
nessuno suscita le ire del prof GiUespie. oltre che le 
lamentele di molti medici. Ma, alla fine. Io stesso 
prof. GUlespie sperimenta la bontà delie nforme della 
signorina Jackson come ammalato e si convince. La 
parte della protagonista è so.stenuta dalla brava Ciaìre 
Trevor. famosa per la sua interpretazione di Om^e 
rosse. 


TELEVISIONE U 


840 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per i giovani 
1740 LA TV DEI RAGAZZI « L'amico libro » (rassegna di libri) 
1840 NON E* MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunni 
194$ UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo 
1945 TELEGIONALE SPORT Segnale orario Cronache italiane 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti do¬ 
mande al segretario del PDIUM, on. Covelli 
21.35 I CINQUE EREDI Telefilm Con Dick Powell. June Allyson 
22,Ù ANTEPRIMA Settimanale dello Spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 

23.00 TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2* 


21.00 TELEGIORNALE e segnale orano 

t1,1S CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
col pubblico a cura di Vittono Bonicelli. Presenta Enza 
Sampò 

79^9 9 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiomo 
23,15 NOTTE SPORT 


RADIO 


rtAz.luriAi.k 

(jiumale radio, ore 7, 8 , 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: 11 
tempo SUI mari; 645: Corso di 
bngua francese: 7: Almanacco: 
Musiche del mattino. Ritraltini a 
matita; 840: Il nostro buongior¬ 
no; 8,45: Un disco per l'estate; 
945: Alle origini delle cose; 9,10: 
Fogli d'album; 9.40: La fiera 
delle vanità: 9,45: Canzoni, can 
zoni - Album di canzoni deli an 
no; 10: Antologia operistica. 
1040; L’.Antenna; 11: Passeggia 
te nei tempo. 11.15: .Ana di casa 
nostra. 1140: Musiche di 
Brahms; 11.45; .Musica per ar 
chi; 12.05: Gli amici delle 12. 
1240: Arlecchino; 1245; Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Cani 
lon - Zig Zag; 1345: Musiche dal 
paleocenico e dallo schermo. 
1345: Giorno per giorno: 14- 
1445: Trasnussioni regionali: 
15,15: Taccuino musicale. 1540: 
1 nostri successi; 15,45: Qua 
drante economico; 16: Program 
ma per i ragazzi; 1640: li topo 
in discoteca: 1745: 1-e nostre can 
zont • .Album di canzoni dell'an 
no; 18: La comunità umana. 
18.18; Ricordo di George Ene 
SCO; 1840: Piccolo concerto. 
19.10: Cronache del lavoro ita 
liano: 1940: Gente del nostro 
tempo; 1940; Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno. 
28,20: Applausi a...; 2045: Da 
cosa nasce cosa; 21: Tribuna po 
litica, on. Alfredo Covelli; 21,30: 
Gervasio Marcosignon e la sua 
fisarmonica: 21,45: Londra di 
notte: 22,15; Concerto del vno- 
loectllisU M. Rastropovieb. 


SECONDO 

Giornale radio, ore: •49, 949. 
1040. 1140. 1340. 1440. 1540, 
1640, 1740, 1840. 1940, 2149, 
2240; ore 740: Benvenqo in 
Italia; 8 : .Musiche del mattino; 
8.40: ( ’oncerto per fantasia e 
orchestra; 945; Un momento nel¬ 
la vita - Allegri motivi; 1045; 
Le nuove canzoni italiane - Al¬ 
bum di canzoni dell anno: 11: 
Il mondo di lei: 1145: Un disco 
per l'estate; 1145: Il favolista; 
11,40: li portacanzoni; 12-1249: 
Itinerario romantico. 1249-13: 
Trasmissioni regionali: 13: L'ap¬ 
puntamento delie 13; 13,45: La 
chiave del succes.so; 1340: Il 
disco del giorno; 1345: Buono a 
sat«rsi. 14: Voa alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 15: 
Momento musicale; 15,15: Ruote 
e motori. 1545: Concerto m mi¬ 
niatura. 16: Rapsodia. 16,15: 
Cn disco per l'estate; 1645: Il 
parodista. 17,15: (Cantiamo in¬ 
sieme; 1745: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radiosalotto; 1945: 
Classe unica; 1840: I vostri pre- 
fenti;1949: ZigZag: 29; Ciak; 
21: Divagazioni sul teatro lirico; 
21,49: Mu.sica nella sera; n.15: 
L'angolo del [azz. 

TERZO 

Ore 1849: l.a Rassegna; 19,45: 
Musiche di Hindemith; 19: < Le 
frontiere deH'universo »; 1949: 
Concerto di ogni'sera; 2949: Ri- 
vLsta delle nviste; 20,49: Musi¬ 
che di W A Mozart; 21: Il Gior¬ 
nee del Terzo; 2149: Musica di 
C. .Monieverdi; 2149: Silvio 
D'.Amico a dieci anni dalla 
morte; 22,30: Musiche di Sciber- 
Dankworth; 23,45: Otm Minor*. 


/ Prepyatevi au, J] 
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I disegni di Terezin (tv i.. ore 17 , 30 ) 

La € TV dei ragazzi > presenta oggi, nella consueta 
rassegna di libri a cura di Stetano JacomuzzJ e Gianni 
Pollone, un breve sommano sulla letteratura ispirata 
alla Resistenza e. in particolare, un album che racco¬ 
glie i disegni dei bimbi di Terezin. Terezin fu un campo 
di sterminio nazista dove erano state rinchiusi anche 
molti bambini. AUa fine della guerra, furono trovati 
appunto molli disegni che le piccole vittime avevano 
tracciato durante il loro soggiorno nel campo: una te¬ 
stimonianza straordinana. che ci parla, attraverso le 
semplia figure tracciate da mani infantili, dell'inno¬ 
cente attaccamento alla vnta dei bambini c costituisce 
una terribile accusa contro il nazismo. E' bene che i 
ragazzi vedano questi disegni e ne conoscano la storia, 
cosi come è bene che essi siano spinti a leggere I 
libri che si i.spirano alla Resi.stenza: per questo. la 
trasmissione di oggi si segnala a tutti i genitori che 
abbiano a cuore l'educazione morale e civile del loro 
figli: starà a loro. poi. integrare o. eventualmente, cor¬ 
reggere l’impostazione che la TV darà alla trattazione 
di una malena tanto preziosa. E questo potrà essere 
un ottimo avvio per un’interessante e proficua discus¬ 
sione in famiglia. 


Wa 




Un film di Carnè (TV 1.. ore 2245) 

Nella rubrica < Antepri¬ 
ma », stasera, è previsto un 
servizio suH’ultimo film che 
Carnè sta girando a Parigi 
(la "troupe" si è trasfenta 
anche a New York, durante 
la lavorazione). « Tre stanze 
a Manhattan ». La vicenda é 
tratta dal romanzo di Geor¬ 
ge Simenon che porta lo 
stesso titolo e narra una sto¬ 
ria d'amore. Nel "cast" del 
film figurano Annie Girar- 
dot (nella foto), che lavora 
sempre più intensamente sul¬ 
le scene e sul "set". Maurice 
Ronet e Gabnele Ferzetti. 
11 servizio sarà probabilmen¬ 
te pretesto per un incontro 
con Carnè, il regista fran¬ 
cese che negli anni trenta, 
in coppia con lo sceneggia¬ 
tore e poeta Jacques Pre- 
vert, contribuì in Franaa a 
un anema di ispirazione po¬ 
pulista. le cui opere più fa¬ 
mose, forse, furono « Alba 
tragica » e c II porto delle 
nebbie ». Probabilmente è 
proprio sul rapporto tra 
quelle opere e i film più 
recenti che si impernierà 
l'intervista, che spenamo 
« Antepnma » sappia con¬ 
durre con un mordente mag¬ 
giore di quello che ha ca¬ 
ratterizzato. ad esempio, la 
recente intervista con Ro¬ 
bert Wise- 
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VENERDÌ' 
7 maggio 


TELEVISIONE V 




FireparaievI a... 


I •N/^rs/v^^v/wx 


TELESCUOLA 

PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italia-Por- 
togatlo 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA «Valutazione» 

LA TV DEI RAGAZZI a) Il campione (incontri con i cam¬ 
pioni di ieri e di oggi); b) Telebum (programma di giochi) 
NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 
popolare 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

LE SINFONIE DI ROSSINI Dirige Mario Rossi (II) 
TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

ADDIO GIOVINEZZA di Sandro Camnasio e Nino Oxilia 
per la serie < Trent'anni di teatro italiano > con Lucilla 
Morlacchi. Lauretta Masiero, Umberto Orsini. Renzo Pal¬ 
mer. Regia di Siivcrio Blasi 

INCONTRO CON JUNE CHRISTY (musica leggera) 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ' 


TELEGIORNALE e segnale orario 
t1,15 IL GIORNO DELLA PACE Un pro^amma di Liliana Ca¬ 
valli sulla cessazione delie ostilità in Europa 
Ì2,15 CENTO MINUTI Spettacolo musicale con Gino D'.Auri. 

Jula De Palma, ^rgio Endrigo, Enzo Guarini. 

83,15 NOTTE SPORT 


1945: Pace in Europa (tv 2 ^ ore 21 , 15 ) 

Il giorno della pace, di Liliana Cavani, rievoca le 
ore che precedettero o immediatamente seguirono la 
cessazione delle ostilità in Europa, l'S maggio del 1945. 
In realtà, si trattava solo di una pace limitata: in 
agosto, su Hihoshima esplose la bomba atomica ame¬ 
ricana. Pensiamo che Liliana Cavani non abbia potuto 

fare a mane di ricordarlo. 
Questo servizio è stalo in¬ 
cluso dalla Rai-TV nell'elen¬ 
co delle trasmissioni dedi¬ 
cate al Ventennale della 
Resistenza: non ci è chiaro, 
a dire il vero, il legame tra 
il tema trattato dalla Cava- , 
ni e il tema specifico della 
' Resistenza, che rischia, in 
questo modo, di essere an¬ 
cora una volta stemperato 
nel quadro più vasto della 
seconda guerra mondiale, se¬ 
condo una tendenza che in 
via del Babuino sembra ave¬ 
re molti fautori. 





RADIO 


ASCOLTATE 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore; 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 2©, 23; ore 6,30: Il 
tempo sui mari; 4,35: Corso di 
lingua inglese; 7: Almanacco; 
Musiche del mattino. Ritrattini 
a matita; ©,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Un disco per l'esta¬ 
te; ©,©5: La notizia della setti¬ 
mana; 9,1©: Pagine di musica; 
9,©©; Processo al successo; 
9,45: (Canzoni, canzoni - Album 
di canzoni dell'anno; 10: .Anto¬ 
logia operistica; 10,30: La Ra-. 
dio per le Scuole: 11: Pass^- 
giate nel tempo; 11,15: Musica ' 
c divagazioni turistiche; 11,M: 
Melodie e romanze; 11,45: Musi¬ 
ca per archi; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino: 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13,25: Etue voci 
e un microfono; 13,55: Giorno 
PCT giorno; 14-1445: Trasmissio¬ 
ni rionali: 1445* n tempo sui 
inari;15,15: Le novità da vedere; 
154©: Itinerari musicali; 15,4$: 
Quadrante economico: 14: ^o- . 
gramma per i ragazzi; 1440: 
Corriere M disco; 174©: Disco¬ 
teche private; 1©: Vaticano Se¬ 
cando; 1©,10: < Ecco la prora >; 
19,1f; La voce dei lavoratori; 
194©: Motivi in giostra; 1943: 
Una canzone al giorno; 204©* 
Applausi a...; 20,K: A vent'an- 
ni dalla fine della seconda guer- ‘ 
ni mondiale. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: ©4©: 940, 
IMt, 1140, 1340. 1640. 1540, . 
HM 1740. 1©40 1040. 2140. 


2240; ore 740; Benvenuto in 
Italia; ©: Musiche del mattino; 
©,40; Concerto per fantasia e 
orchestra; 94$: PigmaUone do¬ 
mestico - Moda e costume; 104S: 
Le nuove canzoni italiane - Al¬ 
bum di canzoni deU’anno; 11: 
H mondo di lei; 114$; Un disco 
per l'estate; 114$: II favolista; 
11,40; Il portacanzoni; 12: Co¬ 
lonna sonora; 1240-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: L’appunta¬ 
mento delle 13; 13,45: La chia¬ 
ve del successo;134©: 11 disco 
. del giorno; 1345: Buono a sa¬ 
persi; 14; Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15; Aria di casa nostra; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 1545: 
•Album per la gioventù: 16; Rap¬ 
sodia; 16,15: Un disco per l’esta¬ 
te; 1645: Tre minuti per te; 
164©: Ridenti note; 17,05: Le 
cenerentole; 1745: Non tutto ma 
di tiAto; 17,45: Radiosalotto; 
U4S: Classe ura'ca; 1©40: I vo¬ 
stri preferiti; 194©; Zig-Zag; 
20; La trottola; 21; Gli etrusco¬ 
logi della domenica; 21,4©: Musi¬ 
ca nella sera; 22: L’angolo del 
jazz. 

TERZO 

Ore 1S40: La Rassegna; 1©,45: 
Musiche di Honegger; 1©45; Li¬ 
bri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee; 194©: (Concerto di 
c^i sera;204©: Rivi.sta delle 
riviste; 20,4©: Musiche dì 
Brahms; 21: H Giornale del Ter¬ 
zo; 214 O: * La grande invetti¬ 
va > di T. Dorsi; 22,05: Musiche 
di Orli. 


RADIO «OGGI 
IN ITALIA» 

7.8©- 740 (m 240 • Z54 
J040) 

12,45-13.©© (m. 254 • 30.50 
2-10) 

I74©^174© tm 240 • 25.71 
3140 27.7) 

l9.3©^2e.©B (m 377) 
2©40^21.©0 tm 233 • 25.34 

30.50) 

22,0© 2240 tm 233 • 2544 
30..50) 

23.00 234© tm 240) 
2340-24.00 (m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30^11,00 (m. 30.83 • 

25.50) 

22.30-23.00 tm 210 - 49.34 
49.06 • 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

1240 - 12.45 (m. 304. do¬ 
menica esclusa) 
1040-19.00 (m. 240 - 41,6 
48.1 50.8) 

21.15-2140 (m 240 • 48.1) 
n.45-23.00 (m 2AP • 48.1) 
14,0©.14.30 (m 30.5 - 41.6 
IB.I solo la domenica) 

RADIO MOSCA 

144»^15.00 (m 19 '• 25 
31) 


l©,30-19.3© tm. 31 • 41 
19) 

20,00 21.00 fm. 41 • 49 

256.6) 

21402240 (m. 41 • 49 
337.1) 

RADIO PRAGA 

18.00-1840 tm 31.25) 
19,00-1940 tm 233.3) 
n.OO^22.30 Im 4!l - 31) 

RADIO SOFIA 

194020.00 tm 49.92) 
21.00 21.30 tm 41.35) 
22,00^22.30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12,45 tm. 254» • 
25.42 31.01 • 31.50) 

1>.0ai©.30 im 21.45 • 
42.11) 

19.00^1940 tm 25.19 • 
25.42 - 31.50 • 200) 
21,00^2140 (m 25.42 • 
3140) 

22.00^2240 tm 25.19 - 
25.42 - 31.45 • 3140 • 
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 

l©.3M9.00 tm 3145 . 
48.47) 

I9.3fr20.00 tm 3145 . 
48.47) 

20,00-21.30 (m 397) 
23.0fr23.30 (m 397) 
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Occhi sul mondo 


Linea diretta, la nuova ru¬ 
brica che andrà in onda quin¬ 
dicinalmente. da questa seta, 
sul secondo canale, promette 
di essere una di quelle nellc 
quali la TV si prova sul terre¬ 
no che le è proprio: il terre 
no del collegamento diretto, 
della informazione. Insomma. 
' forse un nuovo spiraglio (»ra 
i pochissimi aperti sui nastn 
' video) ' della « finestra sul 
mondo ». 

Nel corso della trasmissio¬ 
ne. un giornalista si colleghe- 
' rà. dagli studi romani, con i 
■ corrispondenti all'estero del 
Telegiornale e solleciterà im¬ 
magini e opinioni dirette sul¬ 
la realtà degli altri Paesi. 
Nella prima puntata, in par¬ 
ticolare. Ruggero Orlando par 
lerà, da New York, dei « fal¬ 
chi » e delle « colombe >. le 
due tendenze presenti tra : 
dirigenti politici e militari 
americani a proposito delH 
politica intemazionale e. ades 
so. della guerra d'aggressione 
nel Vietnam. .Ancora del Vici 
nam ci parlerà Sergio Telmf-n 
da Londra, intervistando il 
sottosegretario britannico agli 
Esteri. Da Berlino. Sandro 
Paternostro ci darà alcune 
immagini del buriker di Hi 
tier, in occasione del venltsi 
mo anniversario della cadjl» 
di Berlino: da .Mosca, Pier 
giorgio Branzi parlerà delia 
Pasqua russa; da Parigi, Bru 
no Gatta discuterà del reccn 
te discorso di De Gaulle e 
delle prossime elezioni presi 
dcnziali in Francia; da Bru¬ 
xelles, infine. Piero .Angela 
illustrerà i nuovi aspetti deUa 
capitale belga, sede di tanti 
organismi intemazionali. 

Un programma nutrito, co 
me si vede, che potrà risai 
tare assai interessante, specie 
in alcune sue ^parti. Un pio 
gramma. inoltre, che sembra 
testimoniare la volontà di uii 
lizzare i corrispondenti J.il 
l'estero, finalmente, come arr 
drebbero sempre util.zzati 
Questo dei corrispondenti ad 
Telegiornale dalle varie ca 
pitali è, in realtà, nu altro 
dei misteri della nostra TV. 


La televisione ha ormai suoi 
giornalisti ■ praticamente in 
ogni parte del mondo: in al 
cune capitali, anzi, ha più di 
un corrispondente. Eppure, 
non si può proprio dire che 
se ne avverta il beneficio. 

Innanzitutto, ci sono dei cor- 
rispondenli-mctcora che ai»- 
paiono e scompaiono direm¬ 
mo senza lasciar traccia. Ti¬ 
pico il caso di Alberto Luna, 
un giovanotto che un giorno 
è comparso d'incanto sul vi¬ 
deo. parlandoci da New York. 
Da allora, di tanto in tanto, 
si fa vivo al posto di Orlando: 
dobbiamo dedurne che ha le 
funzioni di « vice >? Sta di 
fatto che le sue corrisponden¬ 
ze. se si possono chiamar ta¬ 
li. sembrano compilate in via 
Teulada, quasi che il Luca 
vivesse a Roma piuttosto cne 
in .America. 

D'altra parte, questo è un 
vizio che, in minor misura, 
hanno anche altri corrispun 
denti, i quali sembra non 'b 
biano capito che ciò che vale, 
innanzitutto, sono le notize. 
Con Piergiorgio Branzi. ad 
esempio, si è arrivati spess.i 
al paradosso che le noliiie 
da Mosca venivano date nel 
corso del Telegiornale, men¬ 
tre il corrispondente ci offri¬ 
va le sue opinioni (che. rei 
OJaqqojdjnSy ‘izireja ip ose; 
meglio in un opuscolo dei r> 
mitati civici). 

Rarissimamente accade, in¬ 
fine, che i corrispondenti nu¬ 
trano i loro servizi di ini*.T- 
viste. immagini documentarlo, 
voci autentiche del Paese in 
cui vivono. Eppure, prop io 
questo dovrebbe essere il com 
pito dei corrispondenti teie 
visi, ci pare. 

.Adesso. Linea diretta ci fa 
rà fare alcuni passi in questa 
direzione, speriamo. V'orrem 
mo che essa creasse uno stiìe. 
di modo che un'analoga ap-ir 
tura si avesse sia ogni sera, 
nel Telegiornale, per le n-vti- 
zie del giorno, che quindiri- 
nalmenle. nella rubrica. 

Giovanni Cesareo 


I figli 

in TV 










Centinaia di migliaia di disegni sono arrivati e continuano 
ad arrivare a Virgilio Sabcl che sta attualmente lavo¬ 
rando aliqnchiesta televisiva I figli crescono. Gli autori 
dei disegni sono alunni di tutte le scuole italiane, dai 6 
ai 14 anni, cioè proprio i ragazzi cui sono dedicale le 
sci puntate in programma. Sabel sta realizzando in que¬ 
sti giorni le riprese della sua inchiesta. 
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LOHA PER I FILM DI IL GIORNO 
LA LIBERTA’ DI GUINNESS DELLA PACE 
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LA MA6ISTRATURÀ INDAGA SU UN NUOVO CIUFFRt; UCO MICELI 

Crak di2miliardi: in fumo 

\ ■ 

I ' ' 

i risparmi di 6.000 romani . 

I * 

’ \ —-- p*'* • n 500 _ quplc »oci*li v«rMl# di 

Le attività della «Società mutua cooperativa fra assicuratori » con /so..ps.g. 
sede in piazza di Spagna •— Ispezione del ministero del Lavoro yo»--, - 

' I / , Muiu* fa^^Ticuiirox 

Seimila romani, in gran I/atto coslIliiUvo (numeiu In mancnn/a (il liouido il Mi Un’allra commissione è sta I ^ ^ ”• - _ 

arte pensionati, stanno per 1137) è del 11152. Il capitale celi lia tentalo di sopperire la n.ininata m< I.- pili recen-' \ " (■>.■ » ». o» a § ,1 p. » r,„ , . f? ó^h *'*ì}^ 

erdere ogni loro risparmio — aH’cilto dell'oinologa/ione del con beni immobili (acquistati temente e si dice che sia sta ■ ~ 

forse lo hanno già perso — la .società davanti al notaio con 1 soldi dei soci) e intesta la invocata dallo stesso Mice ; 
et crack di una cooperativa liieisimone era di 4 WK) liie. li m paite allo stesso Miceli, li. nel tentativo di salvare la_ 

on sede in piazza di Spagna l’ie.sidente della cooperativa •» palle a nome di paienli (i cooperativa dal crollo. Effet ì . \ 

a. Il presidente della mutua, è. lìn dall atto della cosliliizto figli tailn e Mano, tl genero tivumente le conclusioni che 
commendator Ugo Miceli, è ne. Ugo Miceli, abitante in sia r.niiio Carlini, la moglie Ginn ((uosta nuova commissiono ha .— 
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4 morti e 8 feriti sull'Autostrada del Sole 


PICEVUTA peri 250.000, = (Duecentocinquantaioilo*', 




po lo $€ontro Mdatì 
da un auto isoKorrìtorì 


peo e n 


quple socieli versele del 


S0L.10 Sig. 

Rome,-/, j/j/'y 57 ,___ 

I tocifii ceoa^^>9 

f Muiu* le^.inTicui^oM 

1 . T .- 
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tato denunciato da tre iier.so Havizzu 12, nato a Siracusa Uaiini) ()ue.sll beni vnriebbe fra"'< tmulono'a far crÌF‘i.l 

e per truffa e appropriazio il 20 setteinbie ItMJH Costui è ro ciica un miliardo se non lizzare la situazione (invitanoi 

ite indebita aggiavata di 25 d peisonaggio centrale della fo^'Si 10 in gran patte ipotecati a non ebi.deie ner ora la re 

ilioni. Ma a (|ueste denunce vicenda. rMeiini (|iioiidiani ro •' ' valore reale nnò osseii slituzione dei capitali e degli' 

altre se ne aggiungeranno; il mani ne hanno pallaio ieri. caUolalo jnl(...iO al mezzo mi interessi, a fare anzi nun\i> 

passivo del Miceli e della eoo pubblicando la notizia delle liaido 0 poco più II delleit cersamonli. a cercale *nltie' 

perativa è infatti ben più alto: denunce per 25 milioni, ma del Miceli siiporn quindi il mi peisone disposte a' investire 

fra il miliardo e mezzo e I ignorando i lelroscena più da lini (In c mezzo I ci editori, co forti capitali) Ma queste con 


perativa è infatti ben più alto: denunce per 25 milioni, ma del Miceli siipcrn quindi il mi 
fra il miliardo e mezzo e I ignorando i lelroscena più da lini (In e mezzo I ci editori, co 


due miliardi! 

La procura della Ucpiibbli 


morosi. me si ò accennalo, sono circa dusioni non possono nascon 

l.a cooperativa venne rleo ^ U''», fra piccoli e glandi Ideare la reall.’r i nedilori del 
nosciiita ufficialmente ed aii commissione ha concluso Miceli, allo stato attuale, at 

torizzata ad esercitine il ere ennsi'diamlo a ognuno dei ere Iraveiso un «bonaiio comixi 

(Ilio (cioè a prestare dcnaio dilori di agili,* libeiamente. ninicnto » potiebbeio otlen(*re 

ad inteiesse). 1 fondi fino eeu.u ’i *' o’n') mi(''''>ie per g 2(i per conto dei ciediti Se 


^ e 


r 


ca di Roma sta indagando per nosciula uffieialmenle ed aii commissiono lui condiisr 

far piena luce sul grave scan- torizzata ad esercitale il ere cnnsi'diamlo a ognuno dei ere 
dalo, un «affare» di propor dito (cioè a prestare donato 'lùmi di agile libeiamente, 
zioni non inferiori al caso ud inteiesse). 1 fondi fino rcu.ii ’i >' o’n’) mi(''*'>ie per 

Giuffrè, anche se per ora non no veisali dai 1 ispiiimialori 1 " " '"’o ci fosse lo scandalo, se si ar 

ha 1 risvolti appassionanti e questo limite) 2.50 mila lue ''i ' ’ ' ' "'(tuia parte r’ ' rivasse al fallimento, tale per 

drammatici della vicenda che per (è la legge die pone danaro versalo. Queste conelu- cenfiiale si atibasserebbe. in 
ebbe come protagonista l’ora (luestn liiiute) ui 2.50 mila lue sioii' sono s' i.iggiun'u do vece, al 5 per cento, senza 
defunto « banchiere di Dio ». ciascuno Nel 10(52, a dieci |x> mi i di studi sulla roope contare tasse e multe che as 
La magistratura ha già de nnr.i (l«illa costituzione, la so laliva e le alti»- attività del soiliiiebheio. se non supere 
ciso di convocare il Miceli e cieti ha laggiiin'o il (apilale Miceli. ■ aldini creditori, le rebhero. quanto è restalo dei 


icetpo 


dal Óicj. \ 

n di JS. 1 . 750 . 000 . = - 


somma 


UNHUlCriE:SETTECrHT0ClMC,U4HT4MICA.=. 


ìOr (jtiolc uc/‘litio (H dalii 1 Gennaio 
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LODI — Una delle auto coinvolte nella sciagura 


alcuni altri dirigenti della eoo 
perativa. Verranno tutti inter 


piu al'o: 258 milioni. Contein 
pori*l'Cf mente il numero di so 




rogati nel primi giorni della ci demmeiuto è stalo di (5.548 
prossima settimana, probabii- Nel ’B.! il capitale è passato 
mente martedì 4 maggio. Si è da 258 milioni a 50 milioni 
anche appreso die l'inchiesta E' probabilmente questa la 


cui ri" che saio ‘ab* coadiil 
vale da dii' li'gali (gli avvoca 
ti Ughi e Gii db) 


risparmi di H mila lomani. 

Androa R^*^Sorì 


y* .. — - ' / MII.XNO .50 lomobillsll ha attraversato l'au vio'enlo tamponamento fra una 

^ _' Quattro morti e otto feriti, fra loitrada ed è stalo falciato da Volkswagen e una « 600 »/ nai 

~ - I quali diversi bambini sono II una Flavia che sopraggiungeva quale rimaneva uccisa la ilgno- 

bllanclo di un tremendo inciden- a gran velocità. Le quattro vlf- ra DI' Fabriilo. Alla vista dalla 

le avvenuto a poca distanza da lime sono: Il geometra Giampao- due auto scontratesi suiroppoita 

Lodi, circa al 18. chilometro lo Glanneltl di 37 anni, Anna carreggiata, si fermavano altra 

Due ricevute rilasciate lo stesso giorno e alla medesima persona dell'AutosIrada del Sole: per Astari di 24 anni, Gabriele Mar- auto, I cui occupanti scendevano 

dal Miceli: la prima come presidente della mutua, la seconda In correre In aiuto delle vittime di chi di 25 e Concelllna DI Fa- precipitosamente e facevano per 

proprio. Con questo sistema migliaia di romani hanno perso I un Incidente avvenuto sulla cor- brillo di 31 anni. andare In soccorso. In qad mo- 

loro risparmi. sla opposta, un gruppo di au- Tutto ha avuto Inizio con II mento sopraggiungeva la Flavia 


ri (Irnimciuto è .stalo di fi .54(i !• Ughi c Giirlli) * ho » h i risparmi. ' sla opposta, un gruppo di au- ' Tutto ha avuto Inizio con II mento sopraggiungeva la riavia 

M I >00 il lini A . I 6 piombava sul gruppo, circa 

iNCi 0.1 11 capitata c passato decina di persone semi* 

(la 258 milioni a 50 milioni ^ panico e flnan- 


è rubricata sotto 1 numeri prima avvisaglia del crack ora 
8046/65 e 8988/65 del registri in atto. 

della Procura e che sarebbe pattività del Miceli non 

stata affidata al dottor Antonio limitata a riscuotere dal 


Lojaconu 


soci una quota massima di 250 


i 


‘•.i ' 

Tri 


grave scandalo flnanziarin a^jja Hre. Il comm. ha ac- 
riguarda la Cooperativa mu- cetljdu — firmando ricevute m 
tua tra a.sslcuratori ed assi- proni io (ne diurno iin esempio 
curati, co.stituita con 1 con- futoprafico) — somme ben più 
tributi determinanti d' fun- alte. Il giro di affari della 
zionari e pensionati deli Isti- cooperativa non è quindi del 
luto nazionale assicurazioni. .- --- -■ ■ 






l’ordine di 200 o 300 milioni. 


C-TJ 


^cco in breve le tappe at- come si potrebbe credere da- 
travor.so le quali la mutua gp ufficiali, ma di alcuni 
e giunta sull orI() dei fallimcn- miliardi: certamente oltre tre. 
to (e non metaforicamente. n Miceli ha accrc(]Ìtato in- 
peri^iè prcss(> la cancelleria fercssi (sembra anche ' sensi- 
dei Tribunale fallimentare F»n- jjjjjj ^ coloro che hanno ver- 
dono numerose domande di fai- somme. Ma ciò è avve- 

imcnto). gljg 

r —. Quel momento il commendato- 

"I re ha dovuto preoccuparsi di 
P|lpH| ' tappare più buchi che gli fos 

I B I ^ >4 ■ ' I se possibile, cercando altri 

I I fondi per tacitare ì creditori 

I più impazienti. II Miceli, an- 
■ I che in questi ultimi mesi, ha 

I continuato a cercare nuovi fi- 
I nanziamenti. Somme ingenti 
sono cosi entrate nelle casse 
I delia c(X)perativa (e c’è chi so 
mm al* stiene nelle tasche del presi- 

lYlorte at un dente). Le hanno portale per- 

, , I sone, le quali probabilmente 

VtaSatùtOT€ I rivedranno mai più quei 

I risparmi, sudali in anni di sa 
SIl-VEIl SPRINGS - E' ' crillci. 
morta all età di 74 anni Gcor- | jj e 1 suoi creditori 

ne Adatn.skt, noto per QV€T I *• # «t i _ 

trriUo alcuni libri sui dischi , P^u forti sono al corrente Jeh 
lolanti e sulle navi spaziati I la situazione. I risparmiatori 
Kfili fu anche ricevuto nel ' più piccoli (circa 5.000) igno- 
, 1959 iialla reoino tTOlanda, | rano probabilmente tutto. Co 
nnno'ilante l'opposizione della | |q|.q (jevono avere denaro 
stampa, che lo ^ ■ oltre che dalia Cooperativa an 

I la, ^cn ppflonalmente 

senza di .scienziati, dei titoo- ■ (*u virtù di quel versamenti 




i «ex 


ì&i 




DOMANI 


Morte di un 


SILVER SPRINGS - E' 
morto all'elà di 74 anni Geor- 
pe Adani.'iki. noia per aver 
scritto alcuni libri sui dischi 
volanti e sulle navi spaziali 
Eoli fu anche ricevuto nel 
. 1959 dalla regina tTOlanda, 
nonostante l'opposizione della 
stampa, che lo definiva un 
Ciarlatano. Durante Tudien 
za Adamski narrò, alla pre¬ 
senza di scienziati, dei viag- 






- V 

S.< •: ><pè 6 


enza ni 5Cienzian, aei viag* ii v.. 

i che affermava di aver | oltre le 250 mila lire ai quali 

_a_ — _il -2 A. ___ mil m.,. 


Pi 


; 3 » 
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compiuto — a bordo di dischi si è accennato prima) si su 
volanti — su Marte. Venere e | no riuniti, incaricando una 
Saturno. I commissione di esaminare at 

D* J* I ^^utamente la situazione 
iteUt I Dopo aver ricordato che la 
• sa X* I t^ooP®Futiva è stata recente 

OreVettUtt l niente sottoposta a un’ispezio 
w^cmvr*'^n^J I u® straordinaria da parte del¬ 

ire SJIÌzSc omericono. fià I l’Ispettorato vigilanza c^pe 
deciso di brevettare i < piedi * . rative del mini^ero del _Lu'(> 
del veicolo spaziale destinato j ro e che probabilmente il mi 
a trasportare sulla Luna i ' nistero provv(?derà alla nomina 
primi due astronauti omerica | di un Commissario, i rompo 
ni. Le autorità hanno ritenuto | nenti della commissione af- 




Piedi I 
brevettati I 


LV 




Tenie spaziale americano, ha 
deciso di brevettare i « piedi > 
del veicolo spaziale destinato 
a trasportare sulla Luna i 
primi due astronauti omerica 
ni. Le autorità hanno ritenuto 




^ VX'* 




ni. Le autorità hanno ritenuto | nenti della commissione af- 
infatti che fosse bene evita , fgnnano che i debili del Mi 
re la lutazione di servtr.sl ammontano a 2 miliardi 

del metodo escomiato-per USI I , 

diversi, fi brevetto reca il I e 112 milioni. Di fronte a que 
numero 3175789. 1 sta passività c’è un impressio 
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L numero OI/D/W. H pa^aiviia «H 

nante scarsezza di denaro Al 

Nel N. 18 di 

Rinascita 

da oggi in vendita nelle edicole 


0 Lotta e unità per la « giusta causa » (e(lito> 
riale di Pietro Ingrao) 

0 Una falsa alternativa: unità socialista o dia¬ 
logo con i cattolici (Alessandro Natta) 

0 II vostro giudizio sulle proposte di Longo? 
Rispondono Dario Valori (Direzione del 
PSIUP), Vincenzo Balzamo (Direzione del 
PSI), Simone Gatto (C.C. del PSl) 

0 Conlroeoncilio Vaticano (Lil»ero Pieran- 
tozzi) 

0 II partilo nella fabbrica: operai comunisti 
(Emanuele Maealuso) 

0 Tramonto della SE.4TO (Giorgio Signorini) 
0 I contatti tra gli Stali africani (Romano 
l>cd(la) 

0 ('centralismo e consenso a Cuba (Saverio 
Tttlino) 

0 l/eslale difficile del 1911 (del maresciallo 
sovietico Ivan K. Bagramian) 

^ Do\e va la pianificazione socialista? (Vin¬ 
cenzo Vitello) ^ 

0 Conoscenza di Dante (Adriano Sereni) 

Per il PrìiM Maggio: un inserto speciale sul grande 
pittore rivohiiionarìa DAVIDE AlFARO SIQUEIROS 

NEI DOCUMEim 

Appunfi inediti di Palmiro Togliatti per 
un saggio su Benedetto Croce 

eon una presentasione rii Cesare Luporini 
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Siamo noi 
E’ un Rex- 


E’ “Iropic System'1 


La qualità 





a dirvelo: non tenetelo nella bambagia. E possiamo dirvelo perchè sappiamo come Tabljìa- 
mo fatto: solido, resistente, curato nei minimi particolari. 

.cioè è costruito bene e soprattutto per durare. Chiedervi di avere mille precauzioni quando 
usate un nostro frigorifero sarebbe stato molto meno Impegnativo per noi. Ma avremmo an¬ 
nullato lo scopo del nostro lavoro: vogliamo che sia un piacere usare un elettrodomestico 
REX, non una preoccupazione 1 

.perché Io esportiamo anche nei Paesi tropicali. Significa che é garantito per funzionare per¬ 
fettamente anche con una temperatura esterna di 40 gradì. In Paesi a clima temperalo come 
il nostro, un frigorìfero REX offre quindi il massimo rendimento con il minimo consumo, per¬ 
ché lavora sempre al di sotto delle sue reali possibilità. 

.é quella REX: in un nostro frigorifero tutto deve essere in ordine, pulito e perfetto anche do¬ 
po anni e anni. Anche le grìglie interne, ad esempio. Per questo le proviamo nei nostri labo¬ 
ratori lasciandole in un ambiente saturo di "nebbia salina”,per ben 140 ore (sei giorni). 
Al termine, le nostre griglie sono esenti da ossidazioni e corrosioni: sappiamo cosi che an¬ 
che nelle peggiori condizioni d’uso le vostre griglie saranno sempre lucide, perfette, come 
nuove. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 


una garanzia che vale 


frigoriferi t»lGvlgofl lavatrici cudn# • apparecchi e Impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 


I prezzi Rex sono tra i fnlgliori In Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni Informazione sui nostri prodotti 


do quindi fuori strada, dopo aver 
cozzato vlo’entemente contro I» 
auto ferme. Altre vetture, sem¬ 
pre a gran ve'ocità, non riusci¬ 
vano ad arreslorsi In tempo dan¬ 
do luogo ad una serie di tampo¬ 
namenti a reicna, alcuni del 
quali gravissimi. 


Palermo 

Trovata uccisa 
con ua mazzetto 
di fiori in mano 

RAI.ERMO. 30. 
Stringendo ni un.i tnano un 
inaz/obno di margherite, una 
giovane donna è st.ita uccisa 
stamane ton cinque collellate 
dal suo fidanzato clic subito do¬ 
lio. ha tentato di togliersi la 
vita con la stessa arma e si tro¬ 
va ora ni ov oralo in fin di vita 
alfospedalc di Palermo 
La tragedia — il cui moven¬ 
te è ancora oscuro — h.i avuto 
|)er tcatio un piccolo campo a 
trenta cfiilometri da Palermo, 
stietto tra le scogliere a mare 
e l'autostrada che collega la cit¬ 
tà all'aero|Nu1o intcrnazinnate di 
Punta Raisi E’ li che il dram¬ 
ma. poco prima di mezzogiorno, 
è scoppiato improvviso e senza 
testimoni. Pu<M minuti do|)o un 
contadino (he tornava a casa si 
è accorto del delitto-suicidio ed 
è riuscito a dare t'allarmc a una 
pattuglia della polizia in perlu¬ 
strazione sull'autostrada, sicché 
almeno è stato ivossibilc soixror- 
rere l'uomo Per la ragazza. In¬ 
fatti non c'era ormai più nulla 
da faic. La lionna — Giuseppi¬ 
na Intermaggio, 28 anni, oste- 
(ric,i presso ima clinica privata 
di t'alerino — ora già morta, 
trafitt.i da cinque coUclInle (tre 
aH'addome e due al collo) di¬ 
stesa sul (irato a |Mx:hi metri 
d.-illa « 500 » del fid.inzato Qiii»- 
sti — Ignazio Ciirto. 31 anfaf, 
stimato impiegato dell'Ente ri¬ 
forma agraria — giaceva boccti- 
111 ai canto alla fidanzata, corn¬ 
ili imendosi con le mani ii petto 
d.il quale sgorgava mollo san¬ 
gue per tre vaste ferite. f 
" f.'ho iKtisa. ora (lossfamo an¬ 
dare. (Hirtateini via », ha detto 
(Oli le lacrime agli occhi ai po¬ 
liziotti che gli prestaviino i pri¬ 
mi s(xcorsi, ed è svenuto. 

I due si erano fidan7.ati nel 
febbiaio dt-ll'anno .scorso e. pur 
tra parecchi litigi, orano giunti 
alle soglie del matrimonio senza 
che nulla lasciasse sospettare'il 
maturare delia tragedia: nel por¬ 
tafoglio del giovane sono stati 
rinvenuti alcuni documenti ne¬ 
cessari per le pubblicazioni. , ' 

Copo di polizia \ 
nei libri paga 
di « Cosa nostra » 

NEWARK, 30 

Un alto funzionario delia 
polizia di Nevvark. capitale del 
New Jerse>. figurava nei li¬ 
bri paga di una impresa, no¬ 
toriamente controllata da 
« cosa nostra >. 

Quieta rivelazione è stata 
fatta dai ,,ran jury della con¬ 
tea di Essex, che ha compiu¬ 
to una inchiesta sulle attività 
della famigerata organizzazio- 
I ne criminale americana. 


La « Michelangelo n 
in crocierò 
per otto giorni 

GENOVA. 30 

I-a turbon.ive «.Michelangelo» 
ha lasciato questa mattina il por¬ 
to di Genova diretta atte isole 
Canarie, per una citxaera di otto 
giorni che precede immediata¬ 
mente il viaggio inaugurale per 
New York, fissato per il 12 
maggio. 

E)opo le vane < uscite > della 
nuova ammiraglia per le prove 
contrattuali — tutte concìusesi 
con il migliore esito e con la pie- 
zia soddisfazione dei tecnici — 
quella di oggi è la prima ven 
partenza - del transatlantico, il 
suo vero debutto in mare, l’ul- 
limo e più impegnativo « rodag¬ 
gio > pnma del viaggio inaugu- 
rala. 
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ITALIA 


' (Barison) PascuHi 
MIcelll Fogli Bulgarelll 

Albertosi Salvadore Orlando 

RoboHI Bcrcelllno Lodettl 

Mora 




Jones 

Allchurch 

Godfrey 

Vernon 

Rens 


ARBITRO: KItabdJan (Francia) 

La partita sarà trasmessa In TV in diretta sul 1. canale dalle 15,S5 
con esclusione della Toscana 


Led Green 

England Hollins 

Hole Williams 


GALLES 


NAZIONALE D’AnACCO? 







Fabbri deve approfittare deil'amichevote 
odierna per provare schemi più coraggiosi 


’ Dal nostro inviato » (che pure, con 

le sue strepitose (mpre.se aì- 
FIRENZE, 30. l'epoca di Pozzo, ha costruito 

Una volta... Eh si, ormai pa- molte fortune) è divenuta un 
re una favola. Non c'è più eri- peso fastidioso, insopportabile, 
tusiasmo, e scarseggia perfino Inter-Milan... E' il <Campiona- 
la partecipazione. Il football io > che comanda. Inter... E' 
paesano è mercantile, e basta, la « Coppa dei Campioni » che 

domina. E l'Italia si deprime, 
“ non solo tecnicamente. Il pa¬ 

reggio con la Polonia, che po- 
PoSCUttì irebbe costarci la « Coppa del 

** Mondo », fi ha permesso di 

ìnfnrIlllintA* constatare ch’è in atto la di- 

IIIiOrTUnilTtl* sgregazione morale della com- 

giocherà Barison? Infatti, che cos'è. ora, il 

« Club d'Italia » ? 

FIRENZE, 30. Ecco (la risposta è di Viani, 

Nel corso dell ultimo a lenamen- pj,) ffj noi): 


Pascutti 
infortunato: 
giocherà Barison? 


, Ecco (la ri.sposta è di V 

Nel corso dell ultimo a lenamen- certo ne .sa più di i 

lo di stamane del calciatori az- , 1 : 

zurri per I Incontro di domani col , ,, i 

Galles, il giocatore Pascutti ha Accade, dumpte. che Mazzola. 
riportato un leggero risentlmen- Corso e liivera si fanno la 


FABBRI con MICELLI debuttante oggi in nazionale 


Ieri in una riunione ad Austin (Texas) 


lo inguinale sinistro. Il dottor guerra sul campo, alla TV e 
Finì ha disposto subito le cure sui giornali. Quindi, interviene 
I del caso. Una decisione sull'uti- Picchi, che non recita davvero 
I lizzazlone di Pascutti per la par- parte del paciere. E abbia- 
tita col Galles Sara presa ««« Prim, vittima: è il 

mani mattina. Fabbri ha comun- , c 

que comunicalo che nell'evenlua- tioltl*-’.'» boy. visto e considerato 
lità che il bolognese non possa che t campioni dell Inter per 
giocare, il suo posto sarà preso l'itJipe(/no di Liverpool, avreb- 


(Tclcfoto) * da Barison. 


Matson forni ìdabile lancia 

Il peso a Domani sera al Flaminio 

* *)1 AC Lazio - Arsenal 
niOtri x1,U«) senza Matthews 


• AUSTIN ('re.xas). 30 
L’americano liandy Mat.'ion 
ha oggi lanciato il peso a me¬ 
tri 21.05 migliorando il prima¬ 
to mondiale da lui stesso de¬ 
tenuto di ben 35 centimetri (pri¬ 
mato precedente m. 20.70). 

Che dire? Non c’è miglior 
commento a questa nuova, ci¬ 
clopica impresa del giovane 
unìvensitario texano dei 35 cen¬ 
timetri guadagnati sul suo re¬ 
cente record mondiale. James 


Benvenuti 
e Mazzìnghì 
vittoriosi 
a Genova 




*- In una riunione svoltasi Ieri 
•era a Genova Sandro Mazzin- 
ghl e Nino Benvenuti hanno bat¬ 
tuto i loro avversari. Il toscano 
MazzInghI ha avuto ' la meglio 
•un'americano Ron Ferguson per 
k.o. alla terza ripresa. Ben¬ 
venuti, invece, ha battuto ai pun¬ 
ti il giamaicano Milo Colhoun. 

' Negli altri incontri della se¬ 
rata Il welter Berlini ha battuto 
•ulta distanza delle sci riprese 
Alpi di Rimini. 

Da Colonia, sempre Ieri, San¬ 
to Amonti ha battuto per k.o.t. 
■Ilo quarta ripresa il pugile lo¬ 
calo Roti Kerslen. 

Davis: Italia 
Portogallo 2-0 

PESCARA, 30. 

■ Pur non forzando (anzi: Nik 
4 apparso piuttosto fernvo) Maio- 
li o Pieirangeli sì sono Imposti 
facilmente nei primi due singo¬ 
lari di Italia-Poriogallo per la 
Coppa Davis. Maìoli ha battuto 
Roquelle per 40, 43, 40 e Pie- 
trangeli ha superato Vaz Pinto 
per 44, 42, e 41. L'Italia dun¬ 
que è in vantaggio per 2 a 0 do^ 
do la prima giornata. Domani si 
svolgerà l'incontro di doppio, e 
. domenica gli uitimì due incontri 
di singolare. 

Il Yosas perde 
(1-0) col Benfica 

BUDAPEST, 30 

Il Benfica di Lisbona ha bat¬ 
tuto oggi per 14 (primo tempo 
04) Il Vasas Elo di Gyoer nella 
. semlfWialo della Coppa dei Cam¬ 
pioni. Ha segnalo la mezz'ala 
Augusto al 27' del secondo tempo. 
L'Iiicentro di ritorno sarà di- 
•pulgla ■ Usbena II 4 maggia.. 


■t Itaruiy * MaLson, 20 anni, 
medaglia d’argento ai recenti 
Giochi di Tokio, entra nel- 
rOlimi» degli Dei dello Sta¬ 
dio coi .suono fragoroso di que¬ 
sta novella impresa che oscu¬ 
ra quelle pur clamorose e non 
ancora sbiadite dal tempo dei 
.suoi più vicini c illustri pre¬ 
decessori. Voglio dire di Dal¬ 
las Long, (li Nieder, di 0’ 
Bricn. 

Ap|>ena quindici giorni fa 
commentando la sua conquista 
del record mondiale con quel 
suo lancio di m. 20,707 ottenu¬ 
to il 9 u. s. sulla pedana del 
College Station texano indicam 
mo .MaLson come il nuovo più 
limpido rapprc-sentante ameri¬ 
cano della specialità azzardan¬ 
do il pronosticx) che proprio a 
lui sarebbe forse toccato in 
.sorte di valicare il muro dei 
70 piceli, qualcosa come 21 me¬ 
tri e . 3.3 centimetri, secondo il 
sistema metrico dt'cimalc. 

Col lancio di m. 21.05 di ieri 
sera il timido .studente della fa¬ 
coltà di < .Agricolturn c Mec¬ 
canica » dello Stato del Texas 
ha compiuto un nuovo, prodi¬ 
gioso balzo verso i 70 piedi. 
Evidentemente < Randy » si 
trova a meraviglia entro la 
< camici.T > dciruomo catapul¬ 
ta, (‘ la corona di rccordman 
(Iella s|xcìalità gli facilita la 
mira allungata. I,a timidezza 
di un tempo che gli legava 1 
movimenti sembra del tutto 
scomparsa e sulla pedana, rac¬ 
contano i cronisti d’oUr’Atlan¬ 
tico il ragazzo si muove C(m 
un’agilità insospettabile in un 
tipo alto duo metri giusti giusti 
c pi-sante un quintale abbon¬ 
dante (109 chili). Di'l resto il 
ventenne < Randy » è capace di 
correre i 100 metri in 11" netti 
e saltare m. 1.90. il che dimo 
stra quanto sia agile il cam 
pione. 

Dallas Long il 9 u.s. quando 
Matson arrivò a metri 20.707 
annunciò alle gazzette del suo 
paese che per lui era oramai 
tempo di dedicarsi agli studi, 
di lasciare perdere la pt-dana 
perchè non \i sartbbe stato 
più nulla da faro contro l’astro 
.«orgento. Noi non siamo co:i 
\inti che Ij)ng manterrà f(xIo 
a quella promc.ssa. I.u: c « Raii 
dy » sulle pollane pgrebbero 
dar vita a match davven> epici. 

p. S. 

CRONOLOGIA DEL RECORD 


Lazio -Arsenal 
senza Matthews 

La Roma gioca a Prosinone 


La Lazio ha concluso la pre¬ 
parazione |)cr rarniclievole (li 
domani sera (ore 21.15) al Fla¬ 
minio contro r.Ar.senal: amiche¬ 
vole organizzata per salutare 
una ultima volta l'as.so inglese 
Matthews il (junle però manche¬ 
rà airappnntamento. Così l’in- 
tere.sse di (luesto incontro si ri 
(luce al collaiulo della forma¬ 
zione (remergenza a|)prontata da 
Mannocei in vista delle (iiiasi si 
cure squalificiie di Galli e Gn- 

SIMTÌ. 

Il .sestetto arretrato duiHj'ie sarà 
formato da Cei: Zanetti. Vitali; 
Garosi. Ragni. Governato. Rcr 
quanto riguarda Tatlaca» invece 
oltre nirinchisione di Matthews 
all'ala c‘ò da segnalare il recii- 
ix-ro di Renna. E’ stato invece 
rinviato il rientro di Barlij che 
ha accusalo un leggero risenti 
mento muscolare (ma (X)ntro la 
Samp il turco ci dovrelil)c essere). 
L'attacco dunque si schiererà co¬ 
sì: D’.Amato. Fascetti. Cori. 
Favalli (Christcn.scn) Renna. 

1 prezzi sono alla portata di 
tutti: curve lire 600. distinti 1.200, 
tribuna 2.500. 

La Roma dal canto suo gio¬ 
cherà a Fresinone, sempre do¬ 


mani. in una amichevole organiz¬ 
zata i)er saggiare le coiKlizioni 
di Nicole (che in allenamento ha 
fatto faville) e per tenere tutta 
la squadra sotto pre.-^.sione in vista 
delle partite con il Milari e la 
.luve. .èssenti Cudicini (.sotto 
cura). Tomasin (rccato.-ii a Geno¬ 
va jier farsi oiHrare di menisco), 
Angclillo (che sta riprendendo c(>n 
prudenza), dovrcbliero (lerò essere 
in cam|)o sia Schnellinger. che 
.Ardiz.zon e De Sisti. I.a fonnazio 
ne dovrebbe essere que.sta: Mat¬ 
teucci. Cari^nctti. .Ardizzon: Car- 
panesi. Losi. Schnellinger: Salvo 
ri. De Sisti. Nicole. 'Tamborini. 
Nardoni. , 


Van Looy 
ancora primo 

LOGO. 30. 

Rik Van Ixoy ha vinto oggi 
la seconda tappa del Giro ci¬ 
clistico della Spagna da Ponte- 
vedra a Logo, di 150 km. con- 
.solidando il suo vantaggio in 
cla.ssifica generale. 


Oggi per Motta Zìiioli e C. 

Corsa riscatto 
in Romagna? 


m. 13,25 

> 19,30 

> 19,34 
» 19,45 

> 19,47 

> 19,99 

> 20,04 

> 20,C7 

> 20,10 
> 20,20 

> 204$ 

> 20.48 

1 2040 

• 2144 


Dallas Long 
O'Brien 
Dallas Long 
B. Nieder 
Dallas Long 
B. Nieder 
B. Nieder 
Dallas Long 
Dallas Long 
Dallas Long 
Dallas Long 
Dallas Long 
Randy Matson 
Randy Matson 


24-3-59 

1- 459 
5-3-60 

19-340 

24340 

2- 4-40 
12-460 
14542 


345-44 

25-744 

25-744 

9445 

34445 


Dal nostro invialo 

LUCiO. 30. 

Oggi si è parlato tanto di Ro¬ 
berto Poggiali, il brillante vin¬ 
citore della Freccia Vallone, e 
ptx'o dei partecip.Tnti al Giro di 
Romagna in program iia douvini 
.«ulle contr.idc c?i una regi-^ne 
dove il ciclismo è sempre di 
ca '. 1 . 

Giu.-ito rosi; Piiggj.ili entra 
nella .stori ,1 di ur..i i |-ì>Mia Pog¬ 
giali ti ha d.itu i.ni vuii.i (hi- 
da (einix) ci er.i rt-.e."!!.! e -<h:o 
tutti Contenti ilie .m?n,i vii.:o ha. 
il lo.-xanino d.n iikkìi gentili c 
raffinali. Diii..en.(.i v'or^o. Png 
giali aveva conclii.'o il Gim del 
la Toscana in mixio digniio-io. 
mentre gli altri, i .Molta, .gii Zi 
boli, i Taccone, 1 Balnvimion 
sono qui per rifarsi, (xr ri¬ 
prendere il bastone del ottimaralo 
dopo essere stati .si'o.i!ìili e ri¬ 
dicolizzati dai Sambi dai Massi- 
gnan e dai Raldan. 

n Giro (iltalìa batte alle por¬ 
te e la gente vuol sapere in 
quali condizioni lo affronteran¬ 
no i campioni nostrani. Ormai 
non è più possibile nascondersi, 
mendicare scuse, rimandare gli 
appuntamenti. Sotto a chi tocca: 
chi ha le gambe buone non può 
tirar.si indietro. iJi corsa roma¬ 
gnola, lunga 255 cdiilometri, ai : 


-svolge su un tracciato abViastan- 
za impe.gnativo: tm lungo trat¬ 
to in pianura c poi cuuitio 
volte la Rocca delle Cammale. 
una 5valita che può avere il suo 
peso se la gara sarà combatta¬ 
la. Il finale c piano, un buon 
p.issi.sta ixgrà risutx?r:ire. e c<> 
mun<)iie se ron si Cu.irder-inno 
in farcia. s«' preferiranno l'at- 
lacco all.i (lift Ix'n dift'a il- 
n.-ente rogistrc! 1 rr,o un arrivo 
affollalo. 

Molla ha bisogno di vince.v 
conx' l'.ina ilu- ri-.-iar.i. Zdioli 
aitreltanlo; Taiiorie deve ciiino 
-•-Iraro che è ancora al mondo e 
COSI gli altri, quelli che hanno 
ur.'ottima hicsta paga e che non 
1 *risono, non devono vivere di 
ricordi. Torna \’entiirclli dopo 
la caduta nella discesa del Tur¬ 
chino e riprende il suo posto 
Dancelli. 

Naturalmente siamo curiosi di 
vtxlere come si comporterà 
Sambi; il ragazzo di Pavesi ha 
vinto alla maniera forte sul 
traguardo di M(mtecatinì e i .suoi 
compaesani (Luciano é romagno¬ 
lo al cento per cento) hanno 
buone ragioni per attenderlo con 
fiducia alla prova. Ma cì sa¬ 
ranno anche i Bìtossl, i Mugna- 
nini, i Mcalli, i Pambianco, 

Gino Sala 


bero dovuto, comunque, rinun¬ 
ciare. Così la triste, malinco¬ 
nica storia subisce, obbligato¬ 
riamente, una pausa: adesso, 
l’Italia affronta il Galles con 
una formazione inedita. Manco 
male, in fondo: conosceremo, 
cioè, se — e come, quanto — le 
convenienze particolari dell'In- 
ter e del Milan incidono sulle 
sventure della rappresentativa 
indigena. 

Ma, sapete. Non discutiamo 
le scelte, amenoclié — s’inten¬ 
de — l’abbaglio del seleziona¬ 
tore rmdti macroscopico, come j 
è aveenufo. per esempio, alta 
vigilia d’Italia-Danimarca con 
Di Giacomo. Critichiamo aspra¬ 
mente, invece, la tatticomania 
del cc.-tponsabìle, per cui il 
cajiiplcsso viene sempre, e do¬ 
vunque, prostituito al catenac¬ 
cio. e — naturalmente — fal¬ 
lisce i traguardi più importan¬ 
ti. Il discorso è vecchio: an¬ 
noia chi lo scrive e, ovviamen¬ 
te. tedia chi lo legge. Purtrop¬ 
po, rimane attuale, necessario, 
indi.spensabile, poiché il piccolo 
comandante in capo delle pa¬ 
irie forze del pallone, malgra¬ 
do le continue brutte figure, in¬ 
siste con l'arroccamento, a so¬ 
stegno di lina calma sbagliata, 
quasi perduta. Eppure final¬ 
mente. dovrà convincersi, no ? 

Qne.st'è, appunto, l’augurio: 
che l’abbri sappia approfittare 
dell'incontro con il Galles per 
autorizzarci a sperare che 
l'Italia dei figli, presto o tardi, 
si mostrerà come VItalia dei 
padri, che vinceva senza ado¬ 
perare, e nemmeno sospettava 
ch'e.s'iste.s.se. la tattica. Non si 
chiede al commis.sario di man¬ 
dare uomini allo sbaraglio:- 
vorremmo, .semplicemente, che 
non li costringesse ancora a 
piantar.si, tal quali paracarri, 
nell'arca di rigore e a metà 
campo. 

L'occasione di Firenze è buo¬ 
na, e potrebb'essere utile, bel¬ 
la. La squadra delle noiàlà — 
un as.sieme d'emergenza, poi¬ 
ché con il ritorno del blocco 
dell'Inter (più Rivera...) sare¬ 
mo al punto di partenza — do¬ 
vrebbe far da cavia in un espe¬ 
rimento. franco e coraggioso, 
per vedere .s’é possibile rime¬ 
diare un po' la drammatica 
situazione. Il Galles è qui con 
poche prete.se. Boiven — il ma¬ 
nager. un tipo cordiale, aper¬ 
to — dice: < .Agiremo senza un 
mrxlulo fis.so. Per noi. i! WM e 
il -12 4 hanno un significalo re¬ 
lativo. Cerciieremo di segnare, 
e. ad ogni mexio non alzeremo 
le barricate. La sfida cxjn ITta- 
lia è amichevole, e ci serve, 
soprattutto, pt'r arricchire le 
cognizioni, respcrienza ». E. al¬ 
lora che teme Fabbri? 

Boirn è sincero. Ed il capi¬ 
tano England conferma: « Si. il 
nostro allenatore non vuol sen- 
l tir iiarlare di chiusure. E* per 
I l’azione rapida, dèstesa, osti¬ 
nata nell assalto: è. insomma, 

[ un innamoralo del goal ». Gi;i- 
I sto lo slogan del Galles è il se¬ 
guente: * Falla aranti, e corre- 
I rei ». Le armi migliori della 
pattuglia bianca e rossa sono, 
precisamente, la velocità, il 
I ritmo, la resistenza. E l'ultima 
\ .<ua prova, con l'Irlanda del 
Nord, è .stata trionfale: 5 0. Ma 
\ c’è un pericolo (per lei. e gli 
spettatori a Campo di .Marte). 
Ce lo .segnala proprio England, 
'{uar.do dichiara thè l'Italia 
non permette l'attacco a nes¬ 
suna rirolo: « Se uno schiera¬ 
mento si .sigilla, pura l’altro è 
costretto a mtxliflcarsi in tal 
senso ». L'appello a Fabbri di¬ 
viene. pertanto, più urgente: 
giuochi, lasci giuocare. e chis- 
sà. E’ presumibile che, libero, 
l’inedito drappello azzurro, cer¬ 
tamente più infervorato di I 
quello di Varsavia, riesca ad ] 
offrire alla gente che vuol be¬ 
ne alla € Nazionale > (e paga) 
uno spettacolo dignitoso, di¬ 
vertente. - 

Verrà esaudito, signor Ed¬ 
mondo, il desiderio ? 

Attilio Camorìano 
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e proprio 
quello che 

ci vuole 
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3 CDnfetti L 45 
20 confetti L 240 


Si, è proprio quello che ci vuole 

per mantenere 

ben regolato l'organismo! 

Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea. 







il dolce confetto di prugna 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


RELAZIONE E BILANCIO OELL’ESERCIZIO 1964 


Il 29 Aprila 1965 si è riunita a Roma 
■otto la preiidenza del Oott. Pietro 
Ouaroni l'Assemblea Generale Ordina¬ 
rla e Straordinaria degli Alienisti della 
RAI che ha ascoltato la seguente re¬ 
lazione del Consiglio di Amministrazio¬ 
ne. illustrata dall'Amministratore Dzle- 
gato, Ing. Marcello Rodino, ed ha quin¬ 
di approvato il Bilancio e il Conto Spe¬ 
se e Proventi dell'esercizio 1964. e lo 
aumento del capitale sociale da Li¬ 
re 8.250 000 000 a L. 10 000 000.000. 

Signori Annmsti. 

tra I dwersi av.enimpnii chp hanno ra- 
raiten/jata Imimaa attuila della Vostra 
Società ne'l esern/io 1964 due mentano di 
essere Citjti per primi il super.lmento dei 
10 milioni di dlibonati alla radio di cui 
5 milioni e 200 mila anche alla televisione, 
ed il compimento — al 3 gennaio dello 
scorso .inno — del primo decennio di eser¬ 
cirlo delle trasmissioni televisive 

La diffusione della radio ha raggiunto co- 
al come media nazionale. 72 famiglie su 
100 mentre la diffusione della televisione 
ha raggiunto mediamente II delle fa¬ 
miglie Italiane. 

Sono valori elevati che consentono tut¬ 
tavia ulteriori possibilità di sviluppo, in 
particolare nel settore dell.i diffusione del 
la radio dobbiamo tendere a Ijr si che 
ogni lamiq'i.T ilalian.s sia fornita in cast 
del proprio apparecchio ricevente e cm 
con speriate riferimento alle zone piu 
periferiche e meno Sviluppate de' nost-o 
Paese, dorè spesso la r,idio costituisce 
I unico LOnl.ittO con la vi'i n.izionale e 
quasi l'unira possibi'ità di distrazione sva¬ 
go informazione cd istruzione in effetti, 
ancora circa 4 milioni di famiglie italiane 
non hanno la radio in casa e ad esse e 
rivolta la particolare attenzione del nostro 
Servuio Propaganda che compie annualmen¬ 


te specta'i campagne, appunto np"e zo-e 
O negli ambienti dove il Iwel'o di d KuSiOne 
risulta particolaimente modesto 

Per quanto si riferisce alla televisione, il 

problema dello sviluppo degli abhonamenli 
risente, piu di quel che non avvenga nel 
settore della radio dei livelli dei redditi e 
q I ridi delle possibilità economiche de' e 
s nqn'c farniql e il livello di diffusione de 'a 
teevisione in Ita’ia e al'innrra pei l'tiu. 
pan ,a q lello de' i trancia — clie pure ha 
li/elli medi di reildili per abitarne nntevoi 
melile mperioti ai nostii — ed m q-iesii 
primi deci anni di attivila lia avute un 
inrremenfo m valore assoluto sempre ere 
Sceme soltaiilo nell esercizio in corso si 
è riscnnlruto per la prima vo la un accen 
no a lieve fless nne 

Dal punto di vist.i della divisione terri 
tonale le perrentuiii medie piu sopra n 
chiamate si presentano come segue 



Densità pe» 

firn gite 


R.idtQ 

Tetevisione 

Nord 

81 et 

41 92 

c miro 

78 98 

44 11 

Sud 

56 28 

28 35 

Isole 

5' 13 

23 34 

ii.iln 

72 07 

37 21 


fi compimento det primo decennio delle 
trasmissioni televisive ed i' notevu c live 
lo raggiunto nel numero degli abbunamenti 
ci port.i a considerare il lungo rainnunn 
percorso dii primi passi incerti del 19S4. 
nel campo dell organizzazione de'la produ 
zinne e de'le tr ismissiom. nel cuntentito 
stesso della proq-aiiimazione accresciuta 
e continuamente aggiornata per quantità e 
varietà per genere e per tipo Naliiraimen 
le — ed e appena il caso di sotto'inear. 
lo — I servizi di trasmissione affidati alla 


Vostra Azienda costituiscono un impeqno 
di va me sociale di primaria importanza e 
devono tener conto di una prohicnialica di 
es genze e di aspitazinni estrjmaiuenle va 
fie mo te vn'te comrastanii e sempre in 
continua evoluzione, le nostre Direzioni 
Prorjraiiimi i nnsifi cn"ahoratori tutta la 
nnstr.i orqamzzazione h.iiinn ben presente 
t| lesta romp'essa te l'ta e r-errano — sotto 
la quid.) ed il cnnlro' o del Comitato Cen 
Ir.iit- di Viqilanz.i su '( fiadiodithis om e 
della Comnussiuiie P u uuent.ire di Vigilan 
za e sulla scorta dell a/iotie critica delia 
Stampa e dei dati del nostro Servizio Opi 
moni -- di f.ire del loro meglio per servire 
il popolo italiano scopo precipuo del'a 
nostra a'tivit.a adoper.indosi per offrirgli 
quanto di meqlui Ij N iziuoe può dare nel 
campo della produzione artistica e culto 
rale del'inloniuziono e dell istruzione 

Mei primi selle anni rii questo decenn o 
televisivo le trasniissiOMi sono stale irr.a 
diate su di una sola rete mentre ne<i'i u' 
timi Ite anni sono stuie irradiale su due 
distinte reti, con due distinti programmi 

Ritornando agli avvenimenti dell esercizio 
1964. soltolineiamn che anche in questo 
,a'ino I attivila degli investimenti e stat.i no 
tavole iidatti nel settore radiofonica. Si 
e lift» rinrmenfc potenzi iti ctio 93 nuovi 
Irasmettituri la rete a M F e sl.ato iniziato 
il m.nntaqgio nella Stazione di S Pa'nuiha 
presso Roma rii uh nuovo frasnicttitore 
a OM da iOO IVV Cier ennstnt r,- un rni 
qhnr aSCn'Vj sera'e e noti imo nei P.arsi 
dell Eiirn;i I Occ ideurale e stilo ins-il',i*i) 
nella btaziune di Prato Siiieraidu anc.h essa 
(uessu Rum 1 un niiuvii tr.ismett ture da 
lOOkWaOC e inn'lre suno Siale costtiii 
te nuove .i-itenne a cnrt.ne per 'e tr isnus 
sinni sempre a OC verso I Africa Ctntr i e 
ed il Sud Africa ed i Piesi europei mime 
dal 4 ottofirp scorso e st.ito datri imzio sul 
l,a refe a M F a trasnussiom stereofoniche 
S[ierimetirali per le zone di forino Milano, 
Roma e Napoli. 


Net settore tefevltlvo. abbiamo maogo 
rato il nuovo Centro Trasmittente di Urline 
destinato anche a mezzo di ripetitori col e 
gali, a servire tutta la zona del Frm'i sia 
per la televisione che per la r.adio >n modo 
iazlone di frequenza mentre altri 44 uiipuan 
ti ripetitori ed una stazione Irasfiutlente so 
no entrati in liinziorif Sulla rete del Pto 
gramiiia Natioua'e e B unpiauli ripelduii cd 
uno Irasmitleule Sulla rete d( Si con io 
Proqramim pi r quest.a u'iiiu» rete t>ns 
suimu assicur.ifVi (tip essi srr.e qia ,1 
76'n della pupo az Olle iiaziun i e e I 8 H o 
degli attuali ahhnuati aHa tciev s une iin 
la valida rnllahorazinne del nnsirn Labo 
ralorio Ricerche e ui roiso di esecuz o 
ne il proqrj/iima di ajlomatizz.izione dei 
Centri e dei Sistemi di Collegamento men 
tre SI possono due completati gli studi e 
le esperienze sulla televisione a colon 
ani he se per ora delle relative trasmissioni 
non SI prevede prossimo 1 inizio 

Sempre nel sellrire degli investimenti, 
continua lo sviluppo del nostro plano plu- 
riennala, di cui qia Altra volta Vi abbiamo 
riferito esso prevede, insieme al miglio 
r.iiiicnio di tutto il complesso del'e nostre 
a'irez/aliire tecniche, la ricosliuzione del 
Centro di Produzione di forino e dello Stu 
d o TV3 di Milano nnn(.he la costruzione 
della nuov.i sede della Direzione Cenpr.s'e 
m Roma di quella del Centro Lle'tronico e 
de le Direzioni Centr.ili distaccate m for. 
no delle Sedi di (seno.a e di Firenze M»! 
Liirsu del 1964 abbiamo anche rea'izz.To 
! ,1 qtiisio del Palazzo Labia m Venezia per 
destiuar'o a Sede regionale della Vostra 
Sui irta della uuo\/a sistemazion» del'a 
Spìe di Trieste iiflit lalmente in lug j 
r.it I .i '.1 presenza d“ll o i P-esidiute fel 
Cu'is q IO il 6 maitq o 19ti4 Vi atibiaino q a 
ditti) Ile l Asstitib ea di maggio delio scur 
SO alino 

Con le Società STET e ITALCABLE. con 
le qmli partenpiamn in pos zione paritetica 
al.a Società Telespazio, anbiamo prov.edu 


lo atrampliamento della Stazione terrena 
nel Fucino la quale è oggi in qrado di po¬ 
ter ricevere e trasmettere comunicazioni 
telefoniche o televisive per via satellite. Vi 
Sara qradita I informazione che la stessa 
Società Telespazio e entrata a far parte 
■ Il IIP rallini seii'anle del nostro Paese del 
• Cnu’it.ito Interinale per le Cumunicazioni 
irain.te Satelliii -. organizzazione interna 
Zinna e per l.i messa m ser.izio e la ge 
st Olle conimercia'e di un sistema nui’ului'e 
(Il siti-liti per te'ecuiminii azioni la Sta 
Zinne del Fiuiiin che ha coiiip't’iaio il suo 
periiido spefiiiipiila'e e uà la (luatlrn sta- 
zio'u europee ctie fiiiizione'aiino in • pool • 
|)( r tornire a tutti i paesi dell Europa i cir 
Olirti di telecomunicazioni clie tra poco en 
treranno in regolare servizio .aiipoggiali al 
s Ite lite HS 303 altrimenti dello • Early 
Biid • rocenlemente entrato in nrluta con 
la disponibilità di 240 canali telefonici o di 
uno televisivo 

l analogia dei problenu I opportunità di 
scambiare informazioni collaborazioni e 
programmi ci ha portato ad intensificare 
I qia stretti contatti nel campo internatio 
naie del nostro settore di attività a par- 
ticnlarmente ad intensiticjrii nella zona 
europea dove tra ralirn e qiB in esercizio 
contin.io una rete di inierciinnessiono tele 
V s va ciie consente lo sc.mibio quotidiano 
di informazioni, oltre a que la simu'lanea 
trasmissione di programmi che va sotto il 
titolo di • Eurovisione • 

la nostra presenza in tutte le Cunimis 
Sdii ed I Gruppi di la.u'i) dell Un mu- Eu 
rop-a di R.idiodiffiis n le e del e a.tr-' O'qi 
n zz.iziuni tecn che lulefii.lZiona i e stata 
noto .itti..i rosi come ■itti.aiiienle ah 
h .1 no p.irtecip.ito a 'a iirg.miZZìZiOne eie' e 
t- iM- issiu II de' i- O'impi.idi ria Tokyo e del 
Si conno Longtesso lute-iiaz.on.ile ptr I in¬ 
segnamento sco'astico aitr.i.erso la radio 
e la te'evisione svoltosi nel' apn’e 19C4. 
anch esso a Tokyo numerose rommis- 
sion straniere sono venute in Italia a 


visitare la ncstta organizzazione ed I no- 
atti impianti e numerosi borsisti hanno pre¬ 
so parte a corsi di istruzione presso di 
noi. in particolare abbiamo ricevuto le de 
legazioni e trattalo accotdi di collaborazio¬ 
ne con 1 rappresentanti delta Radioielevi 
sione francese sovietica ungherese e spa 
gnola continua ad avete vigore I accordo 
con la Rad'olelevisinne svizzera per la tra 
smissionp di un nostro programma setti 
man.i'e per i l.avoratori italiani in Svizzera 
che sotto II titolo • Un ora per voi •. va 
in onda per due volte ogni sabato pomerig 
q o su qu»lta tele nazionale rosi come 
continuano le tiasuiissioni di notizie in Im 
qua italiana trasmesse dalla radio della 
Germania nccidentale' intenso e anche lo 
scambio di piogramml con gli organismi 
radmtalevisivi sttanieri e la distribuzione, 
atiiowerso la nostra Rai Corporation di tfew 
York di programmi da noi prepari i per il 
pubblico aiiieric.ino come esemp o d' col¬ 
laborazione’internazionale. vogliami aorbe 
sagna'arVi lo sviluppo di intese d. co^ro- 
duzinni televisive che in particolate si sono 
verificate nell ultimo esercizio tra la Vostra 
Società C'q'i organismi radioie.evisivi di 
Francia e di Germania 

A Genova, nel Palazzo dei Congressi del¬ 
la FiPia Internazionale con I oimui affer¬ 
mato successo SI e svolta quest anno la 
sediri-s ma edizione del Premio Italia, 
comnelizione iniernaziona'e per la presen 
tazinne di promanimi radio e televisivi che 
ha . sto la partecipazione di 37 organismi 
rapp'esent.snti 29 Nazioni e la presenta¬ 
zione di 119 opere 

nnr-u del t9fì4 abtiiamn rinnovato i 
contratti collettivi di leverò con il nostro 
persona e d cui organico non ha subito nel 
corso ilc.l esercizio aumenti degni di ri 
bevo il iiclulamenin del minvo personale 
per ricambio normale, ò stato effettualo 
attraverso concorsi e selezioni, sempre nel 
settore del personale, dal gennaio I96S 
è entrato in vigore il nuovo contratto na 


ziona e per I giornalisti mentre è in corto 
di trattativa un accordo integrativo per lo 
stesso settore professionale, abbiamo an¬ 
che stipulato un accordo di revisione del 
trattamento integrativo per i pensionati 
dell Azienda ed abbiamo recentemento con- ’ ' 
eluso un intesa con il Credito Fondiario 
Sardo per finanziare fino all ammontare 
di 5 miliardi di lire la costruzione di abi¬ 
tazioni per I nostri lavoratori 

Per quanto riguarda I conti economici, 
siamo a comunicarvi che l maggiori introiti 
di esercizio sono stali sufficienti a Iron- 
tbggiare le maggiori spese tra cui prin¬ 
cipali per imppitanza. quella relativa al 
personale, in relazione ai rinnovati accordi 
Sindacali ed alle loro conseguenze econo¬ 
miche e quella degli stanziamenti al fondo 
di ammortamento a norma di Convenziono 
spetta allo Stato a titolo di partecipazione 
ai nostri introiti diretti la sonima di 
L B 731 9S6 374 la disponibilità dell eser¬ 
cizio ci consente ancora di proporVi Is 
distribuzione di un dividendo del 6 ^o agli 
azionisti 

Nel chiudere questa premessa relativa 
all esercizio 1964 e prima di passare al¬ 
l'esposizione particolareggiata di quanto 
QUI brevemente riassunto teniamo a rivol¬ 
gere un Vivo ringraziamento a tutti guanti 
h.inno collabbrato ai nostri servizi ed in 
prima linea a tutto il nostro personale cha 
ha sempre dato prova di grande attacca¬ 
mento all’Aziends e di capacita e serietà 
nel lavoro 


La rf/n;i(>Me prii^t^nt' lou I tllusira- 
zio'ir (/t'/;iii:/iiiztz dell atii\ ila aziendale 
net selturi ilelta prudiiziiìne dei prò- 
fZrannnt, lecnicn. atnrninisiraiii o c dei 
'erii;i generali: sticcentvantenie st 
passa all esame della siinazinne patria 
montale ed economica qui di seguito 
riportata: 



SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA 


Signori Azionisti, 

nell'esercizio 1964 è proseguita normil- 
mcnte l'impegnativa attività per la costru- 
zione dei nuovi impianti in attuazione dei 
piani aziendali ed in adempimento degli 
obblighi di Convenzione. 

. Particolare interesse presentano l'am¬ 
pliamento della rete radiofonica a MF e 
della prima rete televisiva, che assicura 
la ricezione ad oltre il SS"* della popo¬ 
lazione sono proseguiti ino'ire a ritmo 
Intenso i lavori alla rete del Secondo Pro¬ 
gramma TV. intesi a perfezionare le con¬ 
dizioni di ricezione e ad estendere capif- 
farmente le aree di servizio. 

Correlativamente a questo Impegno ed 
alle costanti cure dedicate alle trasmissio¬ 
ni variandone ed arricchendone il conte¬ 
nuto. I utenza si (• sviluppata in maniera 
nel complesso soddisfacente superando f 
traguardi di 10 rniliuoi di abbonamenti alla 
radiodiffusioni, di cui oltre S milioni Cu¬ 
mulativi alla radio ed alla TV 

Negli ultimi mesi dell anno peraltro, 
f incremento degli abbonamenti ha subito 
una flessione rispetto ai corrispondenti 
mesi dell esercizio precedente f'essione 
che persiste accentuata in questo primo 
periodo dei l9t)S 

Lo sviluppo degli abbonamenti nel 1961 
ha avuto uoa fa-orcvole r.percuSSiOne sul 
volume del'e entrate al ci.i incremento hj 
concorso anche la piihhlicita che e stata 
peraltro mantenuta all incirca nel'a stessa 
percentuale del 1963 rispetto al totale del e 
entrate 

£' stato COSI possibile fronteggiare I au¬ 
mento generalizza'o dei costi e I aumento 
della spesa per il personale in relazione 
al rinnovo del contratto collettivo imp e- 
gsli • operai scaduto d 3l dicembre i963 
mentre gli orgam.-i sono rimasti pressoc- 
Che invariati Para''e amente all aumcn'o 
degli introiti per la RAI sono aumentati 
la p.irteciii.izione di Stato c d vo ume com 
p'essivo d(-i vari introiti che al o bta'n 
derivano da'l esercizio dei servizi in con¬ 
cessione 

L aumento dei costi c le rela! ve conse¬ 
guenze sono stati anche fronteggiati coi 
I intensificazione del'e m-sure che I Am 
mmistrazione de I Azienda da tempo hi 
posto in atto per mig lOrare la Sua orqi 
nizzazione a' f.ne di rea izza-e una mag 
g ore produttività 

la rispondenza di dette misure ass cme 
alla compressione di a'cime spese che 
presentano m nore ng-d là I utilizzo di 
economie interne — pur senza ndur-e i 
•erviti. ma anzi m q' orando'i — ha con¬ 
sentito non so'o di sopportare come d an 
zi rilevato g'i aumenti di costi ma a't-esi 
di consegui-e la poss b liM di ade.guire 
qII ammortamenti a c accresc ute es gen- 
ze az enda'i 

Premessi questi eh-i'i~-erti di '.a-ga mas- 
tima. pasS'.imo a l ma'isi d-z e vo^i di 91- 
laiv o e de eoe- i Spese e “-eventi 


ATTIVO 


Impiantì, macchinari immobili, lavori in 
corso, dolaziont. automezzi mobilio 

I irpremento retto di q .esTo complesso 
di vo^i e d. l-re 10593433796 tda lire 
B9 6<'5 .''41 *>4 1 a lire 11 X) 273 675 3451 di 
Cu l re t 3'5 35t (jci 7 per nuovi lavori in - 
i.a'i rei i‘>>4 m .l'ti.azione dCi p ani di 
invest rren-o de I Az enda Questo comp'es- 
so di VOCI VOSI SI artico'a 

— imp anti e rcavchioari L 50ti9 2?3 605 
con un incre"ie.ntO rispetto a 1963 di 

I 4 697 7ru fisiO 

— immob II l 25 060 325 931 con lO incre¬ 
mento r spetto al 1963 di L 4 ìS'.4.44 127; 

— lavori n corso l 14 31 7 >■ t-SS 4 ivo 
un .ncrereito rispetto al tAs} d Li-e 
3i4 hts i>i2 

— do'az im automezzi e mnh i n l''e 
10 276 41^256 con u-i incremeTo - s.,tfo 
al 1963 d. lire l 2z4 i43 7l7 

I importo d. l i 0 5'45 433 736 rvppreseo 
tt il Si'.lo fra I mcreniriito lo'do flire 

II 519 526 8321. il de.nnrnmento di cespi 
ti e'immaii (L 405 824 4021 ed il passag 
gio alta voce • Costi pluriennali - d soesa 
re.ative a pu esercizi (l 514 263 634) re 
gistrate fra ■ • Conti debitori • 


Magazzini 

L aumento 


di Lire 335 013 693 (da Lire 


4 154 368 846 a Lire 4 490 402 539) rien'ra 
in un normale adeguamento delle scorte 
al numero degli impianti in funzione ed in 
corso di costruzione 

Titoli azionari 

L'incremento di L 20 000 009 (da lire 
287 441 375 a L 307 441 375) e re ativo al- 

1 acquisto di n 500 azioni della Soc - lEAP 
IRI Formazione Addestramento Profess o- 
nale • ed alla successiva sntioscnzione di 
altre 1 500 azioni per aumento capitale 

Quota residua canone straordinario di Lire 

2 000 milioni da ammortizzara - Conven¬ 
zione del 31 dicembre 1962 

Il decremento di l 500 000 000 (do Lire 

2 000 000 000 a L. 1 500 000 000) rappresen¬ 
ta la somma de'la quota di ammortamento 
dell esercizio t963 — iscritta nel bilancio 
1963 al passivo fra i • Debiti verso Diver¬ 
si • e della quota dell esercizio 1964. por¬ 
tate in detrazione diretta del canone II 
canone straordinario - una l.Tntum . e sta¬ 
to versato allo Stato come da art 1 della 
Convenzione aggiuntiva stipulata m data 
31 dicembre 1962 fra II M.nistero de'le 
Poste o delle Tclecomun cazioni e la RAI. 

Conti debitori 

In questo gruppo di voci il maggiore 
incremento si reg stra ne'la voce • Sociei.a 
co'leqate • che segna un aumento di lire 

3 101 487 395 Ida Lire 11 403 500 256 a Lire 
14 504 937 6521 nei • Crediti verso Diversi • 
SI riscontra un aumento di L '89 747 4t3 
(da L. 7 451 783 124 a L. 9 641 530 547). 

PASSIVO 

Riserva straordinaria 
L incremento di Lire 1 299 742 126 (da 
L 255 477 652 a L 1 554 2t9 778) è con¬ 
scguente ai passaggio a riserva della con- 
irr,partila dei costi incrementativi e piu- 
r enea i derivanti dalla dtlmizipne di con. 
corditi fisra'i e inserita nel b.'ancio 1953. 
fri I • Deb II verso D.versi • 

Fondi di ammortamanto 

L ir.-remento di Lire 5 445 505 277 (di 
I 40 793 390 042 a L. 46 243 895 3191 rap- 
p-es-ri'a il sa'do fra lo stanziamento di 
L 5 800 000 000 relativo all esercizio e lo 
striino di Quote depe.noate con l re'atiwi 
cespiti Poiché nel bilancio in esame g’i 
a-nmortamenti sono imputati direttamente 
ai fondi specifici, ai f.ru del ra'fronto e 
s’jto considerato ti bi'anco 1963 nsu tante 
dopo I approvazione da parte dell Assem- 
b'ea de'lo stanziamento per ammortamenti 
esposti nella voce • Utife lordo • soppressa 
a partire dal 1964 

fondi anzianità, prtvidanza • pensioni 
La voce presenta un incremento di lire 
8 125 355 078 (da Lire 34 339 069 897 a Li'e 
42 464 424 975) Che comprende le Quote a 
car *o de'l ^serc'Z o ’9C4 per 'a m-^n-ir n 
ne dei fondi II maggiore incremento di 
L 2 988 497 755 rispetto a Que' o de I eser- 
ero precederne è -o mass ma parte do 
vuto ag'i oneri — anz an 'à p-eg-esse in 
C use — conseguenti a l entrata m v gore 
de ouo.n ennt-atto co 'et* vo di lavO'O 
per qi imp egati cd operai st pu'ato llt 
rrarzo 1954 

Mutui 

Il decremento di Lire 377 941 327 (di 
L 2 422 002 492 a L 2 044 051 165 ) è m 
relazione ai piani di ammo'-amento de' e 
relative operazioni f -a-zia' e. 

Minftttro PP.TT. - Conventiool 10 marzo 
1956 • 2t maggio 1959 

Il dectemerto di Lue 455 430 2^9 (da 
l 4 681 289 369 al 4 225 859 070) rao 0 *e 
senta li pagamento di due semestra'ita 
ad ritenzione de' deb'to secondo d re'a 
tivO paro (Il ammort-imento 

Partecipazion* di Stato 

L mi remento di Lire i 021 574 929 ((fa 
l 7 403 nin/; (>7i> a l 8 425 131 ‘551 e re a 
tivo .1 1 f-vp.i-s qr-e (feq'i miro li In q lestj 
voce de pissivu - cne cunsidera’a 'a Par 
tee pnz'one (di St.ito di nq.udire Sm prò 
vanti incassali nel corso ’ de'l eserc z o 
' Nel Conto Spese e Proventi. oer.i.tro la 
Partecipazione di Stato e commisurata a' 

I ammontare dei proventi contabilizzali ed 
è maggiorata del'a quota di l 250 000 000 
di competanza dall osercnio par I ammor- 
tamento del canone sitaordinano • una lan- 


lum*- di L 2 000 000 000 corrisposto a 
riorm.n della Convenzione 31 dicembre 1962 
La differenza tra lo slanzianiento al Pas 
SIVO per Partccipaz onc di Stato e 1 anj 
loqi voce d-I ('rmlo Sp-Se e Prn.enti. 
esc'iisa 11 m.iqq or.TZ nne di L 250 OOC 000 
e compresa nr i con'n - Debiti verso D 
SI -. In base alla Convenzione agg uniiva 


st piila'i con li Ministero del'<- Piste e 
delie Te'ecomunicaz oni il 7 febb'a i t^u, 
la HAI e autorizzata a trattenere per qli 
esercizi da' 1963 al 19-0 su"e mijgiiri 
somme che saranno vcrsa'e al M nistero 
del Tesoro I importo annuo di l 250 930 0-0 
T,i e impt'f*r) fig-rra per | eserc/io I9'.4 
il pruno nel qtij'e viene effettuata la trai 


tenuta nei a voce - liitro li diversi • de' 
Conto Siiese e Proventi 

Conti creditori 

Ciiesi-i , o op esso di voci registra un 
irirreiiientf) di Lire 1 163 092 541 (da Lire 
l4 265 479 -''3 a tre t5 4.957I831) nei 
• Debiti verso Di.ersi *. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1964 


ATTIVO 


PASSIVO 


Immobili 

Impianti e macchinari. 

Dotazioni - automezzi - mobilio . , 

Lavori in cono. 

Magazzini. 

Titoli di Stato e di Enti Pubblici . , 

Titoli azionari. 

Fondi disponibili: 

— in cassa . 

— presso Banche e Uffici Postali . 
Costi ammorti/zabili cnuss'oni prcst ti 
Quota residua canone straordmano di 

Lire 2 000 milioni da artimortizzare - 
Convenzione del 31 12 1952 . . 

Conti debitori: 

— Crediti verso Soceta Co'legate 
— Crediti ve rSO Fornitori . 

— Credili verso 0.versi 


Totale 


■ Conti d'orifme 


25 060 325 931 
50 119 283 605 
10 276 419 256 
14 817 646 553 
4 490 402 S39 
249 501 829 
307 441 375 

35 754 736 
553 714 075 
59 27', 682 


1 500 000 000 


. 14 504 987 652 

• 1 102 514 776 

. 9 641 539 547 

L, 132 833 6CX3 555 

. t 566 369 453 


Capita'e sociale. 

Riserva lega'e 

Rise"va sirao'dmaria .... 
Fondi di arnmo'f amento ... 
Fondi anzianità previdenza e pension 
.Mutui .... 

F.limstero PP TT • Convenzioni de 
10 3 1956 e 21 5 1959 . . . 

Partecipazione di Stato ...» 

Corti erpj tori 

— Deb t .erso Fornitori , . 

— Deb ti verso Diversi 

Residuo otite esercizi precedenti . 
Sa'do d esercizio ..... 


Toia'e L. 


Conti d ordine 


B 250 000 000 
212 925 IBI 

1 554 219 778 
46 243 895 3t9 
42 464 424 975 

2 044 061 165 

4 225 859 070 
8 425 13I 555 


3 452 507 292 
15 423 571 331 

6 013 921 
525 190 459 

132 833 800 555 
1 5-6 369 453 


Totale L. 134 400 170 024 


Toia'e L. 134 400 170 024 


CONTO SPESE E PROVENTI 


I prove"!* ammo'*a'n a L 88 284 377 660 
cn-i un a in-er-o r spetto a' 1963 di Lire 
12 163 278 432 pari al 15 93'- Le spese 
de(fOtt( q I am-no'tamc'il' ammontano a 
L 8* 95'’ '87 191 con i.o aumento r spetto 
al temi (Il L 10 845 983 947 pa-i a' 15 25"- 
f, I ammorta tienti passano da Lire 
4 5>3XOO'JO a li'e 5 830 OCO 003 m in 
ai.-neplo di L 1 3v30 000 OOC p.in al 23 93’- 
In.-'iiSl g 1 ammortamenti e spese ammpn. 
ta -0 a L 87 759 187 191 con un aumento 
rispetto al 1963 di L i 2T45'’S0 497 p,i'i al 
16 06’- Il sa do de eser<- .-n am—cn*a 
a L 525 190 459 con t.n a .mento r spet*o 
al 1953 di L 17 297 935 can a> 3 4!"- 
L analisi dei proventi e de' e scese nic*te 
in ev de.nza quanto segue 

Provanti 

I proventi per abboname-'i c-d-v-i c 
SCec ai a< e rad oaud l'O- .n —..-'am a 
L 22 075 032 792 e cast iti. sro ’O I 25'’ 3 
dei proven-i co'pp'essivi l oc-en en’n di 
ta'e voce i.*! confronto a'I eserc ,* i o*ece 
dente 9 di L 982 S50 7C6 pa*i a 4- 

I p-oven"! affe*e-i*i a''a te e. s me per 
sovrapprezzi deq I abbonamenti o-dn,. 
spec a'i ammontano a L 39 507 * 4'223 e 
COSI tu SCO IO I 44 75‘« dei prnve-*i cii-r 
p ess V L incremento di t.s'e \0"C n cn- 
‘•onto a 1 esc'C zio p-ecedente ed L re 
6 940 *8' 164 pa-i a' 2i 3t*. 

I p*ove''* per pubb età rad o‘o' "a c'-e 
ammontano a L tO l9i 762 790 c ces* ; , 
SCPno lt*55*t dei proventi rompessvi 
-eg strino un a-mento di L '948 555 014 pa i 
al 10 26*. 

I proven*! per pubh’iCità fe'evisvs f‘-e 
ammontano a L *3 245 880 825 e ri-s*’.u 
scono il 15 01*- del 0'Ove"Ti ro'-ipessvi 
req strano i.n a imen*o d L 2 *6'- 2:5 '20 
pà'i si 19 75', 

Se I insieme i provnn* d p ibb'c ta ra 
do'nnri e «e eviS va i*e a-miie*>-'n ^ 
L 23 443n43ST5 ros* * . s "Onn .-5* - 
dei 0 * 0 venti co » r --ss v m -V'-en*! all 
proporzione de i9-.3 es. ress i di a per 
centua'e d-** 2r -iB’- 

G'i in*'o • d vers che an-'-n'-’v-o a 
L 3 26* Si''*- OTi’ .'mcn-'iirn a -.-..n i e i to 
tale dei proventi con u 3 69’». 

Spesa 

II to’a'e de"e spese ammo*’amen!o 
comp-eso e di L 8- 759 *97 191 Le spese 
dal latlort prodorion# proorammi ammnn- 
tino a L. 28 618.799.135 con i incremento 


rispetto al 1963 di L. 1 436 479 553 pari al 
5 28*. 

Le spese oe' settn-e teco'co amf-on*a 
no a L 22 151 752 299 eoo un incremer*o 
rispetto a' 1953 di L 5 Ito 30)3 353 pa-i 
a' 29 96"- 

Le spesn d**' settore co—u-** am-n -i . 
Strat -o genera e e rommc'c a n (cc-m- 
p*ensi.e dei costi per ',i qes* one p-r 
conto del Mm stero ceì'e F nanze deq i 
abbonamenti curr’u'ati.i a a rado e a a 
te'evis onel a'nmontano a l 20 671 675 631 
con I nc*emen*o rispetto a' 1953 d Li'C 
3 064 373 1J6 pan a’ 17 43», 

Le imposte ** tasse e 'a Pjrter paz.cne 
d S’a'o ammontipi» a L 1C032?63 5n3 
con I n^remento risre'to a' 1963 di li-e 
1 232 033 604 p .,-1 a' t4 - la Pa'*ec.pa 

zone d S*rti mc'u'a n a .'va voce aj 
menta di L 1 105 540 153 08 ' al 14 53". 
e COSI s artico a ne'ie var.e componenti 

— a' M n Stero del'e Piste e delle Te’e- 
("Omun raz r-r i' 4'- 'u t, **i i p-r,venti e* 

•ettivi ’—di la-; 2 t p".—o cpv C:'. 

26 t t“52t . L 3 449 2*7 :33 

a' *.t n s'e'O dn' Teso'O t' 2'- Su Tu**i 
I p'O.nn* . ’r-d impr.'to dest ra*a 

a f r-nz i-e —‘estiz o-i tea*'<-i e rn i 
s .-a'i (art 21. o CP. Conv 26 ger-a o 
19521 ... ...LI 724 5c3 55n 

— a V - v *--'0 de! ■'esC'O ' 3 63’» so 

: itti I p'ove-*. c“e;tivi icrd la** 2 • 

Con, 2tSf*59ì . . . L 3 * 9 : 295 419 

— a' ’.t n s*ero de e Poste e de e Te'e 

comp" caz mi i' 2 '* dei proven'i ar-ioi 
ret’i de 1 pubb iCt’a r»(5o‘o-'ca impo-to 
devo 1*0 1 'i fOSTiTuZ’O-e di un Tf)«do pe¬ 
la erooizo-e a ime ese-cz c tmanzia* o 
di un i»seqno di ope-os ta a' cersony e 
de'l anim n slraz one autono-na de e Pos’e 
e de’e Te erom m ca," oni e a o.e'o de’a 
Az end.! d. S*j*o per i Ser, zi Te e'on ci 
(a'I 22 • Conv 2c 1 1952 «r; 15 le.<qe 

2'5 19nr n Z'-M . . l 2u3S’'-2nr 

— rano-e stranrd nar o q-iO’a a circo 
de I eser. ,-o de' r-inr-.- s*rio'd nano 
• una Tm*,--. ve-si*o a M nis*r '0 de' 
TeiO'O q la'e contributo a favore deql. Enti 
Lt C! ed Istituzioni assimi'sie li't i • 
Conv 3112 19621 . . . L 250 000 000 

Gli interessi pass VI e Te partite diverse 
a"nmon*ano a L 445 56- 262 con un de 
cremento rispetto a! 1963 di L. 3 2(2.176 
pari ■Ilo 0.71%. , 


<;i'dà d Bi'a-cio 

s 


Residuo ut ’e eserc z o 
1963 . 


6 ** a dispotitione deg'l 
azionisti pan a l 30 
per azione — Az cu 
n. 16 500 000 X L 33 . . 


L 

L. 


CONTO SPESE E PROVENTI DELL'ESERCIZIO 1964 


SPESE 

Settore produzione programmi 

Spese programmi radiofonici 
Spese programmi televisivi 
Spose giornale radio . 

Spese telegiornale 
Spese te'escuola 
Diruti d autore ) radio 
e aff.ni j teievisi—•* 


Totale 


Settore tecnico 

Spese tecniche r.idio . 
Spese tecnictie televisione 
Spese laboratorio ricerche 
Spese servizi edili 


Totale 


Settore della spese comuni amministrativa generali a commerciali 

Spese comuni amministrative e generali.L 

Spese rapporti con I estero.. . 

Spese servizi abbonamenti.. . 

Spese propaganda - servizio opinioni - ufficio stampa . 

Spese relazioni e gest one personale. 

Totale 

Imposte * Tasse - Parlecipaziona di Stato ...... 

Interessi passivi e partite diverse ........L 

Ammortamenti .. 

Totale generale (*) L 


Sa'do d esercizio 


{’) di cui spese per II personale 


Totale 


L. 

• 

• 

• 

a 

a 

a 

7 568 578 112 
10 020 318 29S 
3 539 467 288 
3 775 786 369 
337 200 871 

1 438 718 *45 
1 938 730 056 

L. 

28 618 799 135 

L. 

- 8 126 181 3ir 

» 

11 713 540 563 

a 

808 155 750 

• 

1 543 874 669 

L. 

22 191 752 299 

L. 

10 947 615 106 

a 

576 312 944 

a 

5 976 676 866 

• 

1 231 724 512 

a 

1 939 346 403 

L. 

20 671 675 631 

L. 

10 030 368 563 

L. 

446 591 362 

L. 

5 eoo OfJO 000 

L. 

87 759 187 191 

a 

525 190 469 

L. 

88 284 377 660 

^ , 

(38 029 499 776J 


G'i ammo'iamen*! co-n» q à accennato, 
ammontano a l 5 330 eoo 000. ta’e impor¬ 
to r su'ta dji! .ipp icazione de"e a'iQuote 
di cu a 'a Cirro are i" marzo 1957 n 
de’l j D rez one ('•v'-e-a e de le Imposte Di- 
•et*c Ir a'iq-nte sono state aPP'cate per 
i"i*c*o a' '•'’sp !i al 31 12 1953 d m nudi di 

c, •• I f s "3 men’e ammortizza*! ai sensi 
de ■ a't 7 de a l'* 3 ie 5 gennaio 1956. 
rie per m.«-ta su la.ori passati a patri- 
mo" o rei 1964 

TI tota'c d' L 87 759 187 191 si r parti- 
sce a Ir menti in 

— spese pe- li persona'e’ L 38 029 499 776 
che rappresentano il 43 33*t delle spese 
como'ess -e con I aumento rispetto a' 1963 

d. l ' 453 714 082 pan a' 24 49*. t.n 
c-r—en’n e n rappo"*o a'* o"e*c de a m 
rovaz one de. cont*utti co ett n scaduti 
. 31 *2 1963 

— a'tre srese di esercizio (compresa 'a 

P-'t*" p>zj'.re di S i'o e a 1 am.'n--*i'r«'i 
•1 !. 43 7z*-6fi'4*5 c*"» rapp-csenta'O 

lt Sn ‘7 . 0 - e sp- ve con-p ess .e con ! nj 
mi'-'*o r sr-»**o a ‘nòT d 'w 4 V!7 25v tl5 
p-' a t0 4**» 

S" da :o*a e de e sp^se 5 ded,cn''o 
e —.os*e e la Fa**e:ipaZirre di 

S*.*o q I "tercssi passivi, le r-a'*‘*e d 
.e'se e q i a —r-'or*a—'e spese per 
.1 re*SA-.- e a-nr'-.nn'ano a' 53 20 - de' ruo 
vo toia’e (nel t9b3 49 4i'.) Ne e spese 
del setTo'e cornu*'e arnim -istrat vo ge-e 
ra e e rom—ercia e quei'e i 08 *e''ute per 
lt Ce*ifro E'ettronico Azierda'e snno imp-j- 
i»*e per un terzo al'e ipcte comuni am- 
m n s'ra'ive e cererà i e per da» terzi 
a 'c spese Ser.,z ADbe-vamen*' I' Bi'a-nc o 
e li con*o Spese e P-oventi chiudono cor 
un sa'do d L 52Sl'*0 46n c*"» V D'crsi 
niim.y di r pa*: re ne a man e'a seq .-ente 


PROVENTI 

Canoni di abbonamento ordinarlo e spccialo ...... L. 22 075 082 792 

Sovrapprezzi per (a televisione ......... • 39 507 145 223 

Totale L. 61 582 228 015 

Pubblicità radiofonica ..TO I9t 762 790 

Pubblicità le'eviiivi ............ • 13 248 880 825 

Intro ti di.ersi 3 261 506 030 

TotaTe L. SS 234 377 880 


525 190 469 


a' a r serva 'ega'e • — 26 259 523 
L 493 930 946 


_6 0*3921 
504 944 857 


Ripoao ■ nuovo 


L. — 495 000 000 

U •.844467 


Conclusa la relazione sull'attivifA 
aziendale dell'esercizio 1964, ha pre¬ 
so la parola il Direttore Centrale 
dell'IRI, prof. Silvie Goltio, che ha 
messo in riiiovo come sotto la ge¬ 
stione deil'ing. Rodinò ia RAI ab¬ 
bia conseguito eccezionali risultali 
contribuendo sensìbilmente alla ele- 
vazion* culturale dolio comunità 
nazionale e guadagnandosi lusin¬ 
ghieri riconofcimentl di prestigio 
e di stima in campo internazionale. 
Per tutto questo il prof. Golzio, an¬ 
che e nome del Presidente dell'Isti¬ 
tuto prof. Petrilli, ha ringraziato i 
dirigenti e il personale tutto della 
RAI rivolgendo particolari, calorose 
espressioni di apprezzamento e di 
gratitudine aH'ing. Redinò per la 
sua opera di Amministratore Dele¬ 
gato nel corso di nove anni e un 
vivo augurio cer la nuova attività 
che andrà a svolgere. 

Al ringraziamento ed agli auguri 
si sono associali tutti gli azionisti, 
il Consiglio di Amministrazione e 
Il Collegio sindacele. 

L'Assemblea, inoltre, riunita In 
sede straordinaria — in relazione 
agli impegni finanziari per la co¬ 
struzione dei nuovi impianti ed alla 
opportunità di dare al capitale so¬ 
ciale una più espressiva rilevanza 
fra i fattori deU'equilibrio patrimo¬ 
niale dell'Azienda — ha deliberalo 
l'aumento del capitale sociale de 
L. 8 250.003.0::0 a L- 10.000 000 000, 
mediante l'emissione di n. 3.SOO.OOO 
azioni del valere nominale di Uro 
fOO cadauna, di cui: 

— n. 1.750.000 azioni da assegnare 
gratuitamente agli attuali azionisti 
sulle base di n. 7 nuova sziani agni 


n. 66 vecchie azioni possedute, tra¬ 
sferendo il relativo imporlo di lire 
1/5.000.000 dalle riserve straordina¬ 
rie al capilale sociale; 

— n. 1.750.000 azioni da offrire In 
opzione al valore nominale agli at¬ 
tuali azionisti, in ragiona di n. 7 
nuove azioni ogni n. 64 vecchie 
azioni possedute. 

L'Assemblea ha inoltre stabilito 
che le azioni che verranno assegnata 
a titolo gratuito abbiano godimento 
dal 1. gennaio 1965 e cha le tmit- 
tende azioni a pagamento abbiano 
godimento dal primo del mesa In 
cui avrà inizio la sottoscrizione. 

In conseguenza, l'Assemblea ha 
deliberato la modifica dell'arf. 5, 
primo comma, dello Statuto Sociale. 

L'Assemblea, che ha poi appro¬ 
vato all'unanimllA il bilancio a la 
relazione dell'eserclzki 1944, ha no¬ 
minato nuovi consiglieri i signari; 
Cassano, Devoto, Granzette a Vlaz- 
zoli, ha confermata Baggiani, Casa- 
roni. De Feo, a ha praso atta dalla 
designazione da parte dei Ministeri 
degli Esteri e delie Finanze quali 
loro rappresentanti, rispaftlvamanta 
di Cardini a Americo. 

Subito dopo la conclusione della 
Assemblea si è riunito il Consiglia 
di Amministrazione cha ha proce¬ 
duto alla nomina del nuovo Ammi¬ 
nistratore Delegato nella persona 
del dott. Gianni Granzotto, che viene 
a sostituire l'ing. Marcello RodinA 
chiamato ad altro incarico nell'am- 
bite deiristitiilo per la Ricostni- 
ziane Industriala. Al datt. Granzatta 
ad al consiglieri di nuova nomina 
il Consiglio ha asprassa II sua rM 
cardiale saltila ad augurio. 
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VACANZE LIETE 

RIVIERA 01 KOMAUNA 

HOTEL ADRIATICO - BBLLARIA 

Camere eoo servlrl • acqua calda e fredda • giardino • garage • 
trattamento familfare > Freni modtd • TeL 44125. 

RICCIONE 


runltl 1 sabato T moggio 19i 



HOTRL MADDALENA 


AI.BRRI'iO MADRIKA 


V.la Dante. 307 - Tel 4I67S 

Vis 

Piacenza, 6 . 

camere 
•enzu «ervrzi 

Tel 41310 

camere 
con aervizi 

Giugno - settenihre . , • 

0 

. L. 

ISOO 

1700 

Dal 1. al 15 luglio . •, * . 

0 


1.800 

2 000 

Dal 16 al 31 luglio . • . 

0 


2 000 

2 200 

Oa) 1. a) 20 agosto . . * 

• 


2 200 

2 400 

Dal 21 al 31 agosto . « . 

AL. MADEIRA: 

• 

4 • 

2000 

2 200 


giugno-settembre L. 1400 camere senza servizi 
It. 1600 con servizi 

BAMBINI: sino e 6 anni riduzione 40% . Oa 4 a 10 
anni riduzione 25% • Al bambini è garantito ti posto letto 
I.O.E.. tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi. 

POSIZIONI CENTRAI.I - CUCINA F.MILIANA 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi* UDÌ. . Via 
Lovoietl. 1 . Modena . Tel 22 600 


IGEA MARINA - HOTEL 
DOGE - Tel. 44711. Via Tibullo 
Bassa stag. 1550, alta stag. 
2600-2800, tutto compreso. Di 
nuova costruz. Dirett. mare. 
Camere con e senza servizi. 
Assicuriamo ottimo trattamento 
Interpellateci 


RIMINI - PENSIONE FRAN¬ 
CESCA DA RIMINI - Via Ca- 
plzucchi, 10 • Tel. 23603. Zona 
tranquilla. Vicinissima mare. 
Camere acqua corrente. Giar¬ 
dino. Parcheggio. Cucina scel¬ 
ta. genuina, cabine al mare. 
Bassa 1300, luglio 1700, agosto 
2000. tutto compreso, Interpell. 


MAREBELLO - RIMINI 

Pensione TiU 

Tel. 30.661 > Vicinissima ma¬ 
re • Zona tranquilla - Camere 
con e sema ' servizi privati • 
Cucina romagnola Bassa 1500, 
Alta InlerpellalecI 


PENSIONE GIAYOLUCCI 

Via Perrarta, i 
RICCIONB 

Oiugno-aett. 1300 . Dal 1. Lu¬ 
glio al 10-1 1, inoo - Dal 10-7 
al 30-7 U 1800 . Dal 21-7 al 
30-8 L. 8100 . Dal 2 t -8 al 31-8 
U 1600 tutto compreso lOC m. 
dal mare Gestione propria 


RIMINI - BELLARIVA 
PENSIONE NATALINA 
Vicina mare • moderni con 
forts • cucina accurata - auto¬ 
parco • zona tranquilla bassa 
stag. 1500 ■ Luglio 1800. Alla 
interpellateci. 


IGEA MARINA / RIMINI 
HOTÉL TETI - Tel. 44.700 
V.le Pinzon. Bassa stag. 1550. 
alta stag. 2800-3000 tutto com¬ 
preso. Di nuova costruzione. 
Dirett. mare. Camere con e 
senza servizi. Assicuriamo ot¬ 
timo trattamento. Interpellateci 


. . NOLI 

«Soggiorno INES» 

Vicinissima spiaggia, tratta¬ 
mento famlllara, scelta cucina. 

Prezzi convenienti 
INTERPELLATECI I Tal. 7S086 


Pensione SVIZZERA 

PIEVE LIGURE 
Ottimo traiiaiiianto 
Maggio - tiioiroo I» 3.800 

Lagno - Akmio tp. S-M8 

Tolto eomproao 


RIMINI 

Pensione Bucaneve 

Tel. 34.033 .Marina ceoiro. al 
asaro Mniternl confarla Cn- 
elna genuina Rana I3M Lo¬ 
glio 22M agosto 3300 Tolto 
enmpreso Inirrpellaieel 


RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Tal. 42.738 • vicino mare In 
zona tranquilla • Camera con 
a senza doccia a WC privati. 
Balconi • autoparco coperto 
• cucina casalinga genuina ' - 
Maggio 1200 ■ Giugno o Soft. 
1500 - Luglio 2000 - Agosto 2600 
tutte compreso, anche cabine 
maroi. 


RIVAZZURRA / RIMINI 
PENSIONE ADOLFO - Via Ca 

Unia. 29 - TeL 30195. Vicina 
mare. Tranquilla, cucina ro- 
magnola. abbondante, curata 
dalla proprietaria. Prezzi coo- 
vanienti.ssimi. Interpellateci 
Parcheggio, giardino, cabine 
al mare 


RICnUNE Pensiono CLELIA 
Viale S Martino 66 - Giugno- 
Settembre tSOO - con servizi 
IMO - Oairt al 20-7 1700-2000 
- Dal 21-7 al 244 2S443000 
Dal 21-t al St-t 17042000 tut¬ 
to compreso Vicinissima mare 
Caatr. nuova Gasliona propria. 


RIMIMI 

(LMo) PENSIONE ALMA 
ToL mJU - vicinissima mare 
cncina romagnola curata dal 
la praprialaria Balcani vista 
maro - tana tranquilla • par- 
chaggte - giardino Bassa 1500 
• Luglio IMO Agosto tSM 
Intarpallalacl 


StqqiirM GAMBUTI 

aa Villa Silvano - ToL 41602 
Via Dama 20 - RICCIONE 
Zana tranquilla • trattamanta 
famlllara - gasllana propria 


rimin: miramare 

PENSIONE JOLE 
Via Biella Tel A) SIO 
Vicina maro • Camera aarvitl 
o ove giardino ■ autoparco - 
cucina familiare • cabina mare 
Bassa 13041S04 Alla Interpol 
latccl. 


RICCIONE - Pensiona LOUR¬ 
DES Via Righi 20 (traversa 
Viale S. Martino) Tel. 4t.83S • 
Dima, propria ■ Vicina mare 
. Ogni confort ■ Balcani - Giar¬ 
dino o parcheggio. AmManta 
distinto o famlllara. Bassa IM 
. Alta 2004 tutto compreso. 
FranolatsVI. Rastaralo soddl- 


MAREBELLO / RIMINI 
HOTEL ISCHIA - Tel. 30502 



Nuova costruz. 40 m. mare • 
Ogni moderno confort. Camere 
con e senza servizi privati. 
Ottimo trattamento. Autoparco 
coperto. Bassa 1400/1600. Alta 
interpellateci. 

Direzione Maria Rogerl 


RIVAZZURRA / RIMINI 
Pensiona VILLA TAMBURINI 

Via Lecce. 20 • Tel 30128. Vi¬ 
cina mare. Conforts. Cucina 
.sana e abbondante. Terrazza 
Autoparco. Giugno • sett. 1400, 
luglio 1800. agosto 2000 tutto 
compreso, anche cabina mare 

RICCIONE 

PANORAMIC HOTEL (2> cat.) 
Tal. 41.205 • Sul mare. Camera 
con - senza servizi • balconi - 
citofono • giardino • autopar¬ 
co • cucina bolognese. Ottimo 
trattamanta Servizio accura¬ 
to. Bassa 1800-2000 lutto com¬ 
presa Atta Interpellateci. Dl- 
rez.: SISTO DALL'ARA. 


FERIE 

FAVOLOSE 


airNOTEL EDEN 

RIMINI 

40 in. mare. Confort — Came¬ 
re con senza servizi acqua cal 
da fredda Balcont Autoparco 
Giardino ombreggiato Tende 
cabine mare. Bassa I.KIU tutto 
compreso. Alta interpellatecL 

ìlbergo PISCE D’ORO 

RICCIONE 

Tal. 41.170 - Viale Gramsci, 122 
Aperto lutto l'anno • Zona cen¬ 
trala rinomala - tipica • cuci¬ 
na romagnola. Tutte la spe¬ 
cialità di pesce 


MIRAMARE RIMIMI 
HOTEL MONDIAL Tel 30.769 
Nuovo - dirett. sul mera • tut¬ 
te camere con servizi privali - 
balconi - vista mare • terrazza 
■ cucina bolognese • garage. 
Maggio 1800 Glugno-sellembre 
2000 lutto compreso. Atta 
Interpellateci 


GATTEO MARE (Porli) 
HOTEL ASTORIA 
Tel. 86.173 ■ Moderna costruì. 
Signorile - Vicinissimo mare - 
silenzioso - centrale. Camere 
con e senza doccia e WC e 
balconi vistamare. Cucina bo¬ 
lognese. Bassa 1504-1700. Atta 
InlerpellalecI. 


VILLA GIAVA ■ Marebello 

Tel. 30005 • Via Hortoflno. 12 
Gestione propria ■ zona tran¬ 
quille • vicino mare • tratta¬ 
mento familiare. Interpellateci 


Il Circolo Ricreativo di 

S. Giorgio di Piano 

comunica di gestire solo: 

la Pernione S. GIORGIO 
e l'Albergo BIUMIN 

di MISANO ADRIATICO 

Prenotaz. Informaz. ARCI: Ma- 
scarella. 60 • Tel. 238918 ANPl 
Pad. Montagnola - Tel. 231736 
BOLOGNA 


CURE CON ERBE MEDICINALI PER 

ARTRITI-ASMA 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


Casa di cura San Ruflillo, Bo- 1 
logna, via Toscana 174, telefono 
471.874 (unica sede per l'Emilia 
e Veneto), specializzala per cure 
naturali con applicazioni esterne 
a base di erte medicinali, fila 
terapia, fangoterapia e fisiotera¬ 
pia per la cura delle malattie 
artritiche, reumatiche.* sciatica. 


nevralgie, discopatie, gotta, po^ 
stumi di frattura. 

Trattamento delTasma bronchia 
le e delle ulcere varicose. Orario 
delie visite: giorni feriali dalle 
9 alle 12; pomeriggio dalle ore 13 
alle ore 18; giorni festivi dalle 9 
alle 12. Visite gratuito tutti i 
martedì, mercoledì e giovedì. 

Min San decr. 1101 







* 
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CASA DI CURA SAN RUFFILLO - BOLOGNA 
... 


a partire da L. 225.000 


NON PIU' CALVI con 

A KlOVIT® 



l'INTURIST 

vi offre lo possibilità di VISIT A R E 

/UNIONE 

SOVIETICA 

. ' 

'A potrete viaggiare comodamente : 

con Aerei, • 

con volture ferroviarie dirette (Roma - Mosca), 
con Pullmana, o macchina privata, 
con le navi della linea marittima Genova ■ Napoli 
. Odeaaa - oppure Venezia - Bari • Odessa 

it nell'Unione Sovietica 


potrete andare con lo scopo di : 

— turismo 
viaggi d'affari 

— curare la Voatra salute 

— assistere al Festivais d'arte 

— caccia 


PKH INrciHMAZiUNI ED IbDKI^lONl KlVULDEHSl 
alle SEt;UENn AGE^ZlE DI VlAtHilO, AGENTI 
t CGHKlSl’DNDCNl l DELL IN rtHUST IN ITALIA 


« ITAI TUItlHT > 

RUMA . V IV Novemtìra 113 
- I 68H 233 

MILANO • V BoruccninL 10 - 
1 872 U12 

TURINO . Hzz« Curlgnima 4 
. 1 328 S6A 

PALERMO • Via Martano Sta¬ 
bile. -222 - T 248 027 

■ I GRANDI VIAGGI • 
MILANU . Pzza DIaa, 2 . 

T BMR fi04 

ROMA - V del rtltone, 62 • 
T 684 460 

• C.I.T. • 

ROMA - Piazza della Repub¬ 
blica. 6» . T 463U4I e tutte 
le Filiali 

■ iVAGtINH-LITS'COOK • 
RUMA - Via Nizza. 128 . 

T ^ 1 

ROMA ■ Via Veneto. » • 
T 47» 441 e tutte le Filiali 

• GONDItAND • 

MILANO • Pzza della Repub¬ 
blica 32 - T 653041 


ROMA • V Barberini. 47 • 
T 170 485 e tutte le Filiali 

• 1 RANMITAI.IA ■ 
rolUNO • Pzza Solferino. I • 

T 578 282 
€ MONUIALTUH • 

ROMA • Via Veneto, 17I • 
T 486 83» e tutte le Fittali 

t MALAN VIAGGI ■ 

TORINO .Via Accademia del¬ 
le Scienza 1 • T. 611 677 

• UTKA8 > 

MILANO . V. Manzoni. 38 • 
T. 702 8B7 

• BAOITAL • 

GENOVA - Via di Sottort- 
pa 1-A - T 200 751 

• CAM6T VIAGGI * 
BOLOGNA - Piazza Martl- 

rL lO-A - T 237 532 

« CHIARI SOMMAItIVA • 
MILANO - Via Dante. B - 
T 867 43] a tutte le Filiali 


o anche alle altre Agenzie turistiche Italiane 
« Voatra preferenza 

RICORDATEVI CHE NELL'UNIONE SOVIETICA 
GU ITAUAN1 SONO SEMPRE BENVENU-H I 


RAPPRESENTANTE DELL ' I N T U R I S T 

(S.p.A. deirU.R.S.S. per II turismo straniero) In Italia 

Oott. Remo DIEV - ROMA, via (31tunno 48. tei 887.749 


|S^-^' 3 &SrÌìÌ 


a*.. ' 












01 QUESTO 
OURRO E 
01 QUESTO 
LATTE 

POTETE FIOARVI! 




TVAM ‘ 



SONO FATTI COL LATTE DELLE 
FAMOSE MUCCHE REGGIANE 


\0m 


, CAPELLI SALVI» 

^ TRICO-SìlliOlAIITE-THIPlO 

y par la cura del prurito, della forfore, 

delta seborrea # della caduta del 
capelli del quali stimola la crescite. 

IN VENDITA NELLE FARMACIE 
/V r à ITCi *’®P' 

capelli e la calvizie» 

inuiando L. ISO in (rancoDoiiì (per spese H spedizione) a: 

KIIIBV ; VIt ROBERIO SCOTI 80 - ROniA 


Una serie meravigliosa di televisori a grande 
schermo - luminosissimi - di stupenda definizio* 
no d'immagine • di linea moderna. 

MAGNADYNE 

M\CnnCU¥ .ur*.?... 


Alta retribuzione ed impiego sicuro 
Avrete specializzandovi in meccanografia 

Seguite I corsi per corrispondenza organizzati dal 
Centro Italiano di Meccanografia ed Elettronica tu 
autorizzazione Olivetti-Bull. Chiunque può Iscriversi 
Scrivete a: CIME — Corso Dante, 73- A — TORINO 


70.000 gMcdw 
160 littgri# tociiS ^ 
10.000 Soci produttori 
qutste è lo fona dolio 




o col borro CKUO 
i belKstM 

coecena 

“CORREDO 
IN OGNI CASA,. 


LATTERIE 

COOPERATIVE 

RIUNITE 


oaufpiovmcMM 


mooio tMILIA 


I televisori delle GRANDI INDUSTRIE RADIO TV- 
con caratteristiche tecniche aggiornate e poten¬ 
ziate - sono quelli che prova severe hanno fatto 
giudicare: I MIGLIORI TELEVISORI IN ITALIA. 




r Organizzazione 



Buio qiieslii marchio è 

VinADELLO 


A. VITTADELLO 


nei 91 centri di vendita in Italia 


<i 









Presenta un rinnovato assortimento 
di confeiioni dolio migliori marche 
por In PRIMAVERA - ESTATE 1965 


Fornitevi dell'orologio 
applicato alla tuta 

di LEONOVl 






uo 




DONNA 

BAMBINO 


presso 




SA 


\'4 



Lo stessa tecnica 
degli sputnik 
garantisce: 
resistenza 
precisione 
durata 


A. VIHADELLO 


troverete sempre 


QUAIITÀ e CONVENIENZA 


r 

Importatore INTERCOOP s.r.L 

R OH A • VIA GUAHAIII. 9 * lei. 850.190 

in vendita presso i migliori orologiai 
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PAG. 19 / echi e notizie 


* ♦ 

La sottoscrizione del PCI per il Vietnam 

RACCOLTI OLTRE 

t , • • * 

_ _ _ _ ____ 

CINQUANTA MIUONI 


Imponente mobilitazione in tutto il paese in ri¬ 
sposta all’appello dei medici e alle iniziative del 
Pei, Psiup, Fgci, Fgs e Alleanza dei contadini 


Per le celebrazioni del Primo! Maggio Diffusa ^enciclica » Mense Maio» 

Mosa invasa da ma folla Preoccupazioni di 


I econdo gli ultimi caicoli la 
toscrizionc del PCI per l’in¬ 
di un ospedale da campo 
Vietnam del Nord ha supe- 
0 i 50 milioni. Ecco le cifre 
■colte in alcune regioni: Pie¬ 
nte 4.500.000, I>ombardia 
10.000. Veneto 1.700.000. Friu- 
^enezia Giulia 1.000.000, Eml- 
10.000.000. Toscana 6.000.000. 
!lia 1.500.000. A pochi giorni 
l'appello del medici la sot- 
erizione per il Vietnam mo¬ 
ta ormai In tutto il Paese 
organizzazioni comuniste, t 
vimcnti giovanili del PCI e 
PSI, il PSIUP. l’Alleanza 
contadini. E’ un imponente 
vimento di .solidarietà inter- 
donali.^ta che si rificttc nel 
taglio delle somme raccolte 
iprovincia per provincia. Diamo 
Notizia dei risultati più signifl- 
,^atlvi. rinviando per mancanza 
spazio l’elenco particolarcg- 
gnato delle offerte alle prossime 
''(dizioni del giornale. 

^Tra i compagni del Comitato 
Rientrale, della Commissione 
l^entrale di Controllo e dcll’ap- 
Iparato del Comitato Centrale 
^el PCI è stata raccolta la ci- 
«ra di 1.116.600 lire. Ecco un 
^rimo elenco dei compagni che 
^anno sottoscritto: Anelito Ba- 
Ij^ntini 50.000, Enrico Berlin¬ 
guer 50.000, Arturo Colombi 
^0.000, Pietro Ingrao 50.000. 
I&uigi Lungo 50.000, Emanuele 
«dncaluso 50.000. Ales.snndro 
^atta 50.000, Giuliano Pajetta 

po.ooo. 

® TORINO ha sottoscritto in 
^inque giorni più di tre milioni 
^i lire. La somma è stata rac¬ 
colta tra i compagni e i sim¬ 
patizzanti, tra gli operai e gli 
pomini di cultura, attraverso 
pn’ampla mobilitazione del par¬ 
tito che ha raggiunto i quar¬ 
tieri operai della città, i luoghi 
pi lavoro e i comuni della pro- 
BHncia. 

■ VENEZIA — Sono state sot¬ 


toscritte finora 353.000 lire. Tra 
le offerte: maestranze Vittadel- 
lo 136.000, dipendenti provvedi¬ 
torato dei porto 52.300, Mestre 
Centro 50.000, Cavarzere 30.0(W, 
Apparato della federazione del 
PCI 50.000. A Mestre la cellula 
Alvit ha sottoscritto 186.000 lire. 

FERRARA — La somma rac¬ 
colta dalla federazione supera 
le 700.000 lire. Diversi medici 
hanno inoltre offerto una con¬ 
siderevole quantità di medici¬ 
nali. Hanno sottoscritto tra gii 
altri l’apparato della C.d.L.. i 
lavoratori del settore disinfe¬ 
stazione e dell’impianto solleva¬ 
mento acque del Comune. 1 
dipendenti dell’ATAM, 1 diri¬ 
genti e i funzionari del movi¬ 
mento cooperativo. 

La federazione di LIVORNO 
ha versato ieri alla Direzione 
del Partito un acconto di 199.750 
lire sulla somma raccolta per 
la sottoscrizione. 


A MANTOVA la sottoscrizio¬ 
ne ha superato ieri le 400.000 
lire. 

La cellula dell’* Unità > di 
Roma ha effettuato un secon¬ 
do versamento di L. 190.000. 
Sale cosi a 450.000 la somma 
raccolta dai compagni del- 
l’< Unità >. 

n consiglio comunale di Ca¬ 
scina (Pisa), col voto favore¬ 
vole dei consiglieri comunisti e 
socialisti ha deciso di stanziare 
200.000 lire per l’invio dell’o¬ 
spedale da campo nel Vietnam 
del Nord. 

PIACENZA - Alla data di 
ieri orano pervenute alla fe¬ 
derazione comunista L. 130 000 
Da segnalare la sottoscrizione 
di 18.000 lire raccolte tra i pro¬ 
fessori e il personale della 
scuola media « Cappellotti ». 

PARMA — I lavoratori della 
Ametag hanno raccolto per il 
Vietnam 200.000 lire. 


Il conflitto con V India 


Il Pakistan respinge 
l'invito alla tregua 


Tutti I deputati comunisti 
tono tenuti ad •stera praienti 
alio Camera a partire da mer¬ 
coledì 5 maggio per la discuv 
tione sulla proposta par la 
giusta causo. . 


LONDRA. 30 

A dispetto dell'atmosfera ot¬ 
timistica che regna negli am¬ 
bienti governativi di Londra sul¬ 
la possibilità che entro poche 
ore possa essere ordinato il cces- 
sate il fuoco» da ambo le parti 
nella depressione di Kulch, il 
Pakistan ha oggi respinto gli in¬ 
viti alla tregua, rivolti dall’In¬ 
ghilterra sia a Karaci. sia a Nuo¬ 
vo Delhi. Un portavoce del go^ 
\erno pakistano ha precisato che 
una tregua è impossibile nei ter¬ 
mini suggeriti dal premier india¬ 
no. Questi ha chiesto il ristabi¬ 
limento dello c stato quo ». cioè il 
ritiro delle truppe pakistane sul¬ 


le posizioni che occupavano pri¬ 
ma dcH'inizio dei combattimenti, 
il 9 aprile. 1 pakistani invece 
chiedono il contrario: cioè l'eva¬ 
cuazione da parte degli indiani 
di tutta la zona contesa. 

A Londra si osserva tuttavia 
che l’arrivo delle piogge monso¬ 
niche è imminente. Esse monde 
ranno la depressione, bloccando 
ogni movimento di trupiie 

Un portavoce pakistano ha 
smentito l'uso di armi USA nei 
combattimenti Ma i giornalisti 
hanno visto ieri sul campo di 
battaglia numerosi carri armati e 
cannoni di fabbricazione ameri¬ 
cana. 


di Wristidl ogm paese 

I 

Uno nutrita schiera di italiani é arrivata col « ponte aereo » deH'Aerotlot • Un di¬ 
scorso di Kossighin per il 1° maggio ?- Una Vostok esposta alla mostra economica 


Dalla nostra redaiione 

MOSCA, 30 

Il Primo Maggio ha richiama¬ 
to nella capitale sovietica, que¬ 
st’anno, una folla eccezionale 
di turisti che nel giro di due 
giorni ha trasformato la cit¬ 
tà in una Babele di grandi pro¬ 
porzioni. A parte i furisti so¬ 
vietici, che vengono da Repub¬ 
bliche vicine o lontane come 
quelle dell'Asia centrale, e che 
invadono i negozi attratti dalle 
recenti riduzioni dei prezzi, vi 
sono centinaia di turisti dai pae¬ 
si socialisti e dall'occidente. 

Un migliaio di francesi, arri¬ 
vati via mare a Odessa, sul 
transatlantico < Ivan Franko », 
hanno raggiunto Mosca ieri 
mattina per ferrovia. Gin 
quecenlo sono gli inglesi, mol 
te centinaia i giapponesi, i te¬ 
deschi occidentali, gli austria¬ 
ci i belgi e soprattutto gli ita¬ 
liani. 

Gli italiani hanno fatto il col¬ 
po più grosso: tra mercoledì 28 
e giovedì 29 l'Italturist ha sbar¬ 
cato all’aeroporto di Scereme- 
tievo circa 1800 connazionali 
per i quali l'Aeroflot sovietica 
ha organizzato un vero e pro¬ 
prio ponte aereo: tre turboreat¬ 
tori da Palermo, due da Roma, 
cinque da Milano e tre da To¬ 
rino. Un altro centinaio è arri¬ 
vato per treno. 

Gli ttaliani si distinguono In 
modo simpatico per la loro 
straordinaria capacità di par¬ 
lare ad alta voce, di gestico¬ 
lare. di scattare fotografie, di 
avvicinare la gente russa per 
chiedere informazioni più im¬ 
pensate nella lingua madre, riu¬ 
scendo persino a farsi capire. 
Questa mattina hanno invaso la 
metropolitana di Mosca per una 
visita alla c città sotterranea > 
e alle sue stazioni più importan¬ 
ti. Nel pomeriggio, a bordo di 
decine di torpedoni, hanno com¬ 
piuto una prima escursione in 
città. 

Domani, Prima Maggio, la 
* isola » italiana nel mare di 
turisti stranieri si farà sentire. 
Non ci sarà la parata militare, 
è vero, con le sue impeccabili 
geometrie umane, la forza ri¬ 
posta dei missili fusiformi, la 
quadrata potenza dei reparti 
motorizzati: ma ci sarà la fol¬ 


la enorme dei manifestanti mo- 
<coviii, l'esibizione coreogra¬ 
fica dei club sportivi e giovani¬ 
li, movimenti e colori fatti ap¬ 
posta per il fuoco delle macchi¬ 
ne da presa dei nostri instan¬ 
cabili turisti. 

Anche tutto il cerimoniale 
che veniva rigorosamente ri¬ 
spettato e ripetuto da molti de¬ 
cenni alla festa del Primo mag¬ 
gio verrà profondamente modi¬ 
ficato: non essendoci parata mi¬ 
litare, il discorso ufficiale, con 
ogni probabilità non sarà tenu¬ 
ta come in passato da una au¬ 
torità militare (il ministro della 
difesa) ma da una autorità ci¬ 
vile. 

Non è escluso che siano Brez¬ 
nev e Kossighin a prendere 
dunque la parola sulla Piazza 
Rossa, se discorso ci sarà, il 
che pud avere un grande inte¬ 
resse politico nell’attuale situa¬ 
zione internazionale. 

Kossighin e ■ Podgoml, per 
contro, non saranno presenti 
alle feste del XX anniversario 
della vittoria e alla grande pa¬ 
rata militare che avrà luogo il 
9 maggio: il primo dirigerà la 
delegazione ufficiate invitata 
dal governo della Repubblica 
democratica tedesca alle analo¬ 
ghe manifestazioni a Berlino 
Est, il secondo sarà alla te.sta 
della delegazione sovietica in 
Cecoslovacchia. 

Per ritornare ai nostri turisti, 
un altro punto d’obbligo nella 
(oro visita alla capitale sovie¬ 
tica sarà la mostra permanen¬ 
te delle realizzazioni economi¬ 
che dell’URSS che si riaprirà 
ufficialmente domani pomerìg¬ 
gio nella sua edizione estiva e 
che quest’anno, almeno dal 
punto di vista delle novità tec¬ 
nico scientifiche, presenta al¬ 
cuni elementi di notevole inte¬ 
resse. 

Una delle sei navi cosmiche 
tipo € Vostok > che portarono in 
orbita altrettanti cosmonauti 
sovietici, da Gagarin a Bikov- 
ski, recuperata intatta, è espo¬ 
sta nel salone della meccanica 
e da domani migliaia di visita¬ 
tori potranno ammirare questa 
eccezionale macchina. 

La < Vostok > vera, la prima 


che venga mostrata al grande | 
pubblico, è stata collocata sot¬ 
to un cielo stellato sul quale si , 
stacca nettamente col suo colo¬ 
re bianco latte: è un enorme 
cilindro che ha alla base il tubo 
di scarico di un motore razzo 
e al vertice una piccola sfera 
argentea da cui parte una sel¬ 
va di antenne. Lungo tutto que¬ 
sto corpo vi sono occhi magici, 
batterie ' solari, meccanismi 
complessi. La t Vostok > com¬ 
pleta dell’ultimo stadio del raz¬ 
zo vettore pesa 6 tonnellate e 
170 chili; la nave cosmica in 
sé, senza l’ultimo stadio, pesa 
4 tonnellate e 625 chili, di cui 
duemila chili di strumenti 
scientifici che sono il cuore e 
il cervello di questa macchina 
per volare nel cosmo. 

Se la presenza della < Vo¬ 
stok » costituisce certamente la 
più grossa novità dell’esposi¬ 
zione moscovita, altre apparec¬ 
chiature tecniche non manche¬ 
ranno di attirare gli esperti di 
molti paesi. 

Nel padiglione dell’energìa 
atomica è stata collocata la 
prima centrale atomica mobile 
del mondo, montata su quattro 
carri cingolati: la centrale mo¬ 
bile produce energia elettrica e 
grazie ai carri cingolati che la 
contengono può essere traspor¬ 
tata e installata nelle zone più 
impervie. 

Nello stesso padiglione saran¬ 
no pure esposte l'apparecchia¬ 
tura € Romanschka > che tra¬ 
sforma direttamente il calore 
in energia elettrica e il model¬ 
lino dell’acceleratore ionico 
grazie al quale gli scienziati 
sovietici hanno recentemente 
scoperto il I04.mo elemento del¬ 
la materia. 

■ Queste ed altre meraviglie 
vedranno i nostri turisti, t qua¬ 
li rientreranno in Italia il 3 
maggio con lo stesso * ponte 
aereo > che li aveva trasferiti 
qui in poche ore di volo diretto 
da Palermo, da Roma, da Mila¬ 
no e da Torino. 

Augusto Pancaidì 


! 

Washington 

In due anni 
rURSS avrà 
più navi 
degli USA 

WASHINGTON. 30. 

Il membro della Camera dei 
Rappresentanti Paul Roger, de¬ 
mocratico della Florida e mem¬ 
bro della commissione della ma¬ 
rina mercantile, ha dichiarato 
che secondo le previsioni degli 
esperti l'URSS suiiererà gli Stati 
Uniti quale potenza marittima in 
meno di due anni. 

I sovietici, ha dichiarato II 
deputato, hanno 785 navi in co¬ 
struzione quest'anno, in confron¬ 
to alle 44 degli Stati Uniti. 

II deputato americano ha rin¬ 
novato l'attacco contro 1 can¬ 
tieri europei, che costruiscono 
navi per l'Unione Sovietica. 


La crisi 
indocinese 

U Thant: 
applicare 
gli accordi 
di Ginevra 

VIENNA. 30. 

Il segretario generale deH'ONU. 
U Thant, ha dichiarato oggi che, 
a suo parere, la crisi indocinese 
potrebbe essere risolta sulla base 
degli accordi di Ginevra del 1954 
« sempre che ci sia dello spiri¬ 
to di buona volontà da parte di 
tutti gli intere.ssati » e che la 
conferenza per la Cambogia po¬ 
trebbe essere « un passo utile » 
in questa direzione U Thant ha 
sottolineato che tanto . Mosca, 
Pechino e Hanoi quanto Parigi 
concordano sulla necessità di ap¬ 
plicare gli accordi ginevrini. Egli 
ha sostenuto clic anche gli Stati 
Uniti aderirebbero a questo pun¬ 
to di vista. 


Paolo VI por 
la pace nel mondo 

Dolente e indiscriminata deplorazione delle 
cause della tensione internazionale Appel¬ 
lo ai governi per trattative « franche e leali >» 


E’ stato diffuso ieri 11 te¬ 
sto della enciclica papale 
Mense Maio dedicata in gran 
parte alia situazione interna¬ 
zionale e alla pace. In essa 
Paolo VI esprime una forte 
preoccupazione per ♦ le con 
dizioni in cui versa la pace 
nel mondo ». < Abbiamo seri 
motivi — scrive — per crede 
re che l'ora è particolarmen¬ 
te grave e urge più che mai 
l'ap|)ello ad un coro di pre 
ghiere da rivolgersi a lotto 
il mondo cristiano. Il primo 
motivo in questo appello vi 
viene suggerito dal momento 
storico che la chiesa sta at¬ 
traversando in questo perio 
do del Concilio ecumenico », 
avvenimento che « |)one alia 
Chiesa l’enorme problema del 
suo conveniente aggiorna 
mento ». L’altro motivo — af¬ 
ferma ancora Paolo V'I — « è 
dato dalla situazione interna 
zionale > la quale è « oscura 
e incerta più che mai giacché 
nuove gravi minacce metto¬ 
no in pericolo il supremo be¬ 
ne della pace nel mondo. Co¬ 
me se nulla avessero insegna¬ 
to le tragiche esperienze dei 
due conflitti che hanno insan 
guinuto ia prima metà del no 
stro secolo, noi oggi assistia¬ 
mo all'acuirsi pauroso di an¬ 
tagonismi fra i popoli in al¬ 
cune parti del globo, e vedia¬ 
mo ripetersi il pericoloso fe¬ 
nomeno del ricorso alla for¬ 
za delle armi, non alle trat¬ 
tative, per risolvere le que¬ 
stioni che oppongono fra loro 
le parti contendenti ». 

Sulle cause di questa estre¬ 
ma tensione intemazionale 
l’enciclica accomuna ■ c agita¬ 
zioni, guerriglie, azioni bel¬ 
liche che si vanno sempre 
più estendendo ed intensifi¬ 
cando e che potrebbero costi¬ 
tuire da un momento all’altro 
la scintilla di un nuovo terri¬ 
ficante conflitto ». Da questa 
posizione discende una do¬ 
lente ma indiscriminata de¬ 
plorazione degli < atti di guer¬ 
riglia. di terrorismo, la presa 
di ostaggi, le rappresaglie 
contro le popolazioni inermi. 
Delitti questi che mentre fan¬ 
no retrocedere il progresso 


del senso del giusto e del¬ 
l'umano, inaspriscono sempre 
più gli animi dei contendenti 
e possono sbarrare le vie an¬ 
cora accessibili alla buona 
volontà reciproca, o almeno 
rendere sempre più difficili 
quei negoziati che, se fran¬ 
chi e leali, dovrebbero con¬ 
durre ad un ragionevole ac¬ 
cordo ». 

L’enciclica si chiude con un 
appello per la « tutela di quan¬ 
ti soffrono e del vero bene 
di tutti i popoli ». « E noi vo¬ 
gliamo sperare — afferma in¬ 
fatti Paolo VI — che la co¬ 
scienza delle proprie respon¬ 
sabilità dinanzi a Dio c di¬ 
nanzi alla storia abbiano for¬ 
za bastevole a indurre l go¬ 
verni a proseguire nei loro 
generosi sforzi per salvaguar- 
tiare la pace e per rimuovere 
quanto è po.ssibile gli ostacoli 
reali o psicologici, che si 
frappongono ad una sicura e 
sincera intesa ». 


AVVISI ECONOMICI 

< ) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegna Immediata. Cambi 
vantaggiosi FacllitatlonI • Via Bio- 
solati 24 

INCREDIBILI svendond. 

VESPA 50 mai usata vinta con¬ 
corso vendesi 95 000 contanti. 
318545. 

6 ) INVESTIGAZIONI L, 50 

I. R. I. Dir. grand'ufTIclala PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accarto- 
mentt riservatissimi pro-poel ma¬ 
trimoniali, Indagini dallcala. Opera 
ovunque. Principe Amedeo U (Sta¬ 
zione Termini) - Telefoni: 440.112 • 
479.425 • ROMA. 

7) OCCASIONI L. 50 

ARCIOCCASIONIII DUEMACBLLI 
56: MOBILI antichi, moderni - 
TAPPETI Persiani - PORCELLA¬ 
NE - LAMPADARI - SPECCHIE¬ 
RE - ARAZZI, eccetera. PREZZI 

LAVATRICI elettriche grandi mar¬ 
che resisionate e garantite come 
le nuove da lire 49 000 tn più. Ra¬ 
teazioni senza anticipi e a 100 lire 
per volta. NANNUCCl RADIO - 
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...se dovete acquistare 
un frigorifero, 

scegliete il superfrìgo 




r.r 











runico frigo montato su rotelle 


t- 


’-k] 


anche con “superireezer” 

adatto per la conservazione di 
cibi gelati e surgelati a 12 gradi 

sottozero (a 40° C ambiente) 
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125 Lmod. Tavolo 

(comp. piano di lavoro) 

Export L 49,800 


Lusso 


55.800 


mod. 155L 


Export L 


66,500 


Lusso L 72,500 

«uptr U 7M09 


nf)od.180L 
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73 


Lusso U 79,500 

6up8r L §9.900 


mod. 230 L 
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Lusso U 93,800 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 
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Conclusi one fortemente positiva dei colloqui dt Parigi > - 

Gromìko illustra la portata 


r Unità / sabato 1 maggio 1965 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


- Settimana nel mondo - 

Johnson «sul 

I 

ghiaccio sottiie 


degli accordi 
con la Francia 


comizio a Porta Nolana. 
wlUSfa CaUSQ da parte della delegazione che 
sizlone, non al può non con- si sarà incontrata co! gruppi 
statare come sulle ultime fasi parlamentari del PCI, PSI e 
della trattativa abbia pesato PSIUP, presentatori del proget- 
positivamente la forte pressio- to di legge. Un volantino è sta¬ 
ne esercitata dai lavoratori dì diffuso all’OCREN. Un altro 
ogni sindacato e di qualsiasi pullman partirà, sempre • il 5. 
idea, per una sanzione giuri- organizzato dall AERFER con 
dica del principio di «giusta partecipazione delle altre fab- 
causa » nei licenziamenti. Na- briche della zona. Un assem- 
turalmente, la Confìndustria ha blea tenuta il 20 ha già invia- 
voluto precedere il dibattito ‘o ordine del giorno unitario 
parlamentare sulla « giusta parte dei cantieri navali di 
causa * con un accordo nel Castcnammare, a tutti i gruppi 
quale è costretta, proprio da parlamentari; un telegramma 
quella pressione e da questa mandato dalla Com- 

scadenza, a migliorare la re- fp'ssione interna. I 
^nlamentazione nrerpftpntp T.a silian del Comune di Napoli 


golamentazione precedente. La 
CISL, dal canto suo, ha vo- 


hanno ricevuto vive pressioni 


«GII americani debbono andarsene dal 

Il presidente Johnson si h ss- sulla Cambogia, e a Washing- Vietnam n - Francia e URSS d'accordo sulle | nrdarwo^tm'a io rìS 1 Un memoriale delia 

aanlo mercoledì scorso la re- lon ci si dico disposti a parte- «•■II,. «««UA .!■■« noi per imporre il « risparmio lavoro sarà conse 

sponsabilità di un nuovo e aper* ciparvi — gli accordi di Gine- frontiere tedeSChOi SUliO rOaltà dol dUO contrattuale >). gnato da una delegazione che 

lo allo di aggressione, facendo vra sono l’allrn via die John- efati P «III riinÌPffn HpIIp atnmiphp H RnilH Al di là di queste intenzioni 

sbarrare i morines nella Repiih- snn ignora, il banco di prova Siali 6 SUI OlniegO 06110 alOlllICnC a DOIin strumentali Taccordo non sod- del PCI ha preparato un 

blica dominicana, e facendoli della «buona volontà e ameri- S comVetaS^ volantino che verrà difuso il 

sparare sulla popolazione itisor- eana. Gli Siali Uniti non 11 han- i> i . invialo 'e essere la cessazione delle genze poste dai lavoratori, ed fari e ìavSoJl hlin^ 
ta contro la dntalura dei ge- no sotloscriUi e li violano quo- nOSlfO IDViaiO aggresgjyg ^ggu espresse nella proposta dì log il %n o ji -.n" aUo MCM 

nerall «gorilla^. Gli insorii tidianamenie; d altra parlo non PARIGI, 30. contro la Repubblica democra- ge unitaria che andrà in di aiH Vrn al'-i 

si battono per riportare al po- osano sfidarli pubblicamente. E* franco sovietico ha ^^1 Vietnam >. In quanto scussione da mercoledì. Infatti, vetreria Ricciardi 

tere, dall esilio, il presidente lecito supporre die alla confe- “ franco sovietico ha portare il mancato obbligo di riassu r .f ! ii i » . 

rosiituzionalo. noBi-b. rrnza sulla Cambogia essi vo- ^ afTerm-itn Cro- ad un regolamento pacifico del mere il licenziato per causa --uned altri incontri avver- 

1 uomo die nel 62 ebbe i due gliano andare unicamente per c,^ problema, Gromiko ha affer- ingiusta, delimita in fondo le ranno alla àlagnaglu (on. Ca¬ 
lerai dei voli, o die Io stesso d.irai una maschera legniiiaria e A- ® maio che spelta alle parti di- conseguenze derivanti al pa- (on. Vi 


luto raccordo sindacale in i^ u^avr 

quanto essa nega Tefflcacia e {Apr 
l-opporlunità di un intervento 


dei Parlamento nelle questio 


contro dei parlamentari col la¬ 
voratori. Un memoriale della 


»1 «rT^rrSTli C=a la™”à cont^ 

?Snt«ttuaT.) gnalo da una daloBaaìoue che 


si recherà a Roma. La Fede 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 30. 

II dialogo franco-sovietico ha 


ìile atomiche a Bonn 

* f Pi I mf^nf *11 i l'nf'f* rf 1 razione del PCI ha preparato un 

T Verrà SffUSO il 

, • j II rt *^13 <?nte le esi- 5 e ji g Incontri fra parlamen- 

ve essere la cessazione delle genze poste dai lavoratori ed tari e lavofalori hanno avuto 
azioni aggressive degli USA espresse nella proposta di log |yj,gQ jj 29 e il 30 alle MCM 
contro la Repubblica democra- ge unitaria che andrà in di- , 11 ^ cpnM al' i MECfond alla’ 


lica del Vietnam >. In quanto scussione da mercoledì. Infatti, 
ai mezzi suscettibili dì portare il mancato obbligo di riassu 


luogo il 29 e il 30 alle MCM, 
alla SEBN. alla MECfond. alla 
vetreria Ricciardi. 

Lunedi altri incontri avver- 


Jnhnsun, alliira vice presiden¬ 
te, salutò a nume dell'animini- 
slraziiine Kennedy come cam¬ 
pione di un progressismo illu¬ 
minalo, non coniunisia; t ge- 


.. .-V... . .. .. .1; maio ciie airciia aiie uaiii ui- l oiiaceuciizc uei ivaiiii ai pa- '• „ 

per creare il fallo compiuio di ^ rettamente interessate di «di- drone da una rappresaglia. La 

una discussione estesa al prò- relazioni ^ancD-sovietic^, parola»; TURSS, pressione dei lavoratori, per tiere Pellegrino- LSI (on.Vivia- 


btcìna vicinamila in assenza del- 
l'ìnterloculore indispensabile : 
il FLN. A questa prospettiva. 


e ne favorisce in modo pe¬ 


re la prima parola >: l’URSS, 
dal canto suo, « accorda e ac- 


... I .1 _TI _ viai «.aiitu ouii. ^ ciuv,vrtua av-- 

A'mMRce^V corderà tutto I-aiuto necessario 

dell URSS fara tutto ciò che Repubblica democratica 


niinicana. uuniint che non haii- alla ronfcren/a c prnrlaman- amicnevoli, se un cicsicicnc 
no esitalo a vendicarsi della do, al contrario, che il Fronte analogo esiste da parte fran 
rotta aiibila canitoiiegginrido la è runico autentico rappreseti- *■ 

rapitalo. E-'d è il loro potere lame del popolo siid-vieliia- Tutto il senso della esposi 

die I marines, al pari delle mila. zione del ministro degli ester 


le amichevoli, se un ticsicieno L'evocazione del problema PSIUP. 
analogo esiste da parte fran- tedesco, definito da Gromiko Dall'a 
*• « la questione chiave della si- sui lice 

Tutto il senso della esposi- curczza europea », ha consen- vo stirr 
zione del ministro degli esteri tito al ministro degli esteri so- jp pres; 


pres.sione dei lavoratori, per ‘■.V''A . 7 ; —. • 

sancire il diritto effettivo alla U" assemblea dei mugnai 

«giusta causa» e al rientro Pastai sara tenuta domani 
in fabbrica, deve quindi con- Abenante. 

tinuare, cosi come continua la A Milano, lunedì \errà di- 
battaglia politica intorno alla stribuito un volantino dai sin- 
proposta del PCI, del PSI e del «b't'ubsti e dai partiti di sini 
PSIUP. stra; comi-zi e incontri coi par- 

Dall'accordo interconfederale louicnfari davanti alle fabbri 
sui licenziamenti è venuto nuo som già stati fissati. 


vo stimolo per le iniziative e 
le pressioni unitarie che prece- 


Lunedi, alla IBM. parlerà 
l'on. Lajolo: alla Gramegna. 


iinìià da guerra cniiccnirnie ni Cambogia contesta agli sovietico davanti ai giornali.sti vietico di offrire due precisa- deranno e accompagneranno il Bunazzola; alla .MIAL. l'on. Pi- 

largo, sono iticarìcali di prò- g,j,,j [j„ì(ì ì| dirino di Mserc è stato teso a precisare la ba- zioni di grande valore politico dibattilo, in favore doirannro- ua Re; alla Montecatini Bovisa. 


precisare 


politico dibattilo, in favore deH'appro- 


leggere. conieiiiporaneanieiito aggressori sc e la portala del principio sulla posizione francese verso vazione della legge sulla «giu- segretario della FIOM Rossi* 

Con questo cnmiiiin inglorio- g garanti della legge interna- <h inaugurare consultazioni po- la Germania. « La coincidenza sta causa ». L'iniziativa di mag- novich: alla De Angeli, l’on. 

■o, i soldati degli Stali Uniti so- jrìonale. Do Gallile ba negato litiche tra la Francia e l’URSS. tra le posizioni francesi e .s(^ giore rilievo sono le dclegazio- Marangoni. Altri comizi saran¬ 

no tornati — dopo più di 30 niariedi, nella sua attesa cotife- A Parigi, si fa notare che la vietiche, ha affermato Cromi- che, in coincidenza con Pini- tenuti in prorincia: alla Tu- 
anni — a calpestare apertamen- renza stampa, die essi possano Francia è il primo paese occi- ko, si annoda attorno a due ^io del dibattito, perverranno Mdzo (Coppola); alla 

le le spiagge di una Repubblira cunietiiporaneanienie calpestare dentale che inaugura rapporti aspetti decisivi della questio- g Roma mercoledì dalle prin- Rullate (Cramascoli) ; 

« alleata a dei Cnraibi. Atto ili „ iliriiio dei popoli a dispor- politici con l’Unione Sovietica, ne tedesca; l) rintangibilita cipali città, incontrandosi coi aua Trmlzi e r argas di Novale 

forza? In apparenza, sì. Ma fi- re di loro stessi d e con.serva- nella prospettiva di una siste- delle frontiere della Germania, parlamentari comunisti in mal- (Bolltni); Martedì si terranno 

no a quando potranno le baio- re la tvmlcrship deU’occidenie. maticità di incontri, anche se uscite dalia seconda guerra tinaia. Folle rappresentanze 

netto dei marines rolmare il (z il presidente francese, sotto- es.sa non viene codificata in un mondiale: 2 ) rinterdizione del- operaie sono già preannunciate (Alila- 

vuoto aperto dai fallimenti dei lineando la sua « ri|irovazionc o calendario preciso. Ambedue i l’armamento nucleare della Re- {jg Milano, da F'irenze, da Ro- ut): SLAI, Lerici e SNIA di 

vari « Iriumriraii »? Visio da ult l'aggressione in Indocina, ha paesi, in questo quadro, han pubblica federale tedesca ». ma. e da Napoli. Da Terni, la , 

questo angolo visuale, lo sbarco proi-lamnio la derisione di ren- no voluto far emergere dai col- Gromiko ha altresì aggiunto delegazione arriverà martedì a A Roma un incontro fra de¬ 
dei giorni scorsi senilira pini- dere la Francia n indipendente d loqui parigini es.senzialmente le che il governo di Parip par- Roma, composta unitariamente, legazioni di lavoratori e par- 

tosto un gesto di disperazione, dal sistema atlantico in ogni convergenze su problemi dì fon- (c. anch esso « dal fatto che I pg Napoli son segnalate nu- lamentari comunisti avrà luo- 

dellato dalla coscienza dì un rampo, ridandole piena « liber- do. la.sciando in secondo piano psislono in Europa due otati merose iniziative. Un pullman go martedì presso tl gruppo 

drammatico isolamento. là di giudizio e di azione ver-1 le questioni su cui esistono dis- tedeschi, una realtà evidente partirà dalla sezione « G. Qua- del PCI alla Camera, alla pre- 

... rs* •_ -V- ^ • 1 ««Acv I « #V Al £TA - • « •• %* __ _ T _i 


dente del gruppo. ' ' ' 1 

A Venezia, "sono stato prepa¬ 
rate varie assemblee In prepa¬ 
razione di una manifestazione 
regionale. A Pavia, lunedi co¬ 
mizio a Vigevano, alla Casca 
mi e alla URS-gomhia. A Bre¬ 
scia. comizi lunedi alla OM, 
alla ATB, alla Breda. alla TLM. 
alla Beretta di Gardone Val 
Trompia, alla Marzoli di Palaz- 
zolo, alla Marzotto di Minerbio. 

I 

San Domingo 

accusa di avere violato 1 trat¬ 
tati panamericani. Leoni ha 
scritto In proposito una lette¬ 
ra al presidente argentino II- 
lia; e alla riunione del Consi¬ 
glio deirOSA (Organizzazione 
degli Stati americani), ieri not¬ 
te, il suo rappresentante ha 
chiesto la convocazione dei mi¬ 
nistri degli esteri della orga¬ 
nizzazione, che è stata infatti 
decìsa per domani. 

Il Messico ha disapprovato 
decisamente, anche se in ter¬ 
mini diplomatici, lo sbarco dei 
fucilieri di marina americani 
nelFisola, in un comunicato 
pubblicato dal ministero degli 
esteri. 

Il governo e il parlamento 
uruguayani hanno parimenti 
manifestato la loro riprovazio¬ 
ne in seguito alFintcrvento a- 
mcricano. Il rappre.sentante 
liruguayano presso TOSA ha 
sottolineato che il consiglio 
dell’organizzazione interameri¬ 
cana deve trattare esclusiva¬ 
mente problemi di aggressione 
da parte di una potenza stra¬ 
niera, e questo è escluso a 
Santo Domingo dove si tratta 
di un problema interno. 

Il governo e il parlamento 
peruviani hanno adottalo un 
atteggiamento analogo: « E’ 
una misura deplorevole » ha 


Neppure in Indocina la Ca- s,, miii ì problemi mondiali o. sensi. 

*»•_ _ . - • __.._• . 1 ! - . * A . 


■a Bianca può permettersi • di intese raggiunte nei collo- 


paesi. in questo quadro, han- pubblica federale tedesca ». nia, e da Napoli. Da Terni, la Varedo. 

no voluto far emergere dai col- Gromiko ha altresì aggiunto delegazione arriverà martedì a A Roma un incontro fra de- 
loqui parigini es.senzialmente le che il governo di Parigi par- Roma, composta unitariamente. legazioni di lavoratori e par- 
convergenze su problemi di fon- anch esso « dal fatto che Napoli son segnalate nu* lamentari comunisti avrà luo- 

do. la.sciando in secondo plano esistono in Europa due Stati merose iniziative. Un pullman go martedì presso il gruppo 
le questioni su cui esistono dis- tedeschi, una realtà evidente partirà dalla sezione « G. Qua- del PCI alla Camera, alla pre¬ 
sensi. prova il realismo del go- (jj-o »; al ritorno, il 7. avrà luo- senza deU’on. Ingrao, presi- 


„ * , . r, - . j- verno francese verso la situa- 

Gromiko . lascia Parigi di ^ione che è scaturita dalla se- 
lon umore. In questa atmosfe- conda guerra mondiale». Gro- 


confcrenza a cinque sul ciisar- gamenle illustrato la porta 

72, r« P- ."“''""1 ■ ?-•"*. TJ: P- C^mbirsre'-Siu "eSenS 

Viali verso i fronti «iella giter- (.ombogia, ad un azione corau- laterale emesso ieri sera. Due jolla RDT come Stato so 
riglia nel sml — di non essersi i„ vista della sicurezza euro- decisivi del testo ufficia- vrgno > 

avvicinato di un polmo al suo pe., « di una pacìfica soluzione jg sono stati chiarificati e raf- con grande forza e determt 
obbiettivo, che e quello della questione tedesca, mostra- focati nella esDOsizione che il ministro Houli 


oDDietiivo, c e e q leno ... della questione tedesca, mostra- fg^^ati nella esposizione che nazione il ministro degli este- - ---^ 

•peazare la solidarietà tra i pae- no come l’Eliseo includa nella pg ^g ,gtto Gromiko ai gior- ri sSico ha sottolineato co^ Problemi economici e sociali, non può prescmdere. 


corpo selvaggiamen- g,- ggeordi goio di conflitto armato trà gli diritti dei lavoratori vengono contestati ed aggrediti, 

utilaio del generate Ginevra del *54 ». Stati, e di aggravamento serio Non è per caso che Ì1 riconoscimento della giusta 


che è pronta a trattare e che /t-nV/ers degli èsuli aniifascisii mezzo più radicale - ha della tensione europea ». causa nei licenziamenti indivltluali na reso necessaria 

qualcosa si sta facenilo in qiie- p„ri„R|,esi. scomparso da lem- detto Grotniko, confermando il Un terzo elemento detemi iniziativa parlamentare unitaria. Non è per casO 


‘m i L‘r. si'»" r^gimel^dd^blem. mito Voto” sofVntoSS che la trattativa sindacale su questa questione è 

In elTeiil — non è inutile ri- pa”democratica vietnamita, sta nella partenza ^ stampa al comunicato bilatera- diventata molto difficile ed ha dato risultati impor- 


cordarlo mentre viene in primo 
piano l’idea di una conferenza 


Londra: tommm la 
battaglia saHaeeniio 

Il documento presentato do Wilson conferma il propo¬ 
sito di nozionaiizzozione, ma dietro « lauto indennizzo » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 30. 


mica negli ambienti politici. I 
conservatori stanno mobilitan- 


. ^'tr ' do tutte le loro forze in un at- aumento del 147 per cento. La vorevole. la cui portata non sfanno, manifestare la nostra solidarietà per Teroico 

della tacco a fondo che e.s.si sperano o^razione affrontata ora da potrà non arricchirsi nei me.si vietnamita, in lotta per la sua indipendenza 

tando fl problema delia trasformare in una sconfit- Wilson in accordo con le prò a ventre. -- Ho cniofnfe neracte dei 


naiizzazione delFacciaio. l’in¬ 
dustria che i laburi.sli nel 1W5 ^ (nella eventualità di clczio ai criteri generali di «m 

posero sotto il controllo dello anticipate) davanti al Pac- nizzazione * a cui si rict 
Stato c che i conscnatr.n sue- j jj^grati hanno confermato Fattuale governo inglc.se. 
ccssivamcnle denazionaltzzaro- voteranno contro. Oggi è stata affronta 

I Comuni dibatteranno la massimo livello anche la 
««.ri «nhhlimtn il «libro bian questione giovedì prossimo II a; 


fa governativa in Parlamento messe pre elettorali, risponde 


ai criteri generali di « moder¬ 
nizzazione * a cui si richiama 


no. Dopo la chiiLsura delle con¬ 
trattazioni in borsa, è stato 
oggi pubblicato il « libro bian- 


•con^enVnte il complesso governo ptk) contare su una 
delle proposte mini.steriali. ìjo ^gg'oranza di «lii 4 voti ma 
14 maggi^ compagnie del set- deputati laburisti d. de- 


tore (90 per cento della prò- sira si ^no da sempre d.ch.a- 

duzione totale) verranno tolte rati contrari al pmgcUo. Tut- 

dalle mani dei privati. Le a- 

Tiende di minori proporzioni 1 ™ (® P”* probabilmente si a 

(circa 210 con una produzione starranno) e opinione diffusa 

del 10 por cento sul totale) che .1 governo riunirà a sii^ 

non camperanno di proprietà, rare liìstacolo. Nel ca*^ im^ 

.AlFalto deI1’e.sproprio il go^ probabile d. i.^^a sconfitta ò da 

verno pagherà agli azionisti escludere che W ilson decida ^ 

una cifra cumulativa che si ^ 

aggira sui -V» milioni di ster- ‘i*»® «™Jra .secondo ■ piani. .1 

line sulla base dei prezzi me P^vemo prc^mtera 1 apposito 

di fatti registrare dai titoli in progetto di legge nella pnma 
Sirsa dairStobre 1950 all’otto- .<»• 

hre \9M La misura dcll’tnden- lizzaz.one cfTett.va potreb^ a- 
H»i lahinnsti ò 'ere applicazione solo nell au 


verno pagnera ag l azionisi .^^g^g elezioni. Se tori, t tecnici cine 

unii cifra cumulaina cnc si _ j • • • :i * 

aggira sui -V» milioni di ster- ‘l'tto andra .secondo ■ piani, tl y 

ta^ 9 W**l^^*^sura^^lFindem lizzazione efrettiva potrebbe a Estrazioni del lotto 

gcnero-sa» dagli esperti finan- Malgrado t clamori che si _ 

7 iari I termini di compensa- levano dalia destra politica (> „ „ 

7 Ìono. infatti, hanno superato conservatori, in mancanza di ^ 

le prc\-isioni delia City e. co^ una propna linea programma- t^ari i/ /w 

loro che hanno acquistato nei lica cercano d. n.^lire la cor- M y 

giorni scorsi azioni delFacciaio. rente sfruttando 1 episodi del /J ^ 

hanno registralo un buon prò- Faccialo), pochi si senlireb^ »» y 

jjjlg bcro in Inghilterra di smen- Napoli « il 

Quanto agli aspetti organiz lire la necessità di rinaziona ^ 

zalivi dclFoperazione. il govcr- lizzare una industria eie ha Roma « • 

no istituirà una corporazione urgente bisogno di in\eslimen 

nazionale responsabile per la ti e di pianificazione se vude Vewi a io w 

pianificazione, la produzione c riguadagnare la .perduta effi jZ JJJJJZ.) 

lo smercio doll’accinio c a tale cienza. Durante il periodo in Roma (2, estraz.) 

organl-smo è afiidato il com cui è rimasta sotto il rantrollo „ ^ 

pito delia ristrutturazione del dei pnvali (cioè nel de^nnio j^dlci 

Ettore. regime conservatore) la prò- mlllool Ké.OOO lire; 

r.'annimeio odierno ha dato duzione è salita solo del 68 per cl 154.300 lire; al 01 
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loro che hanno acqui.stato nei 
giorni scorsi azioni delFacciaio. 
hanno registralo un buon pro¬ 
fitto. 

Quanto agli aspetti organiz 
zalivi dclFoperazione. il gover- 
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Roma (2. estraz.) 


organl-smo è afiidato il com cui è rimasta .sotto ii raniroiio 
pito delia ristrutturazione del dei privali (cioè nel dewnnio 

regime conservatore) la pro- 

L’onnuncio odierno ha dato duzione è salita solo del 68 per 
fuoco alle polveri della pole- cento mentre la corrisponden¬ 


ti monte premi 4 di 59.474374 
lire; ai Ire dodici spellano 7 
milioni 954.000 lire; ai 114 undi¬ 
ci 154.300 lire; al 913 dicci 19.4C0 
lire. 


ro solo a placare le furie dei go- 

_ verno di Erhard e a esitare la 

Ena- rottura dei rapporti, già pieni 
lotto di tcasionc. tra Parigi e Bonn. 

L’accordo sulla telesisionc a 

* colori — di cui si erano già 
1 gettate le basi un mese fa — 

* è stato codificato in un testo 
Z uffidale emesso alia fine dei 

* colloqui franco^sovietici. Esso 

' 1 prevede la formazione di una 

Z commissione mista franco so 
1 \ictica — composta da rappre- 
■ Z fontanti statali c società indù 
! 1 striali dei due paesi — al fine 

Z di realizzare la collaborazione 
1 scientifica, tecnica ed econo^ 
1374 Francia e URSS, on- 

10 7 mettere in opera un sistema 
lindi, comune di teIc\isione a colori 
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dichiarato il ministro degli e- | 
steri Fernand Schwalb. il qua¬ 
le ha detto di ritenere che « il 
sistema giuridico interamerica¬ 
no abbia subito un rovescio ». 
Schwalb ha infine ricordato 
che la carta dcH’OSA condan¬ 
na < qualsiasi forma di inge¬ 
renza e qualsiasi attentato 
alla personalità di uno stato ». 

' Miguel Angel Zavala Ortiz, 
ministro argentino degli esteri, 
ha dichiarato dal canto suo 
che il suo paese « è per il non 
intervento negli affari domini¬ 
cani ». 

Gli Stati Uniti sono peraltro 
riusciti a servirsi per i propri 
fini della stessa riunione dei- 
l’OSA, che su loro richiesta ha 
rivolto un appello alle parti 
combattenti dominicano, per¬ 
chè consentano la creazione dì 
< zone internazionali di rifugio ». 
comprendenti fra l’altro le am¬ 
basciate. Appena ottenuta la 
diffusione di questo appello, i 
dirigenti di Washington l’hanno 
preso a pretesto (in una riunio¬ 
ne tenuta da Jolinson con la 
partecipazione di Rusk, McNa- 
mara. Thomas Mann e Jack 
ilood) per rendere più massic¬ 
cia la loro aggressione c^n lo 
invìo di duemilacinqueccnto pa¬ 
racadutisti a Santo Domingo, 
atterrati — naturalmente — 
nella base controllata dal san¬ 
guinario trujillista Wes.sin, 
Santo Isidoro. Sono continuati 
anche gli sbarchi di marines. 
('he hanno raggiunto oggi il 
numero di 1700. così che 4300 
snidati americani armali di 
tutto punto sì trovano oramai 
in territorio dominicano. 

Le fonti americane ammet¬ 
tono che la decisione di inviare 
i paracadutisti è stata < presa 
unilateralmente ». ma afferma 
no che a Washington si « espri¬ 
me la fiducia che questa inizia¬ 
tiva sarà approvata da quasi 


tutti > i membri dcIi’OSA. Due 
volte in ventiquattr'ore cioè 1 
governanti di Washington si so¬ 
no serviti dell’OSA. ponendola 
di fronte a due successivi fatti 
compiuti, come di un paraven¬ 
to per la loro aggressione. D’al- 1 
tra parte, il fatto che l paraca¬ 
dutisti sono scesi nella base 
elle serve da quartlcr genera- ' 
le a Wessin conferma piena¬ 
mente che gii USA sono con ' 
questo avventuriero, epigono di 
'rrujillo. e contro il popolo, che 
difende l’espressione costitu¬ 
zionale e democratica della • 
propria volontà sovrana, rap- i 
presentata dal presidente elet¬ 
to Bosch. A New York la mo¬ 
glie del presidente legittimo ha 
dichiarato che il marito ha lo j 
intero controllo delie forze pa- i 
triottiche dominicane, le quali 
dispongono di almeno 50.000 ar¬ 
mati. 

Il popolo dominicano conti¬ 
nua cosi a battersi eroicamen¬ 
te, dopo aver respinto gli uo¬ 
mini di Wessin oltre il ponte 
« Duarlc », cioè alla periferia 
della città, nella zona (Icll'aero- 
porto. 

A tarda notte si è appreso 
che la fortezza di Ozawn, sede 
del comando della imlizia, è 
stala occupata doix) due gior¬ 
ni di aimbattimeiiti. Bo.sch, in¬ 
formato delFaccaduto, ha detto 
che l’azione co.stitui.sce una im¬ 
portante vittoria in quanto le 
.sue forze hanno fatto 150 pri¬ 
gionieri e preso 21 carri armati. 

Nella nottata a Wa.shìngton 
è .stata diffu.sa la notizia che 
l'OS.A ha trovalo la < formula 
per giungere a un compromes- 
.so fra le fazioni di Santo Do¬ 
mingo ». Così come l’aniuin- 
cin è stalo dato, esso sembra 
una pura manovra nel tenta¬ 
tivo di creare divisione nel 
campo della resistenza domi¬ 
nicana. 


isfe- (.QgHa guerra mondiale». Grò- 1^ 9 

miko ha aggiunto che « l’assen- | I ICl 1^? 

za di relazioni diplomatiche tra 

qualsiasi e la Repub- gresso sociale, (Jello sviluppo economico e della piena 

■ w- Sif "SSe“”aIla SSeS occupazione, deirincremento dei redditi di lavoro e di 
delia RDT come Stato so- un avanzato sistema di pensionamento e di sicurezza 
icia- vrano». sociale, possono trovare soluzioni convergenti, 

rat- Con grande forza e detenni- L’impegno della CGIL e del movimento operalo sui 






1 IL PIU 
EQUILIBRATO 


ai .odali,li e il FLN Egli aa. sua polì.ìca auionoma. anche la naiistl: Tuno co«^ Se Ta d’altra parte, dai grandi obiettivi dello sviluppo de- 

.H nn vUiinu!!^ .1!' nufo pìczza della identità di vedute che la sicurezza europea è mocratico- Una partecipazione sempre più attiva della 

vc^i « su. ghiacci; .ouilc; u’classe operaia e dei lavoratori 

de. duhh. «Ielle ansietà e pren,le rilievo un nuovo atroce guarda la Germania. Dopo ave- Sento SiTo delirque^ zione della cosa pubblica, e condizione essenziale di 

«Ielle critiche che dominano la d,.|,ua che la dittatura dt Sa- sottolineato tale spirito di fuone tedesca; « II governo^so Questo sviluppo; non avrebbe senso, pero, senza un 
ta%ineiprp'”comc"clì%ia *r.iii«. i- convergenza. Gromiko ha du- vietico considera che la man- libero esercizio dei diritti sindacali e democratici sul 

martedì in’una conferenza sl'am- T v!Ìlan«e«Ì' dei" Fresno, prea- gJgrTiwre^^FiS^rvent^^^^^^ ìavOTO, dove CÌoè di questi diritti essi hanno 

pa.^ che l’America sta soltanto g„ |ln«|.ijoz, è stalo infatti ri- STdefie^ foi?e"statunitInsÌ coMitaisc?un ?rande“'SrF bisogno! Ma è proprio su questo piano che oggi i 

resisiendo aiI una « aggressione il corpo selvaggiamen- ^ accordi coÌo di conflitto armato truff i diritti dei lavoratori vengono contestati ed aggrediti. 

ag'Uame„u; ISo No„ è per eas„ che il riconosc|n;,en.o della giusta 


Nelia^eron-Tcà* delia settimana ®‘***a® garantita, fintanto che resterà classe operaia e dei lavoratori in generale, alla dire- 

rveiia cronaca ueiia seiiimana contro il Vietnam, e Faltro n- ancrlo il nroblema di un re- • j Vi uui- - j- • - i j* 

en.le rjlic.» un auo.o guarda la Germania. Dopo ave gEcnlo Sclttoo dclirque pubblica, e condizione essenziale di 

Imo che la dittatura dt ba- sottolineato tale spirito di ftione tedesca; « II governo so questo sviluppo; non avrebbe senso, pero, senza un 

»fir lin cnnillimAtO- con Ift ___ _•!__ I_j.. . _ . 1*1 _ _* •_ T _ • _T*. •j«? _•_%_t? _ _t___A? _? _ 9 


mm 


libero esercizio dei diritti sindacali e democratici sul 
luogo di lavoro, dove cioè di questi diritti essi hanno 
più bisogno! Ma è proprio su questo piano che oggi i 


a 


causa nei licenziamenti individuali ha reso necessaria 




degli americani dal Vietnam le. ed è quello inerente al si- tanti ma incompleti. Tutto lascia credere che le porte 
•• P*ldel Sud, e il primo passo de- gnificato del dialogo che si è aU’arbitrio e al paternalismo non si vogliano ancora 

__— e‘T’Unione^sorietica ®«^NSsun chiudere. U principio della giusta causa, elemento 

governo — ha affermato Grò- fondamentale dei diritti sindacali e della conquista 
0 0 K ' temere Io svi- di un più grande potere contrattuale dei lavoratori, 

\m0i0^0M0 tappo delle relazioni franco- sarà coerentemente ed energicamente sostenuto da 

vii CIIff aU ri'SS™ uTverS’ If ‘“,‘0 i lavoratori rino alla sua completa atfermazione. 

glioramento dei rapporti tra L esercizio dei diritti Sindacali e democratici sui mo¬ 
ta Francia e l’URSS va a prò- ghi di lavoro non può essere scisso da quelli conqui- 
0 0 fitto non soltanto di questi due stati o da conquistare nell’intera società, specie nei 

V OftìttUÈ IntoT sopràuuuo dcSrsS "“f * «iella politica economica e sociale. Uavan- 

0 Da wti europei». delle conquiste democratiche dei lavoratori in 

Gromiko ha abbandonato nel tutto I arco della vita economica e sociale ^del Paese, 
pomeriggio la capitale france- condiziona lo sviluppo di tutte le istituzioni democra- 

nn yAnfArmii Si nrAitA. “• bilancio positivo: tiche ed è in questa avanzata che tutto il movimento 

on conrerma ll propo- ^el corso delie lunghe cinque J è impegnato 

giornate di colloqui, il clima ® impegnalo, 

ro R lOUfO inOanniZZO R dcHe relazioni franco-soviet!- 

che non ha fatto che mìglio^ | RADIZIONALMENTE. il 1. Maggio è una grande 

ilitici. I j te industria europea dell'ac- porti futuri tr^ i due paesi ^ giornata di solidarietà intemazionale e di lotta per la 
ibilitan ciaio ha fatto registrare un improntala ‘a uno sviluppo fa- pace. Essere fedeli a questa tradizione significa, que- 


7 











Ime» 

'fi.. 


, „ nazionale, oppre.sso da cricche spietate e nefaste dei 

sul^ rùJSnSento da"JSrte dirigenti nazionali ed aggredito dalle forze 

francese di due Stati tedeschi, imperialiste americane. 

assumono tate rilievo politico Le concrete iniziative di solidarietà con il popolo 


t * .*. 


PILLA 


masrimo livSlo anc"e"la que ^naTSa‘T ««70?" a ' ‘'"tnamita, quella del Comitato dei medici e tante 
Stionc della politica dei red- Bonn. La prevedibiirfev^ di troveranno, dunque, specialmente oggi, il vasto 

diti. Al termine di un3 confe^ scudi dei tedesco occidentdli ha consenso dei Isv'^orstori* Questo consenso 3vr3 
ronza a rai P^rtwpavano i costretto i francesi a mettere un significato molto più vasto: quello di un pronuncia* 

tocaUMlSf •miiat'i ai TOC. P'’ nazionale più attiva 

gli oricniamenli programmati dJS ™ra^ pl”l ema- P®'' ««ntare le minacce alla pace del mondo, per 
ci del governo sono stati ap^ ^gj^, qualche ora dopo là con riportare nel suo giusto binario la politica di pace e 


gli orientamenti programmati- ^,^,,3 prance Press emà- sventare le minacce alia pace aei monao. per 

ci del governo sono stati ap^ ^gj^, qualche ora dopo là con riportare nel suo giusto binario la politica di pace e 
provati con una maggioraiiza fcrenza. che « secondo gii am- di coesistenza pacifica di tutti i popoli nel pieno 

cito"inàl«e'(Jiello derira^ autorizzati il mini.stro rispetto delle loro libere scelte politiche e della loro 

calo inglese i«iueiiu oci iva poteri sovietica ha impie^ 

sport.) SI è (I.ch.arato contea ggj^ un linguaggio che poteva «ndipendenza nazionale. 

rio insieme ad altre organizM- prestarsi a un malinteso, visto -- « — 

/ioni come t calderai I fondi- jl governo francese parte a.«ir>A'rA nir»ttnr* 

tori, t tecnici cinematografici, jg, ,3 Germania è .MARIO ALICATA - Direttore 

Vestri 3 u«x)ra divi.'^a ». Spiegazione MAURIZIO FERRAR.A - VicediretlorR 

che. come è evidente, non lo- Massimo Chiara - Responsabile 

glie nulla al senso delle affer- j-----— 

• . • mazìoni di Gromiko e serve Urrittn «1 n. 243 del Keeistro Stampa del Tribunale 
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rUnità 7 sabato T maggio .T965 


BARLETTA * il Comun* dii centro sinistra Incapace 

'* di condizionare gli investimenti privati 


, •/ >'. f 


Per complessivi 800 milioni | 


In cambio di qualche industria 


si baratta l'esodo dalla terra 

* 4 ' ' 

Una zona con l'agricoltura sviluppata, dove però il contadino ha il solo potere di lavorare • Rapporto 
di tipo coloniale con l'industria - Il PCI di fronte ad una impegnativa prova per modificare gli 
attuali rapporti di proprietà e di mercato superando ogni angusta delimitazione municipalistica 


Dal nostro inviato 

BARLETTA. 30. 

A piazza Roma i contadini, i 
coltivatori diretti, 1 braccianti, 
i coloni, i disoccupati, si misu¬ 
rano con le letizi della doman¬ 
da e della offerta. A piazza Ro¬ 
ma .si acquistano e si vendono 
i prodotti agricoli, si trattano i 
prezzi della stagione, si ingag¬ 
giano i braccianti. Potrebbe 
«.ejjibrare che tutto si decida 
òli, all'nperto. In realtà le que- 
nfOnl jJiù vistose, il livello ilei 
prezzi ad. esempio, rimandatm 
subito a situazioni più comples¬ 
se c a decisioni più lontane. 

Barletta non ò « zona depres¬ 
sa E’ iin centro nevralgico 
della economia della Valle 
d’Ofanto. Ila un jxìrto e buone 
comunicazioni ferroviarie e 
stradali con le principali arte 
rie della costa e con le linee 
che portano al Nord. Per (|ue- 
sto Barletta è .sede di im(M)rlan- 
ti in.scdiamenti industriali di cui 
conosce i problemi e le stortu¬ 
re. Ila ima forte pressione de 
mografìca, 70 mila abitanti. Tut¬ 
ta la zona della V'alle con i 
comuni di Andria, Corato. Tra- 
ni. Bisceglie, Minervino Murge, 
Margherita di Savoia, Trinità- 
poli e S. Ferdinando ne conta 
3G0 mila. 

Sulla fascia costiera l’agri¬ 
coltura ha un carattere relati¬ 
vamente sviluppato e moderno 
con la diffusione di colture spe¬ 
cializzate: vite, olivo, mandor¬ 
lo, ortaggi. Va detto subito che 
quc.sto non è merito degli agra¬ 
ri. Sono stati i contadini a pa¬ 
gare le trasformazioni coltu¬ 
rali con immensi investimenti 
di lavoro, a colpi di zappa e ili 
vanga, fronteggiando le vicen 
de dei mercato e le calamità 
naturali. 

I contadini: le statistiche in¬ 
dicano una prevalenza della 
conduzione diretta risfietto alla 
Colonia e al bracciantato, ma 
questa distinzione appare .spes¬ 
so approssimativa. Fie(|uente- 
mcnte il lavoro contadino pre¬ 
senta ima triplice sfaccettatu¬ 
ra: il contadino può essere un 
coltivatori* diretto alle prime 
ore dell alba. un colono nel jx) 
meriggio, un bracciante più 
tardi. Non di rado, poi. i colo 
ni nascondono la propria iden¬ 
tità per non c.s.sere denunciati 
negli elenchi dei contributi uni¬ 
ficati c perdere i diritti aU'as- 
sistenza o alla previdenza per 
la famiglia. 

E' soprattutto il mercato che 
unifica c livella In condizione 
contadina sotto il segno dello 
sfruttamento. Qui la espropria¬ 
zione del valore della produzio¬ 
ne è tangibile, sfacciata. B 
contadino ha il solo potere di 
lavorare e conservare l'uva in 


campagna meglio che può. Per 
il resto è nelle mani di un grup 
po di commercianti, i Ctiputo, 
i Laiiguino, i Todisco, cui com- 
[)ete la determinazione dei 
prezzi. L’uva da vino è invece 
indirizzata a 21 enopoli privati 
(il più grande è Folonari) che 
la acquistano c la lavorano con 
i propri impianti di refrigera¬ 
zione e trasformazione, i soli 
che esistano. 

Accadrà cosi anche per l'olio, 
priHlotto su una superficie di 
oltre 4 mila ettari senza che vi 
sia nemmeno un oleificio, e por 


gli ortaggi (in mancanza di una 
centrale ortofrutticola). 

Più in generale, dato il va¬ 
lore globale della produzione 
vendibile di olio, uva da tavo 
la e da vino, si vedrà che lo 
scarto tra i prezzi praticati al- 
ringro-sso e al minuto è pari 
a poco meno del 50 per cento 
del valore complessivo delle tre 
produzioni considerate a prezzi 
di dettaglio. 

Ma questi dati non dicono un 
cora tutto. Va ricordato che la 
lavorazione dell’uva incide per 
■t(K) lire ni quintale sul prezzo 


PAESE 




e PARLAMENTO 


PUGLIA : aiuto ai viticoltori danneggiati 


Il minixtero delle Fiiuuize, su 
proiìoxta del ministro dell'Ànri- 
collura. ha in elahorazioiie una 
proposta di leppe per il ripri¬ 
stino delle aperolazioni, tempo 
rance ed eccezionali, per la di- 
stillazione straordinaria del vino, 
ocipiistato presso i viticoltori, 
singoli od associati, ad un prez¬ 
zo non iiileriore a 500 lire per 
ettof/rado. 

Questo il contenuto della rispo¬ 
sta che il sottosef/relario Vaisec¬ 
chi ha dato ai compagni sena¬ 
tori Gramegna. Conta e Franca- 


villa. i guali avevano presentato 
una interrogazione ai nu'ni.s/ri 
delle Finanze, dell'Agricoltura e 
delVlndiistria. sollecitando un in¬ 
tervento in favore dei viticoltori 
pugliesi, che, dopo un'aniiata 
agraria fortemente disagiala e 
dispendiosa, per gli attacchi di 
iodio e peronospora, avevano (e 
hanno) rinfero prodotto giacente 
nelle cantine. 

L’interrogazione chiedeva, ap 
punto, che una cospicua iptantità 
di prodotto fosse destinata allo 
distillazione agevolata. 


BRINDISI : case lACP assegnate e tolte 


La storia è remota, ma ugual¬ 
mente istruttiva. Nel maggio del 
1949 — sedici anni fa! ~ l'I.XCF 
di Brindisi, dapprima assegnò re¬ 
golarmente e poi sottrasse ai na¬ 
turali destinatari i vani d'angolo 
e a doppio ingresso di alcuni 
appartamenti al piano terreno de¬ 
gli edifici del rione Commenda 
del capaluogo. Questi vani fura¬ 
no poi concessi ad altre per.'^one 
perche li destinassero a pnhhliri 
esercizi. Solo in un secondo tem¬ 


po. una parte dei vani fu resti¬ 
tuita agli assegnatari, ma molli 
altri a tre lustri di distanza, e 
nonostante le proteste espresse 
anche-a livello ministeriale, an¬ 
cora non .sono riusciti ad essere 
reintegrati nei loro diritti. 

Il compagno on. Monasterio. 
che ha presentalo una interro¬ 
gazione al ministro dei LL.PF.. 
chiede provvedimenti « a tutela 
dei diritti lesi e per ripristinare 
il rispetto della legge ». 


REGGIO C. ; alloggi per i ferrovieri 


Il personale delle FS di Reg¬ 
gio Cidahrin ha manifestato in 
più occasioni il proprio stato 
d'animo, esacerbato, per il mo¬ 
do come procedono le cose cir¬ 
ca la realizzazione delle abitazio¬ 
ni nella città capnluoiio del com- 
partiinenln ferroviario. Il SFl 
aderente alla CGIL, qualche me¬ 
se fa inviò una nota a! diret¬ 
tore generate delle FS e al diret¬ 
tore coinpnrfimenfnie. 

Il compagno Fiiimanò ha per¬ 
ciò rivolto una interrogazione al 
ministro dei Trasporli, per sape¬ 
re: € l) se non ritenga equa e 
giustificata la richiesta che i 32 
alloggi, in via di completamento 
al rione Calopinace della città 
venoano prevalentemente asse¬ 
gnati al personale, che. in atto. 


, abita in alloghi privati ad allo 
costo di fitto e secondo la gradua¬ 
toria già fissata: 2) qtial'è il prò 
grammo di costruzioni alloggi 
che l'amministrazione ferrovia¬ 
ria si ripropone di attuare nella 
città di Reggio Calabria, in' ri¬ 
ferimento alla legge del 1962. 
n. ‘Jll e alTutilizzazione - delle 
altre leggi per Vedilizia crono 
mica e popolare (GESGAL. legge 
n. 1460. ecc.) tenendo confo che 
occorre procedere alla demoli¬ 
zione delle baracche e dei rico¬ 
veri costruiti all'indomani del 
terremoto del 1908, tanto nel rio¬ 
ne Calopinace. quanto nel rione 
Giardini, laddove vivono ferro¬ 
vieri in .servizio e in pensione ». 

a. d. m. 


Presso la ditta CHRP Via Conte Fazio * Pisa 




sono in visione e in prova 
le nuove vetture ■ 


Panoramica tutta migliorata L. 600.000 


di listino 


Bianchina 4 posti L. 535.000 


Primuia 


la vettura tutta nuova 
tutta da vedere - tutta da provare 


L. 1.050.000 


Provatele e prenotatele 

presso ditta CARP di Baroncini R. 
Commissionaria di Pisa e Provincia 
Via Conte Fazio - Tel. 23.467 


pagato ai contadini. Un quin> 
tale di solfato di rame costa 27 
jnilu' lire, ' l’equivalente del 
prezzo di 10 quintali di uva. Si 
sa infine che 1 coloni devono 
sopjrortare nelle aziende Ingen¬ 
ti spe.se di conduzione: l’irri¬ 
gazione degli oliveti può costa¬ 
re anche -lOO lire ad ora. e così 
l’uso dei mezzi meccanici, co¬ 
me accade nell’azienda del du¬ 
ca Foglicse da Montaltino. 

Prigioniero di un assetto pro¬ 
prietario arretrato, subordinato 
alle oscillazioni del mercato dei 
prodotti agrìcoli, alla domanda 
delle industrie Irasformatrici e 
al consumo dei prodotti indù 
striali, il contadino non ha via 
di scampo. I.’agricoltiira istìtui- 
•sce ormai con l’industria un 
rapporto dì tipo coloniale, limi¬ 
tandosi alla fornitura di mate¬ 
rie prime destinate alle grandi 
industrie alimentari, vinicole, 
olearie e ai mercati italiani od 
europei. 

L’agricoltura è parte costi¬ 
tutiva dello squilibrio economi¬ 
co. L’assoggettamento del la¬ 
voro contadino permette che 
questa integrazione si realizzi, 
offrendo il destro alla penetra¬ 
zione e al saccheggio dei gran¬ 
di gruppi privati. 

Qualche tempo fa l’ammini¬ 
strazione di centro sinistra ha 
pubblicato un opuscolo riser¬ 
vato agli imprenditori. Spie¬ 
gava die le condizioni della zo¬ 
na erano favorevoli per gli in¬ 
sediamenti industriali: favore¬ 
vole il suolo e i servizi gratis. 
« favorevole » il mercato del la¬ 
voro nella Valle con 1 suol 20 
mila di.soccupati o semioccu- 
pati. 

Qualcuno raccolse rinvilo, 
tra gli altri il grupjx) Donzelli 
die. associalo alla Broda, co¬ 
minciò a impiantare la Cartie¬ 
ra Mediterranea, ancora in fa¬ 
se di costruzione con più di 
duecento operai. 

L’offerta dcH’azienda per la 
rilevazione dcH’area era infe¬ 
riore alle richieste fatte da 
contadini di circa mezzo mi¬ 
liardo. Ci fu una controversia. 
L’amministrazione locale la ri¬ 
solse stipulando una conven¬ 
zione proibitiva: la differenza 
l’ha pagata il Comune. 

Il € boom ^ inoltre aveva por¬ 
tato a Barletta decine dì azien¬ 
de calzaturiere e tessili (Magli¬ 
ficio del Sud), poi messe in 
crisi dalla rcce.ssione. che si 
aggiungevano alla Distilleria, 
alla Cementeria. alla Monteca¬ 
tini. In tutto qualche migliaio 
di ojxjrai. 

Se si va a guardare nessuna 
di queste attività economiche è 
colicgata all’agricoltura. Nes¬ 
sun impianto di conservazione 
e trasformazione dei prodotti, 
nessun investimento capace di 
su.scitare la nascita di inizia¬ 
tive locali. A Barletta ci si li¬ 
mita ad investire il salario 
operaio purché la città manten¬ 
ga una funzione parassitarla. 
In cambio di qualche industria 
si baratta l’abbandono delle 
zone collinari della Murgia. la 
decadenza dell’azienda contadi¬ 
na. l’esaurirsi di ogni autono¬ 
ma capacità imprenditoriale, la 
rovina degli artigiani e dei pic¬ 
coli commercianti, l’esautora- 
mcnto del potere locale. 

Più di ogni altro, il contadi¬ 
no, il bracciante, il colono, ha 
in sé la possibilità di spezzare 
questa logica rendendo irresi¬ 
stibile la lotta per modificare i 
rapporti proprietari c di mer¬ 
cato. 

Ne va deH'avvenire della 
zona c della Regione, del ca¬ 
rattere dello sviluppo econo¬ 
mico. Ma bisogna superare ogni 
angusta delimitazione munici¬ 
palistica c settaria e trovare il 
punto di incontro con tutto il 
fronte della lotta di classe. E’ 
qui che il Partilo è atteso ad 
una prova tra le più impegna¬ 
tive. , - . - 

Roberto Romeni 


I COSTRUITA IN ITAUa\ è arrivata! 

FORD ANGUA TORINO 

LA “MILLE' DI SERIE PIÙ VELOCE 


e 9ÌOVdnG: lìnea michelotti 
è robusta: razza anglia 
è veloce: 135 Km/h. 


è economica: 1 litro per 16,5 Km. 
è scattante: da 0 a 100 Km/h. in 21” 
è comoda: per 4/5 persone e bagagli 
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a! Mando del 
Comuae di Pesaro 

Colpite le voci riguardanti ie più importanti 
iniziative sociali — «siamo alla negazione 
dell'autonomia comunale: occorre rovesciare 
l’attuate indirizzo politico del governo » 


Dal nostro inviato 

PESARO. 30 

La commi-ssione centrale del 
la finanza lucale ha impu.stu 
drastici tagli al bilancio pre¬ 
ventivo 1904 del Comune di 
Pesaro per complo.sivi 800 mi¬ 
lioni circa, pari ad una ndii 
ziunc del .13.52 per cento del di 
savanzo. In particolare, per 
quanto rigiinnhi il volume del 
le s|K'.se. la deeiirlazione è stala 
di 585.5(X).000 lire, cioè del 17,74 
per cento del totale previsto ed 
approvato dal Consìglio comu¬ 
nale. 

La deliberazione della Com- 
missione centrale è pervenuta 
al Comune dopo circa otto me 
si dall'applicazione del hilan 
ciò. ovvero quando erano già 
.scaduti ì limiti dell'anno flnan 
zinrio. Si può ben comprende¬ 
re. In mancanza di tale obbli¬ 
gatoria deliberazione, quali dif¬ 
ficoltà e quali impedimenti alla 
piena estrinsecazione della po¬ 
litica comunale siano derivati 
alla passata ed attuale ammi¬ 
nistrazione ili sinistra pesarese. 

Per quanto riguarda la gra¬ 
vità dei tagli apportali al bi¬ 
lancio, sono da sottolineare non 
solo la loro entità, ma .special- 
mente la loro qualità. Essi. In¬ 
fatti. vanno ad incidere su voci 
di bilancio che corrispondono 
a S|)ese indilazionabili ed ob¬ 
bligatorie quali le spese per gli 
oneri patrimoniali, por i servi¬ 
zi generali, i servizi di nettezza 
urbana, per sanilà-igieiie. per 
la pubblica i.struz.ione. (jcr l’a¬ 
gricoltura. ecc. V’è da dire poi 
che molti .stanziamenti sono 
stati ammc.ssi solo in via del 
tutto contabile, ma di fatto an¬ 
nullati con la iscrizione in en¬ 
trata — que.sto il termine tec¬ 
nico — di un mutuo a fronte. 

Questi stanziamenti riguarda¬ 
vano opere infrastrutturali per 
la costituzione della zona in¬ 
dustriale. opere di valorizza¬ 
zione dei colli pp.snresi. spe.se 
per imnianti elettro-agricoli. 
Persino la somma di 15 milioni 
relativa a contributi a parzia¬ 
le risarcimento dei danni cau¬ 
sati dal nubrifagio deH’S giu¬ 
gno 1964. e già erogata, è stala 


Comunicato della 
Federazione 
di Catanzaro 
sul coso Sìlipo 

CATANZARO, 30. 

I.a segreterìa della Federazione 
di Catanzaro del PCI ha decLso 
ili interessare legali di sua fidu¬ 
cia per una az.ionc contro le in¬ 
venzioni assurde. difTamatorie e 
calunniose contenute in un arti¬ 
colo pubblicato sul giornale 
« L’Opinione » n. 79 recante la 
data del 1“ maggio 1965 a firma 
(liusepix; Pai>aleo. 

I comunisti catanzaresi re.spin- 
gono l’ignobile e ridicolo conte¬ 
nuto dell’articolo in questione e 
denunciano in e.sso un grottesco 
tentativo — che ropinione pub 
blica e per prime le autorità in¬ 
quirenti hanno lutto l'interesse 
e il dovere di condannare — di 
interferire sviandole nelle inda¬ 
gini dalle quali si aspetta piena 
luce sul barbaro a.ssassinio dei 
compagno Siliiio. 


ugualmente ammessa eim la 
ste.s.sa formula della iscrizione 
in entrata di un mutuo a fronte. 

Da .sottolineare, poi, gli stan¬ 
ziamenti totalmente • oliminull 
dalla commissione centrale. 
Fra essi figurano voci come 
un contributo ad enti ciMipera- 
li\isti< i per l’ammortamento di 
mutui per l’edilizia economica 
e jx)|»lare. la concessione gra¬ 
tuita di te.sti seolasliei ad a- 
lunnì bisognosi della prima e 
seconda media, opere di miglio 
rarnento in agricoltura (contri¬ 
buti ed interventi nelle s|)esc 
per iiitere.ssi o capitali di am- 
mortameiiU) mutui). ade.sione e 
contributo al comitato di difesa 
litorale riviera marchigiano¬ 
romagnola, coni rilutti ad azien¬ 
de artigiane per eontiallazione 
mutui, ecc. 

Siamo, dunquu, alle negazioni 
della autonomia comunale, del 
decentramento amministrativo, 
del ruolo primario clic gli enti 
locali debbono svolgere nella 
programmazione democratica. 

« La drastica riduzione im¬ 
posta al bilancio comunale per 
il 19IB — ci ha dichiarato Io 
a.sscs.sore Cardinale — appare 
gravida di ripercussioni nega¬ 
tive sulla vita cittadina, delle 
quali .sono difficilmente valuta¬ 
bili Tampiezza ed il pc.so. Al- 
rincrcmenlo delle esigenze del¬ 
la città in vista del suo sviluppo 
economico e sociale c alla vo¬ 
lontà dei Comuni dì corrispon¬ 
dervi con adeguati interventi, 
viene ad opporsi una posante 
cotnprc.ssione della s|)esa pub¬ 
blica dell’ente locale, tale da 
pregiudicare non soltanto il 
.soddi.sfacimcnto dei bisogni ge¬ 
nerali della città e le sue pro¬ 
spettivo di progresso, ma lo 
.ste.sso funzionamento ordinario 
dei pubblici servizi. La grave 
crisi finanziaria in cui si di¬ 
battono gli enti locali sta or¬ 
mai assumendo aspetti dram¬ 
matici (il disavanzo economi¬ 
co dei Comuni c delle Provin¬ 
ce per l’anno 1964 è di circa 
450 miliardi). Bisogna u.scire 
da questa situazione e per u- 
scirne è necessaria una inver¬ 
sione degli attuali indirizzi po¬ 
litici del governo nei confronti 
degli enti locali *. 

Da riferire che i tagli im¬ 
posti al bilancio di Pesaro van¬ 
no a colpire l’attività di una 
amministrazione comunale che. 
pure fra mille difiicollà ed o- 
.statoli, si distingue anche fuori 
della regione marchigiana per 
gli obiettivi nuovi che perse¬ 
gue. 

« Il Comune deve avere una 
risposta i)er tutte le esigenze 
dei cittadini >: que.sto il com¬ 
pito di fondo espres.so dal com¬ 
pagno prof. Ciorgio De Sabba- 
ta, .sindaco di Pesaro, nelle re¬ 
centi dichiarazioni programma¬ 
tiche della giunta. 

E non a caso, proprio dietro 
ad alcuni .servizi usciti .sull’U- 
nità riguardo agli indirizzi del¬ 
la giunta pe.sarc.se (progetto 
di stalla .sociale, dalle stes.se 
dichiarazioni programaliche) 
sono giunte in questi giorni al 
sindaco De Sabbata cd ai suoi 
collaboratori richie.stc di in¬ 
formazione e di pri-se di con¬ 
tatto da parte di numerose am¬ 
ministrazioni comunali di ogni 
parte d’Italia, soprattutto di 
città medie come Pesaro. . 

Walter Montanari 
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PATENTI DI GUIDA 

La scuola guida «Palent» autorizzata dallo Stato fa presente alla Spett.le 
clientela che i corsi per il conseguimenlo delle patenti di guida saranno effet¬ 
tuati tutti i giorni feriali presso le sedi della scuola guida in Colle Val d'Elsa 
(Siena) Via Usimbardi 14, tei. 90.660 e S. Gimignano (Siena) Piazza della Ci¬ 
sterna 28 ed a richiesta saranno effettuali previa autorizzazione dell'lspeltorafo 
della Motorizzazione corsi fuori sede e nelle ore notturne allo scopo di soddi¬ 
sfare la Spett.le clientela; massima serietà e celerilà nell'espletamento delle 
pratiche inerenti al rilascio delle patenti. 

PRENOTATEVI PRESSO LA SCUOLA GUIDA PATENT ji 
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E' la macchina: di Presfigio - Maneggevole - Elegante - di 
Classe - Economica: 15 km. con 1 litro - Velotità 135 km'/h' 
Raffreddamento ad aria - Comodo spazio per 5 persone - Mini-, 
mo costo d'esercizio e di manutenzione - Tecnicamente perfetta 

Officine assisfenia; PISTOIA - MONTECATINI • PESCIA • B. BUG6IAN0 
CHIESINA - S. HARCEllO P. ■ (ANTACRIllO - QUARRATA 

CONCESSIONARIO PISTOIA: AUTONOVA 

CORSO GRAMSCI, 50 


Ristorante <c da NANDO » 

Via Contessa Hatikle n. 2 > Tel. 24.291 • PISA 

ff Ritrovo dei 

Buongustai 



Un frigorifero 
acquistato presso lo 


Approfittate : 


e già un risparmio 

perchè, con CEYET, il meglio a meno 
negli elettrodomestici 

prezzi eccezionali • ancora condizioni da 
inori stagione nei frigoriferi - facilitazioni 



Via della Madonna 9/11 . Telefono 23.093 — LIVORNO 










































Unità / saboto 1 maggio 1965 


piccola cronaca 





PAG. 7 / le regioni 


Polemica sul 
: Bob-art » a Lecce 

LECCE, 30, 

Vivaci polemiche sta suscitan- 
• Lecce ia prima mostra di 
art > apertasi qualche gior- 
alla galleria < Maccagna- 
r iniziativa di un gruppo 
vani pittori. 

icolarmente discussa è una 
di lavori sul tema « poli- 
soprattutto perché alcuni 
esponenti di governo sono 
messi in « scatola ». 
fondo di una delle nume- 
scatole di sardine appli- 
su di un pannello, infatti, 
notare, fra le altre, per- 
foto deU'on. Moro. 




Il 


PARTITO 


G» Paietta 
mani a Lavino 


I 


CAMPOHASSO. 30. 
enfea 2 maggio a Larino 
re 10 parlerà in piazza Mu- 
o il compagno on. Giuliano 
ta. membro del Comitato 
ale del PCf. Viva è l’atte.sa 
munisti moli.sani. .s|)ocic fra 
del Basso Molise che han- 
oliito concentrarsi a Larino 

Salerno: eletti 



fi 


i nuovi 
organi direttivi 

SALERNO. .30. 
Comitato Ferlerale e la Com- 
ione di Controllo hanno no¬ 
to. in una riunione congiun- 
hegretario. la .segreteria e<l 
mitato direttivo federali. .Se¬ 
rio della Federazione è .stato 
fermato il compagno Giovan- 
rrotta. La .segreteria risulta 
-isoriarnente cosi compo.sta: 
otta Giovanni e P'enio Gio- 
i. A far parte del Comitato 
tivq sono stati eletti i com- 
i Riamente. Amendola. l’er- 
. Amarante. Catalano. Lnno- 
, Volino. Mirra Modesto. Si¬ 
ano M., Sparano V., F/chera. 
tinti. Romano Riccardo. Fe- 
Giovanni. Lamura. 


ristalleria 


VALDORME 


S. R. L. 


CRISTALLERIA DA TAVOLA 
DA BAR - RISTORANTE 
ARTICOLI IN VETRO COLORATO 


A SALAIOLA, 10 . Talefono 730.59 


EMPOLI 


ft 


UTOSCUOLA 

lASACCIO 



lUITE U PAlENTi COMPRESA « E > PUBBtltA 


FIRENZE 
Via MihccIo 190 


Vi* V Lacchi S5-89 
FIUUNE V.NU 


11 LIBRO fti 



Nel Ventennale 

della Resistenza 

Per i vostri ragazzi I* 
COLLANA: 

GIOVANE RESISTENZA 

L'Assalto ai Forte di Monte 
Crocetta 

L* Banda di RIngo 
La barricala della Doganella 
Ciao, ragazzi 
Il cuora della valla 
il Partigiano Marco 
e O partigiano portami via » 
Pattugli* eroica 
Il ragazzo rana 
Il Messaggio 


fp LIBRERIA 

^===^rn0iP(Bins^ 

VOHKO - Vim MIm mmt*mtina, 3t-33 • - Tel. 33.93» 





«Operozione nsasciNTn 

rinnovamento » 

il Vostro vecchio < 
motofurgone ^ 


VALE di più 

e KQuistando un prodotto 


INNOCENTI 


^PENDETf MEGLIO 

il VOSTRO mm 



Scegliete Ira i modelli: 175 cc, e 200 cc. 
con cassone aperto, chiuso c prolungalo 

MINIMO I COMODE RATEAZIONI 
ANTICIPO FINO A TRENTA MESI 


Prore e prenotazioni presso tutte 

le Commissionarie della Toscana 


Rallentati i flussi turistici 


in crisi 


nella Versilia? 

A colloquio con gli esperti - Speculazione sulle aree e caos urbanistico 
Una posizione turistica invidiabile - Concrete possibilità di sviluppo 


LA SPEZIA, 30. 

In que.stl giorni hanno cele¬ 
brato le nozze d'oro i coniugi 
Eraldo Carrara, di 75 anni e An¬ 
tonietta Ivani, di 70 anni. 

In occa.sione della lieta ricor¬ 
renza la felice coppia ha volu¬ 
to offrire 5.000 aH’Unità. Auguri 
vivi.s.simi 

• • • 

GROSSETO. 30. 

I compagni Martina e Robusto 
Tantulli. ri.spcttivamente di 71 e 
di 74 anni, hanno felicemente ce¬ 
lebrato i loro cinquanta anni di 
vita in comune. 

Ad essi gli auguri più fervidi 
della nostra rc<lazione. 

Fiori d'arancio 

REGGIO EMILIA. .30. 
Nella -sala Ros.sa di Palazzo 
San Giorgio si .sono uniti in ma¬ 
trimonio. con il rito civile, il 
compagno Giovanni Alvaro, se¬ 
gretario della h'IlCI e membro 
(lei C.C. della F’GCI e la gentile 
compagna Mariella NicohV 
Agli sposi gli auguri più sen¬ 
titi (li felicità 


Dal nostro corrispondente 1 

VIAREGGIO, 30. 

La Versilia è in allarme per il 
rallentamento dei flussi turislici, 
si fanno pubblici dibatliti, si con¬ 
ducono inchieste sul problema, 
senza giungere a definizioni sod 
disfacenti della crisi attuale. 

Il fatto è che i problemi di 
fondo vengono ad essere sempre 
più in evidenza e quindi a uien- i 
le vale giocare a nascondino; la I 
crisi mette in luce gli elementi 
di caos, di speculazione e disor¬ 
ganizzazione che del turismo sch 
no stati in questi anni caratteri¬ 
stica principale; alto livello dei 
prezzi nel quadro di un generale 
aumento del costo della vita e 
loro imprevedibilità per il fore¬ 
stiero; deterioramento del pae¬ 
saggio e delle condizioni di ri¬ 
poso in conseguenza della specu¬ 
lazione sulle arce e del caos ur¬ 
banistico; congestione delle vie di 
accesso e insufficienze nelle co¬ 
municazioni e nei trasporti; ca¬ 
renza delle attrezzature; insuffi¬ 
cienza (Ielle organizzazioni e del¬ 
la legislazione vigente, tutti prò 
hl(*mi. però, che si intrecciano 
nella più generale lotta per lo 
sviluppo economico e sociale del 
paese e che pertanto devono esse¬ 


re affrontati, non in modo setto¬ 
riale e municipalistico, ma in una 
visione organica, comprensorio- 
le e nazionale. 

Per questo il partito comuni¬ 
sta si balte da tempo per la co¬ 
stituzione del comprensorio lu- 
rislico versiliese e per una pia¬ 
nificazione urbanistica 

Da colloqui avuti in gran nu¬ 
mero con esperti del turismo so¬ 
no emersi altri particolari mol¬ 
to importanti, positivi, come la 
tradizione versiliese: Viareggio è 
stalo il primo posto in Italia do 
ve siano stale costruite attrezza¬ 
ture balneari; come la posizio¬ 
ne geografica: vi sono in Ver¬ 
silia oltre a delle meravigliose 
spiagge, delle montagne come le 
Alpi Apuane dove è possibile 
fare dell'alpinismo e vi è una 
zona collinare dalla quale si go 
dono stupendi panorami: come 
la posizione turistica: la Ver¬ 
silia è situala al centro della 
penisola e quindi vi sono pos¬ 
sibilità di accogliere i flussi tu¬ 
rislici dal nord e dal sud: e inol¬ 
tre non à distante dall'Europa 
centrale, per cui anche il tu¬ 
rista straniero può accedere con 
comodini alla noslra riviera. 

Ma sono emersi poi anche nu¬ 
merosi particolari negativi co 


me gli alti prezzi che hanno 
favorito un turismo di qualità, 
restringe enormemente il flusso 
turistico, grazie ad una conce¬ 
zione antiquata che però ancora 
oggi sentiamo difendere da cer¬ 
ti strati di opinione pubblica; 
come la carenza gravissima di 
attrezzature adeguate, nonché di 
manifestazioni che attirino il tu¬ 
rista. 

Vi è poi tutto un settore ver¬ 
gine come quello di un certo 
turismo montano per il quale è 
necessario creare una rete di 
infrastrutture e togliere al mo- i 
noiwlio del marmo, l'Ilenraux, la : 
proprietà di numerose vie di | 
comunicazione che potrebbero | 
portare, se sfruttate turistica¬ 
mente. ricchezza alle zone mon¬ 
tane oggi molto povere. Nofural- 
menle questo aspetto del turi¬ 
smo versiliese deve essere stu¬ 
diato con cura. 

Come si vede, non sono pro¬ 
blemi da poco, sono problemi che 
richiedono una reale volontà di 
rinnovamento e preci.si impegni 
da parte degli Enti locali e dello 
.Stato in una visione comprenso 
riale e pubblica che tagli le 
gambe agli speculatori. 

Guido Bimbi 


DlHo BOMBOLI NI 

Ra«a T. vJ • EMbNNWillcl 

«CASA DEL LAMPADARIO» 

IMPIANTI ELETTRICI — LE MIGLIORI MARCHR 
LIVORNO — B. CAPPUCCINI, IM . TELEFONO U.M$ 


E' economico 
E’ robuslo 
E' sicuro 
E' silenzioso 


S'i 






Ditta RENZO PASQUALI 

P. Grande, 25 - Tel. 23424 
LIVORNO 


I IL LOCAU Dii BUON GUSTAI ì 

( CUCINA ALLA CASALINGA j 
ì I MIGLIORI VINI D’ITALIA 5 

{ I 

J RISTORANTE | 

! IL BOCCALE ì 

I ' 

' PREZZI MODICI I 


COMUNICATO IMPORTANTE! 

Comunichiamo a tutti i buongustai che: 

il RISTORANTE «DA DINO» 

è passato sotto la nuova gestione di 

PARDINI ILIO 

VISITATECI! 

Degusterete i migliori piatti della cucina toscana 

Pesce sempre fresco 

I MIGLIORI VINI ITALIANI 
P. della Repubblica, 67 - Tel. 24141 - LIVORNO 


Ditta BOCCACCINI & NICCOLAI 

VIA DALMAZIA, 5 — PISTOIA 
g Radio - TV - Elettrodomesfici 
g Frigoriferi - Gira Dischi 
g Cucine a Gas e Elettriche 
g Cucine componibili 
TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

SCONTI 


5 OTTIMO SERVIZIO ( 

5 BELLA VISTA SUL JIARE b 

^ ì 

{ AMPIO PARCHEGGIO PER AUTO t 

J Vìa del Litorale - Àntignano - LIVORNO J 
^ Presso la torre del Boccale I 




Avete decìso l'acquisto di un televisore? 

A PREZZO DI PROPAGANDA 

con notevole risparmio avrete il migliore 

AUTOVOX MOD. «GIOIELLO » 

Completo dì accessori - Installato - Nette L. 187.000 

Cene. esci. BALLERI RADIO 

LIVORNO - Corso Amedeo, 89 - Telefono 24.029 

LA DITTA DI FIDUCIA 


•)# 






BlMlCO(S.Paal«) 


tutte le 

MinLIDRI 

Marche 



4 


il# 


TK 


Non lasciate 
peggiorare la vostra 


ernia 


Adoperale il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Via Ilorgo S. I.oren/o 3, tei. 296.072 - OGNI GlOllNO 
I.UCCA: Farm. Ur. Giannini . P.za S. .Stefano • OGNI GIORNO 
P. FERRAIO: Farm. IJr. Coll, P.za <1. Popolo 7 - OGNI GIORNO 
SIENA; Mere. 5 Maggio . F'arin. Parenti - Hanelil di Sopra 
AREZZO: Sali. 8 Maggio - I)r. Martini . Via G. Monaco 
PRATO: I.un. IO Maggio - F'arm. Or. Guasti . p./a del Pese® 
LIVORNO: Glov. 20 Maggio - Farm. Iiiteniaz.le - Via Grand® 
PISA; Mere. 26 Maggio - Farm. Or. lluealossl - Corso d'Italia 
I.A SPEZI.-\: Ven. 28 Maggio - AUicrgo Impero - t:orso Cavour 


LAVORATORI 

Per f vostri acquisti rivolgetevi alla 

Ditta POTENTI DtMO 

Corso Amedeo 244-250 - Telef. 25011 - LIVORNO 
dove troverete a prezzi e condizioni di assoluta concorrenza tutti i prodotti 

KENNEDY 

Televisori — Apparecchi Radio, a Transistor e per auto ^ Fonovaligie 
Frigoriferi — Lavotrici — Lucidatrici — Aspirapolvere — Frullatori 

ed inoltre 

r 

Macchine per Cucire — Cucine — Stufe — Pensili — Basi — Sedie 

RICORDATE: DITTA POTENTI DINO - KENNEDY 


ditta lino veroni 

materiali e forniture edili 
industria manufatti in cementa 

livorno 


AMMINISTRAZIONE: 

LIVORNO 

V«a p;» 1 Del Corrnia. ts ■ W. ?4 7!0 -3111? 


.STAeiUHENTI: LIVORNO 

Via Q Chies» «J • lei 32.23J 

AREZZO 

VU A. Dal Borro. 65 C . Tei. 53 233 


Ver^mianI 

PRODOTTI IN CEMENTO • AMIANTO 


TUBI e PEZZI SPECIAII PER FOGNA C FUMO V COPERTURE QFiDUlATE 

CERCA commercianti ed agenti 

di vendita per tutta Italia. 
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IlVORNO 


Dama 


Giovedì 22 corrente abbiamo 
lanciato nella nostra rubrica 
una gara di problcmistica ri¬ 
servata • al lettori. Il regola¬ 
mento non verrà inviato perso¬ 
nalmente e potrà essere visi¬ 
bile soltanto nel giornale. Ri¬ 
petiamo le norme: 

Sulle due posizioni fisse dei 
pezzi Bianchi risultanti dai due 
diagrammi che seguono, i con¬ 
correnti dovranno costruire 
uno o più problemi, al massi¬ 
mo quattro per ciascuna posi¬ 
zione, che rispondano alle nor¬ 
me regolamentari delia Pro- 
blemistica In uso prima delle 
modifiche ultimamente appor¬ 
tate. ^ 

I pezzi Bianchi risultanti nei 
due diagrammi non iwtranno 
essere aumentati, non diminui¬ 
ti, non spostati e non cambiati 
di valore. Il costruttore dovrà 
soltanto disporre a piacere i 
pezzi del Nero, senza limita¬ 
zione di numero e di qualità e 
cioè senza distinzione di dame 
o pedine. 

Anche il numero delle mosse 
risolutive è lasciato alla fa¬ 
coltà dei concorrenti come 
pure la libertà di concludere 
in modo definitivo oppure con 
blocco o ocn finale. 

Le due i)osizioni ri.sultantl 
nei diagrammi sono state pre¬ 
se da due problemi scelti fra 
quelli di un noto e competente 
autore: la medaglia d'oro in 
palio sarà assegnata al proble¬ 
mista che presenterà i proble¬ 
mi uguali o più ra.s.somiglianti 
a quelli presi come temi. Le 
composizioni (minimo una e 
massimo quattro per ciascuno 
dei due diagrammi) dovranno 
essere inviate alla Rubrica 
Dami.stica deirUnifò. Via dei 
Taurini Ifl. Roma entro il 30 
maggio PJtìD. senza firma del¬ 
l’autore e munite soltanto di 
un numero distintivo di cin¬ 
que cifre e accompagnate da 
una busta chiusa contenente 
nome ed indirizzo dell’autore. 
Un giudice unico e prcci.sa- 
mente l’autore dei due proble¬ 
mi da cui sono stati tratti i 
due diagrammi A c B. stabi¬ 
lirà a quale concorrente dovrà 
assegnarsi la medaglia d’oro. 

Quc.sti i due diagrammi con¬ 
tenenti le posizioni fi.sse del 
Bianco e spogliati di lutti i 
pezzi Neri che completavano 
le due costruzioni; a voi il 
compito di rivc.stirli e di dar 
forma a due problemi senza 
difetti fondamentali; 

DIAGRAMMA A 


ma nonostante la .sua nota abi¬ 
lità e la sua volontà ferrea, 
che talvolta lo fa sembrare ca¬ 
parbio, non 6 ancora riuscito 
ad ottenere il cerchio ininter¬ 
rotto. I ' risultati ottenuti si 
sono sempre compendiati in 
intrecci demolibili o con solu¬ 
zioni non nette e perciò scar¬ 
tati dal Maestro livornese che 
vuole, si. superare le cose dif¬ 
ficili ma vuole anche presen¬ 
tare composizioni tecnicamen¬ 
te indiscutibili. Qualche suo 
tentativo ha però raggiunto 
obiettivi vicini a quello deside¬ 
rato e ve ne diamo due esempi. 

Il primo cerchio è interrotto 
in tre punti mancando i pezzi 
,nelle ca.selle 5, 7 e 2.1 ma il 
\rol)lema contenuto è piace- 
\'We, offre una nella .soluzione 
diNdncita c due tiri, uno in- 
lernm^ho c uno finale, conce¬ 
piti c(V arte: 




m 


> Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Convinto della difficoltà non 
indifferente di raggiungere lo 
scopo, il Maestro Gazzetti ha 
fatto molli altri tentativi per¬ 
chè. a suo dire e a sua memo 
ria. non ricorda di aver visto 
realizzazioni di tal genere. Un 
altro tentativo che ha dato un 
risultato vicino a quello da 
raggiungere lo potete \ edere 
in questo secondo problema 
compreso in un cerchio inter¬ 
rotto nelle caselle 5, 21 c 23. 
A tal pro|)osito lo stesso Gaz¬ 
zetti — e noi ci associamo — 
desidererebbe che altri si ci¬ 
mentassero in questa impresa 
che, a quanto fino ad oggi ri¬ 
sulta, deve essere veramente 
ardua: 


t'KlMfi: VISIONI 
GOLDONI 

Hrr un pu{no orli occhio 
GRANDE 

Come sposare un Primo mini¬ 
stro 

LA GRAN GUARDIA 

Oli Indomabili delVArlzona 
MODERNO 

A 007, dalla Russia con amore 
ODEON 

lo uccido, tu uccidi IV.M. 18) 

JOLLY 

I pirati della Malesia 
ShCiiNllfc. VIblUNI 
QUATTRO MORI 

L'uomo che non sapeva amare 
(V M. H) 

METROPOLITAN 
I due pericoli pubblici 
SORGENTI 

Tarzan contro all uomini leo¬ 
pardo . Domani: I.a sottile 
linea russa 

ALlHfc VI.SIUNI . 

ARDENZA 

l.ama scarlatta • Domani. Un 
buon prezzo per morire 
ARLECCHINO 

Winerster 71 - Ieri oeel e do¬ 
mani - Domani SOS, naii- 
fraRio nello spazio - il inatta- 
lorr di ilollyuood 
AURORA 

l.'iiomo mascherato contro i 
pirati 
LAZZERI 

I.a pnrtairire di pane • Arri- 
sano I titani . Uom.ini I pia¬ 
ceri cuiiltiRali . I.a legReiula 
di Enea 

politeama 

(’omp. di riviste e il nim" Sln- 
bad contro 1 sette saraceni , 

S MARCO 

I.a più allcRra avventura • 
Terra lontana 
CASTIGLIONCELLO 

I (|iiaitrn \oltl della vendetta 
[\Domani' Onesta tolta parlia¬ 
mo di nomini 
' VICARELLO 

I pfst^oli-ros di Casa Grande - 
Dorn.ihi Kriiile al rrnlrii della 
Terra N, 

ANTIGNAND^^ 

Arapiileo - immani Al di 1.1 

fllirti» 


ANIMOSI ^ ' 

Il nilbuatiere della Costa d'Oro 
ODEON (Avenia) 

GII eroi di Fort Worth • - ■ 
NUOVO (Averne) 

L'arciere di mille e una not¬ 
te - Domani; Tre ore per uc- 
' cidere 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 

GII croi di Fort Worth - Do¬ 
mani. Quella nostra estate 


ASTRA ’ 

Voglio essere amala In un let¬ 
to d'ottone _ 1 giganti della 
giungla 

CIUCCI (Falconara) 

Il aentiero di guerra degli 
apaches 

ROSSINI (Senigallia) 

A 007 missione Goldflngcr 


SIENA 


ORVIETO 


METROPOLITAN 

I quattro del Texas . Domani; 
Strani compagni di Ietto 

SMERALDO 

II diario di Anna Frank . Do¬ 
mani: La miliardaria 

ODEON 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo 

MODERNO 

Cinquemila dollari sull'asso - 
' Domani: Il baro 

SENESE 

Due mafiosi nel Far West • 
' DomonI; Maciste nrlle minie¬ 
re di re Salomone 

IMPERO 

n. p - Domani' Comp. di ri¬ 
viste c il film Maciste nella 
t, terra dri Ciclopi 


SUPERCINEMA 
Non sun degno di te 

PALAZZO 

Angelica alla corte del re 
CORSO 

naso Luna chiama Terra - 
Domani A 007 dalla Francia 
senza amore 


FOGGIA 


AREZZO 


SUPERCINEMA 

ARcnlc 007, missione Gold- 
fliiger 
ODEON - 

I doiiglovannl della Costa Az¬ 
zurra - Domani I pirati del- 
t'Amazznnla 
POLITEAMA 

Sam II selvagRlo . Domani 
I.a bugiarda 
PETRARCA 

Taggart, 5.000 dollari vivo o 
mono 
CORSO 

- Gli Impetuosi 


ANCONA 


Ciri Hunir 

CARRAKA 

MARCONI (Marina) N. 

Invito alla sparatoria 
GARIBALDI X 

tfiipsio pazzo, pazzo, paz>o^ 
pazzo monelli ' 


METROPOLITAN 

Il grande sentiero 
GOLDONI 

.Spionaggio a Washington 
MARCHETTI 

niaiiro, rosso, giallo, rosa 
ALHAMBRA 
ITALIA 

Cittadino dello spazio 
FIAMMETTA 

FUI divisione criminale • Nu¬ 
de, calde e pure 
LUX 

Sexy follie . Agostino 


ARISTON 

I ngll del leopardo 
CAPITOL 

Sferra Charriba 
CICCOLELLA 

Celestina p .. r... 

flagella 

GII Indomabili drU'Arlzfina 

GALLERIA 

A 077 te spie uccidono a 
ilelrui 
DANTE 

Erik II vichingo 
GARIBALDI 

l.e selle spade del sendleatore 
Domani' Maciste alla rtirte di 
Griigls Kan 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Avventura nella fantasia 
ARISrON 

Per un pugno nell'occhio 
EDEN 

II giuramento di Zorro 
FIAMMA 

Il commissario Malgret 
MASSIMO 

GII indomabili drU'Arlzona 
NUOVO CINE 

A Itraccla aperte 
OLIMPIA 

I figli del leopardo 

St L'UN Ut V l2>ltjNl 

ADRIANO 

In ginocchio da te 
CORALLO 

Per Itti pugno di dollari 
DUE PALME 

II re di Roma 
ODEON 

Mairinionfo airiialiatia 


N 


amla^nB 




Il Bianco muove e vince 
in.mosse 

DIAGRAMMA B 



Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Soluzione dei temi 

•a.'tuiA a 
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AVVISI SANITARI 


Comm. Dr. F. DE CAMELIS 

UIsrtlNZIGNI «thA.HllAI.I 
Uia Ami Università Uruxetlee 
t* Atuto orti Univers Pari 
Anriina C Muzztiit I7H - I 
Riceve v-ià 16-16 . Festivi >*-i 2 
lAin Pret Ancona IK-^-l 6 ^ 5 | 
nprc PFI I.F. VENFKKh 


INNOCENTI 


X / 

Anche a Voi stà^hene 

una Lambrettal^^ 

/ 

Spesso quattro ruote sono troppe. Molte cose nuove diventano acces¬ 
sibili se circoliamo su due ruote. Godiamo^ finalmente tutta la bellezza 
della natura, raggiungiamo i posti più difficin, ed anche il traffico della 
città non ci impedisce di circolare rapidi e sicuri. GII altri ci invidiano 
la nostra Lambretta:' perché è più elegimte, perché ha più ripresa, perché 
è lo scooter che non ha più rivali, y 
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.. , Iloti IV 

Il Bianco muove e vince ,Mi-Eiir k/i.»ni se.hsuai.i 

""" Spec. PELLE-VENEREE 

Il Mnc.stro Luigi Mario Gaz- Ancon» . p pici.incito az. i «h-'n 
zclli persegue da tempo la lei nini azione Z-G5 s 

mèta di realizzare un diagram- ore »-tz. ik-is.io - Prxitvi io i< 
ma di perfetta forma circolare ahi itcI Anmna n-<-i >06 


AUTOVOX 


Il più perfetto apparecchio rodio per auto 
Installazione immediata per qualsiasi 
tipo di auto 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Dìffa BALLERI LIDIO ^ 

Corso Anedeo 89 - UVORNO - toL 24.029/ 














Le più belle confezioni pir 

UOMO DOMNA RAGAZZO 


DA 
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SERIE JUNIOR 


due ruote di felicità 



Via Curtatone, 8 - Tel. 25019 - PISTOIA 

VESTIRETE BENE E 

SPENDERETE MENO 


59 cc. senza targa - senza patente - un vero Kooter 
12S cc. - CV 5,1 • litri 2 X 1M km. - velocità max 15 km h. 

SERIE LI : 

125 cc. - CV 5,5 - litri 2,1 X 100 km. - velocità max 10. 

ISO cc. - CV 0> - litri 2,2 X 100 km. . velocità max $9. 

ISO Special - Cv 7,4 - litri 2,4 X 100 km. • velocità max 94. 

175 TV • CV 9 • lilri 2,1 X 100 km. . velocità max 105 

Tutti i modelli con motore centrale e forcella anteriore a doppio sostegno. 


lo Coop. «U FRATEIUNZA » 

di ROSICsN.VNO S. 

in occosione del 1” Maggio festa internazionale del lavoro, 
auguro, a tutti i lavoratori: un migliore avvenire e uno giu¬ 
stizia sociale, nello pace, nel progresso e nella libertà 



CURE CON ERBE MEDICINALI PER 

ARTRITI-ASMA 

Vìsite gratuite a mutuati e pensionati 


Casa di cura San RufTilIo, Bo¬ 
logna. \na Toscana 174. telefono 
471 874 (imica sede per TEmilia 
e Veneto), specializzata per cure 
naturali con applicazioni esterne 
a base di erbe medicinali, frto^ 
terapia, fangoterapia e fisiotera 
pia per la cura delle malattie 
artritiche, reumatiche, sciatica. 


nevralgie, discopalie. gotta, po¬ 
stumi di frattura. 

Trattarm-nto dell asma bronchia¬ 
le e deile ulcere \ancose. Orario 
delle SLsitc; giorni feriali dalle 
9 alle 12; pomenggio dalle ore 15 
alle ore IR; giorni festivi dalle 9 
.alle !2 Visite gratuite tutti i 
martedì, mercoledì e giovedì. 

■Min rìccT, ItOl 


Una serie meravìgiiosa <fi tefeviton a grande 
schermo - lumìnotisaimi • di stupenda definito* 
n# d’immaging • dì iìnaa moderna. 

MAGNADYNE 

KEMMEnY~~-=^ 



I televisori dele GRANDI INDUSTRIE RADIO TV- 
con caratteristiche tecniche aggiornate e poten¬ 
ziate • sono quelli che prove severe hanno fatto 
giudicare: 1 MIGUORl TELEVISORI IN ITALIA. 
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CASA DI CURA SAN RUFFILLO - BOLOGNA 





















































































































